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25.000 ABBONAMENTI 
PER IL VENTENNALE 

L I ■ - ‘ ' -*** „ » ' l j - 

■ Sezione NUOVA GORDIANI di Roma, per merito del com- - 
pagnl Plerleonl e Zompi, ha già raccolto 53 abbonamenti per II 
Ventennale e continua II lavoro di raccolta. Nella giornata di Ieri • 
sono pervenuti altri 422 abbonamenti. Invitiamo le Sezioni a conse¬ 
gnare subito al Comitati provinciali gli elenchi In loro possesso. 


Stamane a Bologna con la relazione di Novella 


della CGIL 


)! 


Enti di sviluppo 
e programmazione 

i C REDO che l’ampiezza del dibattito in corso al 
| Senato sugli Enti di sviluppo, l’interesse e le prese 
[ di posizione che suscita, derivino essenzialmente 
[ dal fatto che ci troviamo davanti alla prima legge 
idi «strumentazione», mi si passi l’orribile parola, 
del piano quinquennale di sviluppo economico. Si 
i avverte che, usciti dallo stillicidio fastidioso dei 
| provvedimenti anticongiunturali, è giunta una occa- 
E sione (anzi la prima di una serie: incalza la discus- 
| sione, ad esempio, della legge di proroga della Cassa 
del Mezzogiorno) in cui ogni forza politica ed ogni 
corrente non potrà più rinviare scelte ed atteggia¬ 
menti sui problemi essenziali del Paese e si misurerà 
■ la fedeltà di ognuno ai propri principi e agli interessi 
[che rappresenta. 

i Come è noto, il piano Pieraccini, per quanto ri¬ 
guarda l’agricoltura, si basa su tre presupposti 
fondamentali. In primo luogo esso afferma che l’au¬ 
mento della produttività deve ottenersi attraverso 
un processo di intensificazione delle zone agricole 
«dotate di risorse» e l’ulteriore estensivizzazione, 
cioè in pratica la continuazione della politica del¬ 
l’esodo e della disgregazione, nelle altre. Nelle zone 
«dotate di risorse», poi, l’incremento della produt¬ 
tività dovrebbe ottenersi praticamente soltanto 
attraverso una ; massiccia. irrorazione di incentivi 
(sgravi fiscali, contributi, mutui agevolati) a favore 
di tutte « le posizioni imprenditive », « senza discri¬ 
minazione», come dice il documento con sottile e 
forse involontaria ironia. Infine, il Piano vorrebbe 
affidare la realizzazione di questa politica ai tradi¬ 
zionali canali dell’intervento dello Stato in agri¬ 
coltura, ispettorati agrari, consorzi di bonifica, e 
persino quegli enti corporativi del settore produttivo 
che dovrebbero costituire la nuova incarnazione 
( del potere federconsorziale e bonomiano nelle cam¬ 
pagne. In questo quadro naturalmente la funzione 
itegli Enti di sviluppo verrebbe ad essere limitata a 
touella di un costoso e burocratico organismo di 
(assistenza senza poteri e senza iniziative, carico di 
utti i difetti e privo persino della moderata spinta 
iformatrice dei vecchi enti di riforma. 

HE SIMILI indirizzi possano riuscire a realiz- 
ire quell’aumento della produzione agricola e 
iella graduale riduzione del divario di produttività 
a industria e agricoltura che il piano ipotizza, 
facilmente può essere creduto anche dai tecnici 
dagli esperti più vicini alle forze di governo. Di¬ 
tti come si può aumentare la produttività dell’agri- 
iltura senza risolvere radicalmente le strozzature 
eate dall’esistenza della mezzadria, degli arretrati 
itti meridionali, della colonia migliorataria. del- 
jnfiteusi, dello stesso affitto cioè di tutte quelle 
rme contrattuali che non solo derubano i conta- 
ni di una notevole parte del prodotto del loro 
voro, ma che impediscono ad essi di sviluppare 
la iniziativa di trasformazione e di rinnovamento 
?ll’agricoltura? O senza prevedere un intervento 
ibblico che impedisca, ad esempio, agli agrari del 
jd come nel Nord, di estensivizzare e non trasfor¬ 
are perfino terre rese irrigue con gli investimenti 
ìbblici? 

Con questa politica, che ricalca e persino razio- 
jlizza la tradizionale politica dei ceti dominanti 
?lle campagne italiane, si possono invece ottenere 
tri risultati. Una p° litica di compressione dei 
?dditi di lavoro in generale e dei salari in partico- 
e. non può essere portata avanti se si ferma 
fflusso di forza-lavoro scacciata dalle campagne 
rso i centri industriali. La manovra sulle zone da 
tensivizzare ed estensivizzare diventa così una 
Ile componenti essenziali per contenere la spinta 
vendicativa delle masse operaie e per garantire 
continuazione del processo di accumulazione 
sato sulla bassa remunerazione del lavoro. 

Una benevola neutralità nei confronti dei residui 
jdali da un Iato ed il sostegno attivo aH’azienda 
pitalistica, possono riuscire a tranquillizzare i 
ti agrari conservatori, a coprire cosi le spalle 
la destra democristiana, e persino ad aprire un 
lloquio. come ha affermato l’un Mariani, respon- 
bile della Commissione economica del Partito 
cialista. tra destra socialista e Partito liberale, 
ià al CNEU in occasione del dibattito sul Piano 
lesta riconferma delle linee degli strumenti della 
lea agraria tradizionale ha trovato la ferma oppo¬ 
stone non solo, come era naturale e prevedibile, 
ù rappresentanti della CGIL e delle altre organiz- 
zioni unitarie, ma anche la presa di posizione dei 
«presentanti della CISL che hanno riconfermato, 
a pure con attenuazioni preoccupanti, la loro post¬ 
one sulla funzione degli Enti di sviluppo. 

LI EMENDAMENTI della CGIL e della CISL 
sono stati pero accolti Istituire infatti un ente 
viluppo democratico organo della programma¬ 
le dotato di poteri di intervento nelle strutture 

Nicola Cipolla 

(Segue in ultima pagina) 


Presenti 1500 y de- 
legati e 30 delega¬ 
zioni straniere 


BOLOGNA, 30. 

Inizia tra poche ore il 
VI Congresso della Confede¬ 
razione generale dei lavora¬ 
tori italiani. Domani matti¬ 
na la vasta sala del Palazzo 
dello sport verrà gremita 
dalle centinaia di delegati, di 
esponenti di delegazioni stra¬ 
niere, da invitati di vari set¬ 
tori politici ed economici, da 
giornalisti che daranno vita 
ad un congresso che, per la 
gravità del momento, si pre¬ 
annuncia di grande interesse 
per il futuro della classe ope¬ 
raia italiana. 

I 1500 delegati sono oramai 
tutti a Bologna; il loro ar¬ 
rivo. come quello delle nu¬ 
merose delegazioni straniere, 
è stato salutato alla stazione 
centrale da rappresentanti 
della CGIL, della locale Ca¬ 
mera del lavoro, da esponen¬ 
ti del Partito comunista, del 
Partito socialista e del Par¬ 
tito socialista di unità pro¬ 
letaria. 

II PSIUP ed il PCI locali 
hanno anche inviato ai de¬ 
legati calorosi messaggi di 
saluto. 

In quello della nostra fe¬ 
derazione si legge, fra l’altro, 
che < la decisione di tenere j 
la grande assise della - più 
forte ' organizzazione della 
classe lavoratrice italiana 
nella capitale dell’Emilia, 
onora la nostra città Dalla 
CGIL, che rappresenta tan¬ 
ta parte del mondo del la¬ 
voro, il Paese s’attende una 
indicazione precisa per re¬ 
spingere l’attacco delie forze 
padronali e garantire una 
programmazione democrati¬ 
ca che consenta di uscire dal¬ 
l'attuale preoccupante situa¬ 
zione economica. Mentre in 
Italia si celebra il XX della 
Resistenza che, unita, scon¬ 
fisse in nazifascismo e gettò 
le basi per il rinnovamento 
del Paese, la CGIL, interve¬ 
nendo con la sua funzione di 
stimolo e di partecipazione 
attiva nelle scelte di fondo, 
è forza insostituibile per l’at¬ 
tuazione della Costituzione >. 

Grandi manifesti di ben¬ 
venuto. in numerose lingue, 
sono stati afTìssi in tutta la 
città a dimostrazione del¬ 
l’interesse partecipe di tutta 
la cittadinanza bolognese a 
questo grande incontro di la¬ 
voratori di circa 30 paesi. 

Aprirà i lavori, com’è noto, 
il compagno Agostino Novel¬ 
la, segretario generale della 
CGIL, con una relazione che 
affronterà i problemi sinda¬ 
cali, immediati e di prospet¬ 
tiva. Il VI Congresso della 
CGIL è stato preparato at¬ 
traverso 15 mila assemblee 
di base e 96 congressi di Ca¬ 
mere del lavoro provinciali 
l quattro documenti con¬ 
tenenti i « temi > sviluppano 
rispettivamente le posizioni 
della CGIL su « Politica di 
sviluppo economico e pro¬ 
grammazione *. « Il ruolo e 
la funzione della CGIL nella 
società italiana >. « Politica 
sindacale internazionale ». e 
«La linea rivendicativa del¬ 
la CGIL». 

Sui problemi che saranno 
discussi nel congresso l’ono¬ 
revole Vittorio Foa, segreta¬ 
rio confederale, ha rilasciato 
ieri un'intervista alla rubri¬ 
ca televisiva « La voce dei 
lavoratori ». * Il sindacato — 
ha detto fra l’altro l’onore¬ 
vole Foa — deve affrontare 
i grandi problemi della vita 
economica e della program¬ 
mazione perché da essi di¬ 
pende il futuro delle condi¬ 
zioni dei lavoratori »: ed ha 
aggiunto che « fra i tanti 
problemi che saranno affron¬ 
tati nel congreS'ii della CGIL 
vi è quello dei diritti e delle 
libertà dei lavoratori e dei 
sindacati. La nostra lotta con¬ 
tro i licenziamenti, indivi¬ 
duali e collettivi, è oggi un 
aspetto decisivo del nostro 
programma sindacale ». 

Il PCI sarà rappresentato 
ai lavori dai compagni Gior¬ 
gio Amendola. Luciano Bar¬ 
ca e Leo Cantillo II PSIUP 
ha inviato una delegazione 
composta da Vincenzo Ansa- 
nelli, on. Lucio Luzzatto e 
Mario Livigni, tutti membri 
della direzione generale. Per 
il PSI saranno presenti l'ono¬ 
revole Giacomo Brodolini, 
l'on. Venturini e Vincenzo 
Balzamo. 


SAIGON — L’Interno aell’ambasclata USA dopo l'esplosione (Telefoto AP - « l’Unità ») 


DRAMMATICI SVILUPPI DELLA GUERRA NEL VIETNAM^ 

% > 

>' • ' 

Devastata da un'esplosione 


**r 



USA a Saigon 





SAIGON — Un gruppo d! funzionari americani feriti nell’esplosione lasciano Tarn a- 
sciata. (Telefoto AP-« l’Unità > ) 


Fino a sabato 3 aprile 


Da oggi in sciopero 
tutte le università 

Le associazioni degli studenti (UNURQ, degli assistenti (UNAU) e dei pro¬ 
fessori incaricati (ANPUI) replicano alla lettera di Qui e riconfermano le 
loro proposte per la riforma democratica dell'Istruzione superiore - A Firen¬ 
ze e a Cagliari gli studenti hanno occupato le facoltà di Lettere e Magistero 


Da stamattina. e fino a sa¬ 
bato prossimo 3 aprile (quando 
si svolgerà a Roma un'assem¬ 
blea nazionale* ogni attività di¬ 
dattica e scientifica cesserà nel¬ 
le Università italiane. Già ieri 
-era a Firenze gli studenti han¬ 
no occupato le facoltà di Ma¬ 
gistero e di Lettere. Anche a 
Cagliari la sede del magistero, 
e le facoltà di lettere, filosofia, 
legge, scienze politiche, econo¬ 
miche e commercio sono state 
occupate dagli studenti. 

La decisione dello sciopero di 
quattro giorni è stata unitaria¬ 
mente confermata ieri dal Co¬ 
mitato mtenimrersitano. di cui 
fanno parte le associazioni de¬ 
gli studenti (UNURl), degli as¬ 


ti gruppo del senatori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lazzo Madama giovedì 1- 
aprile alle ore 9. 


«istinti (l'NAU) e dei professo¬ 
ri universitari incaricati (AM¬ 
PLI * 

Un comunicato comune delie 
tre associazioni, diffuso ieri sera, 
dice: - Il Comitato inieruniver- 
sitano. preso allo della lettera 
inviata dal ministro della P I. 
e ripresa dalla stampa, confer¬ 
ma lo sciopero per t giorni 31 
marzo, 1. 2, 3 aprile 

E stata respinta, quindi, la 
esortazione - rivolta agli uni¬ 
versitari dal ministro doroieo. 
Gui. a sospendere Pagitazione 
- A tutt'oggi, infatti , le asso 
dazioni unirersi'ane — prose¬ 
gue il comunicato UNURI 
UNAU-ANPUI — non conosco¬ 
no nè quali provredimenti il 
ministro abbia predisposto, nè 
in che misura essi accolgano 
ile richieste e le proposte fon- 
[ dementali avanzate dal Comi- 
'tato interuniversitario fin dallo 
scorso dicembre e ribadite in 
occasione della giornata di agi¬ 
tazione del 17 marzo ut. 


- Di fronte a tale prave situa 
zinne, il Comitato interuniversi¬ 
tario ritiene ir.dimpensabile dare 
corso alle manifestazioni per 
riaffermare, in rista anche del¬ 
le imminenti riunioni tra i par 
liti delta maggioranza, sia I im 
portanza di una decisa azione 
dì riforma . sia il rifiuto di 
qualsiasi separazione tra rifor¬ 
me strutturali e provvedimenti 
finanziari. Preoccupa, in propo¬ 
sito. constatare che, nonostante 
l'inaccettabile recente presa di 
posizione della presidenza della 
Conferenza dei Rettori, favore¬ 
vole ad un ennesimo provvedi- 
ricnto di carattere esclusivamen¬ 
te finanziario, staccato da ogni 
intervento riformatore, il mi¬ 
nistro della P I non abbia ri¬ 
tenuto necessario riaffermare 
tempestivamente l'impegno, cui 
è tenuto per volontà del Parla¬ 
mento, di attuare la soluzione 
organica dei problemi di rifor- 

(Scgue in ultima pagina) 


Due americani e 11 viet¬ 
namiti uccisi, feriti 54 
americani (fra cui ii vi- 1 
ce ambasciatore) e 129 
vietnamiti - McNamara 
e Rusk convocati d’ur¬ 
genza da Johnson alla 
Casa Bianca • Le dram¬ 
matiche fasi dell'atten¬ 
tato - Nuovo attacco 
aereo su Dong Noi, nel 
Nord Vietnam • Aerei 
USA attaccano un pe¬ 
schereccio cinese al 
largo di Hainan 

SAIGON, 30. 

Una potentissima esplosio¬ 
ne ha scosso oggi l’edificio 
dell'ambasciata americana a 
Saigon, e l’ha parzialmente 
distrutto, provocando inoltre 
la morte o il ferimento di 
196 persone. (2 americani e 
11 vietnamiti morti, 54 ame¬ 
ricani e 129 vietnamiti feri¬ 
ti>. Lo stesso vice-ambascia¬ 
tore Alexis Johnson, che so¬ 
stituisce l’ambasciatore Tay¬ 
lor, è rimasto ferito legger¬ 
mente, mentre sembra che il 
capo dell'ufficio di Saigon 
della * Central Intelligence 
Agency » (l'organizzazione di 
spionaggio e sabotaggio ame¬ 
ricana) sia rimasto ferito gra¬ 
vemente. Stasera a Satgon, 
negli ambienti americani, si 
dava per scontato che all’at¬ 
tentato contro l'ambasciata 
USA nel Vietnam dii Sud si 
sarebbe risposto «con un mas¬ 
siccio attacco al nord ». 

/ dirigenti americani in 
condizioni rii farlo si sono 
riuniti stamattina in confe¬ 
renza. Altrettanto hanno fat¬ 
to a Washington il Presidente 
Johnson, il segretario alla 
Difesa Me Namara e il se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk. 
Al termine della riunione, il 
portavoce del presidente ha 
letto una dichiarazione in 
cui quest'ultimo, con rara im¬ 
pudenza. definisce l’attentato 
« un cinico gesto di spieta¬ 
tezza » e « un affronto che 
riuscirà solo a rafforzare la 
nostra determinazione di in¬ 
crementare l’aiuto al Viet¬ 
nam ». E anche questo ha 
contribuito ad alimentare le 
voci secondo cui gii ameri¬ 
cano. impotenti come sempre 
a riportare un qualsiasi suc¬ 
cesso nel sud, vorranno fare 
una < dimostrazione di for¬ 
za * nel nord. 

Già oggi una formazione di 
aerei • sud-vietnamiti, appog¬ 
giati da squadriglie di aerei 
americani, hanno attaccato la 
città nord-trietnamifa di Dono 
ffoi (la contraerea nord- 
vietnamita ha abbattuto cin¬ 
que aerei attaccanti, e nuore 
informazioni hanno portato 
pure a cinque il numero di 
apparecchi abbattuti ieri sul¬ 
l'isola di Bach f.ongl Aerei 
americani che già ieri ave¬ 
vano violato ti cielo cinese 
sorvolando l'isola di Hainan. 
nagt hanno ripetuto, in for¬ 
ma se possibile anche ni» 
grave, la provocazione: radio 
Pechino ha annunciato infot. 
ti che stamattina, tra le 7 e 
le J1.45 due aerei americani 
hanno attaccato a tre riprese 
un peschereccio cinese al lar- 
oo delle coste sud-occidentali 
di Hainan. Il peschereccio fi 
riuscito a sottrarsi agli at¬ 
tacchi. ma fenisodio non per¬ 
de ovatamente nulla della sua 
grarità 

l.a possibilità di un nuovo 
massiccio attacco contro - il 
Vietnam del nord, ufficial¬ 
mente « giustificato * con la 
necesiità di rispondere all’at- 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 


Lotta per la riforma 
in Parlamento 
e nelle campagne 


Il Parlammto italiano è 
impegnalo ad affronlare in 
questi giorni importami 
problemi clic riguardano i 
conladini ' e ('agricoltura 
italiana. 

Continua al Senato la di¬ 
scussione sugli Enti (li svj- 
‘ luppo, mentre sono ■ al- 
l’o.d.g. alla Camera la leg¬ 
ge sui mutui quarantennali 
per la formar.inne della pro¬ 
prietà contadina c quella 
sulla istituzione dcll’AlMA 
(Azienda per l'incremento 
del mercato agricolo). 

Le Camere sono cosi chia¬ 
mate a compiere srelle di 
grande importanza su ma¬ 
terie decisive: 

— Se gli attuali enti ili 
riforma devono essere tra¬ 
sformali in Enti di svìlup- 
po, organi della program¬ 
mazione in agricoltura, de¬ 
mocraticamente collegati al¬ 
le regioni, agli enti locali, 
ai sindacali, dotati di am¬ 
pi poteri di intervento nelle 
strutture fondiarie, agrarie 
e di mercato, oppure de\e 
essere loro lolla ogni fun¬ 
zione autonoma, ogni pote¬ 
re di intervento riformato¬ 
re ed arcenluame gli aspet¬ 
ti burocratici, clientelaci c 
di sotto governo: 

' — se la formazione di 
nuove proprietà contadine 
coltivatrici deve avvenire 
attraierso un aumento indi- 
grriminato dei prrzzi della 
terra a fasore dei grandi 
agrari o attraverso forme di 
esproprio o di vendita ob¬ 
bligatoria a carico della 
granile proprietà: 

— se parie delle funzioni 
pubbliche sinora esercitate 
dalla Federrnnsom devono 
• essere trasferite ad un altro 
ente burocratico e accentra¬ 
to (AIMA) o deve proce¬ 
dersi ad una vera e profon 


da riforma della Fedcrcon- 
sorzi per promuovere un 
largo sviluppo di forme as¬ 
sociative nelle campagne 
capaci di assicurare alle 
masse contadine una efficace 
difesa contro la speculase¬ 
ne ed i monopoli, -r ■ - • 

I gruppi parlamentari del 
PCI al Senato e alla Ca¬ 
mera ' saranno impegnali 
- perciò nei prossimi giorni 
in importanti battaglie per 
sostenere le posizioni non 
solo del nostro partito, ma 
anche le istanze clic dalla 
Conferenza nazionale dcl- 
l'agricfOtura iti poi sono 
stale elaborate ed avanzate 
dalla CCIL. dall’Alleanza 
Contadina, dui movimento 
cooperativo e ila tulle «inci¬ 
le forze della sinistra laica 
e raitoliea rhc assieme han¬ 
no svolto una azione criti- 
c.i e costruttiva contro le 
strutture semi-feudali della 
nostra agricoltura e contro 
il prcpolcrc agrario e bono- 
tninuo per una programma¬ 
zione demorralìra basata su 
profonde riforme di strut¬ 
tura. 

Per illustrare e sostenere 
Palleggiamento del Partilo 
c dei gruppi parlamentari su 
queste questioni la Direzio* 
del Partito invita le 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


ne 


Federazioni e le Sezioni ad 
organizzare assemblee, di¬ 
battiti. comizi con la parte¬ 
cipazione dei parlamentari 
comunisti eil a lare di que¬ 
ste manifestazioni un mo¬ 
mento importante non so- 
, lo della lotta per la rifor- 
. ma agraria, nia anche un 
aspetto della parlrcipazione 
contadina al movimento di 
solidarietà per la lotta del 
popolo del Vietnam e per 
la pare. 

L\ DIREZIONE DEL PCI 


| dersi ad una vera e prolon- ui«vr.z.,vz.»r. | 


Manifestazione 
nelle vie del centro 


Protesta 
dei mutilati: 
Roma 

paralizzata 

l T na grande manifestazione 
di protesta dei mutilati e 
invalidi di guerra ha para¬ 
lizzato ieri per oltre tre ore 
il centro di Roma. ' Circa 
cinquemila invalidi sono 
sfilati con cartelli e striscio¬ 
ni per ponte Cavour, via 
Tornaceli!, piazza di Spa¬ 
gna fino al Tritone, dove 
una commissione si è in¬ 
contrata, nella sede della 
direzione delle pensioni di 
guerra, con il sottosegreta¬ 
rio Cappugi. I motivi della 
protesta dei mutilati roma¬ 
ni sono dovuti al manca¬ 
to rispetto da - parte del 
governo degli accordi sti¬ 
pulati lo scorso anno, con i 
quali si impegnava a far 
esaminare e approvare 11 
progetto di legge associati¬ 
vo giacente al Senato 

(A png. 10 i particolari ) 


Solidarietà 
con la SIRMA 

Sciopero 

totale 
• • • • 
ieri 

a Venezia 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 30. 

Lo sciopero generale unita; 
rio proclamato in solidarietà 
coi lavoratori della SIRMA. 
ha bloccato oggi per p'cune 
ore Venezia. Per tre ore c 
mezza (dalle 8.30 alle 12) si 
sono fermati i lavoratori del¬ 
l’industria e i portuali. Tutte 
ie grandi fabbriche di porto 
Marghera — salvo la Edison, 
dove, tuttavia, oltre 400 ope¬ 
rai hanno abbandonato 1 re- 

f iarti — sono rimaste para- 
izzate. Lo sciopero ha parti¬ 
colarmente colpito le due fab¬ 
briche SAVA. la Vetrocoke. 
gli Azotati. le Leghe Legge¬ 
re. la Montevecchio, la Breda, 
l'Italsider. la SCAC e le Ri¬ 
serie Italiane. Forti astensio¬ 
ni, nella misura media del SO 
per cento, anche alla Caffaro, 
alla Galileo, alla Linetti, alla 
Vidal, alla Milansacchi e nel- 

Rino Scolf 

(Segue in ultima pagina) 
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pag. 2 / vita italiana 


l’Unità / mereoledì 31 marzo 1965 


In discussione il piano Gui 

I 

. * . * 1 

inviai 


mi 


la riunione a 4 

sulla scuola 

. * . * 

. • . . . * « * * * * t 

* , , . V • ’ 

Preoccupato articolo del vice segretario del PS1 


! 4 d ^2 

Ogni giorno T ; 42 J 1 I 

un'auto FIAT [ a - g j J 

in premio j | P - | 

--J * r* 55 i 

i Questo tagliando sarà valido . 

* U fi , se, compilato, perverrà alla I 

I B 1 w : sede del giornale entro le ore 1 

__ 24 del giorno 7-4-'65. 1 

( Quali di queste paotne che appaiono aulTUnltà Le 
interessano maggiormente! 1 

I RACCONTO DELLA DOMENICA r\ ■■ . 


Continua il dibattito al Senato 


letteratura 


ARTI FIGURATIVE 


LA NUOVA GENERAZIONE 


LA SCUOLA 


lZIUNJS q 
IL PIONIERE 


In una interrogazione alla Camera 


i II PCI denuncia 
i la faziosità 
! della RAI-TV 


• I compagni Natta. Maca- 
i luto, Rossanda, Lajolo e 
| Nannuzzl hanno rivolto ieri 

al Presidente del Consiglio, 
I al ministro delle Poste e al 
I ministro delle Parteclpazlo- 

• ni statali un'interrogazione 
| per sapere - a quali orien- 
1 (amenti o disposizioni sia 
| stato ispirato il servizio di 
| informazioni della Ral-TV 

in queste ultime settimane, 
1 avendo esso assunto sempre 
I più, in particolare in rlfe- 

■ rimento agli avvenimenti 
I del Vietnam e al movlmen- 
1 to di protesta in atto nel 

■ nostro Paese e nei mondo, 
| un carattere di parzialità e 

‘ di vera e propria disinfor- 
| mozione ». La interrogazione 
I cita, in particolare, il totale 

• silenzio della radio e della 
1 televisione sulle manifesta- 
1 zioni di solidarietà con ia 
I lotta del popolo vietnamita 
I e in difesa della pace, sutle 

• prese di posizione di tntel- 
1 iettuali italiani e stranieri, 
1 sui comizi tenuti a Roma da 
| Longo e a Milano da Ingrao. 
| Come contrappeso a una sl¬ 
mile linea di deliberata ce- 

I cUà. radio e televisione han- 
I no invece dato - larghissi¬ 


mo spazio a manifestazioni 
dei partiti governativi, al- 
l’intervento dell'on. Rumor 
al Congresso della DC della 
RFT L'intPrrouazIone ri¬ 
corda anche il recente, scan¬ 
daloso episodio, stigmatiz¬ 
zato anche dal presidente 
della Camera, in cui il Te¬ 
legiornale dette, del dibat¬ 
tito sulta fiducia, soltanto il 
resoconto del discorso di 
Moro (con alcuni brani in 
-diretta*). 

L'interrogazione dei depu¬ 
tati comunisti interpreta, 
senza dubbio, la diffusa in¬ 
dignazione contro la linea 
seguita in queste ultime set¬ 
timane dal Telegiornale, che 
ha raggiunto vette di ame¬ 
ricanismo e di servilismo 
quali raramente aveva toc¬ 
cato net suo non certo one¬ 
sto passato. Adesso, della 
questione è investito II ao- 
verno: vedremo se esso 
vorrà collegialmente assu¬ 
mersi la paternità di una 
linea che appare dettata dal¬ 
la destra dorotea con asso¬ 
luto disprezzo delle esigen¬ 
ze e dei diritti dei tele- 
spettatori. 


Dibattito nella Commissione dei 45 


Emendamenti del PCI 
al «superdecreto» 


La commissione speciale dei 
«45» ha iniziato ieri Tesarne 
del « superdecreto ». illustrato 
da una relazione del de Galli 
il quale ha sostenuto che si sa¬ 
rebbe potuto imboccare la via 
di alcune riforme di struttura 
per rimuovere le cause di fon¬ 
do della crisi, ma che questo 
metodo avrebbe peccato di 
« astrattezza - in questo mo¬ 
mento. II relatore e il governo 
hanno insistito sulla necessità 
di « far presto », - di non dila¬ 
tare la discussione », • di evi¬ 
tare la discussione di emenda¬ 
menti ». 

Il dibattito è stato aperto dai 
compagni Busetto, Ferri e Leo¬ 
nardi. Busetto, collegandosi al¬ 
la linea che sostiene il «super- 
decreto», ha contestato la stra¬ 
da imboccata dal governo quan¬ 
do è ricorso al decreto legge, 
ponendo cosi il Parlamento e 
U Paese di fronte al fatto com¬ 
piuto. Alle Camere si impone 
cosi il termine fisso di due mesi 
per esaminare il decreto ed 
esprimere un voto. 

Il compagno Ferri è entrato 
nel merito del • superdecreto » 
sottoposto ad una critica am¬ 
pia e documentata. Le misure 
adottate hanno una loro precisa 
logica capitalistica, e seguono 
le scelte deflazionistiche ope¬ 
rate dai governi nei mesi scorsi: 
esse sono rivolte a stimolare 
l’accumulazione del profitto, 
contraddicendo alle esigenze di 
ripresa economica democratica 
a di progresso sociale. 

Dopo aver passato in ras¬ 
segna le conseguenze delle scel¬ 
te di sostegno capitalistico adot¬ 
tate dal governo (violenta con¬ 
trazione dei consumi, aumento 
della disoccupazione, compres¬ 
sione del redditi di lavoro e 
misti, flessione degli investi¬ 
menti). Ferri ha messo in luce 
due contraddizioni che emer¬ 
gono dai provvedimenti in 
esame: gli interventi previsti 
non assorbiranno neppure tutti 
i licenziati nei primi due mesi 
di quest’anno: gli incentivi agi¬ 
scono al di fuori di ogni pro¬ 
grammazione democratica pog¬ 
giando su tradizionali misure 
settoriali (Cassa, piano ver¬ 
de. eoe.). 


Studenti a convegno 


Il compagno Ferri ha poi pre¬ 
sentato le proposte alternative 
dei comunisti: interventi eco¬ 
nomici di breve periodo basati 
sulla espansione dei livelli 
di occupazione, sull'incremento 
reale dei redditi di lavoro e 
misti, animazione del consumi 
popolari e sociali. La spesa 
pubblica deve essere correlata 
a questi obiettivi e pertanto 
si devono assegnare al Comuni. 
Province e Regioni ampi poteri 
di scelta delle opere da attuare. 
Le leve fiscali, creditizie, del 
commercio estero devono essere 
impiegate in funzione di solle¬ 
citare una qualificazione pro¬ 
duttiva degli investimenti, im¬ 
postata ad espandere l'occupa¬ 
zione e ad elevare i redditi di 
lavoro. I finanziamenti e gii 
affidamenti dei lavori devono 
essere concessi con criteri prio¬ 
ritari alle imprese cooperative, 
alle ditte artigiane, contadine, 
piccole e medie industriali e 
loro consorzi: a queste unità 
produttive devono essere con¬ 
cesse adeguate garanzie per lo 
ottenimento del credito. 

Gli emendamenti specifici 
che i comunisti presenteranno 
al « superdecreto - sono stati 
quindi illustrati dal compagno 
Ferri. Essi riguardano la reale 
disponibilità dei mutui da parte 
della Cassa DD.PP.; il diritto 
degli Enti locali a disporre le 
scelte per le opere pubbliche 
e i servizi sociali, in cui de¬ 
vono avere carattere prioritario 
le opere di urbanizzazione in 
attuazione dei piani di edilizia 
popolare e regolatori: esclusio¬ 
ne di finanziamento di auto¬ 
strade da parte degli enti lo¬ 
cali. che devono essere posti 
nella condizione di affrontare 
la viabilità ordinaria e i tra¬ 
sporti urbani: il blocco di tutte 
le tariffe dei pubblici servizi 
nazionali e locali e dei prezzi 
dei generi e dei beni fissati dal 
CIP, fino a tutto il 1966; la eli¬ 
minazione della esenzione agli 
industriali dal pagamento dei 
contributi al fondo adeguamen¬ 
to pensioni, destinando 1 130 
miliardi stanziati a questo scopo 
dallo stato a finanziare le atti¬ 
vità produttive, promosse an¬ 
che dagli enti locali. 


Le rivendicazioni delle 
scuole professionali 


Si è svolto Ieri a Roma, al 
Salone Brancaccio, un convegno 
nazionale degli studenti degli 
istituti professionali. 

Al termine del dibattito nel 
corso del quale sono intervenu¬ 
ti i compagni on. Pagi arini e 
Riccardo Terzi, è stato votato 
Un importante o.d.g. nel quale 
gli studenti « affermano la vo¬ 
lontà di battersi contro tutta 
la linea politica scolastica go¬ 
vernativa proponendo: 1) il ri¬ 
conoscimento a tutti gli effetti 


dei diploma: 2> la gratuità del¬ 
la scuola professionale; 3) la 
possibilità di accesso al corso 
corrispondente di un istituto 
tecnico: 4) la democratizzazione 
della vita scolastica e una nuo¬ 
va strutturazione delle qualifi¬ 
che. Intorno a questi obiettivi si 
propone l'inizio di una vasta 
agitazione nazionale e su que¬ 
ste basi la costituzione di una 
organizzazione nazionale sinda¬ 
cale. 


La riunione interministeria¬ 
le sui problemi della scuola 
che avrebbe dovuto svolgersi 
ieri mattina a Palazzo Chigi è 
stata rinviata al pomeriggio di 
oggi, sembra per la indisponi¬ 
bilità di alcuni tra coloro che 
avrebbero dovuto parteciparvi. 

Il clima nel quale ministri 
ed « esperti » del quadriparti¬ 
to si accingono a riprendere in 
esame il complesso delle que¬ 
stioni della scuola, è ben 
lungi dal presentarsi come il 
più tranquillo, quasi immerso 
nell’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Proprio oggi si svolge in¬ 
fatti la prima delle quattro 
giornate di lotta nelle Univer¬ 
sità, ciò che non potrà non ri¬ 
flettersi sull’andamento del 
dibattito; e d’altra parte esi¬ 
stono chiari sintomi del fatto 
che le divergenze esistenti tra 
DC e PSI sul piano Gui segui¬ 
tano a costituire un motivo di 
profonda inquietudine nei rap¬ 
porti interni della coalizione 
governativa. 

UN ARTICOLO DI BRODOLINI 

Questa inquietudine traspare 
in modo eloquente in un ar¬ 
ticolo che il vicesegretario del 
PSI, Brodolini, ha scritto per 
il settimanale Tempo. In esso, 
il problema della scuola vie¬ 
ne considerato tra quelli che, 
se pure * particolari », non 
« possono essere sottovaluta¬ 
ti ». Dopo aver ricordato come 
problemi di questo tipo « si 
sono drammaticamente ripro¬ 
posti » nel corso del recente 
rimpasto, Brodolini afferma 
che « la loro mancata soluzio- 
| ne concorre inevitabilmente 
ad appesantire non poco l’at¬ 
mosfera politica >. 

Il vicesegretario del PSI 
conclude su questo punto con 
un richiamo alla «saggezza e 
al senso delia responsabilità» 
e alla necessità che rincontro 
avvenga «su di un terreno 
accettabile per tutti*, esclu¬ 
dendo la pretesa di « umilia¬ 
zioni o di capitolazioni sui fon¬ 
damentali principi ideologici 
di una delie parti contraenti ». 
Parole, come ai vede, che pos¬ 
sono essere interpretate come 
rivolte in egual misura a 
quella parte del PSI (iombar- 
diani) che finora si è mante¬ 
nuta in posizioni critiche ver¬ 
so il piano Gui e alla chiusa 
intransigenza della DC; co¬ 
munque, esse sono indicative 
della situazione di estrema 
precarietà che caratterizza 
l’equilibrio sempre faticosa¬ 
mente raggiunto, e sempre di 
nuovo minacciato, della mag¬ 
gioranza governativa. 

Del resto, l’articolo di Bro¬ 
dolini, pur senza mai uscire 
dagli angusti confini di una 
visione politica limitata alla 
formula di centrosinistra, è 
pervaso di questo stato d’ani¬ 
mo preoccupato e critico nei 
confronti delia situazione po¬ 
litica generale. L’assillo che 
continuamente vi ricorre è in¬ 
fatti riassunto nell’affermazio¬ 
ne che « le più gravi insidie 
alle quali la classe dirigente 
democratica è in dovere di far 
fronte sono quelle che proven¬ 
gono dai suo stesso seno », e 
nel dubbio, affacciato sia pure 
sotto forma di ipotesi, che la 
DC non voglia rinunciare alle 
proprie pregiudiziali esclusivi¬ 
stiche per impegnarsi a fondo 
nel programma politico « glo¬ 
bale * del centrosinistra. 

ANDREOTTI ministro della 

Difesa, Andreotti. ha parlato, 
come ospite d’onore, a una 
riunione conviviale del Lions 
club di Roma, scegliendo il 
tema delle forze annate. Ne 
ha approfittato per rilanciare, 
con linguaggio da forsennato, 
tutti i temi più vieti dell’atlan¬ 
tismo, con riferimenti eviden¬ 
ti ad alcune polemiche di ca¬ 
rattere interno. Così è da va¬ 
lutare l’affermazione che le 
forze armate non cambiano 
mai, anche quando mutano 
« le maggioranze e le formule 
politiche ». Così, la perento¬ 
ria e singolare definizione che 
sono da considerarsi « antico¬ 
stituzionali tutte le propagan¬ 
de difformi (neutralismo, mili¬ 
tarismo, rifiuto del servizio 
militare, politicizzazione delle 
forze armate) »; dove è evi¬ 
dente, tra Taltro. una polemi¬ 
ca con quei settori del mondo 
cattolico che difendono gli 
« obiettori di coscienza ». Infi¬ 
ne. è da notare, come testimo¬ 
nianza del più senile spirito 
atlantico e americano, l'affer¬ 
mazione che « la difesa del¬ 
l’Europa dipende dalla chiara, 
inscindibile e credibile inte¬ 
grazione delle forze presentì 
e future, atomiche e nucleari 

DIREZIONE DR PCI La Dirft 

zione del PCI, come i detto in 
un breve comunicato, si è riu¬ 
nita ieri solto la presidenza 
del compagno Luigi L,ongo ed 
ha esaminato la situazione po¬ 
litica ed economica, occupan¬ 
dosi in particolare delle leggi 
agrarie in discussione davan¬ 
ti al Parlamento. I lavori della 
Direzione continuano oggi. 

m. gh. 


I STORIA, POLITICA, IDEOLOGIA 
I SCIENZA E TECNICA Q 
| NOME . __ 

| VIA . . 

| COMUNE .... 

| PROFESSIONE __ 


ANNI 


Partecipale anche voi al < Grand» Cancoreo del Let¬ 
tore e 

4 Inviate oggi «tesso e e l'Unita e. Via del Taurini IV, 
Rome. U tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE (L NOME DEL GtOHNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO UELL'INDIRIZZO. 

Potete Indura anche old tagliandi alle eteeee date, 
uno per cartoline . 

4 Saranno nulle le schede lo cut nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedile con altro mezzo che non «la le cartolina 
postula 


Enti di sviluppo: modifithe 
proposte ambe dalla CISl 

Vaisecchi (DC) per l'istituzione degli Enti in tutte le regioni - Critiche al progetto 
dei compagni Moretti, Gaiani, Adamoli, Pirastu, Samaritani e Miiillo del PSIUP 

Due sedute. Ieri, a Palazzo ne, assicurando al contadino la anche egli rivendicato Tistltu- poteri di vigilanza e di con- 
Madama, dedicate al prosegui- pienezza dei suoi diritti nella zione degli Enti di sviluppo in trollo sulTente di sviluppo 
mento della discussione sui proprietà della terra: occorre tutte le regioni (e in questo nell'isola. 

provvedimenti legislativi ri- poi liberare gii assegnatari soci senso presenterà una propo- Dopo un intervento del mls- 
guardanti gli Enti di sviluppo di cooperative dalla tutela bu- sta di modifica alia legge). sino NENCIONI, il compagno 
in agricoltura. Due parlamen- rocratiea e centralizzata. Altri II compagno PIRASTU ha SAMARITANI ha contestato 
tari democristiani (CUZAR1 e problemi da risolvere con as- criticato il fatto che il prov- che gli Enti di sviluppo che 
MILITERNI) e un missino soluta urgenza sono quelli dei vedlmento non solo ignora le sorgono secondo le norme del- 
(PINNA) non si sono presen- debiti (di cui gli assegnatari Regioni, non prevedendo fra lo l’attuale legge possano essere 
seduta del mattino, co- non sono responsabili, ma che altro la presenza dei rappre- strumenti della programmazlo- 
sicché ia presidenza li ha di- pure debbono pagare) e del sententi regionali nel Consl- ne. Difatti, gli Enti non ven- 
chiaratl decaduti In tal modo, basso reddito (dipendente an- gli di amministrazione, ma gono estesi a tutte le regioni e 
quattro oratori dell opposizione c he dai primi). porta un diretto attacco a quel, non avranno giurisdizione su 

di sinistra (1 compagni Moretti, Infine, Moretti ha dichiarato'ie a statuto speciale già esi- tutto il territorio nazionale ma 
(«aiani e Adamoli e il socialisla che il riordino fondiario deve stenti, e particolarmente alla solo su alcune zone depresse 
unitario Minilo) hanno assor- essere attuato non con una di- Sicilia alla quale si vuole così che saranno delimitate dal go. 
bito I intera seduta. minuzione degli assegnatari, sottrarre il potere di tnterven- verno; per contro saranno raf- 

II compagno MORETTI ha bensì con un aumento delle di- to primario tn agricoltura sta- forzati i consorzi di bonifica 
dedicato larga parte del suo mensioni dei fondi assegnati, bllito per statuto. nei territori in sviluppo, 

intervento ad un panoramico da realizzarsi attraverso la con- Per quanto riguarda la Sar- In queste condizioni — ha 
esame della agricoltura tosca- segna delle terre non ancora degna invece, non si tiene con- osservato Samaritani —• l’Ente 
na. Dopo aver nettamente di- assegnate e attraverso nuovi ( 0 de j fatto che nell’Isola è In di sviluppo non può costituire 
stinto le critiche del nostro par- es P r0 P z *' atto già una programmazione il centro propulsore (come in- 

tito alla riforma da quelle dei •{ discorso sull allargamento regionale con il Piano di Ri- vece lo sono stati gli Enti di 
liberali (i quali vorrebbero af- d ”A a , / ormn ’ 0 .P 10 ? ì° . su0 nascita, alla quale si è sot- riforma nel loro comprensori) 
tassarla), ha affermato che la Vatam? m P J \ S0 tratta l’agricoltura. Pirastu al di un sistema nazionale di fr¬ 

azione del PCI mira al supera- , t riguardo, ha annunciato la pre- me assoelative e cooperative, 
mento dei limiti e delle defi- P a J Si enato 1 e.perienza sen t a zione di un emendamento uno dei fattori decisivi per le 

cienze del nnmo esperimento di %,va nella lotta contadina nel ...n„ ai 


cienze del primo esperimento di v« del lai otta contadina nel che suUa scia dl un voto una . difesa e l'aumento del redditi 
riforma allo scopo di estender- «t! Sfeul (sia ouantlHtiva' nime del Consiglio sardo, ten- det coltivatori, per 11 progres- 

tarmò ta dtaò!S?.£ 15“™*™: eh?^>.mat«^aò?è!.TeK sì oU " «^onc > »> dcU'azicnda contadina, 

lidità e ha indicato una prò- * a {°f za d°* prandi agrari 
spettiva da contrapporre a quel- non ® ^tata intaccata. Per con¬ 
ia dei grandi proprietari terrie- vers0 ® in alto un processo di 
ri e alle aziende capitalistiche, voncontrazlone fondiaria al qua- 
Carenze ancora sussistono — ' e ,, accomcagna, soprattutto 

ha affermato l’oratore — e con- nelle zone della gTande proprie- 
tro di esse i comunisti continua- *“• , un preoccupante aumento 
no a battersi per assicurare agli d(? R emigrazione e della disoc- 
assegnatari condizioni di digni- cupolone. 

tà e libertà. A questo proposito La prima misura che si im- 
Moretti, ha riaffermato la ne- pone — ha affermato Gaiani — 
cessità di dare una nuova strut- è il completamento della rifor- 
tura al contratto dl assegnazlo- ma agraria e l’assegnazione del- 
~ j a f erra a j contadini. Un’eslgen- 

za che è stata confermata da 

' ' enti locali e organizzazioni de- ffflffinfiPIIVIlVO 

mocratiche. ed anche da giovani l. Blll ll K l 11 ■ ■ WU UCl 

mm cattolici del Delta, riuniti a con- 

Convegno Q roggio vegno ad Ariano Polesine, e ™ 

___che il governo ha disatteso, 

perseguendo per contro — se- # h # 

condo un indirizzo che si rileva ■ jy BBBBBWIPP 'X 

_ _ anche nel Piano Pieraccini — | Vk 11B 11 B. 11 1 Jy 

1 0 ■ #11 MA # A rafforzamento della grande # BBBBBBBBB 

Jil Bl ■ ejj I II eeHB|ae eae jeuee je azienda capitalistica che. so- 

Sinaaci UBI muZZOgiOrnO Respinti dalla maggioranza altri emen- 

™ mm ticato il progetto governativo dementi del PCI al progetto sulla pro- 

. rivendicano I autonomia ~ ^ 

... prendere ^Tazlone^rifrmatrice. . E * proseguita ieri la discus- forzate da due rappresentanti 
“ . , . che potrà realizzarsi se gli Enti sione sull importante legge che dei concedenti e da due degli 

, Gli amministratori dei capoluoghi del Sud, in maggioranza de, si sono • ^"t„S rc ,,^ t rnnr„„TL ‘T.T cZX 1 d. 01 ^,™‘ 

: schierati contro una programmazione accentratrice e per la riforma della v „ degl U‘ì 5S?%?S?. c !S. d ;SS 

finanza locale - Critica accoglienza alla relazione introduttiva . deurSione’.Trl' "fò “Sm l'ociaifò 1 . lobStì 

s?ì a H3S sstsssr do - TXT.-x 

n.i Invia »n tire soprattutto al centro, dov'è no di travolgere l'ente locale e . .. B r .... vUSo Vn Anche ieri la maggioranza sto anche se «era costretto» a 

Ha* nostro invialo j a mS t anza dc | bottoni» e prov- dì collegarlo ad una parte me- dercon - or7 .«.’ ♦.,«♦{ nnd i d T*ecin' ba bocciato una serie d’emen- non votarlo (e anche qui chi ne 
FOGGIA, 30 cedano, al pari delie aziende, rumente esecutiva del piano». „ 1Jere) ha affermato che sulle damenti dei comunisti — cer- farà le spese saranno i coltiva¬ 
li rnmmnnn che ha nortato a a 0 arantire * a produttività degli & sorprendente che da questa attribuzioni e la struttura desìi tam ente I più presenti in que- tori acquirenti) ma persino il 
F?ggiZ™TsessamirZ cu Tndac* invc S timenti. 6h e S e poi rni- Hnett J * e mosso "anche Enti di ^svilup?oTon Assono accesa battaglia che ri- ministro FERRARI AGGRADI. 
- „L., ori a n e finanze dei ca- 0 Iiai . a Comuni al disotto dei jj sindaco de. di Avellino si avere dubbi coloro che ne so- § uarda centinaia di migliaia pur respingendo la proposta, ha 
naluoahi del Mezzogiorno su d i ecimila abitanti disturbano la siano discostati soltanto t rap- stengono l'istituzione Le forze ai lavoratori dell'agricoltura dovuto affermare che il criterio 
iniziativa del Comune e 'del- razionalizzazione del tecnocrati presentanti socialisti. Ladoga e politiche che sono favorevoli “ che tendevano non soltanto proposto da Gombi - potrà certo 
VANCI è una vrobante indica- e attentano all unità del bilancio Capone, vice sindaci rispettiva- a d un avanzamento della rifor- a migliorare la legge ma so- essere utilmente usato nell ap- 
zione delle*critfche che « prò- stat ?, le ’ al . l ° r , a me R lio , I no I n *«" mente dl Taranto e di Brindisi. ma aRrar f a debbono cioè pren- Pattuito ad eliminare alcune plicazione concreta della legge 
getto Pieraccini va raccogliendo nerli in P tedL Tneff,io eliminarli. La loro adesione alle tesi di dere chiaramente posizione per evidenti e drammatiche stor- che però deve restare su que- 
nel Paese A Questo punto il convegno Scipione è apparsa del tutto i a creazione in tutte le regioni ture - ^ s P lr *to della legge — sto punto quale è ». 

La « vigilia » del Piano trova *i è sollevato contro l'oratore, estranea all’orientamento della di Enti di sviluppo fomiti del ~ ? ormai e risultato chìa- La maggioranza ha quindi re- 
• *indacl molto areoccuvati Do- spesso interrotto da battute sfer- grande maggioranza del con- potere di esproprio e diretti da rissimo dai successivi inter- spinto un emendamento Miceli 
mina su tutti il pericolo che una canti. Il sindaco de di Cosenza, vegno. Consigli di amministrazione de- venti del ministro FERRARI- che chiedeva un diritto di pre- 

proorammazione dettata da cri- Stancati, ha avuto parole ap- Ha parlato anche il compagno mocraticl. AGGRADI in questi due giorni lozione per le cooperative agri- 

teri produttivistici annulli di passionate in difesa delle auto- sen . Kuntze per reclamare la ultimo oratore delia matti- fac ‘* c0,e che /j! tro Y ino J " concer¬ 
tano le autonomie. I sindaci nomle. » Abbiamo uno statoac- sollecita istituzione delle Regio- na t a . il compagno ADAMOLT '1 ,“, na massiccia on- renza nell acquisto di terreni 

presenti al convegno sono de- centratore vecchio e arginilo ni „ da cuf difende il carattere ha àffmn^ f*?*, 1 JMX,' 81 fi ?"" a * , !n d n e i P rivati ' ™ CELI ha IU „ ustra, ° 

mocristiani nella quasi totalità. - ha detto —. Afa lo Stato de- democratico della programma- nuovn t5po di organizzazione di l c ^ eni J a ,, or i? a ,^5 n . e 'àmpiamente il suo emendamen- 

Democristiano è il sindaco di mocratico non deve essere lo rfone e lo sviluppo delle auto- raccolta e commercializzazione fj a e „ s '. e " s ne ,5® siddct ,‘ ta I ! 1 Rovento e la maggioranza. 


4 A Roma presso la PeOeruzlone Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie prevtaie dalla l*‘Rge. ogni giovedì 
verrà entrano II nome di «el quotidiani 


4 Se « l'Unità • sarà tra gli eatratti. Il nostro ufficio 
t Grande Concorso del Lettore • «oneggerà. con le ga¬ 
ranzie dl legge. U oeroe del fortunato che avrà In premio 
un'euto EIAT 

4 il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare a) concorso 1 dipendenti del¬ 
l’azienda editrice del giornale. 

Autnrmnnm» Miniatore Finanze a foniti del tJ-l-M 


Camera 


Convegno a Foggia 


sindaci del Mezzogiorno 
rivendicano l'autonomìa 


Discriminate le 
cooperative per 
i «mutui» 

Respinti dalla maggioranza altri emen¬ 
damenti del PCI al progetto sulla pro¬ 
prietà contadina 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 30 


priameme formale. - La jtnanza «<*c**«u -e tmp ensaoue senza tuypurm d « i nron tro a livello ancora dìù r , . ui ...u- 

locale del Mezzogiorno è in dis- i comuni vi partecipano col pò- dei comunisti ». elevato dèlie crandi centrali ca . tegorl / f che "°. n J ,antr 1 an0 tUl , le , cooperative favorendo 

sesto - ha detto - mentre la tere di decidere e di contare. La L'ordine del giorno conclusivo de i potére finanziario ed econo- nel S U ?Ì P r . evl , s . to dal a lc *?; vu0 , la -azienda familiare-, 
enorme differenza di civiltà e programmazione è un sistema di fa a gn[ con la relazione di mico del Paese In sostanza ? e: dai braccianti, per 1 quali vuol la grande impresa capita- 

di servizi esistenti tra le nostre scelte democratiche solo se ven- Scipio y ne: i sindaci chiedono che mentre il governo batte in agri- e stata negata, quando siano listtea di fatto estraniata dal 

città e quelle del nord appare gojio programmati innanzitutto gU v enti locaU partecipino -alla coltura.^ laPecchia strada derii cooperative. la pos- inondo agricolo II proprietario 

ormai assolutamente insormon- i bisogni-. elaborazione e alla realizzazlo- interventi di tipo assistenziale sl .b dl tà di usufruire con spe- che si trova di fronte uno sp*- 

labile. Vi è chi parla con leg- Al sindaco di Cosenza si è ne del piano e una adeguata va- a " di fuòri di ogni riforma e tifici vantaggi dei mutui; ai culatore che può concedergli 

g e rezza dl un dissesto volontà- unito il sindaco di Napoli, Cle- lorizzazione delle autonomi £ per SPnza una politica organica i ,^ a . nno ovviamente «fiche J Y a ?_ , ? gg J_.L ndi 5 e l_ i _. a *.V 

rio, frutto di una predilezione mente, preoccupato che i comu- i a quale è indispensabile lordi- m-anrii eri inni mnnonolictici fé 

per i debiti, e ne deduce che le nisti - abbiano a profittare della namento regionale-. non solo quelli italiani) attua- 

autonomie locali sono superate, situazioneMa anche Clemente n convegno avr A un seguito no le loro riforme e la loro 

Sono luoghi comuni ha detto ha criticato il blocco della spesa con 1/na conferenza di trilli i «programmazione» 

Forcella —. Le autonomie con- pubblica e la legge di proroga Comuni del Mc'-oaiorno „ . .. ,, _ . . , ,-- - . . . . . 

tono ed hanno un ruolo deter- della Cassa per il Mezzogiorno. t ' OTT,Hn, II rentro di Rivalla Schivi* to ampiamente ieri l’altro sto in barba ai bei propositi go- 

minnni» «ella vita di uno stato frutto anche essa, di imvosta- n_I n_: — ne l polo di viluppo dei- quanto drammatica sia la con. vernativi circa la trasformazlo- 


I Roberto Romani 
In tutte le province 

Gli artigiani 
manifestano 
contro il 
«superdecreto» 


— nel polo di sviluppo del- quanto drammatica sia la con. vernativi circa la trasformazlo- 
i’Alessandrino — è stato rpatiz- dizione in cui viene posta que- ne e modernizzazione deH’agri- 
zato con l’aiuto e il contributo sta categoria di coltivatori), coltura in senso democratico 
dei poteri pubblici e potrà e?- Ieri si sono votati gli arti- (propositi verbosamente ribaditi 
sere potenziato grazie al prov- coli dal numero 2 al numero 15 daI ministro ieri in risposta »1 
videnziale articolo 11 della leg- feli articoli complessivi sono compagno MANCINE che In un» 
ce di proroga della Cassa del 39). La maggioranza ha co- successiva dichiarazione di voto 
Mezzogiorno (contributi, anche stantemente respinto, diceva- ha denunciato queste ipocrite 
al dì fuori de! Sud. alle società mo, gli-emendamenti proposti affermazioni). In difesa dell» 
che creino impianti per la con- dal nostro gruppo. E* signi- cooperative sf è anche pronun- 
servazione, trasformazione e ficativo che molto spesso, nel In relazione a ^’ a,dl A ca *°^*- 
commercializzazione dei prodo!- respingere questi cmenflamen- an< J ne 11 

ti ortofrutticoli). L’iniziativa di tl. esponenti della maggioran- "f 1 5° r '° l el d,battlto è intcr- 
Rivalta — ha affermato l’ora- za fieri è stato II caso del a r che ,a compagna Ni¬ 

tore — dimostra che mentre si socialista I.ORETI su un emen- «essi. 

parls dclli) iftituzion^ defili En- osnicnto dì Gombi) ne con* Altri cmendsmenti respinti! 
ti dì sviluppo nelle forme ina- fermano la bontà ma si ap- uno del compagno BO che ten- 
deguate e sterilmente burocra- nellano a - ordini superiori * dei a a sottrarre alle sole ban- 
tiche previste dal Ddl in discus- derivanti da precostituiti ac- rhe — cosi come invece avverrà 

sione, stanno sorgendo nuovi c0 " di d > coalizione._ ''l, pr «i , f', a ~„ U t**'™ decisl m 0 : 

potenti strumenti dominati dai n compagno GOMBI aveva a " c ?uale sul a concessione dei 
colossi dell’economia, i quali presentato Ieri due emenda- {5“^,«B? d v “ m pBno BEC- 
accentueranno gli squilibri già »nenti: con uno si chiedeva CASTRINI che puntava a favo¬ 
esistenti e accentueranno le che il ministero delTagrlcoltu- ""J utilizzazione dei mutui per 


minante nella vita di uno stato frutto, anche essa, di imposta- Bnliort#* Domani .T»,* 101 5 . ai “v 1 * 

democratico. Lo si vede anche zioni tecnocratiche -che rischia-! KOOc I Alessandrino è stato reahz- 

in Francia dove la risposta allo j al .° pan .* a,u /?,. e .* contributo 

stato autoritario e accenlratore __ «ei poteri pubblici e potrà es- 

parte dai municipi. Ma resta in- sere potenziato grazie al prov- 

tollerabile — ha concluso il sin- videnziale articolo 11 della leg- 

daco di Foggia — che i Comuni f*nnvpnnn a Doma In tutt@ I© nrovific© ce d ^ Proroga della Cassa del 

non possano adempiere i com- ^OlIVegnO « KOma m TUITe Ie P rov,nte Mezzogiorno (contributi, anche 

piti più elementari e debbano - ‘ a! dì fuori del Sud. alle società »'•”» («Il LiiiLiiuaiiiciiu U^UPU ■ --* “ « v *** 

fronteggiare mille difficoltà per che creino impianti per la con* Hai nostro gruppo. E* signi- cooperative sf è anche pronun- 

pagare salari e stipendi Le au- »» hmIimimmi seri-azione, trasformazione e ficativo che molto spesso, nel * n re * azi0ne a «* a riicolo 12. 

tonomie non vanno umiliate. Bi- r Clr A|Af||l| 0 U|| D| ||Q|QI1I commercializzazione dei prodo!- respingere questi cmenflamen. ?, n , e '1 ^ARRAS. 

soana anzi esaltarle nel quadro 9 v w ™ , } ortofrutticoli). L’iniziativa di tl. esponenti della maggioran- ^f 1 5° r '° de l dibattito è intcr- 

dell’ordinamenio regionale ». - m m m Rivalta — ha affermato l’ora- za fieri è stato II caso del a ? ca e la compagna Nl- 

Sn questo argomento ha in- IMàflffff AAIM mflltltPCtflnA *ore — dimostra che mentre si socialista I.ORETI su un emen. . ,, SM 

sistito il senatore de Aprimi del- UCUtlUUlflltl ■U#IMIIV parla della istituzione degli En- damento di Gombi) ne con- Altri emendamenti respinti: 

l'esecutivo dell'ASCI - La man- ■ n/ jj d j «viluppo nelle forme ina- fermano la bontà ma si ap- uno del compagno BO che ten- 

cata attuazione delle Regioni — ■! deguate e sterilmenle burocra- oellano a « ordini superiori • deva a sottrarre alle sole ban- 

ha detto — è un pretesto per Al fFA||f0 COnTlO II tiche previste dal Ddl in discus- derivanti da precostituiti ac- f he — cosi come invece avverrà 

evitare ogni provvedimento In «ione stanno sorgendo nuovi cor di di coalizione. in pratica — il potere declsio- 

favore dei Comuni ET tempo che ■■ ■ ■ ■■ J - potenti strumenti dominati dai n compagno GOMBI aveva n a 'e finale sulla concessione del 

sta posto fine al gioco dei rtn- || Am | w| || «f ClinArflACf fttA » colossi dell’economia, i quali presentato Ieri due emenda- J?"twLimo del compagno BEC- 

cii. Dove sono poi le agerofa- Ullll UvVTIIIll II ” UCIul Bill " accentueranno gli squilibri già menti: con uno si chiedeva che puntava a favo- 

rioni dello Stato? Lo Stato elar- esistenti e accentueranno le p be il ministero delTagricoltu- utilizzazione del mutui per 

gisce soltanto i debiti. La prò- contraddizioni fra città e cam- ra Potesse decidere l’esproprio ,a liquidazione dei vecchi eon- 

jorammarione è democratica — Domani. I aprile, inizierà a Manifestazioni In tutte le pa pn a Adamoli ha concluso re- (negato) a favore del conta- tmtti agrari, 

ha aggiunto Aprimi — se i Co- Roma, a Palazzetto Venezia, il province italiane verranno con- c ] amando da i governo un atteg- dino * delle cooperative, ecc. La discussione della legge con- 

mnni sono sogoetto e non oo- secondo ciclo di riunioni di stu- vocate nei prossimi giorni dalla E j aincn j 0 chiaro non solo nei cb e — elà insediati nel fondo tinuerà oggi, concludendosi pre¬ 
cetto delle dcci.rioni - 7 ministri iio d tattico-pedagogiche irdet- Confederazione nazionale del- confronti dell’-operazione Ri- “ desiderassero comprare la babilmente in serata. A fine se- 

hanno disertato il convegno. . .. <; ociet f, i ta iìn„ a ver la J artigianato per protestare con- u i i mpe gno che i prò- ,er . ra nella Quale avessero ese- duta ieri il compagno LACONI 

Tremelloni si è (atto rappre- tra le gravi omissioni e d.scn- Ifemi ’ del’àcricoHura saranno * uito trasformazioni II gover. ha sollecitato la risposta del go- 

sentare dal direttore generale ?. n . an, " a ‘. ,0 ” r - pbinazioni che il - superdecre- blem. «gncol'tur; a ® no non è stato d’accordo U verno all’interrogazione Natta 

della finanza locale e questi ha U tema di questo ciclo e. Psi- to- compie nei confronti del- nu hhiTpo e cnnll do- ''’conrto emendamento di Gom- 'ulla faziosità della RAI-TV rei- 

parlato solo per debita presen- oologia e pedagogia di fronte artigianato II Comitato direi- X hi chiedeva che venisse affi- la cronaca dei drammatici av¬ 
rà Ha promesso che porterà i alla bomba atomica (problemi * ,vo centrale dell organizzazio. t> i vai dato commissioni nrovin-lvenimenti vietnamiti. Il ministre 

suoi appunti al titolare del di - d j educazione sull insegnamen- "?• in Q ,,r ^- prevede una grande II senatore Pasquale > AL- ciall per l’equo canone (raf- ba fornito assicurazioni. 

costerò. __dimostrazione a carattere na- SECCHI (DC. sindacal-basista). 

Poi il dibattito ha aruto una t0 compr^n-i.o- z j ona ] e c jj e s j te fr à a Roma primo oratore della seduta po- _ _ ___ 

trotta infelice quando un econo- ne * ,a collaborazione e Terga- I motivi dell'agitazione vanno meridiana, pur ricercando po- 

mlsfa delFANCI il dottor Sei- nizzazione internazionale). ricercati nelle gravi difficoltà lemicamente differenziazioni 

pione, ha preso a trattare della Domani (ore 18,15) parlerà r ?s tr >?‘ on » di mercato e di - ideologiche - fra il progetto llallflCatO A TwgJi rm 

• finanza locale del Mezzogiorno ... , , . . . , diminunone della produzione della CGIL e quello della CISL. namiMMW M AHJinillU 

nel quadro della finaJ? pub- « e „ tU V a ,a categoria incontra ha affermato che la sua orga- a || Si 

blica e della programmazione ». * or Roberto Gaja, dire»tore ge- Molte imprese minori sono co- nizzazione è disposta ad acco- OIIO stOmiUSIIIQ II COII^rUSSO 

E" sfafa una relazione scostante, nerale degli affari politici del strette a ridurre il livello del- giiere altri testi purché non f _ 9 

nutrita dl un anticomunismo ministero degli Esteri, su: Rap- Toccupazione. ad operare licen- vengano meno i contenuti so- VIAr ili MAVANTIAIIA 

roleft .nenf umpf, dl po „^ iale nucMre , »*"'*>«: stanziali ed essenzlaji della la- UllOrUO per IO pnVMZHKW 

pioni là'Tr'mò ..li "torno P™Weml del disonno IMi.'Cà crisi II - superdecreto - «over- fJS XsXvtoTìTbe ?»! ìtOÌO-rOmenO deflll* infortitili 


OiSICIiil V flLtcuiupiauuu ac - _ . -- m. -- II. j t . _ ■ 

rf>ntraddi2ionI fra città e cam- ra Potesse decidere 1 esproprio 13 nquiaarione dei vecchi con- 
Domani. 1 aprile, inizierà a Manifestazioni in tutte le p aRna Adamoli ha concluso re- (magato) a favore del conta- trattl agrari, 
ama. a Palazzetto Venezia, il province italiane verranno con- c ] amando da j governo un atteg- din °* de11e cooperative, ecc. La discussione della legge con- 
condo ciclo di riunioni di stu- vocate nei prossimi giorni dalla E j aincn j 0 c hiaro non solo nei cb c — *ìà insediati nel fondo tinuerà oggi, concludendosi pre- 
o didattico-pedagogiche irdet- " az t , £!i a * d< !]' confronti deli’-operazione Ri- ” desiderassero comprare la habilmente in serata. A fine se- 

dalla Società italiana per la art R ,ana, ° P°r protestare con- u i i mpe gno che i prò- ,er . ra nella Q ua 'c avessero ese- duta ieri il compagno LACONI 

nana oociem ita ana per ia , ro , e grav , om , SSIoni e discr ,. ’ *'. ‘ euito trasformazioni II gover. ha solleritato la risposta del go- 

•aanu.s.ionf interna, oune m j n azioni che il -superdecre- blcmi dcllaqr 'fo un maegìore no non b s1a, ° d’accordo U verno alTinterrogarione Natta 
tema di questo ciclo e: Pst- to- compie nei confronti del- fò t ei^-entò nubbheo e c^nlf ^ secondo emendamento di Gom- 'ulla faziosità della RAI-TV rel- 
ilogia e pedagogia di fronte artigianato II Comitato direi- Q^rvento puoo ico e con u ^ M ch5< , dcva chr . venisPe am . ia cronaca dei drammatici sv¬ 
ia bomba atomica (problemi * ,v o centrale dell organizzazio. .... dato alle commissioni provin- venimenti vietnamiti. Il ministre 

educazione sullinsegnamen- P^vcde una grande » senatore ?*£"*}* ciali per l’equo canone (raf- ha fornito assicurazioni. 

.__. dimostrazione a carattere na- SECCHI (DC. sindacal-basista). 


11 un anticomunismo ministero degli Esteri, su: Rap- t occupazione. ad operare licen- vengano meno i contenuti so- 

Poichè •non # tempo ni di pote^aje nucleare e ou^m^ritiiafTone 1 di stanziali ed *»sen2i a H d®’l a Io- 

none » il dottor Sci- ,, , . , .... ... vita, bu questa situazione ai deve Dresiedere aeli 

invitato rutti attorno Problemi del disarmo Ms-6, cri «i „ -superdecreto- gover- gJJ £ f v " u P e ”oè che Iss 

f - T T _ri : l in moti t-n ftnpra una tfravf* . . rr . 


Ratificato 
alla Farnesina 
l'accordo 
italo-romeno 


À Zagabria 
il congresso 
per la prevenzione 
degli infortuni 


Secondo Scipione non esistono t-aiogero '• apruei. aei protes- fiscali, dal credito e dalla m- s.a “““ none scientifica e tecnica tra so mondiale di prevenzione 

problemi di riforma, ma di sor Paolo Sylos Labini (21 a- centivazione proprio nel mo- presentanza maggioritaria ai ntalia e la Romania, firmato degli infortuni sul lavoro c 

evidente adeguamento Se la fi- prile). del prof. Paolo Filiasi mento in cui vengono assunti sindacati dei contadini e alle a Bucarest il 16 giugno 1964. delle malattie professionali. 

nanza locale è sull’orlo del col - rwano (5 maerio) del dottor provvedimenti di favore per al- cooperative. Valseceli! inoltre Da parte italiana ha proceduto Le relazioni saranno svolte 
lasso è responsabilità degli am- T ? “ “ cunl settori economici, median- rilevato che il progetto manca allo scambio delle ratifiche il dal venezuelano dotL Rivero 

ministratori Ma ora che c’è il Marccll ° Lucchetti (12 mag- te fl nan2 i amcn ti. facilitazioni ri > alcuni requisiti essenziali e sottosegretario agli esteri ono- Plaz, dal cccoslovaccho inge- 

Piano tutto si risolverà al ver- glo) e del dott Fausto Aato- creditizie, agevolazioni fiscali di un valido legame con la revole Zagari; da parte romena gnor Pitter e dall’italiaiM FT- 

tice. 1 Comuni si facciano sen-lnim. e contributive. programmazione economica, h a l'ambasciatore a Roma Mariu. vocato Mario EboB 


4itti tu è 
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LEGGE DEL CINEMA 0 
CINEMA DEL GOVERNO? 


Importante progetto di legge 


La legge del cinema è un 
eiempio chiaro degli sbocchi 
cui porla l'intreccio DC-PSL 
Primo risli1 1 tiIo di qurMo in¬ 
treccio è la scomparsa di ogni 
cenno aU'aholÌ7Ìonc della cen¬ 
sura clic pur per lutilo icmpo Ì 
locinlisli, insieme a noi comuni¬ 
sti. hanno consideralo un pas¬ 
so indUpctisuhilc per garantire 
la libertà del rincula. 

Non vale evidentemente, per 
Ì socialisti il richiamo a que¬ 
sto passato. Come, non vale 
nemmeno la realtà rhe sta a 
dimostrare come, abolita la ! 
censura teatrale, questo setto¬ 
re dello spettacolo, stia alme¬ 
no uscendo da certe secche. 
Al contrario, dopo vrnl'anni 
di censura sul cinema, sembra < 
clic una parte dei produttori 
italiani abbia Unito per con- 
ientrare i suoi ideali sulle mi¬ 
sure di Cina l.ollolirigida. Se 
forse è ipoti/./abile clic per i 
clericali l'importante fosse che 
non si producessero più film 
d'impt'gim sociale o artistico è 
pensabile elle per i socialisti 
fosse questo l'ohbìcltìvo? Pa¬ 
role a parte il fallo è clic la 
rol lobo raziono democristiano- 
socialista se lui pollato a «li- 
\iilerc qualche poltrona non lui 
dato certo seri risultati cultu¬ 
rali. 

Sconfìtti siill'iiboli/innc della 
censura, i socialisti, avevano 
promesso ili rimediare sul pro¬ 
blema della libertà del cinema 
con la legge eeoiiomiea. Dopo 
discussioni durale oltre un an¬ 
no airiulcrnn dei quattro pur- 
' liti, dopo penose anticamere di 
mesi l'on. (.‘ornila è riuscito a 
presentare un progetto di leg- 
se quando già lu precedente 
legge (rhe aveva avuto undi¬ 
ci vergognose proroghe dalla 
d. e.), era scaduta c sì era ve¬ 
rificala la ramosa a varatiti le- 
gis » che oggi si tenta di in¬ 
vocare per fare approvare una 
legge qualsiasi. 

Infatti la mima legge Co¬ 
rona. noti solo insiste nel man¬ 
tenere il sistema dei ristoriti, 
(elle impedisce il risanamento 
del mercato cinematografico) 
ma Io aggrava. Si inventa, cioè 
l’attcstato di a buona rondili- 
Ino o cosiddetto di qualità per 
i film: e ciò, evidentemente, 
per mantenere sotto rontrollo 
produttori e mondo del cine¬ 
ma. Fingendo di volerlo risa¬ 
nare In realtà si puntu a peg¬ 
giorare, sotto tulli gli aspet¬ 
ti, il nostro cinrnia a esclusivo 
vantaggio, e qui è il punto ila 
non dimenticare, ilei cinema 
americano. Dato che il PCI 
nella sua proposta di legge 
chiede ratinimene dei ristor¬ 
ni e la contemporanca a de¬ 
tassazione » (si tratta di pro¬ 
poste concrete contro ogni di¬ 
scriminazione e quindi anche 
contro gli attestati a di quali¬ 
tà») sia i tl.c. che i socialisti 
ci dicono die non vogliamo 
impedire la pornografìa o il 
basso livello della produzione. 
Ma basterebbe clic gli uni e 
gli altri si guardassero alle 
spallo per trovare una rispo¬ 
sta fin troppo probante a que¬ 
sta critica. Finora, infatti, so¬ 
no stali censurali c sabotali i 
film migliori c si è prrvcniilì 
invece alla dissoluzione del 
mercato c della qti.dilà. 

Analogo discorso rriliro va¬ 
le per gli enti del cinema. I 
socialisti, sempre d'accordo con 
noi sul controllo parlamrnlarc 
efficiente su tali culi, rosa pro¬ 
pongono nella nuova legge? 
Ai democristiani clic prima 
erano soli in questi enti, si 
sono aggiunti alcuni socialisti 
e nella legge non si vuole ar¬ 
rederò a controlli di sorta. So 
questa c coerenza o moraliz¬ 
zazione degli enti sta ad ognu¬ 
no constatare. 

Ma al di là delle carenze c 
degli errori gravi di imposta¬ 
zione del progetto (‘.orntia sia 
la situazione creatasi dopo la 
prescnlazìniie della legge nel- 
ì'ambito tirila maggioranza. 

Lo studio della legge ha im¬ 
pegnato i parlamentari del 
centro sinistra per quasi un an¬ 
no. Alle nostre sollecitazioni 
costanti per una legge organica 
si rispondeva di avere pa¬ 
zienza. li parlo era difficile, 
il ministro interpellava le ca¬ 
tegorie. Finalmente la proposta 
è presentala in Parlamento. 
Clic arcade? Le ralegoric in¬ 
terpellate risennirano che i lo¬ 
ro suggerimenti di fonilo non 
sono stali tenuti in alrun con¬ 
io. E allora in una ennesima 
riunione di rappresentanti del¬ 
le varie categorie con i parla¬ 
mentari del centro sinistra si 


A Roma il 
Congresso 
dei cenfri di 
cultura popolare 

Al Palazzo della Civiltà del 
Lavoro di Roma si apriranno 
domani 1 aprile i lavori del 
Congresso Nazionale dei Centri 
di Cultura Popolare dcll’UNLA 
(Unione nazionale per la lotta 
contro l'analfabetismo >. I temi 
che saranno posti in discussione 
tratteranno particolarmente del. 
l'educazione degli adulti e della 
cultura popolare nel mondo, del 
ruolo dei Centri nello sviluppo 
delle comunità meridionali e 
delle nuove attualità del sud. 
con particolare riguardo alla 
i programmazione culturale e al¬ 
lo sviluppo socio-economico 
Relatori del Congresso saranno- 
Anna Lorenzetto. presidente 
dell IJNLA. Luigi Volpicclli. Al¬ 
ba De Cespedes. Salvatore Vali- 
tutti. Michele Cifarelli. Gennaro 
Cassiani. Nello Mazzocchi Ale¬ 
manni e Giuseppe ZanfinL I 
lavori fi concluderanno venerdì. 


studiano una decina di emen¬ 
damenti. " 

Dopo questa prima dimostra¬ 
zione delle carenze di una leg¬ 
ge studiata per un anno, gli 
emendamenti vengono prrscn- 
tati in Commissione dall’oii. 
d.e. Di Cianuanloniu. Ma pri¬ 
ma che si passi alla discussio¬ 
ne gli emendamenti sparisco¬ 
no. Prr tutelare l'integrità tiri¬ 
la proposta di legge? si doman¬ 
derà qualcuno. Niente affatto; 
mentre «l e. e soeialisli insieme 
presentano una decina «li nuo¬ 
vi emendamenti sullutil» in or¬ 
dine ai primi articoli della leg¬ 
ge stessa, altri ne verranno an¬ 
cora. Alcuni deputali d.e. pre¬ 
sentano poi altri cinque o sei 
ememlamenli. Si ai riva così a 
un carnevale ili ememlamenli 
su una legge discussa per un 
mino. F si sa già elle verranno 
ancora altri ememlamenli ili se¬ 
guito. I') siamo ancora in Com¬ 
missione alla Camera. Poi <i 
sarà l'Aula della Camera e in¬ 
fine la commissione e l'Aula 
del Senato. 

Tutto ciò, si lutili, nrradc 
neH’nmliito ilei parlili ili go¬ 
verno. K tutto ciò mentre si 
finge «li dimostrare clic la col¬ 
pa ilei ritardi è dell'opposi¬ 
zione. 

Per quanto ei riguarda con¬ 
tro i ritardi di quindici unni 
dei vari governi d.e.. uni ave¬ 
vamo presentato in Parlamen¬ 
to ima nostra proposta di leg¬ 
ge che, rivista e ripre'cnl.ilo in 
questa legislatura, non si è vo¬ 
luto di.seutere in attesa del prò- 
getto governativo. 

C’è di più: iniziata da giorni 
la discussione in commissione, 
un cmendameiilo a sorpresa 
dell’ini. Pnnlirchi ilei P.S I., 
proemava ila parte il e. (siamo 
sempre nell'ainliito ilei centro 
sinistra) la sospensione della 
discussione per paierrlii giorni. 
A questo punto c'è da chieder¬ 
si: Legge del cinema o cinema 
del gnvenio? Oiie-le le rÌMil- 
tan/e. K sembra elle bastino a 
dismisura per stabilire ehi è a 
imu volere ilare ima legge al 
cinema. Tenendo anche conto 
del fatto elle la legge rhe si 
vorrebbe fare non solo è no¬ 


civa al cinema stesso ma ha tut¬ 
ti i caratteri della provviso¬ 
rietà. • 

Questo del cinema e un te¬ 
ma assai scottante. E il fatto 
clie la legge proposta retili nel 
suo seno lutti i principi da 
sempre richiesti dulia D.C. e 
soltanto marginali hririole dei 
propositi soeialisli, è una en¬ 
nesima conferma elle se si vuo¬ 
le sture al governo, ogni po¬ 
litica deve esseic subordinata 
alle decisioni «li citi guida il 
carro, e cioè del gruppo doro- 
teo della D.C,. 

lai politica di ei-iilro sinistra 
ha mi volto solo. Come sul pia¬ 
no eeiiimmiro si ritiene di r«un- 
ballere la congiuntiliu propo¬ 
nendo licerci! per ridare fidu¬ 
cia al padronato, cosi nel cine¬ 
ma. limi volendo uccellare l'a¬ 
bolizione ilei ristorni e l'inizio 
della a ilcla‘su/itmc », non si 
vuole in realtà modificare il 
mercato, risanai lo, costringen¬ 
do l'iniln-lii.i cinematografica 
a riorganizzarsi, nboletnlo ri¬ 
catti e «lisci imimi/iimi, eom- 
hullcmlo cioè alla radice per 
la reale ed effettiva moraliz¬ 
zazione del nostro cinema. 

Opponendoci cimi sempre 
maggioie vigore ili danneggia¬ 
mento ulteriore della già pre¬ 
caria conili/ionc del nostro ci¬ 
nema. lottando conilo le «li- 
scrimmo/ioni, le censtiie bigot¬ 
te e i rii-iilli economici noi col¬ 
leglliamo il mimilo della cultu¬ 
ra <- ilei cinema al uiiiniln ilei 
lavino nella granile battaglia 
per la libertà ed il riminvuiiicii- 
lo politico, sociale, economico 
del pue.s<*. Anche nei confronti 
«Iella sinistra cattolica c laica, 
e particolarmente ilei compagni 
socialisti, proprio in questa 
battaglia noi dimostriamo il 
nostro senso ili responsabilità, 
la misti a leale vnea/ione nl- 
l'imilà. Saieiiiino davvero op¬ 
positori preeoneelli se. Ilei 
rampo del cinema fumi* tu lut¬ 
ti gli altri, imi non ei battessi' 
ino per impedire elle le forze 
della sinistra, e ili parlirolarc 
i socialisti, compiami un altro 
grave passo falso. 
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Solo un servizio sanitario nazionale 
L 'Hill11 ’ può tutelare la 
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_ salute pubblica 

Le prestazioni sanitarie dovranno essere garantite a tutti - Como 
HI . dovrà essere articolato il Servizio - I poteri attribuiti agli enti locali e 
prT^l al ministero della Sanità - L’assistenza ospedaliera e i rapporti tra i sa¬ 
nitari e la nuova organizzazione - Entro tre anni il Servizio Sanitario 
Nazionale potrebbe entrare in funzione 

■ „ » 

J" Per Lassistoii/n sanitaria e die ne hanno imposto la pie- Per la distribuzione, il pro- 
ritalin spende di più della Gran senza pei sino nel programma netto pievede la coesistenza di 
É Bretagna, che è considerato, ut di sviluppo economico il qua- farmacie pubbliche e privale, 
' A questo campo, il paese capila- le, pcraltio. nel suo complesso, con diritto di prelazione dei Co- 

k (R listici! più avanz.ato. Tuttavia si presenta conservatore ed iir- numi sulle farmacie di nuova 

,A £-'jj lo slato di salute della nostra retrato rispetto alle esigenze istituzione e sulle sedi vacanti, 

popolazione è largamente in- di trasformazione della società 

.V.jfiifrsV soddisfacente, caratterizzato co- italiana. Queste condizioni sono (Espellali c assistenza 
affli**'' me dal contemporaneo mani- lo sviluppo del movimento ri- 11 progetto riprende le pro- 

1to Testarsi delle inalatile tipiche vendicativo dm lavoratori che posizioni essenziali del progetto 
,< delle zone più sviluppate — le >n maniera sempre più espimi- di legge I.ongo In particolare. 

-, f cosiddette ■ malattie del prò- la e consapevole tende ad una si respinge l'idea che gli ospe- 

gresso ~ — e di quelle piii ar- generale ninnila del sistema chili possano re-lare come Enti 

,>. juT retiate. Spendiamo di più. ma salutarli), la frantumazione del, autonomi, ma -i aeeogl.e l’esi- 

v..|L otteniamo i peggiori risultali le istituzioni operami nel set- gonza ohe abilitilo un Consiglio 

-Sono in vigore, in Italia, noi - ture, clu- non consento la pie- eli amministrazione, nominalo • 

me speirquatru i e complicate. 11:1 utdiz/a/ione nè lo sviluppo rc-pou-abde dinanzi all’Ente lo- 

icarcn/e assai ampie di allrez- delle conoscenze e delle con- cale del territorio Viene chin- 


Davide Lajolo 


-Tra rf i ... 

e-,- . - •< '■Ms'/.-V - 

Due partorienti romane sistemate sul pavimento di una corsia, attendono il loro turno 
dinanzi al reparto maternità del « San Giovanni ». 


Romania: 20 anni di progresso ininterrotto 

La «via» di Gheorghiu-Dej 


Un volto nuovo per le città - L’industria all’avanguardia - Conversazione nella 
redazione di « Viata economica » - Alla « Danubiana »: le macchine e gli uomini 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA 
ROMANIA, marzo 

Come la Svezia a Skanscn, 
la Romania custodisce alle 
soglie del bosco di Rancasti, 
che delimita a oriente l'nbi- 
fnfo di Bucarest — in un mu¬ 
seo all'aria aperta — le im- 
mupini autentiche del suo pas¬ 
sato: le capanne di pietra e 
paplia, di un'unica stanza, dei 
monti Apuseni, le case-forti¬ 
lizio dei pastori del nord della 
Moldavia, le verande di legno 
scolpito del Maramnres e del- 
VOltenia. Mani amorevoli di 
studiosi le hanno tolte dalla 
realtà viva dei villappi, con 
il loro mobilio, i loro uten¬ 
sili, il vasellame, le stoffe, c 
le hanno trapiantate qui. a te¬ 
stimonianza di epoche che non 
sono remote, ma si avviano 
rapidamente a diventarlo 
Qualcuna ha supprrito ili 
porre accanto ad esse le im¬ 
magini del presente, per un 
confronto non disinteressato: 
ma il suapcrlmento non è 
stato accolto. Questo museo 
vuole essere innanzi tutto un 
atto di amore verso l'eredità 
TniiItiTnilIenaria che gli uo¬ 
mini d'oggi raccolgono: il se¬ 
gno di un Jeaame che si rian¬ 
noda. 

Ecco un altro tratto di quel 

• modo romeno • di sentire il 
socialismo che si avverte fin 
dal primo contatto con il 
parse. Lo scrittore quasi no¬ 
vantenne Tudor Arghczi. te¬ 
stimone di altre epoche come 
di quella presente, ha scritto 
della monarchia straniera, im¬ 
posta ai romeni nel secolo 
scorso, e dei regimi e governi 

• a fior di pelle • che l'hanno 
accompagnata, come di una 
- parentesi* felicemente su¬ 
perata nella storia nazionale. 
Si rende onore agli ingegni 
che, pure negli anni più bui. 
il paese ha dato: si sottoli¬ 
neano le conquiste che. mal¬ 
grado tutto, si erano ottenute 
Il socialismo è il quadro nel 
cui ambito la nazione può per 
la prima rolla realizzare se 
stessa 

Non t un tratto inedito nel¬ 
l’Europa dell'est. Qui . però, 
esso sembra essere stalo in¬ 
taccato meno che altrove dalle 
vicende dell'ultimo ventennio, 
r , comunque, impronta chia¬ 
ramente di sé la maggior 
parte delle realizzazioni che 
si offrono allo sguardo^ del 
visitatore in un soggiorno 
breve come il nostro. Una 
corsa di quattro ore. in auto¬ 
mobile, nella nuora Bucarest 
che circonda la • isola - sto¬ 
rica. è sufficiente a rendere 
su scala addirittura spetta¬ 
colare la misura e le qualità 
delle trasformazioni che han¬ 
no posto la Romania, nel de¬ 
cennio Il54-63, al primo po¬ 
sto in Europa per lo sriiuppo 
edilizio Quello che i visita¬ 
tori occidentali hanno chia¬ 
mato il boom ha una consi¬ 
stenza inoppugnabile: i nitori 
quartieri di abitazione, creati 
secondo un chiaro piano re¬ 
golatore, mettendo a frutto 
l’esperienza raccolta dagli 
architetti romeni nel poeti piu 


Gradualità, 
niente avventure 


• Si fa altrettanto — ci di¬ 
cono — in tutte le altre città •, 
In effetti, le statistiche con¬ 
fermano che lo sviluppo edi¬ 
lizio è strettamente collegato 
a quello industriale e allo 
sforzo generale per valoriz¬ 
zare tutte le risorse del paese. 
1/industrializzazione ha so¬ 
spinto dieci città oltre la so¬ 
glia dei centomila abitanti e 
alcune di esse, come Brasov, 
Clu). Polestì. sono oagi centri 
economici di primo piano 
Uunedoara. che durante la 
guerra arerò seimila abitanti, 
ne ha oggi nornntnmila ed è 
il più importante centro fi¬ 
derai gico del paese. Le * città 
senza storia ». come Onesti, 
nata dallo sriiuppo della pe¬ 
trolchimica. e Victoria, sfio¬ 
rano la decina. Colpisce, nella 
nuora Bucarest, la parte che 
è destinala agli studenti: ma 
la Romania, che prima della 
guerra orerà solo altre tre 
università, ne ha oggi altre 
undici \clta sola capitale ci 
sono diciofto teatri, quanti ce 
n erano prima in tutto il pae¬ 
se. e nelle altre città più di 
cento 

Attraverso quali tappe si è 
giunti a questi risultati? In 
quale misura si sono potute 
evitare qui le strettoie, gli 
errori, i ripiegamenti e le 
scosse che si sono verificate 
in altri paesi dell’Europa so¬ 
cialista? A quale fase corri¬ 
sponde Io pianificazione più 
recente? Interrogativi come 


avanzati, si estendono prr come le sue qualità fonda- 

chilometri, a perdita d'occhio: mentali. 

gli smantellamenti hanno Li poniamo ancora, in una 
aperto strade spaziose, ricche conversazione meno fretto- 

di verde: spesso si fronteg- Iosa, nella redazione di Viata 

piano, ai due lati, le linee economica, il settimanale sorto 

svelte e le tinte chiare degli nell'estate del '63, come or- 

edifici moderni, completati pano della Società di scienze 

appena o ancora da compie- economiche, sullo sfondo dei- 

tare, c la fila delle vecchie l'impetuosa crescila dell'indu- 

case, ad uno o a due piani. stria nazionale. Fasi? L'ele- 

destinute a sparire: in mezzo. mento che qui si vuol porre 

i padiglioni dei negozi che in rilievo è, piuttosto, una 

serviranno il quartiere. La » continuità ». I problemi di 

città nuora prende. il soprav- fondo dell'economia nazionale 

vento sulla vecchia e sulle — industrializzazione, crca- 

stesse costruzioni dei primi zionc di un’agricoltura inten- 

iinni della democrazia _ popo- sira. midtiscttoriale — fu 

lare. Bucarest fun milione di Gheorghiu-Dej ad impostarli 

abitanti durante la guerra, un fin dalla prima conferenza na- 

milionc quattroccntomila oppi) zionale del Partito comunista, 

è cresciuta con ritmo costante: subito dopo la liquidazione 

l'anno scorso si è arricchita^ di Rei fascismo 11 paese era al- 

51.600 nitori appartamenti e lora in una situazione disa- 

quest'anno ne avrà altri 53 000 strosa • le conseguenze della 

Il problema degli alloggi non guelfa e dell'occupazione, il 
è lontano dalla soluzione. flagrilo di una siccità quale 

non si conosceva da secoli. 

^ Tra il '45 e il '48 si lavorò 

/IpMlllIflIlffl alla ricostruzione, sulla base 

di un piano basato sulle ri- 
• - sorse naturali del paese: poi 

niente Avventure vennero piani a breve ter¬ 
mine. Il primo piano a lunga 
. .. scadenza è quello del '50, 

• Si fa altrettanto ci di- quinquennale. » raddoppiato * 
:ono — in tutte le altre cdfà-. jj a un piano decennale per la 

In effetti, le statistiche con- elettrificazione del paese: si 

fermano che lo sviluppo edt- puntava su investimenti geo- 
[izio é strettamente collegato logici e sulla creazione di una 
i quello industriale e allo industria meccanica, per ai- 
sforzo generale per ralortz- largare la base materiale del- 
rare tutte le risorse del paese. l'economia. Gradualità, niente 
L industrializzazione ha so- avventure: questi, ci si dice, 
spinto dirci città oltre la so- sono stati i criteri costanti dei 
glia dei centomila abitanti e pianificatori 
alcune di esse, come Brasov, ...... .. 

Clu). Polrsti, sono oagi centri . •^ r j ^ continua il nostro 
economici di primo piano interlocutore - gli obbiettivi 
Uunedoara. che durante la fondamentali erano ancora gl, 
guerra aveva seimila abitanti. *'.«*•• "7° Problemi nuovi ve¬ 
ne ha oggi novantamila ed è mvano in primo piano, diver¬ 
ii più importante centro si- s,ncar<? Industria meccanica. 
drruTjjico del paese. Le - città crc , ar ? grandi complessi ener- 

tenza storia .. come Onesti. actia. valorizzare a un livello 
nata dallo sviluppo della pe- priore le risorse naturali, 
trolchimica. e Victoria, sfio- E . ( l ur * tl 1 compiti fino 

rano la decina. Colpisce, nella cl *>■ >1 piano sessennale, tm- 
nuova Bucarest, la parte che Potato da ultimo e ora giunto 
è destinata agli studenti: ma ol j crr p i ne. ai era come o b- 
la Romania, che prima della bieturt un ulteriore sviluppo 
guerra areva solo altre tre tecnico, una produ.tone di- 
unirersità. ne ha oggi altre rena all esportazione, la di¬ 
undici Sella sola capitale ci versificazione dell agricoltura 
sono diciofto teatri, quanti ce Selle campagne la t rasfor- 
n’erano prima in tutto il pae- mazione socialista era ormai 
se. e nelle altre città più di indispensabile e fu in effetti 
cento attuata, rapidamente e senza 

Attraverso quali tappe si è scosse, tra il '61 e il '62. Ap- 
giunti a questi risultati? In parentemente, la Romania era 
quale misura si sono potute in ritardo, su questo terreno. 
evitare qui le strettoie, gli rispetto ad altri paesi socia- 
errori, i ripiegamenti e te listi. Ma. a partire dai '49. 
scosse che si sono verificate essa aveva affrontato i pro¬ 
in altri paesi dell’Europa so- blemi fondamentali della crea- 
ciahsia? A quale fase corri- rione di una base tecnica e 
sponde la pianificazione più dei quadri, acera sviluppato 
recente? Interrogativi come sistematicamente e paziente- 
questi sono ricorsi più rolte. 1 mente le vecchie forme di 


nelle conversazioni di questi 
giorni, e le risposte dei no¬ 
stri interlocutori — a volte 
franche nel riconoscere che la 
ria della edificazione è sfata 
irta di difficoltà e di con¬ 
flitti — ri hanno spesso ri¬ 
portato alla figura di Gheor- 
ghtu-Dej, il leader pianto la 
settimana scorsa come un 
eroe nazionale: al realismo, al 
senso dell'equilibrio, alla fer¬ 
mezza che vengono Indicati 


associazione; arera rinunciato, 
fin dal ‘53, al sistema delle 
quote obbligatorie, ponendo i 
rapporti con la campagna su 
una base commerciale. La tra- 
srormazione era ormai una 
questione di forma, un passo 
realizzabile senza urti dram¬ 
matici. 

La conversazione tocca ora 
il senso delle affermazioni dei 
dirigenti romeni circa il •con¬ 
soli demento dell'indipendenza 


nazionale - e del loro atteg¬ 
giamento in materia di coopc¬ 
razione con gli altri paesi so¬ 
cialisti. E il nostro interlocu¬ 
tore, accalorandosi, afferma 
che • infinite [orme di coopc¬ 
razione * sono a suo ucciso 
possibili. • nel rispetto dell'in¬ 
dipendenza nazionale, senza 
compromettere l‘edificazione 
socialista in alcuno dei paesi 
interessati -. La Romania coo¬ 
pera strettamente con la Ju¬ 
goslavia, ad esempio, nel caso 
della idrocentrale danubiana 
alle Porte di Ferro, e con la 
Cecoslovacchia, nrl caso della 
centrale di Ludus; Ila coope¬ 
rato con la Cecoslovacchia, 
con la RDT e con la Polonia 
nella costruzione del com¬ 
plesso di Braila, che sfrutta i 
canneti del delta del Danubio 
per la produzione di cellulosa. 
Ciò che essa respinge è il 
principio della proprietà co¬ 
mune, di una pianificazione 
che impedisca ai paesi parte¬ 
cipanti di sviluppare le loro 
risorse c il loro commercio 
estero secondo le loro esi¬ 
genze e capacità. 

La fabbrica 
e la campagna 

Un vento già primaverile 
ci ha accompagnato poco do¬ 
lio fuori città, dinanzi ai can¬ 
celli delta • Danubiana — 
Uzina de anrrlopc *. una fab¬ 
brica di .pneumatici larga¬ 
mente automatizzata, con mil¬ 
leduecento dipendenti, che è 
appena entrata nel suo terzo 
anno di rito. Siamo, malgrado 
il fervore di attività e i ru¬ 
mori che riempiono il pae¬ 
saggio, in aperta campagna. 
E il direttore — un uomo di 
quaranta anni, dal largo riso 
proletario — ci spiega che la 
- Danubiana - ha reclutalo sul 
p osto la maggior parte delle 
sue maestranze, qualificandole 
fin dalla fase del montaggio 
delle macchine. Costruita tra 
il '57 e d '60. la fabbrica è 
entrata nella produzione nel 
'62. Il 25 per cento della pro¬ 
duzione è per l'esportazione 
In quali paesi? Il direttore 
nomina la Ceco.sloracchia. 
l'URSS, la Gran Bretagna, il 
Ghana . l'Irak. la Grecia, l'Un¬ 
gheria. la Jugoslavia. E’ riu¬ 
scito l'inserimento della gen¬ 
te nella fabbrica? Diciamo: al 
90 per cento. E la qualità del 
prodotto? Si scarta, dice il 
direttore, lo 0.5 per cento. 
L'età media degli operai è 
I ventisette anni. la media dei 
salari è oltre i 1.100 lei (su¬ 
periore, cioè, a quella nazio¬ 
nale;. con punte fino a 2.000 
lei e oltre Si costruiscono, 
intorno, case per i dipenden¬ 
ti: ri sono premi di produ¬ 
zione; ntssuna forma ‘di par¬ 
tecipazione agli utili. Il di¬ 
rettore è lieto di mostrarci i 
reparti: le macchine moder¬ 
nissime, ■ acquistate in Gran 
Bretagna fi tecnici britannici 
sono ancora qui) sono in pie¬ 
na attività, sotto oli occhi ri- 
gdi di operai alcuni del quali 


sono quasi dei ragazzi. Anche 


’/atnrv t* «li servizi Nuniemse quiste della medicina, ostacola i ito cle> tutti gli ospedali pub- 
categone inumo diritto ad ima mtm controllo democratico, nv- filici, a qualunque ente appar- 
assisten/a incompleta, vi sono \ibsce i salutali, trasfoima la tengano, pass.uio al S S N. 
differenze fra agricoltura e in- assistenza sanitaria in imo dei . .. i * 

dustria. il ceto medio dispone Puntelli dell'attuale potere, im- m SJ,UI ‘ 

di mutue che forniscono solo pedisee la necessaria unitane- 11 progetto piopone che. fon¬ 
tina parie delle cure. Inoltre là degli interventi nel campo sider.mdo le malattie mentali 
la pluralità e la dispersione de. della sanità pubblica: infine la alla stiegua di altre malattie e 
gli Enti, i diversi trattamenti spesa sanitaria pubblica che ha non più come soggette a regi- 
aU’iiitcrno dello stesso Ente, superato, pro-eapite. «niella di m c di pubblica sicurezza, gli 
persino la .suddivisione della paesi che hanno servizi sanità- ospedali psichiatrici siano cqul- 
malaltia in diversi sottogrup- ri più completi e progrediti parali agli altri ospedali specift- 
pi. provocano una incertezza senza peraltro clic siano stati lizzati, e sin sviluppata 1'igicna 
del diritto oltre elio una di- colmati i vuoti nella assistenza, mentale verso gli adulti verso 
spersione di mezzi e di attrez- nè migliorate qunlitativamente i soggetti in età evolutiva. 

zature. La prevenzione di ca- le prestazioni. Maternità e Infanzia 

rattere collettivo è affidata U progetto comunista si pre- i»iuiernna e intanila 

allo Stato, i ricoveri ospeda- senta come ima logge-quadro Sono previste misure di ca¬ 
lieri a«l -- Òpere Pie •• e. per ni- fh«* della i principi cui dovrà ratiere economico per le lavo¬ 
rone malattie, a grandi Enti uniformarsi il futuro Servizio nitrici e la tut«*la ambientale 
previdenziali: le attività ain- Sanitario Nazionale precisando della salute, nonché i servizi di 
bulatorinli scino affidate a mu- fin d’ora alcuni punti es- consulenza profilattica, di ns.sl- 
tue e Comuni, il pronto soc- senzinli della sua struttura- «lenza alle gestanti <? di ospita- 
corso ed il trasporto «lei malati rione. btà diurna (asilo nido) per l 

alla Croce Rossa, le cure do- S«>no in romplessri 03 nrtiroli bambini, 
miciliari a convenzioni con i ‘'b«* «ini ò impossibile illustra- „ c e w 

medici. n ' n«*I dettaglio per ragioni «li Rapporti con il n.n.IN. 

Da queste ronlradtlizlonl di spazio. Ne diamo un rapido Mentre il S S N. deve avere 
fondo ha prest) l’avvio il coni- riassunto. propri organici atti a garantire 

pngno prof. Giovanni Berlin- .ì-n.. i-..» il servizio medico su tutto il 

gnor p«*r illustrare il prog«-tto * "" territorio nazionale, viene esclu¬ 

di legge comunista che previ*- Si afferma che il SSN. «leve sa una generale ~ funzmnnllz- 
de l'istituzione «li un Servizio assicurare a tutti i cittadini ita- zazione di tutti i medici. SI 
Sanitario Nazionale destinato a liani la tutela della salute e l’as- prevede la possibilità di medici 
risolvere, nel giro di Ire anni, sistenza sanitaria, c viene posta convenzionati, e clic la scelta 
uno «I«*i problemi più sentiti in primo piano l’esigenza di ren- dei sistemi sia demandata alla 
da milioni di lavoratori e «li dere rambi«‘iit<' rorrispondentc contrattazione fra i sindacati 


, MM «| A ,,I . lrtrrn ILI imiiuill ili litvuiimjii ir ui uviu i «uiidh hu ntui.ijHMmvmt riunì uuci/.mhh un a ^iuuuviim 

J’’ C 1 pt cittadini. B«*rlingucr ha preso alle esigenze del mantenimento medici e gli organi del S.S.N.: 


con la tecnica. 

E gli uomini? Il nostro bre¬ 
ve soggiorno non ci ha dato 
molte occasioni di approfon- 


la parola nel corso «li una con- della salute. «leve essere «luindi la «pialifica- 

f«T«*nzn slampa svoltasi Ieri zinne graduale dei servizi del 

nella sede del Comitato ren- ,,,r,lu uel ‘nxaumo SSN a(1 affermare, nei cen¬ 
trale in via delle Botteghe Per le prestazioni sanitarie, fronti «lei tradizionale rapporto 


» , | imi» «il » MI ... •*« « ... -- 

«lire ti contatto con loro e ci o i( , ure e ,j alla quale hanno par- se ne sottolinea, nei progetto, la m«*dirn-mnlatn. la superiorità «li 
r ancora tempo per conclude- p.cipato qualificati esponenti di gratuità. Le misure di igiene e un nuovo rapporto 
re sul piano amichevole la battuti assistenziali cd orga- «li medicina preventiva saran- Questo intliri/zo corrisponde 
coni crsazione con il direttore, ni/zaz.ioni prof«*ssionali e sin- no affidati* direttann*nte al .-dia duplico esigenza di pro- 
i.omr avevamo pensato. « «n dacali d«»i medici. Ne è nato SSN. mentre per le pre*.tH7.io- muovere l'attiva adesione del 
ex-opermo. figlio di operai. L sl ,bjto un vivace ed appassio- ni diagno«t:c»-terapeiitirhc ci medici alla attuazione del sor- 


nato a Braila. la città dorè ha 
sede il già citato complesso 
della cellulosa (anch'csso lar¬ 
gamente automatizzato), ed ha 
laggiù un fratello, operaio. 
Fino allo scorso gennaio, era 


nato dibattito elio ha segnato si potrà avvalere, ove le iditu- vizio sanitario nazionale e di 

praticamente l'avvio di «piclla zioni «lei SSN. stesso siano assicurare zìi lavoratori una a«- 

ampia discussione alla quali* insufficienti, di servizi conven- sistenza qualificata, che può es- 

il PCI intende sottoporre il zionati. sere garantita solo dal conson- 

progelto nel Paese al-fine di Per questo, il progetto si limi- so dei medici, 
raccogliere dalle categorie e la ai miglioramenti delle in- In proposito, ha avuto parti- 


ingegnere capo nel complesso Italie forze sociali interessate, dennità per inabilità tempora- colare rilievo l'Assemblea N* 


chimico di Victoria, il nuovo 
centro industriale della re¬ 
gione di Plor.sti che Incora 
in stretta coopcrazione con la 
- Danubiana -, Ora abita a 
Bucarest con In sua famiglia 
c con la madre, che è in pen¬ 
sione. Vorremmo rivolgergli 
ancora la più generale delle 
domande: che cosa pensa dei- 


tutti i possibili contributi po- nec. senza affrontare il vasto zionale Medica di Salerno nel- 
sitivi. prima di pr«*s«*ntarlo in rapitolo della inabilità pcrma- la «piale si «• affermato che non 
Parlamento. Tra gli altri era- nenie (in qu«*sto modo, il prò- vi è opposizione pregiudiziale 
no presenti il doli. Sonici del getto rimane incentrato sulla al -passaggio dalla forma assl- 
Ccnlro studi deH'INADFL. il tutela della salute*. Viene tilt- curativa al sistema di sicurezza 


ywn«* »» fVnjro studi deH'INADFL. il tutela della salute*. \ iene tilt- curativa al sistema di sicurezza 

la xlta doti. Trnnnso dell’ENPI. il dott t «via chiarito che tali indenni- sonale- porche -la riforma 

re. che c in peti- o r ] anf i 0 dell’INAIL. il dottor tà competono anche m caso \enga attuala con la attiva ed 

mino rivolgergli t jeinNAM. il prof Cap- «li misure di prevenzione, oltre operante coll.iborazi«)ne «lei rap¬ 
ii generale arile ini delle Associaz’mni «lei chi* «li malattia, e vengono pre- presentanti «pi.«liticati dei m*- 

.. . . cox ? pc V.? ìì Chirurghi, il dott Pusteleri. se- visti particolari diritti «Iella la- d.ci-. 

I oggi, che cosa si aspetta dal cro1ario naz j 0 nnlc «l«*i medici vornlrirt* in caso «li gravidenza «lei «; V 

domani. Sorride e et ricorda cnrì(loUi j| ( j olt Gentile del- e puerperio. Finanziamento del S.S.V 

che in questo parse solo icn- r0r «line dei medici di Roma. c x L'onere del SSN viene posto 

- ”«»”• il dott. Proli «lei Sindacato me- Ordinamento del N.S.N. c<inro f | t> u 0 stato Alcune nor- 

I. rirfica-ione socialista ha già aliant. il dott Granaso Organi «lei SSN. sono tl Mi- m<* transitorie affermano poi 

dato più di quanto si Josse dell'Associazinne modici del nistero della Sanità. Regioni, che finche ciò non avvenga in- 

mai osato sperare: che i^-oro. Provincie c Comuni In questo teramente. finché cioè i citta- 

non ha ancora dato e a por- jj roIT1 p agno Berlinguer ha modo ci si «liffcrcnzia dal prò- «lini non siano chiamati a con¬ 
tata «fi mano. rilevato che esistono con«Iizio- getto del CNKL. che affida allo tnbuire in proporzione alle rl- 

Fnnin Pnlìto n * oggettive che rendono que- Stato la prevenzione collettiva spottive capacità, il finanzia- 

ClllllU rumo r jf orfTia f rn 1 P pj,-, mature e ad un Ente parastatale unifi- mento è garantito dal passaggio 

calo l'assistenza sanitaria, e dal al SSN dei fondi attualmente a 

1 - Piano di sviluppo economico -, disposizione di altri Enti (prevt- 
«econdo il «piale il SSN. è denzial. e altri* per le attività 
semplicemente - articolato a li- sanitarie, i contributi a questo 
vello comunale, provinciale e fine vengono cioè trasferiti da- 
regionale-. e si ìntrofluce il cri- gli attuali Enti al SSN. 

terin dell'unitarietà e «lemocra- _• 

t.c.ta del Servizio Norme transitorie 

Viene poi definita la circoscri- Le principali norme transito- 


Da ; aprii* 


Norme transitorie 

Le principali norme transito- 



zif>ne (Unità sanitaria locale* rie riguardano la sopprcssiona 
come organismo di direzione di quegli istituti (per es. INAM) 
unitaria su base territoriale «li che esercitano soltanto l’assieu- 
tutti i servizi «lei SSN. c le razione contro le malattie, e 
unità di ba'c come organismi delle gestioni sanitarie di enti 
capillari delle prestazioni dia- più complessi (per es. gestione 


gnostico-terapeutiche. 

Consigli r Comitati 


tubercolosi dell’INPS). Le pre¬ 
stazioni «*conomtche degli isti¬ 
tuti soppressi passano allTNPS. 


Articoli, servizi, testimonianze di dirigenti, 
comandanti partigiani, operai, intellettuali, 
patrioti sulle giornate dell’aprile 1945 

Ogni compagno diffusore, ogni sezione non tralascino 
occasione in questi giorni per estendere la presenza 
quotidiana dell'Unità, per conquistare nuovi lettori 
tra le generazioni della Resistenza come tra i gio¬ 
vani, intensificando la raccolta dogli 

abbonamenti speciali 

per il Ventennale della Liberazione 

Gli abbonamenti pervenuti i giorni scorsi saranno 
attivati a partire da domani; gli abbonamenti che per¬ 
verranno airUnità entro il 7 aprile verranno attivati 
a partire dal 12 aprile. Fra le Federazioni che hanno 
spedito il maggior numero di abbonamenti segna¬ 
liamo oggi Napoli con 330, Roma 2S2, Rieti 205, Pisa 
224, Ancona 170, Arezzo 135, Firenze 124, Perugia 105. 


Si tratta di organismi con Si configura cosi una sola isti- 
compiti più rhe consultivi, nei tuzione nel campo della sanità, 
quali la composizione mi-ta il SSN ed il graduale raggrup- 
« rappre-entanti «legli Enti I.o- pamento in un solo Ente. l’INPS, 
cab. «lei lavoratori, dei «ani- «Ielle gestioni e delle prestazio- 
tan. in-ieine a«l e-perti demo- ni monetarie della previdenza, 
craticr.mente eletti > può con<en- Ovviamente, viene prev ista una 
tire l'espressione «li una volon- procedura di soppressione e di 
ta di politica sanitaria che sia passaggio che non danneggi il 
«o-tonuta da una precisa consa- personale degli Enti, e che con- 
pevolezza delle esigenze e del- senta al SSN di acquistare tutte 


le possibilità teeniro-seientifi- 
rh«* 

Produzione e distribuzione . 

Il progetto riprende la propo- 


’.e esperienze positive finora 
compiute. 

Si e ritenuto che non fosse 
possibile includere in questo 
progetto una più ampia cd or- 


(sta di riservare allo Stato la ganica riforma degli istituti pre- 
produzione dei farmaci di pre- videnziali - questa sarà oggetto 
Eminente interesse sociale. la cui di discussione nel Convegno Xa- 
| attualità è testimoniata dai ri- zinnale che sul tema della ri¬ 
sultati della Commissione anti- forma previdenziale il PCI ha 
|tru-.t. e la cui urgenza deriva deciso di indire per 1 prossimi 
dalla ere.'cente espansione delle mc>i 

|spc*e mutualistiche in questo Dopo 1 esposizione del compa- 
campn E’ da ricordare che il -no Berlinguer hanno preso la 
-Piano di .sviluppo economico- parola il prof Cappellini, il doW 
prevede, ni contrario, l’istitu- tor Gentile, il dott Portuleri, il 
zionc del brevetto sui prodotti «lott. Casupoli, il dott. Proli il 
farmaceutici, proprio in un mo- dott. Spinelli, il dott. Granaso 
mento In cui l’industria italia- ed i compagni sen. Maccarroae 
na sta passando rapidamente e on. Di Mauro, che hanno par- 
sotto tl controllo di capitali stra- tecipato alla elaborazione del 
nlerL progetto comunista. 
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Domani autobus fermi 


46 sindaci da Jervolino 
per le linee del Subla- 
cense - Sì parla di un 
ripensamento del go¬ 
verno - La lotta alla 
Romana Gas 

Alla vigilia del grande scio¬ 
pero regionale del trasporti, 
le lotte del lavoro si stan¬ 
no facendo molto aspre a 
causa dt'U'intransigen/.a Pa¬ 
dronale e della politica gover¬ 
nativa tutta tesa a mantenere 
la - fiducia - degli industriali. 
Ieri la Romana C.as, dove gli 
operai conducono da mesi una 
abile e tenace lotta - artico¬ 
lata •* per il rinnovo del con¬ 
tratto, e stata circondata da 
uno schieramento di poli/.ia 
più massiccio e agguerrito del 
solito ( non* mancavano nean¬ 
che i carabinieri a cavallo); 
la fabbrica Iìownter è stata 
presidiata per alcune ore dai 
•100 lavoratori che si oppone¬ 
vano alla smobilitazione C e 
stata inoltre una riunione de¬ 
gli attivisti del sindacato au¬ 
toferrotranvieri per la orga¬ 
nizzazione della giornata di 
lotta che domani paralizzerà a 
Roma e nel Lazio i trasporti 
collettivi da mezzanotte a 
mezzanotte 

La grande protesta dei di¬ 
pendenti dell’ATAC, STEFER, 
Roma-Nord e dello autolinee 
sarà al centro di un ampio mo¬ 
vimento al quale partecipano 
con autonome Iniziative parla¬ 
mentari di numerosi partiti, 
sindaci e assessori comunali. 
Ieri 46 sindaci si sono recati 
dal ministro Jervolino per 
esprimere lo sdegno delle po¬ 
polazioni del Rublacense per 
In sostituzione delle autolinee 
private nll’ATAC. 

Sull’incontro col ministro 
non è stato omesso nessun co¬ 
municato. A quanto è stato 
possibile apprendere dalla 
bocca di alcuni dei socialisti 
che vi hanno preso parte, sem¬ 
bra che il ministro Jervolino 
abbia avuto un ripensamento 
(sotto la spinta di un movi¬ 
mento quanto inni significa¬ 
tivo): il provvedimento — cho 
avrebbe dovuto nudare in vi¬ 
gore domani — verrebbe so¬ 
speso e sulle condizioni dei 
trasporti nel Siifalaccn.se sa¬ 
rebbe aperta una nuova In¬ 
dagine Forse oggi se ne sa¬ 
prà di più. a proposito delle 
Intenzioni del governo. Il 
provvedimento di Jervolino — 
e questa è stata la molla cho 
ha fatto scattare la protesta 
unitaria — è un regalo ai pri¬ 
vati. ai danni delle stesse po¬ 
polazioni intronate (con la 
ATAC i - pendolari - pagava¬ 
no «li meno: con le autolinee 
private si verrebbero ad as¬ 
sicurare. invece, a danno de¬ 
gli utenti, sovraprofitti ai pri¬ 
vati): un ritiro di esso rap¬ 
presenterebbe un primo signi¬ 
ficativo successo del movimen¬ 
to popolare. 

La commissione ainmini- 
stratrice dell’ATAC ha ap¬ 
provato un'ordinnn/n con la 
quale si presenta ricorso al 
Consiglio di Stato per la de¬ 
cisione presa dal ministro 
Jervolino: l'azienda pubblica 
chiede die nel periodo «li 
tempo necessario ni massimo 
organismo della magistratura 
civile per esprimere il suo 
giudizio sid ricorso, le linee 
nel Sublacense siano provvi¬ 
soriamente affidate all’ATAC. 
Altri passi sembra siano stati 
effettuati da parlamentari de¬ 
mocristiani. socialisti e so¬ 
cialdemocratici direttamente 
presso il presidente del con¬ 
siglio dei ministri, on. Moro: 
tale azione affianca quella 
che deputati e sonatori co¬ 
munisti e del PSIUP hanno 
Intrapreso fin dalie prime av¬ 
visaglie del - colpo - ministe¬ 
riale Oggi il sindaco Petruc- 
cl e l’assi'ssore Pala proteste¬ 
ranno presso >1 ministro Jer- 
vollno: alle 10.30 una nuova 
manifestazione «li - pendola¬ 
ri - avrà luogo a Subiaro 

Si stanno scontrando due 
lime opposte, due politiche 
completamente diverse * in 
materia di pubblici traspor¬ 
ti. Le organizzazioni sindacali 
sono unite nella difesa dell'in¬ 
tegrità del patrimonio conces¬ 
sionario delle azionile munici¬ 
palizzate (com'è noto la Zep- 
pieri ha avuto assicurazioni 
dal ministero che anche le 
linee dei Castelli saranno tol¬ 
te alla STEFER > I-a Camera 
del Lavoro e il sindacato pro¬ 
vinciale degli autoferrotrnn- 
vicn inserì*cono questa posi¬ 
zione in mi organico pianti di 
riforma delia organizzazione 
«lei trasporti del l-azio che ab¬ 
bia coinè punto di arriso la 
costituzione di una sola a- 
zienda pubblica e regionale, 
finanziata dagli imprenditori 
t dai proprietari di aree fab¬ 
bricabili (i primi traggono 
un evidente vantaggio dal tra¬ 
sporto dei lavoratori davanti 
alle aziende i secondi vedo¬ 
no valorizzati i loro terreni 
dal paesaggio dei pullmanI 

L'obictiivo dellazienda re¬ 
gionale e pubblica ha per fi¬ 
nalità 1 interesse dei la\«valo¬ 
ri nomò noto nelle aziende 
pubbliche il trattamento eco 
nomieo e normativo è di gran 
lunga migliore) e quello de¬ 
gli utenti «basta confrontare 
le tariffe) Completamente di¬ 
versi sono obiettivi e finalità 
dei concessionari privati e 
dello stesso governo La Zep- 
pieri e le poche altre grandi 
società che da alcuni ann, 
hanno cominciato a - spartir¬ 
si - il I-azio da un lato vo¬ 
gliono estromettere ATAC e 
STEFER dai trasporti extra¬ 
urbani e dall altra relegare al¬ 
la gestioni* dei - rami secchi - 
(le linee scar^amentt» remu¬ 
neratile! le piccole autolinee, 
questa concentrazione in fa¬ 
se avanzata in tutti i settori 
economici «lovrt bb« avvenire 
— nelle intenzioni dei con¬ 
cessionari privati — con il fi¬ 
nanziamento dello Stato, te¬ 
nendo fermi 1 salari dei di¬ 
pendenti e fornendo un ser¬ 
vilo estremamente carente. 


Quattrocento operai sèiìzà ISavW 



I 400 lavoratori della Kowater hanno energicamente protestato ieri contro l’annuneio di smobilitazione della 
azienda. Operai e impiegati hanno sospeso il lavoro e presidiato la fabbrica al settimo chilometro della via 
Salaria fino a sera, quando la direzione e i dirigenti del sindacato si sono accordati per riprendere le trat¬ 
tative. Se l’azienda inglese dovesse portare avanti il suo piano i 400 lavoratori resterebbero tutti disoccupati. 
Nella foto: gli operai dinanzi alla fabbrica. 


flt <C. CESARE* UN ALTRO CASO MARTIN? 

«La scuola non prende 
sul serio la ginnastica»: 
sospese due studentesse 


Due alunne, che frequenta¬ 
no il primo liceo al «Giulio 
Cesare ». sono state sospese 
dalle lezioni per aver indi¬ 
rizzato al Corriere dello Sport 
una lettera, pubblicata dal 
giornale, nella quale prote¬ 
stavano contro i metodi di in¬ 
segnamento della educazione 
fisica nel loro liceo L’aver 
lamentato di non essere ab¬ 
bastanza seguite durante le 
lezioni di pallacanestro ha 
messo in moto la macchina 
disciplinare della scuola - il 
preside Veggezzi ha deciso di 
sospendere le due alunne dal¬ 
le lezioni in attesa che il 
Consiglio dei professori, con¬ 
vocato per «luest’oggi. deci¬ 
desse sulla punizione «la in¬ 
fliggere alle due ragazze. 

Il caso del Giulio Cesare 
richiama immediatamente al¬ 
la mente quello di Novara, 
dove un'altra ragazza. Mara 
Martin, fu sospesa per quin¬ 
dici giorni dalle lezioni per 
aver espresso, in un compo¬ 
nimento. opinioni non troppo 
lusinghiere su una sua inse¬ 
gnante. I lettori dei quotidia¬ 
ni e dei rotocalchi sanno bene 
come è finita la storia di 
Mara Martin: Fallleva - irri¬ 
verente - ha inciso un grosso 
disco e probabilmente, invece 
di diventare una segretaria 


l 
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L'intervento di Gigliotti sul « caro-tariffe » 


Questa Giunta non ha il diritto 
di imporre aumenti 


Mozione comunista 
in Campidoglio 


1 
I 


Deve invece dimettersi e far decidere il corpo eletto¬ 
rale — « All'ATAC i contributi dovuti dai lottizzato» » 


Ieri il Consiglio cotnun.Je 
sì è riunito due volte: la mat¬ 
tina, alle 10. per discutere gli 
aumenti tariffari ATAC e 
STEFER, la sera per conti¬ 
nuare il dibattito sulla occu¬ 
pazione operaia. 

L’intera seduta della mat¬ 
tina è stata occupata da un 
ampio intervento del compa¬ 
gno senatore Gigliotti che ha 
parlato per oltre due ore. 


1 


I soliti 
amici 
della 
Romana 


i II Tempo e li Messaggero 

• hanno tcnfrnnfn una rnb- 

■ finito rotripoiino «rimiro («* 

I maestranze <Iella Romana 

• (Tot Non sfanno Inni o a 

• mi tu rare parole e gmii’zi 

| » fnt-orolon che protestano 
I perché tono tinti loro corri _ 

• «podi solari inferiori al do- 
] rufo tono - genie elle strilla 
I e strepila ». quando pii ope- 
, rat tt oppongono al • cruint- 
I raggio - e alle intimùfazinni 
I poliziesche, vuol dire che 

attuano - i piani «li quella 
I che può definirsi la hnlia- 
I glia dei gas- Si susseguono 
inoltre gli appelli alla - ce- 
I fere - e ai carabinieri a ca- 
| vallo a*Rncht - restaurino la 
normalità - 

I I.a cosa indigna ma certo 
| non sorprende I due gior- 
na'i fiorqheti - amano - f In- 
( voratori telianto quando 

■ questi nrn lottano te tono 
i ferrovieri a scioperare, al- 

I (ora ti rivolgono agli edili . 

I ai potuti, agli autoferro¬ 
tranvieri per denunciare lo 
I * egoismo - di una catego- 
I ria che danneggerebbe tutte 
1 le altre, quando poi tono 
| all edili a manifestare, ec- | 
co che il nemico *i trasfor- 
I ma. t ferrovieri pattano tra 
| ( • buoni * e gli edili tra i 
- cattivi - manovrati dal 
I PCI per provocare il caos 
I S'amo certi che anche lo 
sciopero dea li addetti ai 
I pubblici (raip.'rf* verrà pre- 
I sentalo come una sorta di 
' a'tacco e di cono’.ira c»*n r r.i 

■ gh altri lavoratori Si Irai- 
I Fa. in deAnitit a di tentat'i-i 

• abbastanza rozzi di dividere 

■ te rcteotir-e che. luffe mt e- 
| me. hanno inferettr a ri - 
I munì ere *1 blocco dei salar'. 

, far fallire la palifica dei 
I redditi a'tuare le riforme di 
I tfmfftira 

, .-tlirarcrto 11 Tempo e II 
I Messaggero è la voce del 
I padrone che ci arriva di¬ 
rettamente Ma cosa dire 
I tfel Popolo che ieri incitava 
I Cui e Uil a spezzare la lot¬ 
ta. Firmando un contratto 
I teparafoi L'organo della DC. 

I n diPcrenzin dagl- altri due 
giornali soltanto perche prei- 
I p-ur di raggiungere lo «Ics* 

I ««■> obiettivo degli indutir.-ep 
'il b’occe dei salarti con 
I I arma della divisione del- 
I la categoria e del cedimento 
della disi e della Vil in 
I una maniera. cioè, meno 
I rozza e trovando immedia- 
1 fornente un colloparncnro 
| c«m te forze della destra 
I politica ed economica più 
' tenacemente ancorate a una 
pennone conservatrice. > 


li compagno Gigliotti ila ri¬ 
levato innanzi tutto un ele¬ 
mento politico assai importan¬ 
te: sono contro l'aumento «Ielle 
tariffe i consiglieri elle, tenu¬ 
to conto dei risultati elettorali 
del 11)62. rappresentano la 
maggioranza «leU'clettorato ro¬ 
mano. maggioranza ancor più 
considerevole se ci m riferisce 
alle elezioni dell’anno H'ur-o 
Sorge quindi spontanea e le¬ 
gittima una domanda: moral¬ 
mente. politicamente una 
Giunta che rappresenta la mi¬ 
noranza dell’elettorato può im¬ 
porre alla cittadinanza un 
provvedimento che 1 consi¬ 
glieri comunali che rappre¬ 
sentano la maggioranza della 
imputazione non vogliono o 
combattono? E poiché è la 
maggioranza che conta, la 
Giunta — ha detto Gigliotti — 
ha un elementare dovere: di¬ 
mettersi e sottoporre, con nuo¬ 
ve elezioni, la questione alle 
scelte del corpo elettorale. 

Il senatore comunista ha poi 
rilevato come sia preliminare, 
per una giusta valutazione de¬ 
gli aumenti tariffari, l’esame 
dei bilancio preventivo delia 
ATAC per il '65 e di quello 
della SI EFER per il ‘6-t e ha 
chiesto, con due altri ordini 
«lei giorno, che tali bilanci 
siano sottoposti all'esame del 
Consiglio comunale, a meno 
che — ha detto Gigliotti — non 
si pensi che questi dati i con¬ 
siglieri debbano chiederli a 
Zeppieri. sempre informato, e 
molto bene, sulla situazione 
esistente nelle aziende muni¬ 
cipalizzate 

Gigliotti ha poi posto un 
problema di rilevante interes¬ 
se La questione, cioè, se sia 
possibile reperire i 9 miliardi 
«irgli aumenti tariffari senza 
gravare sugli utenti. 

Perché Io aziende sono in 
deficit'" Una righine «s pre¬ 
minente. quella dello sviluppo 
urbanistico della città, caotico, 
disordinato «* indirizzato a fini 
speculativi nell'interesse pri¬ 
vato e contro l'interesse pub¬ 
blico In seguito a tale svi¬ 
luppo. terreni che valevano 
poche migliaia di lire al me¬ 
tro quadrato, senza nessun la¬ 
voro e nessuna spesa dei pro¬ 
prietari. hanno acquistato il 
valore di migliaia di lire al 
metro quadrato E" il feno¬ 
meno dell'usura fondiaria 11 
nlu-valort* acquistato da tali 
bepj sj p«i,\ calcolare ì- ficc' T *e 
di ni; ,; ->rd. Tarmo, certamente 
oPr** • n* Re miliardi d il 1943 
ad ore; 


Aree 


Ebbene — ha detto Gigliotti 
— esistono disposizioni legisla¬ 
tive (contributi di miglioria) 
che permettono di colpire tale 
plusvalore e reperire i miliar¬ 
di necessari per l'ATAC e la 
STEFER I-a Giunta, però, non 
ha ritenuto di seguire questa 
stra«l.i e ha invece proposto 
gli aumenti t.iriff 'ri. d mnori 
alla citTadinan7 t per l'inevita¬ 
bile dumi nto «iel costo «lolla 
vita che pro\ ncher.inno. e ro- 
vinos. per le 'tesse a/ierde 
perchè portorehb«'ro. in un 
tempo non lontano, al loro 
smanteRamento 

Gigliotti ha quindi presenta¬ 
to un ordine del giorno in cui 
rileva l'opportunità « di accre¬ 
ditare all’ATAC e alla STE¬ 
FER i rimborsi dovuti dai 


lottiz7atori di aree fuori pia¬ 
no regolatore per le spesi» so¬ 
stenute dulie aziende onde 
portare e mantenere i mezzi 
di trasporto nelle aree di lot¬ 
tizzazione » e si invita la Giun¬ 
ta a riferire al Consiglio sul 
gettito di tali rimborsi. 

Il senatore comunista ha 
concluso il suo intervento in¬ 
vitando In maggioranza di 
eentro-'ini'tra a rivedere il 
proprio atteggiamento. 

Al t«*rmine del suo Interven¬ 
to. Gigliotti. a nome del grup¬ 
po comunista, ha presentato 
per ciascuna delle undici de- 
libere sq| « caro-tariffe - un 
ordine «lei giorno di non pas¬ 
saggio agli articoli. 

L'« Avanti!» 

In serata è ripre=o il dibat¬ 
tito sull'occupazione operala. 
Hanno parlato due de: Caval¬ 
laro c il capogruppo del par¬ 
tito di maggioranza relativa 
on Darida Intorno a questo 
ultimo intervento c’era «in 
particolare interesse" si trat¬ 
tava infatti di sanerò in che 
nu>do 1 ) PC avrebbe reagito 
alle critiche rivolte dai socia¬ 
listi al Piano Petrucci che pre¬ 
vede nuove convenzioni, con 
spese del Comune, a favore 
dei privati Darida se Fé ca¬ 
vata con una formula di com¬ 
promesso Ha rivolto i suol 
strali contro I) «lcstra libera¬ 
le (ma for«e parlava anche a 
qualcuno S uo partito), ha 
esaltato la funzione priorita¬ 
ria «Iella 167 ni - », alla fine, ha 
detto che. in linea di princi¬ 
pio. non si potevano esciti- 
riero nuove convenzioni con 
i privati .anch<* c <* nel con¬ 
creto. «i doveva ben esamina¬ 
re qp ili dimensioni dovranno 
assumere 

Stadera alle 19 ti Consiglio 
si riunirà ili nuovo per discu¬ 
tere gii aumenti tariffari Su 
questo argomento l'Aron ti.' di 
ieri ha accusato i i-onsigherl 
comunisti «ii provocare, con 
la loro battaglia ostruzionista 
un aumenta «Ielle spe-e del 
Comune Su questo argomento 
il compagno Aldo Natoli ci ha 
dichiarato: - L'Aranti.' fa 11 
conto dei milioni che contano 
le sedute del Consigli*> comu¬ 
nale Rispondo - 1 ' \'.*:, è tj 
gruppo comuni-:. m.a la 
Giunta comunale «i. centro¬ 
sinistra che ha <1« ct-o Fattuale 
frenetico ritmo di '«-«Iute dei 
Consiglio per una celi-a co«i 
antipopolare come Patimento 
indie tarlile dei trasporti. 2* 
Nella riunione dei capogruppo 
m cui fu approvato — con il 
nostro voto contrarila — l'at¬ 
tuale calendario dei Consiglio, 
io proposi immediatamente 
che nelle sedute straordinarie 
(sei per settimana) ai consi¬ 
glieri comunali non fosse con¬ 
ferito il gettone di presenza 
«5 000 lire). Ciò equivaleva, 
essendo ì consiglieri ottanta, 
a un’ecrtnoinia por il Comune 
di 400 000 lire per seduta, os¬ 
sia 2 400 000 lire per settimana 
Mi «cmhrava una propo-*a 
ragionevole c costruttiva Con 
dispiacere debbo informare 
l'opinione pubblica (c l'Aran- 
fi.') che pii esponenti del cen¬ 
tro-sinistra la trovarono de¬ 
magogica e la respinsero 
Stando cosi le cose, perché 
l'Arantt' non appoggia la nua 
proposta? ». 


I 
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Manutenzioni : 
ci vuole una 
vera inchiesta 


I clamorosi sviluppi giudiziari che ha assunto In queste 
ultime ore lo scandalo delle «manutenzioni tutte doro» 

— con l'arresto dell'appaltatore Pietro Colonnetti e del 
geometra della Ripartizione dei lavori pubblici Angelo 
Vendetti — hanno avuto ieri mattina un'immediata eco 
in Consiglio comunale. Il gruppo comunista, che denunciò 
le gravi irr«“golarità nello scorso novembre (lavori di 
poche lire, come la sostituzione della guarnizione di un 
rubinetto, pagati persino 50-100 mila lire e lavori addi¬ 
rittura non eseguiti pagati egualmente e profumatamente) 
lia presentato una mozione per chiedere che su tutto l’af¬ 
fare sia nominata una nuova commissione d'inchiesta, «me¬ 
sta volta formata dai rappresentanti di tutti i gruppi. 
« la quale esamini i capitolati d’appalto, i singoli con¬ 
traili che possano avere determinato la grave situazione 
che — sottolinea la mozione — non può essere connessa 
né limitata a colpa e responsabilità di singole persone 

All'origine delle gravi irregolarità, infatti, è il metodo 
degli appalti, «lei rapporti fra le imprese e il Campidoglio, 
la leggerezza con cui venivano spiccati i mandati di paga¬ 
mento senza alcun controllo sulle opere eseguite o non 
eseguite. La somma ch«* ogni anno l'Amministrazione stan¬ 
zia per le manutenzioni degli edifici comunali è di 800 
milioni. Quanti di questi 800 milioni vengono regalati? 

L'inchiesta che a suo tempo promosse la Giunta era 

- fatta in casa -*. si disse, perché svolta da funzionari có 
manali, i quali si limitarono a indagare sugli episodi de¬ 
nunciati dal compagno D'Agostini, che si riferivano sol¬ 
tanto n una zumi della città, quella di Largo Ver.itti, 
mentre le irregolarità avvenivano anche nelle altre zone 

Ecco perchè, se la Giunta ha veramente le carte in 
regola, non può respingere ancora la proposta di una vera 
commissione d'inchiesta. Ma pei ora l'Amministrazione 
cap.tofana preferisce tacere. 
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Lasciateci 
fare sport 


S IAMO due ragazze del « Giulio Cesare », clic dovrebbe essere' 
.ir** «!«ti«s pj u i*••',(<; .->«•«).do di Ruma e soprattutto delle più or- 
~ tì-mizzatc. Invece m notano ddicicnze dovunque, ma partlco- 

Questo è il Ululo della lettera delle (lue studentesse « incriminate ». 


_l 


Primi successi 


Gli abbonamenti 
del Ventennale 


Sugli abbonamenti del Ven¬ 
tennale. fa Federazione del 
PCI comunicai 

I.a Commisi;.one stampa c 
j propaganda defaa Fcderaz.»- | 
re comunista romana. prt*-o 
in e-ame Fanda-nvn’o dc'.I.i ! 
attività. ci)n partirò.are a:- j 
tenzione ai problem. d«!a 
diffusione, rivolge un p.aii'O 
alle sezioni che hanno già 
raccolto gli abbonamene spe¬ 
ciali all'ÙnUà per il Venten¬ 
nale della Liberazione. Una 
particolare segnalazione è 
per i compagni Alfredo P.er- 
leoni e Alberto Zampi, della 
Sezione Nuova Gord ani. che 
hanno raccolto oltre 50 ab¬ 
bonamenti 

Con Foccas’Ore si r cordi 
alle Sezioni che accora noi. I 
hanno inviato all'-Unità » ci. | 
abbonamenti dei Ventennale 
deili Liberaz one di pr«ivve- 
dere a farlo fino ai 5 aprne 

La Commissione di propa¬ 
ganda della Federazione, alio 
scopo di rilanciare l’attività 
di diffusione de • l'Unità - e 
di propaganda politica del 
Partito a Roma e nella Pro¬ 


vincia ha d«*ciso la convo¬ 
cazione di 34 riunioni «fi Zona 
o di settore di zona, nel corso 
delle quali saranno esaminali 
i problemi della propaganda 
con particolare rifer.mento 
egli e!«»menti scaturiti dalla 
Conferenza regionale dot Par¬ 
tilo nel cor-o della quale fu 
rilevata la possibilità, oltre 
«fie la r.eccs<it.,. di portare 
avanti la diffusione del- 
F- Unità - in provincia e in 
città. Pertanto tutte le Se¬ 
zioni del Partito sono invi¬ 
tate. fin da ora a comp.ere 
il necessario esame della si¬ 
tuazione perchè si possa, nel 
corso di questi convegni, 
avere una discissione con¬ 
creta e tale da indicare il 
lavoro d: svolgere per rag¬ 
giungere nel 1965 nuovi tra¬ 
guardi • ( diffusione 

Particolare attenzione le 
Sezioni sono invitate a dedi¬ 
care già da oggi alla organiz¬ 
zazione della diffusione del- 
F-Unità - di domenica 11 e 
25 aprile c per quella tradi¬ 
zionale del Primo Maggio. 


d’azienda, passerà nella schie¬ 
ra dei « gettonati ». 

Ma torniamo al Giulio Ce¬ 
sare e vediamo come si sono 
svolti i fatti per quel che è 
stato possibile sapere. 

Veneidl il Corriere dello 
sport, che ogni settimana de¬ 
dica un’intera pagina ai gio¬ 
vani, ha pubblicato, tra !e al¬ 
tre. una lettera di Grazia 
Caneimi e Rossella Riecioni, 
alunne del primo liceo, se¬ 
zione •• N ». «lei Giulio Caare. 
nella quale le due ragazze la¬ 
mentavano le «leficenze or¬ 
ganizzative d«*lla loro scuola 
dove - lo sport viene seguito 
e organizzato in maniera ri¬ 
dicola. Ce ne siamo accorte 
— dice la lettera —- special¬ 
mente quest'anno, allorché k — 
per ragioni di studio — non 
abbiamo potuto praticare lo 
sport privatamente Ci sia¬ 
mo date, infatti, alle attività 
sportive della scuola, ma ab¬ 
biamo capito quasi subito in 
che cosa esse consistessero e 
come non si trattasse di fare 
vero sport Vogliamo farri un 
esempio — continua la let¬ 
tera —: ci siamo iscri’te al 
corso di pallacanestro, sport 
che già conoscevamo e che 
ci aveva dato già delle sod¬ 
disfazioni, come quc'la di 
giocare in sene lì Dappri¬ 
ma tallo sembrava procedere 
benissimo, con due aliena men¬ 
ti alla settimana anche se 
praticamente non c'era ehi ci 
allenasse, e già si pensava a 
formare le squadre per un 
torneo fra le sezioni Improv¬ 
visamente. però, solo per far 
jMisto all’atletica, tulio si con¬ 
cluse con una ridicola partita 
” mista ", arbitrata da una 
professoressa che non sapeva 
nemmeno cosa volesse dire 
"passi" e che arbitrava stan¬ 
do seduta, con una sigaretta 
in bocca c chiacchierando con 
le sue cotlephe .. •. 

La lettera prosegue nar¬ 
rando Fesperieiiz.i avuta nel 
precedente anno =cnla-tic<» 
nel corso «li atletica dove le 
due ragazze avevano parteci¬ 
pato ad un solo allenamento 
nel «piale vennero fornite di 
scarpette chiodate e di una 
maglietta -Ora. sulla base 
di questi due esempi — dice 
sempre la lettera — vorrem¬ 
mo concludere dicendo che lo 
sport non può prendere pie¬ 
de in maniera netta fra i pio¬ 
vani appunto perchè non è 
preso in considerazione arile 
scuole ». Passando poi al pro¬ 
blema delle due ore di gin¬ 
nastica settimanale la let¬ 
tera aggiunge che queste «5 
riducono, in pratica, ad una 
sola ora settimanale che. a 
sua volta, diventa, poi. mez¬ 
z'ora - Perchè — termina 
ingenuamente la lettera — 
al pomeriggio le auguste pro¬ 
fessoresse non si possono sco¬ 
modare se non in qua’che 
rara occasione? -. Il linguag¬ 
gio. anche in questo ca=o - ir¬ 
riverente ». delle due ragazze 
ha fatto andare su tutte le 
furie il preside Veggezzi. il 
quale ha sospeso le due al¬ 
lieve dalle lezioni e ha di¬ 
chiarato. ad un'agenzia di 
stampa, che » fa lettera acera 
carattere offensivo r.ei con¬ 
fronti di alcuni insegnanti - 

Fatta questa dichiarazione 
si è chiuso nel riserbo rifiu¬ 
tandosi di parlr.re con i gior¬ 
nalisti 

Non vogliamo entrare rei 
mento della vicenda, anche 
perchè ei mancano troppi 
elementi per giudicare, ma ci 
sembra che la denuncia fatta 
dalle due giovanotte sia giu¬ 
sta. anche se la forma lascia 
in qualche punto a desiderare. 
Compito del preside e degli 
insegnanti è proprio quello 
di gu dare, correggere, indi¬ 
rizzare Se un rilievo «■ * - n 
riir.provtro doveva, e d«\e. 
es-ere fatto alle due a , .'.ìe\e 
rer le e-press.oni poco orto¬ 
dosse u.-ate r.ei riguardi degli 
insegnanti, questo deve essere 
ne'.’a linea di una scuola 
aperta e moderna in cui le 
idee circolino liberamente 
Coartando, punendo gli al¬ 
lievi ~ irriverenti - sj ha. co¬ 
me unico scopo, quello di col¬ 
pire e danneggiare la scuola. 


Grave lutto 
dell'on. D'Alessio 


Il compagno on Aldo D'Alrs. 
sio. «cgrciario drl gruppo rn- 
munina della Camera, e sialo 
colpito da un grave lutto per la 
perdita della madre. Giga Mar¬ 
roni I funerali a\ranno luogo 
domani mattina alle 8 Al com¬ 
pagno Aldo D'Alessio, giuncano 

U condoglianze deH'L'nilA. 


Dagli automobilisti in centro 

Ogni anno 
21 giorni 
persi in auto 


Le strade romane sono sa¬ 
ture. Quello che ogni automo¬ 
bilista sa per dura e giorna¬ 
liera esperienza è stato con¬ 
fermato «la una indagine con¬ 
dotta dalFAutomobil club In 
collaborazione con l'Istituto 
rilevamento del traffico. Lo 
studio è stato limitato alla zo¬ 
na compresa tra il Tovete e 
l’arco (l«»l!e Mura Aureham*. 
escluso il qunrtieie di Traste¬ 
vere p«-r le sue particolari ca¬ 
ratteristiche ambientali. AI 
termine dello studio sono ve¬ 
nute fuori queste cifre vera¬ 
mente impressionanti. Gli 
automobilisti romani perdono 
ciascuno circa 50 ori* «fa tem¬ 
po all’anno — quasi 21 giorni 
all'anno — p«*r attraversare il 
centro della città nel quale, 
dalle 7 alle 21. si conta un 
passaggio «li 1 082 700 veicoli, 
dei quali 542 120 in entrata e 
540 580 in uscita Le cifre ri¬ 
guardano esclusivamente 1 
mezzi privati Le intensità del 
traffico rilevate nei punti no¬ 
dali di maggiore importanza 
hanno dato valori-limite, dice 
l'inchiesta, che difficilmente 
potranno es=ere superati data 


anche l’inadeguatezza dell» 
strutture viarie. 

Dall particolari sono stati 
forniti circa il passaggio di 
macchine in alcuni punti cru¬ 
ciali della città. A Porta Mag¬ 
giore. per esempio, sono stati 
contati 81459 attraversamenti 
con una punta massima di 
8 150 passaggi dalle 20 alle 21. 
A Porla Fan Giovanni 82 050 
attraversamenti con una punta 
massima di 7450 passaggi dal¬ 
le 13 alle 14. Su Ponte Mar¬ 
gherita. a Lungotevere Arnal¬ 
do da Rre-eia. sono stati con¬ 
tati 72.400 attraversamenti, 
con una punta massima, dalle 
8 n.Ic 9. di 7 300 passaggi. A 
Porta Pir.ci.ana 49 200 attra¬ 
versamenti con una punta 
massima, dalle 8 alle 9, di 
4 950 passaggi. Interessanti 
anche i d.at : spila velocità ora¬ 
ria media rilevata nelle ore 
di punta in alcune strado del 
centro: via IV Novembre 9.600 
chilometri all’ora: tratto infe¬ 
riore cii via -Sistina. 6 chilo¬ 
metri: vìa Piave 8.500: tratto 
superiori* di via Veneto 6.500 
chilometri II tratto superio¬ 
re di via Sistina è quello in 
cui si va più piano 3.600 chi¬ 
lometri ni,''ora 


■ 

1 II giorno | pìCCOla 

, Oggi, mrrcolr.il 41 . 


Oggi, mrrcolr«ll 41 
marzo (90-275). Ono¬ 
mastico: Beniamino. Il 
sole sorge alle 6.08 r 
tramonta allo 18.18 
Imita linosa il 2 npnlr. 
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i cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 70 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 24 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori «li selle anni. Sono siali 
celebrati .45 matrimoni Le tem¬ 
perature minima f>. massima 22. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore IR.15. il 
prof. Hanuccio Bianchi P.anili- 
nellt terrà la seconda lezione tic I 
corso d« dicalo al s Terzo secolo 
d C. ndla storia c r.eU'artc-e. 


Dibattiti 
sulla regione 

In occasione della prima mo¬ 
stra della Regione, allestita dal¬ 
la sezione Latino Metronio. nel 
locali di ila Sir.uessa Ila. si 
svolgeranno i segurnli dibattiti 
questa sera alle 21 «ul tenia 
» L agricoltura del Lazio e i 
p-ohlemi d«l!a distribuzione » 
(introdurrà paolo Cioii i 7 «pu¬ 
le. ore 21 si problemi dt!!« 
pianificazione U rr itori.de de! 
Lazio e la legge urbanisti» a » 
(interverranno gli architetti Lu¬ 
dovico Quaroni e baio Insolera 
e Fon. Aldo Natoli). M aprile, 
ore 21 ' « Le proposte dei comu¬ 
nisti c degli altri parliti per lo 
sviluppo democratico del La¬ 
zio » (introdurrà Enzo Modica). 


il partito 


Manif estazioni 

SU. \ IET-NAM : ore 19.30, 
PIETRAI.ITA (Di Giulia); PA- 
f.OMBARA (Renzo Trivelli e 
Mario pochetti i. 

LL'DOMSI. ore 20, dibattito 
su - Come uscire dalla crisi po¬ 
litica ed economica • (per il 
PCI Ednardo perna. per il PSI 
Guarnierl); LAVINIO Mare, ore 
19 tCesaronl); PASCOLAR!) 
I.XNI'VIO. ore 19.30 (torni); B. 
ANDRE', ore 19 (Cenci); SU- 
BIACO «Santa Maria della Val¬ 
le), ore 19, comizio sul trasporti 
f Frcdduzzl ). 

Convocazioni 

Orr 19.30. attivo straordinario 
della zona Roma Nord presso la 
sezione Trionfale: Tlburtina, 
ore 2«. segreteria zona Tlhurti- 
m con I a\ rlh. 

Commissioni e 
sezioni aziendali 

Domani alle ore 17.30 a\rà 
luogo in federazione una riu¬ 
nione del responsabili delle zo¬ 
ne della ctlta. della provincia e 
delle sezioni aziendali. Relatore 
Renzo Trivelli. 


Si uccide un inglese 
al «Bernini Bristol» 

Inghiottendo due interi (Iaconi di un potente sonnifero, un 
anziano inglese «i < m-ciso ieri nella «t.mza dell albergo « Bernini 
HriMoI ». nel qu.dr alloggi.-,\n da quattro giorni Lo hanno tro¬ 
vato. \er«o le 13 alcuni camerieri Cttoige Keith P.irr era g(à 
mono L'uomo, che aveva 5t anni, era giunto il 2« scorso «’a 
I ondra ed < ra in posscs o «lei biglietto aereo «li ritorno via 
Alene-Damasco Non ha lasciato nessuna letteci che spiegasse tl 
suo gc-to Di George Keith la polizia romana sa solo che due 
anni fa era ncrr«\«to dall'Interpol per una i >ri«* «li truffe com¬ 
piute in Inghilterra e in Ssczia. ma che attua’,mente non risul¬ 
tava ricercato. 
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'finis Uuw^k'il, 


penale 


I «37 punti» 


Al Parlamento il compito di imporre 


Ancora vendetta in Sardegna 


Dopo 10 anni 


ucciso per 


del progetto Reale principi più profondamente innovatori auesto delitto 

Il nuovo Codice di procedura penale deve essere In- \S m/ W %/ MS 


Il nuovo Codice di procedura penale deve essere In¬ 
formato al seguenti principi e criteri direttivi: 

1\ adeguamento al principi risultanti dalla Costitu- 
*7 zione; 

0 \ adozione di una disciplina Intesa ad assicurare una 
^7 maggiore semplificazione dello svolgimento del pro¬ 
cesso e ad accentuare i caratteri propri del sistema 
accusatorio; < 

0 \ adozione di norme idonee a garantire un maggiore 
rispetto ed una migliore disciplina del principio di 
oralità: 

attenuazione dell'Incidenza dei vizi meramente for- 
mal) degli atti sulla validità dei processo e revisione 
della disciplina delle sanatorie; 

C\ adozione, di regola, di mezzi meccanici opportuni 
W per la documentazione degli atti processuali; 

C\ abolizione del proscioglimento per insufficienza di 
prove; 

*f\ ammissibilità dell’esercizio, nel processo penale, 
*7 dell’azione civile per la riparazione e per il risarci¬ 
mento del danno cagionato dal reato; 

Q\ pronuncia del giudice penale sull'azione civile In 
®7 caso di condanna, e conseguente liquidazione del 
danno, se gli elementi acquisiti ne diano la possibilità; 
Q\ quando la possibilità di cui al numero precedente 
°7 non sussista, attribuzione al giudice penale del po¬ 
tere di assegnare alla parte civile, con provvedimento 
costituente titolo esecutivo, una congrua somma in conto 
della liquidazione riservata al giudice civile; 
ini previsione della ammissibilità di concessione della 
*^7 provvisoria esecuzione dei provvedimenti di cui ai 
precedenti numeri 8 e 9; 

11\ vincolo del giudice civile adito per la riparazione o 

* *7 per il risarcimento del danno al giudizio pronun¬ 
ciato in sede penale, limitatamente all’accertamento 
della sussistenza del reato e della affermazione o della 
esclusione che l’imputato lo abbia commesso; 

10\ revisione della distribuzione della competenza, te- 

* ^7 nendo conto, ai fini della competenza per materia, 
oltre che del criterio quantitativo della pena applicabile, 
anche del criterio qualitativo del reato; 

1Q\ obbligo della polizia giudiziaria di denunciare im- 
mediatamente il reato e limitazione dei poteri della 
polizia giudiziaria al compimento degli atti urgenti per 
l’acquisizione delle prove ed all’arresto, nei casi dì fla¬ 
granza, della persona indiziate*; 

14\ dipendenza diretta della polizia giudiziaria dall’au- 
*^7 torità giudiziaria; 

1C\ ampliamento del giudizio direttissimo, mediante la 
**^7 estensione a tutti i casi nei quali non ricorra la 
necessità di indagini istruttorie; 

1C\ unificazione dell'istruttoria presso il giudice istrut- 
lo 7 tore; 

111 fuori dei casi di giudizio direttissimo, obbligo del 
■ • ì pubblico ministero, appena formulata l’imputazio¬ 
ne, di richiedere subito l’istruttoria, notificando l’impu¬ 
tazione alla persona sospettata di aver commesso il 
reato ed alla persona offesa dal reato medesimo; 

IO) diritto di esaminare, in qualunque tempo, il regi- 
1 stro delle denunce, custodito presso l’ufficio del Pro¬ 
curatore della Repubblica o del Pretore, da parte di 
chiunque dimostri di avervi interesse; 

1Q\ attribuzione al pubblico ministero della facoltà di 
compiere indagini preliminari, limitatamente alla 
esigenza della formulazione dell’Imputazione, servendosi 
ove occorra della polizia giudiziaria; 

Oft) attribuzione al giudice • istruttore della facoltà di 
^ u 7 compiere ogni attività influente sull’accertamento 
della verità, compreso l’esercizio del potere di coerci¬ 
zione processuale, sia personale (provvedimenti caute¬ 
lari in ordine alla libertà personale), sia reale (provve¬ 
dimenti di perquisizione, di sequestro, di intercettazione 
telefonica ed altri); 

01\ facoltà del giudice istruttore di servirsi della polizia 
giudiziaria per il compimento di specifiche indagini; 
221 determinazione della durata massima della custo- 
^^7 dia preventiva dell’imputato, che in nessun caso 
potrà esser fissata in un periodo superiore a quattro anni; 
231 intervento della difesa negli esperimenti giudiziali, 
^”7 nelle perizie, nelle perquisizioni domiciliari e nelle 
ricognizioni ; 

241 deposito, nella cancelleria del giudice istruttore, 
degli atti relativi alle operazioni alle quali I difen¬ 
sori hanno diritto di assistere nonché dei processi ver¬ 
bali dell’interrogatorio, dei sequestri, delle ispezioni e 
delle perquisizioni personali; 

Oljl facoltà del pubblico ministero, dell’imputato e della 
^ J 7 persona offesa dal reato di presentare memorie, 
di indicare elementi di prova e di proporre indagini per 
l’accertamento della verità; 

2C1 attribuzione al giudice istruttore del potere di ordi- 
^ u 7 nare l’archiviazione, quando il pubblico ministero 
ne faccia richiesta, per manifesta infondatezza della 
denunzia, querela o istanza; 

271 previsione del rinvio a giudizio mediante ordinanza, 
tm *> quando il giudice istruttore non ritenga di pronun¬ 
ciare sentenza di proscioglimento per qualsiasi causa; 
2A1 previsione della durata massima dell’istruttoria, che 
^°7 |n nessun caso potrà essere fissata in un periodo 
superiore a diciotto mesi; 

201 adozione di una disciplina intesa ad assicurare la 
^**7 concentrazione del dibattimento in una o in poche 
udienze; 

QQ1 esame diretto dell’imputato, dei testimoni e dei pe- 
” u 7 r iti, da parte del pubblico ministero e dei difensori, 
con le garanzie idonee ad assicurare la lealtà dell’esa¬ 
me e la genuinità delle risposte, sotto la direzione e la 
vigilanza del Presidente del collegio o del Pretore, che 
decida immediatamente sulla eccezione; 

Oli limitazione della lettura nel dibattimento degli atti 
^*7 istruttori e degli atti di polizia giudiziaria, conte¬ 
nenti dichiarazioni, ai casi dì irreperibilità dell’atto; 

32) ammissibilità di nuovi motivi dell’imputazione; 

33 ) arnrn ' ssi b*l i t<i dell’assunzione nel procedimento d’ap- 
* , **7 peilo di prove richieste, ma non assunte, nel proce¬ 
dimento di primo grado; 

341 ampliamento dei casi di ammissibilità della revi- 
' sione per una più efficace tutela dell'Innocente; 
35 ) revis * one **el processo per l’applicazione delle mi- 
“ 7 aure di sicurezza, al fine di assicurare all'interes¬ 
sato adeguate garanzie giurisdizionali; 

331 adeguamento al mutato valore della moneta dei 
7 limiti di valore previsti dal vigente Codice; 

371 coordinamento organico di tutte le norme del Co- 
7 dice di procedura penale con i criteri e I principi 
sopra enunciati. 


Presso Venezia 

Donna impazzita 
uccide il figlioletto 


VIGOXOYO (Venezia). 30 
Un bimbo di 6 anni è stato 
rinvenuto ucciso nel fondo d 
un pozzo nella campagna di 
Vigonovo A pochi metri di di¬ 
stanza. distesa su un prato, pri. 
va di sensi, è stata trovata la 
madre del ragazzo Pare che la 
sventurata abbia corcato anche 
essa la morte, gettandosi in un 
canale ma l'acqua era troppo 
poco profonda. È' un nuovo, al¬ 
lucinante dramma della follia 


18 scienziati 
alla deriva 
su iceberg 
in Groenlandia 


Lo schema del ministro Reale — che tende ad un 
insieme di modifiche neirambito di una struttura 
solo leggermente intaccata — esclude tra l’altro, 
il passaggio al sistema accusatorio e la pubbli¬ 
cità dell’istruttoria 


Siamo in grado di pubbli¬ 
care integralmente ì - 37 pun¬ 
ti- del ministro Reale, cioè 
lo schema del disegno di leg¬ 
ge di delega al governo per la 
riforma del codice di proce¬ 
dura penale. Lo schema è sta¬ 
to approvato meno di una set¬ 
timana fa dal Consiglio dei 
ministri e sarà presentato en¬ 
tro breve tempo alle Camere 
per la discussione Sui - 37 
punti ». con le modifiche che 
verranno approntate e che fin 
da ora si mostrano necessarie, 
si baserà il nuovo codice di 
procedura penale. 

Le direttive essenziali del 
disegno di legge sono in parte 
già note' adeguamento dei di¬ 
ritti della difesa a quelli della 


parte) di «compiere indagini 
preliminari, limitatamente alla 
esigenza della formulazione 
dell'imputazione-. L’istrutto¬ 
ria, ad avviso del ministro 
guardasigilli, può anche essere 
evitata, -quando non vi sia 
la necessità di una preventiva 
acquisizione di elementi pro¬ 
batori Ciò porta a un'esten¬ 
sione dei casi di processi - per 
direttissima». Le prove e gli 
interrogatori raccolti nel cor¬ 
so dell’istruttoria avranno in 
dibattimento un valore molto 
minore di quello che ora han¬ 
no. ciò a tulio vantaggio del¬ 
l’oralità del processo - avrà 
quindi un valore molto mag¬ 
giore ciò che avverrà nel cor¬ 
so del dibattimento pubblico. 


accusa nella fase istruttoria, I Cl< "’ il magistrato racco- 


che dovrebbe essere unificata, 
con l’abolizione del rito som¬ 
mario (cioè deila istruttoria 
condotta dal pubblico mini¬ 
stero); dipendenza della po¬ 
lizia giudiziaria dal magistra¬ 
to: nuove norme per la revi¬ 
sione dei processi: abolizione 
della assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove: interroga¬ 
torio incrociato (cioè svolto 
direttamente dalle parti sen¬ 
za il passaggio « attraverso - 
il presidente) nel corso del 
dibattimento, con l'ado 2 Ìone 
di mezzi meccanici, attraver¬ 
so i quali si arriverà a regi¬ 
strare fedelmente Quanto av¬ 
viene nel corso del processo, 
per mezzo della stenografia, 
della stenotipia o della regi¬ 
strazione. 

Tali principi informatori 
sono alla base dei - 37 punti -. 
che costituiscono l’art. 2 del 
disegno di legge, comprenden¬ 
te in tutto 5 articoli. Il ter¬ 
zo, quarto e quinto autoriz¬ 
zano il governo ad emanare 
norme di coordinamento fra 
i! nuovo codice e le altre 
leggi dello Stato, a spendere 
15 milioni l’anno per studi e 
ricerche, per spese di funzio¬ 
namento. per compensi e rim¬ 
borsi ai membri delle varie 
commissioni di studio che sa¬ 
ranno nominate. L’art. 5 auto¬ 
rizza a prelevare tale somma 
(i lavori dovrebbero conclu¬ 
dersi in due anni e quindi il 
codice verrebbe a costare solo 
30 milioni) da uno speciale 
fondo del Ministero del Te¬ 
soro. Nell'art. 1 si stabilisce 
che il governo, prima di ema¬ 
nare il nuovo codice, dovrà 
sentire il parere dì una com¬ 
missione composta da sei se¬ 
natori c sei deputati (nominati 
dai presidenti delle due Ca¬ 
mere). da due magistrati, da 
due professori universitari, da 
due avvocati, da altri cinque 
membri nominati due dal mi¬ 
nistro della Giustizia e uno 
ciascuno dal Consiglio di Sta¬ 
to. dalla Corte dei Conti e dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri 

I cinque articoli della de¬ 
lega — dei quali il secondo 
detta i principi cui la nuova 
stesura del codice deve atte¬ 
nersi — sono stati accompa¬ 
gnati dal ministro Reale con 
una breve relazione, nelia 
quale si dà ragione dei cri¬ 
teri che ad avviso del mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia do¬ 
vrebbero essere a base del 
nuovo codice. 

Elemento senza dubbio po¬ 
sitivo di tale relazione è la 
constatazione che è necessario 
agire con urgenza, perché - la 
caduta del regime fascista con 
la conseguente restaurazione 
deH’ordmamento democratico, 
la successiva entrata in vigo¬ 
re della Costituzione repub¬ 
blicana e la rapida evoluzio¬ 
ne sociale seguita nel dopo¬ 
guerra hanno sempre odi 
acuito l'esigenza delia rifor¬ 
ma. che ora si manifesta in 
sempre più diffuse e pressanti 
istanze 

Fra ie varie riforme dei 
codici, la più urgente — ha 
scritto Reale — è quella della 
procedura penale. - in rela¬ 
zione alla necessità di porre 
rimedio alla grave crisi della 
giustizia penale (._) di cui si 
lamenta sovrattutto l’eccessiva 
lentezza ». 

Riformare, d'accordo, ma 
quanto e in quale modo? Su 
ciò in Parlamento si accen¬ 
derà la battaglia, perché, pur 
essendo di rilevante inte¬ 
resse. le modifiche proposte 
dall'on Reale sono decisa¬ 
mente parziali. I difensori 
entreranno nella istruttor.a. 
avranno qualche d'.r.tto, ma 
non troppi Gli imputati non 
attenderanno più dieci, qu.n- 
d.c; ann- la sentenza - dovran¬ 
no conoscere la loro sorte en¬ 
tro un periodo più breve, ma 
sempre d: quattro anni Le 
istruttorie non saranno p ù 
eterne, ma potranno pur sem¬ 
pre durare diciotto mesi Le 
magg or: .nnovaziom verreb¬ 
bero portate al dibatt'mento: 


glierà nel corso dell’i'trutforia 
(spesso ora avviene il contra¬ 
rio e gli elementi a base del¬ 
l’istruttoria finiscono con lo 
essere trasfusi di peso nella 
sentenza). AH'istruttoria non 
spetterà più il compito « di 
stabilire la colpevolezza o la 
innocenza, ma quello di sta¬ 
bilire se l’imputato deve esse¬ 
re o meno tratto a giudizio». 

« Il vigente rito penale è 
ancora permeato di un com¬ 
plesso di sovrastrutture for¬ 
mali che soffocano la stessa 
giustizia e ne impediscono la 
realizzazione concreta ». Que¬ 
sta una delle constatazioni fat¬ 
te nel disegno di legge, che 
propone quindi di diminuire 
« l’incidenza dei vizi mera¬ 
mente formali -, allo scopo di 
giungere a una » più celere 
definizione » dei processi. 

Passando ad altro. Reale ri¬ 
leva che « è sembrato che la 
formula di proscioglimento 
per insufficienza di prove si 
risolvesse in un inammissibile 
rifiuto di assumere la respon¬ 
sabilità del giudizio» e quin¬ 
di. «considerati gli effetti ne¬ 
gativi dell’ombra del dubbio 
che si proietta per tutta la 
vita sulla personalità del pro¬ 
sciolto-, ne propone l'aboli¬ 
zione. Le sentenze dovranno 
affermare la colpevolezza o la 
innocenza piena dell’imputato 

A coloro che nei processi 
penali (ad esempio le parti 
civili nei casi di omicidio) 
hanno interessi civili da di¬ 
fendere. il giudice penale po¬ 
trà assegnare una congrua 
somma a titolo di risarcimen¬ 
to del danno. Attualmente chi 
ha un diritto civile da eser¬ 
citare su un imputato deve ri¬ 
volgersi al tribunale civile. 
L’innovazione porterebbe alia 
abolizione di molte cause per 
risarcimento dei danni. 

Reale riconosce quindi che 
la dipendenza della polizia 
giudiziaria dal magistrato è 
un'esigenza fissata dalla Costi¬ 
tuzione. anche se finora non è 
mai stata attuata. Ne propone 
di conseguenza l’applicazione. 

Infine la revisione dei pro¬ 
cessi. cioè la possibilità di rie¬ 
same per i casi già resi de¬ 
finitivi dalla Cassazione. Le 
norme sulla revisione saranno 
adeguate alle nuove esigenze, 
anche se Reale mostra di non 
avere idee ben chiare in pro¬ 
posito. rial momento che non 
fa proposte concrete Ricono¬ 
sce però che esiste il » feno¬ 
meno dell’errore giudiziario - 
e che le attuali norme per la 
revisione sono indaeguate. 
Cita inoltre un recente « caso 
clamoroso - (il caso Gallo) cd 
esprime ia necessità di una 
ampia riforma. 

Sullo schema predisposto 
dall’on Reale si discuterà mol¬ 
to quando esso verrà presen¬ 
tato in Parlamento. Forse le 
prime critiche saranno mosse 
alla schematicità e alla bre¬ 
vità dei «37 punti», che trop¬ 
po spesso somigliano ad affer¬ 
mazioni categoriche non me¬ 
glio precisate, come quando si 
d.ce che il processo pubblico 
dovrà risolversi in una o co¬ 
munque poche udienze. 

Andrea Barberi 





DOMA 


All’asta l’auto | 
del Papa i 

NUOVA DELHI — L’unto ' 
bianca che il pontefice usò i 
a Bombay in occasione del | 
congresso eucaristico verrà 
messa ail’asfo. Paolo VI ave - I 
va donato l'auto, un modello I 
speciale non in vendita in . 
India, a suor Teresa, fonda- I 
trice delle missioni di ca- 1 
ri td di Calcutta, affinché la | 
usasse per opere benefiche. | 
Poiché già vi sono molte ri¬ 
chieste da parte dei principi I 
indiani e di uomini di uffari, • 
il prezzo base dell'asta sarà . 
fissata su una somma di 200 I 
mila rupie, circa 26 milioni 1 
di lire. Suor Teresa si irò - I 
va attualmente a Bombay | 
per organizzare la vendita. 
Con il ricavato dell'asta sa- | 
rà costruito un lebbrosario » 
tip! Benna la occidentale, su > 
un terreno donato dal go- I 
verno indiano. 




Il Sole 
e i delitti 


FAENZA — Il fenomeno ' 
della criminalità nel mondo, • 
secondo le statistiche, è in I 
continuo aumento. Il sismo¬ 
logo dott. Bendandi, inter- I 
pellato al riguardo, ha det- | 
to che il fenomeno non può 
essere ascritto a fattori sta- I 
gionali, ma. più generalmen- • 
te. al variare dcU'equilihrio * 
cosmico. « Infatti, secondo i 1 
dati forniti dalla sonda spa¬ 
ziale "Marincr 2". — ha ap- I 
giunto il dott. Bendandi — | 
ì'I plasma solare, che conti¬ 
nuamente viene irradiato dal I 
sole, durante i giorni di cri - I à 


Un giovane pastore assassinato in una 
imboscata poco prima di emigrare - Era 
sfato assolto dall'accusa di aver parte¬ 
cipato alla strage di S. Giacomo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

Giovanni Serrittu, un pastore trentenne, 
è stato ucciso ieri sera in una imboscata av- 


st. raddoppia la sua velocità , 

(portandola da 350 a 800 chi- l venuta nelle campagne di Mamoiada, in 

lometri al secondo), aumen - r 9 . 

tondo nei contempo la sua i provincia di Nuoro. Il giovane e caduto sotto 1 colpi 

peno 1 di* gwFtofìammàtoìn- dei sicari al rientro da una lunga e faticosa giornata 
veste la Terra e non è esciu- I di lavoro, trascorsa in una vigna. Giovanni Serrittu, 
so che. tra l'altro, provochi che era accompagnato dal pa-i-— 


deboli, tarati e quindi facil - I 1 ° u cammino non appena ai- impiltato> ass j enie od altri, dei- 
mente predisposti alla per- | rivato nei pressi di un fiume. strage d) s an Cosimo, e eon- 
niciosa influenza cosmica. Il genitore, evidentemente te- dannalo all’ergastolo Fu as- 
Nci casi più gravi, questa I mondo qualcosa, preoccupato solto nL ,j processo d'appello, 
classe di psichicamente mi- » dell'assenza del figlio, e tornato y t ,n-, s t r - lt:e commessa pres- 
riorofi è costituita da quei * tuttavia sui suoi passi Improv- sQ una chies : n (li campagna 

giovani portati al suicidio. | fisamente ila sentito due doto- d u ran j e mia festa popolare, 

al delitto c alla pazzia». nazioni fortissime alla dispe- trovarono la morte il veterina- 

I £?. ta sl . e precipitato a valle. r j Q p rov j ncia i e Pietro Porcheri. 

wr.. ' Ciovmini ? ra ? | e 5 ra .l il direttore della CITA di Nuoro 

. \lìlfittn 1 mente ferito, invocava aiuto. Ernesto Spinelli e l'ex-segreta- 

r menu a pochi metri, due uomini, con rjo comui £, e di Mamoiada Et- 
Limpermeabili scuri, si stavano tore To j a; r j mase gravemente 
tubata I dirigendo di corsa verso un forito „ dirL ,ttore provinciale 
T,_I vicino costone. 11 per il Turismo dottor Mario Ca- 


torc Tola; rimase gravemente 


dirigendo di corsa verso un rtfr||0 „ direttore provinciale 
vicino costone. Il vecchio non T „ric m n Hntmr v^r-ir* rv,. 


| verno costone. 11 menu no.. por U Turismo dottor Mario Ca- 
TRENTO - Benito Anto- S1 e preoccupato degli assalitori rja Ma j banditi , a i lora . com . 

molli, un commerciante treri- e, constatato che le condizioni misero uno sba g, io perché le 

d i^ 1 vittime designate erano altre. 


a denunciare il furto della caricato sulle spalle per un 

casa dove si reca a villcg- . buon tratto, finché non è riu- * fuorilegge avevano prepa¬ 
rare. Si tratta di una vii- I scito a fermare un'auto e a r{, to 1 imboscata per uccidere 
Ietta costruita sulle colline 1 farsi dare un passaggio fino al an possidente. Giovanni Melis 
che circondano Trento. Lo ■ paese. A Mamoiada Giovanni P°P° * a strage furono trattel 
Antoniolli. in questi primi | Serrittu però era già morto ia arresto numerose persone 
giorni di primavera, si è r e- Carabinieri e polizia, appena ca v. si disse, appartenevano a 
rato nella villetta, ma ha irò- I avvertiti, hanno predisposto sul uaa fazione nemica del Melis. 
uafo soltanto le parti in mu- I luogo del delitto un imponente processo di primo grado 1 
Tatara. I ladri hanno fatto • spiegamento di forze. La zona giudici comminarono numerosi 
sparire, oltre al contenuto I è stata rastrellata per l'intera ergastoli: in appello, tuttavia. 
della villetta, le pareti pre- giornata da pattuglie speciali * e P r °ve non furono ritenute 
fabbricate in legno, le tuba- 1 e cani poliziotto, ma degli as- valide c gli imputati, fra cui 
ture dell’acqua, porte e fine- | sassini neanche l'ombra Sono appunto Giovanni Serrittu. no¬ 
stre. e i fili della luce. stati interrogati numerosi pa- ? 5 ’ r< ? ao a ?, s „ 1 9 °. n * or nml a du- 

I stori e altri possibili testimoni bitativa. Il Serrittu uscì dal car- 
I oculari: nessuno ha parlato ffre. ma poro dopo fu implicato 

Chnmnnano I Tutti hanno detto di non avere ,n an a h ro tatto delittuoso e 
l,f(Uffipifgflt: sentlto ari di non avere vlsto condannata a quattro anni. (Ne 

11 • - persone sospette. Gli inquirenti ' r °nto solo tre. uno gli fu con- 

rflUUOPPMlO I hanno potuto accertare che il donato per amnistia). 

* * I giovane pastore è stato rag- Era tornato a casa da poro 

PARIGI _ Nel 1964 sono giunto da diverse pallottole, dal Sembrava deciso a cambiare 

stati venduti in Francia e I iato posteriore destro, sparate vita. Anzi voleva tagliare i 
all'estero 60 milioni di hot- "da una distanza di circa sette ponti con il passato e con il 
figlie di champagne. Vau- I metri. suo ambiente Aveva già pre¬ 

mento del consumo. rispetto | I due fuorilegge lo avevano disposto di recarsi nel conti- 
ai 1963. è del 9.4 per cento, atteso per alcune ore- uno ap- nente per lavorare col proprio 
In dieci anni il consumo del- I postato lungo il fiume, l'altro fratello Gonario. che gli aveva 

lo champagne è più che I nascosto dietro un muro Quan- trovato un posto in una città 

raddoppiato Rispetto al > do è passato, solo. l'arma degli del Nord. La vendetta dei suoi 
1963. soltanto le importa- I aggressori Io ha raggiunto. nemici, purtroppo, non gli ha 

zioni italiane sono in di- 1 Perchè Giovanni Serrittu è dato la possibilità di cambiar 

TTiinu^ione I stato assassinato? Il movente vita. 

| non può essere che la vendetta. GÌUSeDDe Podda 

_ __ __ — _ _ Il giovane pastore, quando era 


minuzione. 


Giuseppe Podda 


Udienze in coabitazione per Sanità e Bebawi 

Meli al posto di Youssef 

Uno sola aula per i due processi: il tribunale interrogava un testimone per l'af¬ 
fare della Sanità, mentre la Corte d'assise era in camera di consiglio 


., Vi _ ■ pre aurarp mv.ono mvsi Giuseppe Meli, ieri, al proces- per tutti. le prossime udienze sapremo se spesso Farouk e Claire si in- 

„ . r Ridandosi in un CrftOllloildllI magg or: .nnovaziom verre so de jj a sanila, era al posto di II teste? L’mg. Giovanni Scac- il processo, che sembrava av- contrarono. 

canale ma 1 acqua era troppo 111 wIUvIlIUHMIM boro portate al cbba.t’mento. YoilSj , of Bebawi. il quale atten- eia Scarafoni Ha parlato di vari viato alla conclusione, deve in- La Corte si è riservata ogni 

poco proronda, h un nuovo al- BOXTON. 30 entrando in un aula italiana deva pazie nte in una stanzetta appalti e del milione che i fra-lvece ancora iniziare. Idecisione in merito alia cita- 

lucinante dramma della (°llm manna d egh Stati Uniti sembrerà di vedere un film alla VIC<na an data così: nell'aula telli inviarono — dice l'accu- I giudici hanno dunque de- zione di' Giselle Henke. la 

■>* S, w mrattl \ a donna. Ida De ha j nv j ato ,j rompighiaccio Pt'rry Masen (e con ciò non e ontra;a a j| e nove ] a Corte sa — per - convincere - qualcu- ciso 1> di -acquisire- 1 ! cap- -promessa sposa- di Youssef 

Marchi, a uccidere il figholetto . Atka- per partecipare al sai- ntendiamo essere irr.veren.:». d Assise. ha ascoltato le nchie- no ad attribuire a loro un'im- pollo di Farouk. che si trova Bebawi. la quale dovrebbe di- 

Nilvano Bagato Lo ha confer- vataRt ,j 0 dl diciotto scienziati -' >n avvocati e pubblico mini- „ tc del dl f e nsori di Claire Gho portante fornitura Si riprende ancora presso la Squadra Mo- mostrare come il commerciante 

nato all ospedale psichiatrico r , ccrralori cbo SI trovano su -tcro che interrogano diretta- b rial poi e andata in camera sabato. bile e una serie di documenti egiziano non aveva più alcun 

di Dolo dove e stata ricoverata un - lso j a dl ghiaccio galleggiante attente imputati e testi e con d| eon^iglio Appena uscita la E il processo Bebawi? Mentre prelevati a suo tempo neH'uf- interesse per la moglie (e quin- 

- Era malato, non potevo curar- cho ^ andata alla deriva per ll cancelliere che stenografa. Corte, è entrato il Tribunali- il Tribunale interrogava il te- fìcio di Farouk e tuttora ne- di non avrebbe mai ucciso Fa¬ 
lò- ho preferito che morisse- <.,,-<-3 duemila miglia scrive su una speciale macch.- lottava sezione), che per quasi ste della -Sanità- la Corte gli uffici della Questura per rouk): Lucette Cohen e Aziza 

ha detto. I due. da quando il ~ * ' * " ~ ” . 


BOXTON. 30 

La marina degli Stati Uniti 
a inviato il rompighiaccio 
Atka - per partecipare al sai- 


E’ morto Nuovo testo 

il cardinale conciflare 
Fossati sugli ebrei 

Il nuovo testo integrale della 
dichiarazione sugli ebrei, che il 
Concilio dovrà definitivamente 
approvare nella prossima ses¬ 
sione autunnale, è stato reso no¬ 
to ieri da un’agenzia di stampa. 

Il documento fu approvato nel¬ 
la congregazione del 20 novem¬ 
bre scorso, ma •• firmato con ri¬ 
serva » dai padri più conserva- 
tori. I/ultima stesura torna ad 
esprimere la netta condanna 
dell'antisemitismo, evitando o- 
gni pretes., « conversione » del 
pnnolo ebraico 

Ed ecco il testo attuale della 
dichiarazione. 

« Scrutando il mistero della 
Chiesa, questo sacro sinodo ha 
ricordato i vincoli con i quali 
il popolo del nuovo testamento 
è congiunto alia stirpe di Àbra¬ 
mo Infatti la Chiesa di Cristo 
riconosce con animo grato che 
gli inizi della sua fede e della 
sua eiezione, secondo il miste¬ 
rioso piano salvifico di Dio, sl 
possano trovare presso i pa¬ 
triarchi, Mosè ed i profeti. Si 
riconosce che tutti i fedeli di 
Cristo, figli di Abramo secondo 
la fede, sono inclusi nella voca¬ 
zione ilei medesimo patriarca 
e che la salvezza della Chiesa 
é misticamente prefigurata nel¬ 
l’esodo del popolo eletto dalla 
terra di schiavitù Per la qual 
(cosa la Chiesa non può dimenti¬ 
care di aver ricevuto da quel 
’l popolo, con il quale Dio nella 
H' morti* ieri il cardinale sua ineffabile misericordia si de- 
Maurilio Fossati, arcivescovo di cn ò di stipulare l’antica allean- 
Torìno. Aveva 89 anni, essendo 7a _ ] a rivelazione del vecchio 
nato ad Arona_ in Piemonte il testamento, di essersi nutrita 
24 maggio 187t>. La fine del c on la radice del buon olivo nel 
porporato, che da ottobre già- quale sono stati inseriti i rami 
ceva a letto senza poter svol- dc ì gentili 

gore alcuna attività, è stata - Crede infatti la Chiesa — 
provocata da una tossicosi con- prosegue il documento — che 
seguente a insufficienza circo- Cristo, nostra pace, attraverso 
Istoria e renale. ; a croce abbia riconciliato glu- 

II numero dei componenti dc j c ^enfili o di essi abbia fat- 
del Sacro Collegio, elevato a fo una c o*a soia. La Chiesa ha 
103 con il Concistoro del mese a nche sempre divanti agli oc- 
scorso. scende a 101 essendo c hi le parole dell’apostolo Pao- 
scomparso nei giorni scorsi an- io sui suoi consanguinei. ”at 
che il cardinale Micara. I por- quali appartengono l’adozione e 
porati italiani sono ora 30. I a gloria, e i patti e la legisla- 
Fossali era arcivescovo di zinne e il culto e le promesse: 
Torino dal 1931 ed aveva otte- dC { q Ua Ji cono 1 padri e dai 
noto la berretta rossa nel 1933 quali è venuto, secondo la car- 
Iniziò la sua attività ecclesia- n e. il Cristo” figlio di Maria 
stica nella diocesi di Novara, vergine. Si ricorda anche che 
dove rimase a lungo, passando da j popolo giudaico sono nati 
poi a reggere il vescovato di c n apostoli, fondamenta e eo- 
Nuoro nel 1924 e 1 arcivescovato ]onne della Chie=a. e moltissimi 
di Sassari nel 1929. di quei primi discepoli che an- 

£ onc )^ oro de l marzo nunclarnno al mondo il Vange- 
1933. che ebbe un marcato ca- j 0 d ; Cristo. Anche se gJi ebrei 
ratiere politico coincidendo con j n gran parte non accettarono 
le elezioni in Germania, fu eie- j] Vangelo, tuttavia, come testi- 
vato alia porpora. Tuttavia Fos- m onla l’apostolo, a Dio. I cui 
« • e r, ! nas . e . un P resu ! e doni e la cui vocazione sono Ir- 
dalla fisionomia tipicamente pa- revocabili, anche ora sono ca¬ 
storale. che passava la sua vita risami a causa dei padri. Insle- 
in mezzo ai diocesani: nella me con I profeti e con lo sis¬ 
mografia dello scomparso non co apostolo, la Chiesa aspetta il 
compaiono incarichi diplomatici ctorno noto solo a Dio nel quale 
o presso la Curia. Raramente B» n i ) popoli con una sola voce 
e sempre con grande cautela i nvr x , t’ennno il Signore e lo 

svolse un ruolo negli aweni- con pari sentimento, 

menu , - Poiché, dunque, il patrimo- 

. e sociali di quel nto spirituale comune ai cristia- 

gr nde centro industriale che n j e agli ebrei é tanto grande, 
e Torino. questo santo sinodo vuole pro- 

Xella capitale piemontese si muovere e raccomandare — ag- 
dedicò quasi completamente al- ^ documento la mu- 

l'organizzazione del clero e del- tua V‘ c,pr °™ e '«* 

... 6 ... ma. la quale specialmente con 

1 Azione cattolica Alla sua j,|j yf ud j biblici e teologici e con 
scuola si formarono alcuni dei 1 fraterni colloqui si ottiene, 
maggiori dirigenti laici catto- Inoltre, riprovando severamen- 
hci, come Gedda e Carretto te le ingiurie dovunque Inflitte 
«quest ultimo divenuto poi sa- umanità, il Concìlio, memo- 

cerdote al pari di Dossetti). ra eomune patnmo- 

. F ,. mo. deplora e condanna gli odi 

I.a figura di Fossati era dive- eie persecuzioni contro gli ebrei 
nuta particolarmente popolare perpetrili nel nostro e in ogni 
durante la Resistenza quando femno Perciò abbiano cura tut- 
egli aveva preso a compiere vi- ^ non Insegnare, nella catc- 

* -Laa! « .«II» —f rV ol _ 


un’isola di ghiaccio galleggiante 

. . . . • .che è andata alla deriva per , _ . - - -.- .-. ------ _ . ----- - - - -- - - - . -- - -- -- 

Io- ho preferito che morisse-|ci r ca duemila miglia scrive su una specia.e mac».n.- lottava sezione), che per quasi ste della -Sanità- ia Corte gii uffici della Questura per rouk); Lucette Cohen e Aziza 

ha detto. I due. da quando il marina ha comunicato che netta silenziosissima. 0 gira se , ore ba interrogato un te- d'Assise era in camera di con- inspiegabili motivi. 2) di com- Bebawi. le quali avrebbero udi- 

padre del bimbo era emigrato Ji- 1 < 0 t a d , ohiaccio denominata manopola di un magneto- stimone nel processo della Sa- siglio. dove è rimasta sei ore piere indagini in Grecia su una to la madre di Claire dire che 

Z a. C ’ — M An /« > ■ l _ ^ - f v w, . . . 1 _ m _ ___ _ 1 n _ a — In. «MA À nr 4 A -a D a I a*4 a aI* A O Ini A A#ÌC*>A nt nf 1 AV fi ni ; A «si A« « ai X « V n —. 


site frequenti alle Carceri Xuo* 


rhe^I o nella nredìcazione del- 


in Germania in cerca di la\oro. __ Arlis II è un crosso iceberg I 


vivevano da soli in uno sper cbe da j viene utilizzato 

duto ca-olare di campagna dagli scienziati per compilare 
Sul posto, per l'inchiesta s dnli oceanografici 
sono portati ì carabimer di gici 
Vigonovo Dalle prime iridaci L'isola è stata r 


La nuova istruttoria dovreb- 


mtà, informandosi ogni tanto Claire. invece, è rimasta a Re- lettera che Claire scrisse al dot- la figlia, prima di partire \>er 
se dove-, a sospendere per far bibbia. per un leggero malore, tor Sucato. della Mobile rema- Roma, si chiuse nella propria 


gli scienziati per compilare essere molto più rap.da rientrare i giudici del processo Sono state sei ore che hanno na. manifestando il desiderio di stanza cercando qualche cosa 
li oceanografici e meteorolo- dell’attuale con l’abolizione d'omicidio Poi quasi alle quat- portato a un magro risultato: i essere tradotta presto in Italia, (la pistola?). Anche alla richie- 


ni è risultato che Silvano Ba corrente orientale della Groen- 
galo è stato ucciso e getta’o landia cd è andata alla deriva 


nel pozzo dalla madre du al 


c , innanzitutto del - dual.smo ; ro n Tribunale ha chiuso l'u- giudici, manifestando un dis-| 3) di citare l'aw. Rafik Maxoud. sta di nuove indagini sulla let- 

I/isola è stata presa ora dalla istruttoria sommaria-istrui- dienza. è uscito da una porta e senso molto indicativo dopo 40 parente di Claire. il quale do- tera scritta da Farouk a Claire 

rronté orientale della Groen- toria formale- e concen- dall'altra è rientrata la Corte udienze di dibattimento, hanno vrebbe testimoniare sulle pres- il 17 gennaio 1964. a 24 ore 

ndia cd è andata alla deriva traz.one delle indagini nelle d'Assise, con l’ordinanza del m sostanza rinviato tutte lede- sioni fatte in Grecia dai legali dalla morte, la Corte non ha 

iravevrso l'Oceano Artico a mani del giudice istruttore, processo Bebawi cisioni importanti. L'inizio del- di Youssef sulla bella egiziana risposto. 


rante un attacco di follia In nord < 
passato Ida De Marchi era sta- una v< 
ta ricoverata in un ospedale giorno 
per malatt.c mentali rate. 


nord deli'Alaska Procede coni con la facoltà per il pubblico Tanta confusione non s’era la d.scussione, già fissato peri per convincerla a non accusare Che i dubbi che hanno giu- 


cloci'tà di dieci miglia al ministero (che neppure con mai vista Ma dicono che la lunedi prossimo con il primo in- il marito: 4) di citare Rocco stamente pervaso tutti siano on- 

> \erio le acque tempo- il nuovo codice diventerà un -città giudiziaria- è quasi tervento della parte civile, èl Lodilo, portiere dell’albergo tratl in camera di consiglio? 

scmpl.ee accusatore, cioè una pronta e che poi vi saranno aule stato ugualmente rinviato. Xel-I-L* Dalie-, di Roma, dove Si riprende venerdì. 


la parola di Dio. qualsiasi cosa 
ve dove eran o rinchiusi i pri- ppnerare o disprezzo 

giomeri politici Larga eco ebbe ver<o pii ehrei nel cuore dei fe- 
poi il discorso che egli tenne deli: mai il popolo ebraico sia 
venti anni fa. il giorno di San nre«enfato come una stirpe ri- 
Benedetto- il cardinale salutò 

. . , , =nbde di deicidio Infatti le co¬ 

la primavera e concluse escla- cp f ur o n o perpetrate duran- 
mando - - Ma un'altra primavera ^ j a pacione di Cripto non pos- 
è già nell'aria e tanti l’atten- cono e«ere imputate In alcun 
donol„.-. modo al popolo allora vivent# 

Dopo la Liberazione ricevette e molto meno al popolo odierno. 

da,„ Poiana pjrf*. c h - i S'n U ràd^ n , C a < ‘”' , ‘ , c»„ t 1 ?^ 

duta dal sindaco Roveda, la cit- dichiarazione — annunciare 
tadinanza onoraria per -i me- croce di Cristo come 11 se¬ 
nti acquisiti durante la Resi- pno delTamore universale di 
stenza -. Dio e la fonte di ogni grazia ». 
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scienza e tecnica 


USA: insane suggestioni 
nella ricerca spaziale 


i * 

Organi umani 
« cibernetizzati » per 
i programmi cosmici ? 

Gli organi condizionati da congegni elettronici 
Il termosifone incorporato 


Con l’Impresa compiuta 
dal sovietico Leonov l'av¬ 
ventura spaziale dell’uomo 
è entrata in una fase nuo¬ 
va, nella quale l’organismo 
umano, al di fuori dell’am¬ 
biente artificiale della ca¬ 
bina pressurizzata, ha fat¬ 
to la prima prova di un 
contatto più diretto con le 
condizioni ambientali ester¬ 
ne del cosmo. Inutile ri¬ 
cordare che si tratta di 
condizioni asperrime per 
molti aspetti, e che alle 
difficoltà che esse presen¬ 
tano si cerca ora di trovare 
delle soluzioni. 

Occorre ottenere per 
l’uomo possibilità di vita 
e di movimento fuori del¬ 
l’astronave, in previsione 
di tante necessità che sono 
state elencate in questi 
giorni: creazione di una 
piattaforma spaziale, pas¬ 
saggio da un’astronave al- 
l’altra, eventuali riparazioni 
da eseguire sull’esterno 
della capsula ecc. Senza 
contare, per un futuro più 
lontano ma non tanto, la 
discesa su altri pianeti che 
presentino difficoltà del 
genere. 

Dato le condizioni fisio¬ 
logiche dell’organismo uma¬ 
no. adattato da millenni 
alla vita sulla superficie 
terrestre, condizioni fisio¬ 
logiche lo quali hanno un 
limitato grado di modifica¬ 
bilità. si tende a risolvere 
il problema con tute e sca¬ 
fandri speciali. Nel nostro 
breve commento alla prima 
« passeggiata » nello spazio 
accennavamo ad un’altra 
soluzione, quella dei cy- 
bnrfjs, ovvero degli uomini 
eiborgiz.zati E siccome nel¬ 
la fretta del momento ci si 
è dovuti appunto limitare 
ad un rapido cenno, è pro¬ 
babile che molti si siano 
chiesti che cosa voglia di¬ 
re esattamente quel termi¬ 
ne e in che consista in pra¬ 
tica una simile faccenda. 

L’idea è di due studiosi 
americani. Nathan Kline e 
Manfred Clynes. che lavo¬ 
rano a New York nel Ro- 
ckland State Hospital, do¬ 
ve si occupano di questioni 
di fisiologia e dì biochi¬ 
mica Essi sono partiti dal 
presupposto che il nostro 
organismo si adatta a si¬ 
tuazioni ambientali nuove 
(per esempio, un soggiorno 
polare o equatoriale o in 
alta montagna) modifican¬ 
do in un certo senso, quan¬ 
titativo e qualitativo, i pro¬ 
cessi biochimici, le secre¬ 
zioni ormoniche, l’attività 
dei centri nervosi. 

L’adattamento spontaneo 
è possibile perché le varia¬ 
zioni ambientali che si in¬ 
contrano sulla terra oscil¬ 
lano entro limiti non ec¬ 
cessivi. per cui i diversi 
organi sono in grado di mu¬ 
tare adeguatamente la loro 
funzionalità Poiché invece 
le differenze di ambiente, 
sia fra la superficie terre¬ 
stre e lo spazio sia fra la 
superficie terrestre e quel¬ 
la di altri pianeti, sono dif¬ 
ferenze straordinarie, si do¬ 
vrebbe riuscire, perché 
l'uomo possa adattarvisi, a 
rendere i suoi organi vi¬ 
tali capaci anch’essi di mo¬ 
difiche straordinarie nella 
loro funzionalità. 

In altri termini, si do¬ 
vrebbe poter ottenere che 
tali organi moltiplichino o 
riducano in misura enor¬ 
me i loro processi biochi¬ 
mici. le loro secrezioni or¬ 
moniche, la loro potenzia¬ 
lità nervosa, raoporto 
ai mutamenti enormi del¬ 
l’ambiente cosmico rispetto 
a quello terrestre, e inoltre 
che facciano questo spon¬ 
taneamente. stimolati dal¬ 
le stesse variazioni ambien¬ 
tali, cosi come fanno spon¬ 
taneamente per le ben più 
modeste diversità incontra¬ 
te in un soggiorno polare 
o equatoriale o di alta mon¬ 
tagna. 

La cosa appare possibile 
qualora si applichino al 
cuore, al cervello, al fegato 
ecc. dei meccanismi elet¬ 
tronici tali da stimolare le 
funzioni cardiaca, cerebra¬ 
le, epatica a livelli di in¬ 
tensità diversissimi, cosi 
che l’intero metabolismo 
organico possa passare da 
un ritmo incredibilmente 
minimo ad un ritmo incre¬ 
dibilmente massimo, che 
sono ritmi fuori delle pos- 
«abilità fisiologiche attuali. 
Codesta gamma estesissima 
di variabilità consentireb¬ 
be di sintonizzare l’organi¬ 
smo a qualsiasi situazione 
■■fcicnUle esterna per re- 1 


golazione autonoma, vale a 
dire non prodotta da una 
decisione dell’individuo ma 
dall’influsso delle condizio¬ 
ni stesse dell'ambiente. 

Siamo, come si vede, nel 
campo della automazione, 
cioè della macchina che non 
solo funziona da sé ma cor¬ 
regge da sé il suo funziona¬ 
mento ove non sia quello 
giusto: soltanto che qui in¬ 
vece di macchine si tratta 
di organi umani in cui si 
dovrebbero inserire dei 
meccanismi elettronici. E’ 
la cibernetica applicata al¬ 
l’uomo, onde il nome cy- 
borgs di questi indivìdui 
cosi trasformati, dove la 
prima parte del termine 

— cyb — sta per ciber¬ 
netica, e la seconda parte 

— orgs — sta per organi¬ 
smo: dunque organismi el- 
bernizzati; i supermen del¬ 
la fantascienza. 

I.o sappiamo già. più che 
di fantascienza è facile par¬ 
lare di sola fantasia e sor¬ 
ridere di incredulità, ma in 
effetti quello che sgomenta 
di più non è l’idea in sé 
quanto il fatto che essa sia 
teoricamente realizzabile. 
Già si parla di « termosi¬ 
fone incorporato >, ovvero 




di un sistema di tubi di 
polietilene nei quali circoli 
acqua con temperatura re¬ 
golata da un congegno elet¬ 
tronico inserito nell’addo¬ 
me, regolato a sua volta 
dalle condizioni termiche 
esterne. 

Un altro congegno da in¬ 
serire pure nell’addome, e 
collegato alla circolazione 
sanguigna, farebbe da con¬ 
vertitore chimico, rigene¬ 
rando l’ossigeno di cui ha 
bisogno il sangue per por¬ 
tarlo ni vari tessuti. Altri 
meccanismi analoghi rego¬ 
lerebbero, secondo i biso¬ 
gni esasperati dall’ambien- 
te. la produzione di adre¬ 
nalina, di ormoni, di gluco¬ 
sio. di sostanze energeti¬ 
che ecc. Ma sarebbero an¬ 
cora uomini costoro, o non 
avrebbero cosi deformata 
la struttura psico-intellet¬ 
tuale da ripugnare al no¬ 
stro concetto di umanità? 
Forse non a caso una si¬ 
mile idea è germogliata 
nel seno di una società 
contraddittoria che all’in¬ 
negabile progresso tecnico 
unisce sotterranei impulsi 
collettivi disumani. 

Gaetano Lisi 


ATTREZZATURE SPECIALIZZATE PER L’INDUSTRIA PETROLIFERA 

IL PIGNONE: 


un problema di 
progettazione 

per ogni 
unità prodotta 



La sala di progettatone 



FIRENZE, marzo 

Non c’è solo l’uuioma/.ione, come aspetto caratterizzante dello sviluppo 
industriale ili questi anni, con tutte le gravi contraddizioni che comporta. 
Esistono anche problemi di produzione di tipo avanzato, che devono esser* 

affrontati in modo diverso, e richiedono un costante intervento dell’uomo, un inter¬ 
vento creativo, a tutti i livelli. Tipica in questo senso, o comunque molto rappresen¬ 
tativa, è la fabbrica fiorentina del Nuovo Pignone, dove il visitatore non può non 
manifestare sorpresa quan- 

solo parzialmente, cioè per 
qunnto riguarda l'incastella- 


Keparto lavorazioni meccaniche 


do viene condotto nella im 
mensa sala di progettazio¬ 
ne. affollata da oltre due¬ 
cento disegnatori e quasi cin¬ 
quanta ingegneri. 

Il calcolo e 11 disegno qui 
sono una attività quotidiana 
e intensu come quella cho si 
svolge nei capannoni, cou le 
macchine utensili, e che dal¬ 
la prima trae motivi di va¬ 
rietà e di invenzione. Il rap¬ 
porto fra progettazione ed 
esecuzione non è come nelle 
fabbriche che producono in 
grandi serie, perché l'inter¬ 
vento dell’ingegnere e del 
tecnico, l'uso del regolo e del 
tecnigrafo, non sono richiesti 
solo per definire le caratte¬ 
ristiche di unu serie, ma spes¬ 
so solo di poche unità e tal¬ 
volta di una sola. 

Al Pignone si fabbricano 
compressori di aria e di al¬ 
tri gas. di potenze variabili 
fino alle massime, destinati 
soprattutto all'industria pe¬ 
trolifera e petrolchimica; e 
possono essere fatti in serie 


LA LUNA VISTA DALLA, SONDA AMERICANA 


Il Ranger 9 non ha confermato 
se Alfonso è un cratere attivo 

La scoperta di una attività eruttiva era stata fatta nel 1958 dall’astronomo sovietico Koziref 


II 3 novembre 1958 giun¬ 
se dall'Unione Sovietica 
una notizia di estremo 
interesse astronomico: lo 
astronomo N.A. Koziref, 
dell'osservatorio di Khar- 
kov, aveva scoperto che un 
certo cratere lunare aveva 
dato segni evidenti di una 
attività vulcanica, proba¬ 
bilmente non molto inten¬ 
sa, ma tuttavia assai bene 
individuata. 

Il cratere in parola era 
denominato Alfonso, situa¬ 
to in una regione assai ac¬ 
cidentata del suolo lunare, 
con ai bordi altri crateri si¬ 
mili. Questo cratere, come 


molti altri, è caratterizzato 
da una spianata in cui il 
terreno appare liscio, cir¬ 
condata da una catena di 
montagne che definiscono i 
contorni di forma sorpren¬ 
dentemente circolare sul 
cui centro, altro elemento 
tipico e interessante, si 
erge un picco solitario e 
molto ben pronunciato. 

Ebbene, fu proprio da 
questo picco che Koziref 
osservò l’attività vulcanica 
di cui dette notizia. 

Lo astronomo sovietico 
vide il picco divenire for¬ 
temente sfumato e colorar¬ 
si di un'insolita colorazione 


rossastra. Si accorse subito 
che tali caratteristiche non 
rimanevano costanti e va¬ 
riavano rapidamente tanto 
che, due ore dopo la con¬ 
statazione del primo feno¬ 
meno, il picco era diventa¬ 
to assai brillante e di colo¬ 
razione biancastra. 

Fatta questa importante 
scoperta, Koziref non mise 
tempo in mezzo e immedia¬ 
tamente puntò in quel 
punto lunare un telescopio 
munito d’uno spettrografo. 

Lo spettrografo è uno 
strumento che analizza le 
sorgenti di luce nelle loro 


colorazioni componenti, mo¬ 
stra come sono ripartite tn 
intensità queste componen¬ 
ti e, quando si tratta di 
sorgenti particolari, indica 
anche da quali elementi 
chimici sono costituite. 

Il risultato delle osserva¬ 
zioni spettrografiche con¬ 
fermò pienamente quanto 
l’autore aveva constatato 
alla visione telescopica di¬ 
retta, e cioè che la luce del 
cratere era molto più forte 
nel rosso che nel violetto 
rispetto a quella che si ri¬ 
ceve dalle regioni lunari 
vicine e che la situazione 
cambiava col tempo con¬ 



Quattro immagini del suolo lunare, in prossimità del cratere Alfonso, riprese dal Ranger 9 poco prima di infrangersi 
sulla Luna. Dall'alto e da sinistra: la superficie lunare ripresa da un’altezxa di 90 miglia, 50” prima dell’impatto; 
foto scattata 3’ e 30* prima, da un’altitudine di 375 miglia. Sotto, da sinistra: foto scattata 5” prima dell’impatto e 
(a destra) l’ultima immagino del satellite trasmessa dal Ranger 9 


fermando l’impressione vi¬ 
siva. 

Lo spettacolo mise an¬ 
che in evidenza la presen¬ 
za di carbonio nei gas 
espulsi. 

Il fenomeno durò circa 
2 ore-2 ore e mezzo e fu di 
estrema importanza perche 
era la prima volta che si 
constatava un’attività vul¬ 
canica sulla luna. 

Nessuno anzi la riteneva 
possibile poiché si pensava 
che il nostro satellite fosse 
un corpo celeste il quale, 
a causa essenzialmente del¬ 
la sua piccola massa, non 
doveva manifestare aicun 
sintomo di attività e fosse, 
tutto sommato, un corpo 
inerte ruotante intorno alla 
terra. 

Naturalmente dopo quel¬ 
la scoperta furono tenuti 
sotto il controllo dell'os¬ 
servazione non solo il cra¬ 
tere Alfonso, ma anche al¬ 
tri crateri che, per la loro 
somiglianza con quello, po¬ 
tevano essere sospetti di 
una analoga attività; ma 
senza alcun risultato: tutto 
sulla luna è apparso calmo 
e tranquillo sino ad oggi a 
conferma che l'evento os¬ 
servato da Koziref è da 
considerarsi assai eccezio¬ 
nale. 

Naturalmente si poteva 
pensare che una qualche 
attività vulcanica fosse 
presente nei crateri lunari, 
più o meno continua, ma ' 
di proporzioni molto mo¬ 
deste, tanto da non riuscire 
a rilevarle con i nostri 
mezzi di osservazione: il 
fenomeno di Koziref sareb¬ 
be stato un avvenimento 
eccezionale quanto a pro¬ 
porzioni. non in se stesso. 

Per risolvere la cosa non 
c’era che sperare in un po¬ 
tenziamento dei mezzi os¬ 
servativi. 

Il grande telescopio del 
Monte Palomar, il cut 
specchio ha un diametro di 
5 metri, ci fa conoscere il 
suolo lunare con molti det¬ 
tagli. ma non è in grado di 
farci vedere questi dettagli 
se le loro dimensioni sono 
più piccole di circa trecen¬ 
to metri, o, se si vuole, non 
è in grado di mostrarci 
quel suolo più dettagliato 
di quanto vedremmo a oc¬ 
chio nudo se ci avvicinas¬ 
simo a circa 460-500 chilo¬ 
metri. 

Solo con la tecnica dei 


satelliti artificiali è stato 
possibile aumentare enor¬ 
memente le nostre possibi¬ 
lità osservative in genere e 
quelle lunari in particola¬ 
re. Basta pensare alla pos¬ 
sibilità di constatare detta¬ 
gli aventi proporzioni di 
20-30 centimetri per ren¬ 
dersi conto dell'enorme pas¬ 
so avanti che rappresen¬ 
tano le esperienze ameri¬ 
cane eseguite con i Ran- 
gers. 

L'ultima esperienza del¬ 
la serie è stata condotta, 
come si sa, il 24 marzo, 
proprio intorno al cratere 
Alfonso e ci si rende ben 
conto del perché. 

Anche se fra gli scopi 
della esperienza c'crano 
quelli di studiare possibili 
piattaforme di approdo per 
futuri astronauti è indub¬ 
bio che non erano di im¬ 
portanza secondaria quelli 
che si riferivano alle ac¬ 
curate misure di una even¬ 
tuale attività vulcanica in 
generale, magari in con¬ 
nessione a eventuali zone 
di approdo. 

L’avere scelto a tale pro¬ 
posito il cratere Alfonso è 
stato quindi una cosa direi 
naturale e fondamentale. 
Attualmente è diffìcile dire 
se siano state scoperte trac¬ 
ce di attività eruttive tut¬ 
tora presenti. Dalle foto¬ 
grafie presentate e da quel¬ 
le proiettate alla televi¬ 
sione si direbbe che simili 
tracce non s r vedono, ma 
non si può escludere che. a 
un esame attento delle fo¬ 
tografìe originali, abbiano 
a comparire c manifestarsi. 

Ciò che invece si può 
dire è che il suolo analiz¬ 
zato dal « Ranger 9 * ha 
mostralo caratteristiche as¬ 
sai diverse da quelle stu¬ 
diate in precedenti lanci e 
che tali differenze possono 
essere effettivamente com¬ 
prese nell’ambito di una 
natura vulcanica della zo¬ 
na, come le profonde spac¬ 
cature e le parti oscure in¬ 
terpretabili come lava. 

Se ciò sarà confermato 
costituirà il contributo 
scientifico più importante 
che il < Ranger 9 > ha por¬ 
tato alla conoscenza del 
nostro satellite e si inserirà 
nel quadro di studi iniziato 
da Koziref nel 1958. 

Alberto Masani 


tura o altri clementi di ba¬ 
se. Ma lo dimensioni e le ca¬ 
ratteristiche del cilindri (si 
parla dei compressori alter¬ 
nativi. che costituiscono la 
produzione tipica della fab¬ 
brica) devono essere calco¬ 
late e definite volta per vol¬ 
ta. secondo lo specifico im¬ 
piego previsto dal commit¬ 
tente. cioè in dipendenza del 
parametri forniti dal com¬ 
mittente: natura del gas da 
trattare, pressioni richieste, 
portata, e cosi via. 

Il tipo più rappresentativo, 
forse, dei compressori pro¬ 
dotti dal Pignone ha un 
aspetto caratteristico: da una 
incastellatura standard si di¬ 
partono due, quattro, sei ci¬ 
lindri contrapposti, ma assai 
diversi l’uno dall’altro per 
forma e dimensioni, poiché 
ciascuno corrisponde a una 
determinata fase della com¬ 
pressione, quindi lavora a 
una certa pressione. Nella pri¬ 
ma fase il volume del gas da 
comprimere è evidentemente 
maggiore che nelle fasi suc¬ 
cessive, e la pressione mino¬ 
re. quindi il cilindro è molto 
grande e quasi sempre di ghi¬ 
sa. Nella fase terminale il ci¬ 
lindro è assai più piccolo, e 
spesso di acciaio. L’assieme è 
calcolato in modo che il la¬ 
voro assorbito nelle varie fa¬ 
si sia costante, e possa quin¬ 
di essere fornito a tutti i ci¬ 
lindri contemporaneamente da 
un albero a gomito. 

Altre differenze sono impo¬ 
ste dalle particolnrità chimi¬ 
che del gas da comprimere e 
dell’uso a cui è destinato. Co¬ 
si quando si richiede — co¬ 
me per l'azoto nel caso della 
industria petrolchimica di sin¬ 
tesi — un certo grado di pu¬ 
rezza del gas compresso. 1 ci¬ 
lindri non possono essere lu¬ 
brificati normalmente con 
olio, ma solo con grafite o con 
speciali accorgimenti, che in 
alcuni casi comportano l’Im¬ 
piego di acqua distillata. 

Tutto ciò spiega almeno in 
parte il vasto lavoro di pro¬ 
gettazione. e spiega natural¬ 
mente perchè nei capannoni 
del Pignone non si vedono 
transfer o altre macchine a 
controllo automatico, ma uo¬ 
mini intenti a opere diverse, 
e che nella diversità della oc¬ 
cupazione. nella novità che 
ogni compito reca loro, mani¬ 
festano capacità che altrove 
sarebbero richieste o stimo¬ 
late in misura minore. Per 
questi operai, tali capacità 
costituiscono anche il patri¬ 
monio accumulato in lunghi 
anni spesi nella fabbrica, e 
trasmesso ai giovani. Infatti 
il Pignone, nato più di cento¬ 
venti anni or sono, ha una 
antica esperienza nella pro¬ 
duzione di compressori e al¬ 
tre macchine alternative, a 
cominciare nientemeno dal 
famoso motore a scoppio di 
Barsanti c Matteucci, uno dei 
progenitori del moderno 
motore d’auto. 

Accanto ai compressori al¬ 
ternativi. si fanno ora anche 
quelli centrifughi, assai più 
leggeri e compatti, ma so¬ 
prattutto più rapidi, quindi 
capaci di trattare quantità 
maggiori di gas. Tuttavia essi 
non permettono generalmente 
di raggiungere compressioni 
superiori alle GO-70 atmosfe¬ 
re. contro le 2400 che si pos¬ 
sono ottenere dagli alternati¬ 
vi. E’ vero d'aitra parte che 
pressioni cosi elevate sono 
raramente richieste, e che 
nell'industria petrolchimica, 
per esempio, sono sufficienti 
pressioni nell’ordine delle 300- 
350 atmosfere, che non si di¬ 
spera di poter ottenere anche 
da un compressore centrifu¬ 
go Un prototipo con tali ca¬ 
ratteristiche è infatti in co¬ 
struzione al Pignone 

I-a fabbrica, che come è no¬ 
to fa parte del gruppo ENI, 
fornisce alla industria petro¬ 
lifera (e a quella nucleare, in 
particolare per i circuiti di 
raffreddamento dei reattori) 
molte altre attrezzature, tutte 
più o meno tali da dover es¬ 
sere volta per volta calcolate 
e dimensionate. Fra queste 
le valvole per oleodotti e 
gasdotti, e gli Impianti di per¬ 
forazione, compresi quelli su 
piattaforme galleggianti. 

D’altra, parte «e undici an¬ 
ni fa. quando l'ente di Stato 
nievò il Pignone dalla prece¬ 
dente fallimentare gestione 
privata che stava per chiu¬ 
derlo. la produzione che fu 
avviata era per intero assor¬ 
bita dalle altre società dello 
stesso gruppo ENI. ora 1 com¬ 
pressori. 1 gruppi motore- 
compressore e altri prodotti 
del Pignone sono largamente 
esportati in gran parte del 
mondo, e in misura rilevan¬ 
te in URSS e negli altri pee 
si socialisti, a conferma di 
una piena ripresa, fondata 
suìl'alto livello del lavoro che 
qui viene fatto. 

C. I. 


Utile e piacevole 
I'k enciclopedia 
geografica » 
di Garzanti 

Un atlante 
per tutti 


La serie del manuali eco¬ 
nomici si è arricchita di un 
Atlante Garzanti - enciclo¬ 
pedia geografica (L. 1500), 
particolarmente utile e inte¬ 
ressante in un’epoca, come la 
nostra, in cui la radio, la te¬ 
levisione, il giornale recano 
quotidianamente in tutte le 
case le notizie del mondo in¬ 
tero. L’uomo contemporaneo, 
anche senza uscire dai confi¬ 
ni del suo quartiere, vive spi¬ 
ritualmente in un mondo più 
largo e più complesso e nu¬ 
tre curiosità che un tempo 
erano privilegio di un ristret¬ 
to numero di viaggiatori. 

Un atlante-enciclopedia di 
questo tipo, con 64 tavole a 
colori, un migliaio di illu¬ 
strazioni disseminate in 820 
pagine di testo, costituisce, in 
un certo senso, l'ultimo svi¬ 
luppo di quella prima opera, 
pubblicata con intenti mo¬ 
derni nel 1570 da Abramo Or- 
telius col titolo Theatrum Or- 
bis Terrarum di cui il celebre 
geografo Gerardo Mercatore 
disse: - E’ di non poca lode 
per voi l’aver selezionato te 
migliori descrizioni di ciascu¬ 
na regione e l’averle raccolte 
in un singolo volume il quale 
può venir acquistato a basso 
prezzo, e portato dovunque si 
desideri... Sono sicuro che 
questa vostra opera rimarrà 
sempre vendibile ». Gli acqui¬ 
renti del Thentrum di Ortelius 
erano scienziati e navigantL II 
manuale di Garzanti si rivolge 
invece a un pubblico ben pih 
vasto e, in fondo, più esigen¬ 
te dell’antico abituato a com¬ 
pletare con la proprio espe¬ 
rienza le lacune di una car¬ 
tografia geniale ma empirica. 

L’Atlante Garzanti svilup¬ 
pa la formula dei classico 
*Calendario Atlante De Ago¬ 
stini • condensando gran co¬ 
pia di notizie utili in uno 
sintesi il più possibile com¬ 
pleta (Descrizione fisica, po¬ 
polazione lingua e religione, 
città principali, storia, ordi¬ 
namento politico ed econo¬ 
mico eccetera), con gran co¬ 
pia di nitidi disegni e di fo¬ 
tografie significative dal pun¬ 
to di vista informativo più 
che da quello artistico sacrifi¬ 
cato alla piccolezza del for¬ 
mato. 

Il testo comprende tre par¬ 
ti: I) una breve illustrazione 
generale, dalla astronomia 
alle parti del mondo: 2) VI- 
talia (144 pagine) divisa per 
regioni, con una accurata il¬ 
lustrazione degli aspetti geo¬ 
grafici economici e anche so¬ 
ciali (mano d'opera e simili), 
del nostro Paese: 3) il resto 
del mondo: qui. naturalmen¬ 
te. la più ampia trattazione è 
data ai maggiori Paesi (Sfaft 
Uniti, Unione Sovietica. Gran 
Bretagna. Francia e cosi via), 
ma anche i Paesi • nuovi - • 
meno conosciuti sono com¬ 
piutamente rappresentati. Uti¬ 
lissimi. gli specchietti in cui 
la parte statistica ed econo¬ 
mica è riassunta in modo im¬ 
mediato ed aggiornato Seguo¬ 
no, come dicevamo, le carte 
a colorì di cui un esperto po¬ 
trebbe meglio valutare pregi 
e difetti, ma che a noi appaio¬ 
no comode per la dimensio¬ 
ne anche se poco brillanti di 
tono 

Nel complesso il vo.ume, 
cui ha collaborato una serie 
di esperti e di tecnici di pri- 
m'ordine. appare ad un tempo 
utile per la consultazione e 
piacevole per la lettura. Vi 
abbiamo trovato, cioè, una mi¬ 
niera di notizie anche curio¬ 
se, armonizzate però fn un 
raro equilibrio di generale co¬ 
noscenza Manca invece, per 
fortuna, quella pedanteria (da 
Lascia o raddoppia) che talo¬ 
ra appesantisce I manuali e If 
rende confusi Un'opera utile, 
insomma, proprio per la sod¬ 
disfazione di quelle curiosità 
che fanno ormai parte della 
nostra vita quotidiana, e per , 
lo stimolo di più vaste curio¬ 
sità per cui si rimanda, oi*- 
viamente. ad opere stretta- 
mente specializzate. 

V.1 
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La giornata di protesta 

I FRANCESI 
GRATIS IERI 
AL CINEMA 

Pieno successo della manifestazione 
contro la grave pressione fiscale 


MOMENTO DI « INDECISIONE MEDITATA 

A una svolta il 



cinema 

cubano? 

i • 

In corso una vasta discussione che può 
portare a decisioni più mature 


Stretta di 

» 

ano al 
Quirinale 



Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 30 

Siamo a Santiago, nel ‘57. Una 
studentessa di liceo, figlia di 
un pezzo grosso della raffineria, 
s'innamora di un compagno di 
scuola, mulatto. I genitori di 
lei cercano di osfacolurla. mairi 
un poco sa liberarsi dalla rete 
dei loro pregiudizi. Intorno a 
questa vicenda, fermentano gli 
urti di classe e la lotta riuoiu* 
sionaria. Un fratello dello stu¬ 
dente è operaio della raffineria 
e il padre della studentessa con¬ 
tribuisce a farlo arrestare come 
^sovversivo -, E’ il 26 luglio. La 
parola d'ordine dei rivoluzionari 
è di boicottare II carnevale e sa¬ 
lutare invece con azioni di com¬ 
battimento l’anniversario dello 
assalto al Moncada. 

La ragazza ha rivelato allo 
amico che anche nelle sue vene 
c’è un po' di sangue negro Ma 
mentre lui, respinto per razzi¬ 
smo a un concorso che aveva 
giù vinto, raccoglie le bombe 
di suo fratello e va a portarle 
dove erano attese, lei andrà al 
ballo dell’alta società bianca, se. 
guendo la sua sorte di classe. 
Questa è la vicenda — in sè 
ricca di suggestioni — di uno 
degli ultimi film prodotti dal- 
l’ICAIC (l'istituto cubano del 
cinema). L’autore è José Massip. 
Il titolo: La decisione. Ma il 
critico di «Bohemia- ha intito¬ 
lato la sua recensione: - L'in¬ 
decisione 

Tutto il cinema cubano tra¬ 
versa un momento di indecisio¬ 
ne meditata, autocritica. Partiti 
con la giusta preoccupazione di 
fare del cinema d’arte e non di 
schematica propaganda, i registi 
delia nuova generazione stanno 
lottando, ognuno a suo modo, 
contro la propria inesperienza. 
I risultati finora sono interes¬ 
santi, anche se ancora immatu¬ 
ri. Ma nessuno vuole accomo¬ 
darsi nella poltrona dei soggetti 
facili da trattare, dove tutto sa¬ 
rebbe positivo per virtù magica 
della rivoluzione. D’altra parte 
l’inesperienza spinge molti a 
supplire alle debolezze d'inven¬ 
zione e di regia, con il tentativo 
di adattare alla tematica cubana 
modi di raccontare formatisi al¬ 
trove, come il linguaggio di un 
Antonioni o di un Resnais. Così 
Massip ha reso quasi indecifra¬ 
bile il suo messaggio: per non 
apparire troppo schematico ha 
confuso un poco i termini della 
lotta di classe e contro il pregiu- 


Dal nostro corrispondente V zl °, Tazzlst f; cbe avrebbero 

dovuto sciogliersi in una con- 
L’AVANA, 30 ctusione unitaria: e per poter 
Slamo a Santiago, nel '57. Una sfumare il racconto (sempre con 
studentessa di liceo, figlia di proposito antischematico) si 
un pezzo grosso della raffineria, è servito di un modo di raccoa- 
s’innamora di un compagno di taie introspettivo che mal si 
scuola, mulatto. I genitori di adatta a certe dritte, elementu- 
lei cercano di ostacolarla, ma lei r ! e forti contraddizioni della 
un poco sa liberarsi dalla rete Cuba 1957. 

del loro pregiudizi. Intorno a fausto Cunei, un altro giova- 
questa vicenda, fermentano gli nissimo regista, si è lodevolmen- 
' urti di classe e la lotta rtvolu- le sforzato di portare una sta¬ 

zionaria. Un fratello dello siti- ria d amore nel quadro di una 
•». .i dente è operalo della raffineria '-uba odierna, ossessionata dal 
e il padre della studentessa con- lavoro produttivo per il progres- 
tribuisce a farlo arrestare come s ° della rivoluzione. Ma anche 
Dal nostro inviato » sovversivo E” il 26 luglio. La lui. per non essere schematico. 

PARIGI 30 parola d'ordine dei rivoluzionari da riempito la sua narrazione 

L’operazione « cinema gratuito . è riuscita in pieno. Una * d ‘ boicottare il carnevale e sa- J”°_V co r Zrontro 

enorme folla fa la coda davanti ai cinematografi parigini, e lutare invece con azioni di com- [uno con lauro, ce i incontro 

in quelli di tutte le località della Francia, mentre i poli- battimento l’anniversario dello l ra uno straniero e una cubana, 

ziotti regolano l'afflusso degli spettatori che oggi non deb- assalto al Moncada. t,,c fi sviluppa tutto in un sus- 

bono pagare il biglietto. «Voi siete gli invitati del cinema La ragazza ha rivelato allo fluirsi di scene imitate da An- 
francese — è scritto nel manifesto firmato dagli uomini di amico che anche nelle sue vene ,( fnioni e da Resnais: c è un tn- 
cinema e affisso fuori di ogni sala cinematografica. — Non c’è un po’ di sangue negro Ma sistenza assolutamente irreale 
abbiamo voluto privarvi della vostra distrazione preferita mentre lui, respinto per razzi- sul dubbio se restare a Cuba o... 
e cosi, per non dover pagare le tasse esose che il cinema su- smo a un concorso che aveva a [ lda !. e u Parl V i: ci sono 
bisce, noi vi mettiamo oggi a disposizione 5 milioni di poi- giù vinto, raccoglie le bombe ® h * dt un gemito cosmopolita 
trono. E’ la nostra forma di protesta por la giustizia e la di suo fratello e va a vortarle mcomprenstbile per la stragran- 
uguaglianza fiscale ». dot . p prmln at tese lei andrà al de maggioranza dei cubani: e 

Fatti 1 conti, il fisco francese ha perduto oggi 130 milioni batìo dell’alta società bianca se c è un ambiente di lavoro che 
mentre esercenti e proprietari hanno rimesso, per questa aue (1< i 0 la sua sorte di classe serve sol ° da sfondo, come le 
giornata di sciopero alla rovescia, 400 milioni di franchi. Ourstn è In vicenda — in sè uniate di un teatro. Anche qui. 

La campagna contro le tasse sul cinema, appoggiata r , CC(1 di _ di si capisce che li messaggio vo- 

spettacolarmente dai cittadini francesi, denuncia come la n mdnttt dnt° ,eva essi ’ re reale, appoggiandosi 

situazione sia in questo campo grave e pesante. Nel mani- su un'atmosfera contraddittoria 

festo degli uomini di cinema è denunciato che 11 fisco fran- r“ai n J„ e non piattamente positiva. Ma 

cesa preleva il 23% degli incassi cinematografici contro U l l n( i’[ ìa l ' ^ auto f e è dos ^ ^P, si,,p .: il risultato finisce con l'essere 

18% nella Germania ovest, e lo zero per cento in USA, in L n fth d ™u 0n h„ altrettanto astratto e il messag- 

Svezia, Gran Bretagna e in Spagna. Si annuncia che vi antico di « Bohemia - ha inUto- . j ndec jf rab iie. 
saranno altre giornate di « cinema gratuito » se questa l ? t0 . la sua recensione: - L in- Naturalmente il rischio è che 
situazione di pressione fiscale violenta non si modificherà, decisione ■*. adesso qualcuno cominci a so¬ 

lo sciopero del cinema si è esteso a tutti gli studi e a Tutto il cinema cubano tra- steneTe c j, e sarebbe - meglio lo 
tutto il personale del films in lavorazione a Parigi. In una versa un momento di indecisio- sc t iema usmo del realismo socia- 
conferenza-stampa tenuta questa mattina lo stesso René ne meditata, autocritica. Partiti rhp nt .„,i n dell’intimismo 

Clair ha spiegato al giornalisti le ragioni che hanno indotto con la giusta preoccupazione di rn , mn „nUta Ma i renlsti sono 
allo sciopero il cinema francese. fare del cinema d’arte e non di f viailare ad autccrUl- 

v deUa sopravvivenza del nostro cinema », egli schematica propaganda, i registi ip ri Q discutere Canel o Mas- 

ha dichiarato. Dopo aver delineato la situazione del cinema della nuova generazione stanno àvranno in oarte sbagliato 
nel mondo, che non conosce una semplice crisi ma un tra- lottando, ognuno a suo modo. L, ,1 hanJfa lo «n basso 
vaglio di transizione che rimette in causa strutture che non contro la propria inesperienza. ‘ avellerò filmato sto¬ 

ino cambiate da mezzo secolo. René Clair ha esaminato lo / risultati finora sono interes- “Fé al eroi delì lavoro dove i 
stato del cinema francese. » La professione egli ha detto, santi . anche se ancora immota- Z.nni sono buoni e i cattivi 

soffre di molti mali che rischiano di condurre a morte ri *i„ nessuno vuole acromo- buot } 1 . sono buoni e t cattivi, 

questa industria in Francia. Il fisco è la causa prima. Il dòrsi nella Coltrala dei soaaetti c . att ! v ! se ? za , dunutture, tnon ,* 

cinema francese ben presto non sarà più rappresentato da trattari dove tutto Va*- /o dei pn !? 1 sar * bbe stat0 a5si * 

nel mondo » jactu aa trattare, aove tutto sa cura j 0 sullo schermo, ma non 

Il regista Yves Ciampi ha polemizzato contro coloro nella vita: * Tepisti P er P rimi 

che «panano di preteso disordine nella professione, come ,.. la rivoluzione, u altra parte non avrebbero fatto nessun pas¬ 
so essa fosse una amabile e poetica attività da saltimban- 1 ines Perien~ a j^npe molti a so avan ti , la gente sarebbe usci- 

chi ». Ciampi ha negato il « preteso scandalo dei grossi supplire alle debolezze a inven- ta da i eterna dopo la prima 

compensi ». Essi « si possono contare sulle dita di una ma- zl P n ® * “ l re om, con u tentativo mezz ’ 0ra> e nessuno — certo — 
no», ha deto Ciampi dopo aver assicurato che la scelta dl adattare alla tematica cubana sarebbe stato stimolato a lavo- 
oggi è attualmente tra « o decadenza o eliminazione delle modi di raccontare formatisi al- rare ^ e me gii 0 per j a ri¬ 
tasse ». trove. come il linguaggio di un voluzione- 

L’azione degli uomini di cinema non si arresterà, a Antonioni o di un Resnais. Cosi T Gii/ferrer Alee autore 
quanto è stato detto stamattina, fino a che il governo non Massip ha reso quasi indecifra- • cuban s 

ridurrà Io tasse. - Lo dale ™S, ! ° dS™ccanw 

m.a.m. SS?j£* u i’"£5 f S^driiu « '« f 

Nella lato: n reputa Seni Clair. lotto di cinese e contro il prroiu- ScSSS ntl?" Sento 

che ora tocca a noi trovare, a 

- ■ - —— -- partire da zero, il nostro pro¬ 
prio cammino. Il problema non 

LE CANZONI Dl «UN DISCO PER L'ESTATE» riche. Bisogna trovare il cam¬ 
mino nel lavoro. Ciò che oc¬ 
corre, adesso, è una specie di 

a 0 _ _ distacco da noi stessi e un’anali- 

— ^ 9 9 si più cosciente e più 

^9 9t m della atticità. che è utt 

Molti i noni nuovi 

Jorge Fraga ha finito da vari 
mesi un film sull’evoluzione psi- 
A cologica di una maestra di mon- 

9 9 9 9 9 lagna. Adesso sta girando la sto- 

_—. 9^L 9 ha rn r,a di un r a O az: o figlio di un 

9999999 99 999 sta 

9999M9 9 9m 9^^ mt999à9999999 pro/no un mondo mpì- 

mmm m w m w m — m a a d0 dat0 che per esso vi è chi 

muore coscientemente. Il suo 
primo film non è ancora uscito: 

Un concorso all'insegna del «melodico» - L'inizio il 20 aprile I felicemente risolto, per quanto 

_ I , - s _ » pieno di intenzioni rigorose. Il 

Polemiche e dissensi - Torna Modugno pu \ « p \ osp ?“ a pifi 

» equilibrato. In un intervista, Jor¬ 

ge Fraga ha espresso con molta 

- lucidità le sue idee sul valore 

sociale dell’arte e su come deb¬ 
ba manifestarsi: egli sostiene 
che l'impostazione * educativa - 
basata sul criterio degli eroi 
positivi come esemplari è un 
criterio unilaterale: - Senza sot¬ 
tovalutare la forza educativa 
detl’esenipiu, credo che gli uo¬ 
mini si sviluppino quando la 
loro iniziativa e le loro capacità 
creative vengono stimolate e 
organizzate intorno a un pro¬ 
posito comune e non quando 
vengono loro proposti modelli 
esemplari da imitare. L’uomo 
non e un essere mimetico, e 
un essere creatore ». E più in là. 
Fraga dice: -Tra il cineasta e 

Dal 20 aprile inizierà il con-iche parteciperanno alla gara..non volerti bene-. Domenico jj pubblico vi è un nesso peda¬ 



li Presidente della Repubblica ha ricevuto Ieri al Quiri¬ 
nale Il consiglio direttivo dei Premio ■ David dl Donatello » 
e attori, registi e produttori ai quali è stato assegnato il 
premio stesso per l’anno 1964. 

L’udienza si è svolta nella Sala dello Zodiaco. Tra i pre¬ 
miati con II « David dl Donatello » erano Sophia Loren, cui 
è stato assegnato il premio per la migliore interpretazione 
femminile per il film Ieri, oggi e domani, e il produttore 
Franco Crlstaldl per la realizzazione di Sedotta e abbando¬ 
nata e La ragazza di Bube. Erano Inoltre presenti all’udienza 
I premiati con le targhe premio e cioè: Mario Cecchi Gori 
(produzione); Orlando Calvo (per il complesso artistico del 
film Sciarada); Saro Urzì, per Sedotta e abbandonata; Luigi 
Comencini per H film La ragazza di Bube; Damiano Da¬ 
miani, regista; Pilade Levi (« Paramount »); Robert Haggiag 
(«Dear film») ed Emilio Planchadell («Columbia pictures»). 
Infine, a Salvo Randone è stata assegnata la maschera da 
Trageda 1964 del premio Internazionale « Olimpo » per II 
teatro. (Nella foto: il Presidente della Repubblica stringe 
la mano alla Loren). . 


Messaggio 
di Quasimodo 


LE CANZONI Dl «UN DISCO PER L'ESTATE» 

Molti i nomi nuovi 
molte le estlusioni 

Un concorso all'insegna del «melodico» - L'inizio il 20 aprile 
Polemiche e dissensi - Torna Modugno 
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orso radiofonico «Un disco per compresi i cantanti: Modugno; - Felici fino a quan- ggpico. ma non è questo il rap- 

estate-. Non sono mancate le -Probabilmente-, Johnny_Do- do-, Lalla Castellano; -Come p 0rjc definisce t'cbbiettivo 
asismiche, le critiche, gli scon- reìii; «Tu non potrai-, lony mai. come mai-. Claudio Lip- fondamentale I.a funzione socia¬ 
lenti. Come ogni anno, molte Del Monaco; -Ave Maria di pi: «La spiaggia sarà vuota-. le dellarte non consiste nella 
|e esclusioni clamorose. Que- periferia -, Betty Curtis; -Vie- Armando Dolcetti: - Tutta la pc dagoQia. ma nell’estetica.. la 
Ita volta sono stati bocciati ne la notte-. Little Tony; -Lei estate-. Franca Siciliano; «Nien- 4 unzlone sociale dell'arte è inef 
Cantanti come Gianni Moran- dice-, Mario ZehnoUi; -Sono te resterà -. Salvatore \ inci- f iC(ìce se n0n sa trovare la pro¬ 
li. Rita Pavone. Dino. Miche- ta mo innamorata-. Isabella guerra: -Un volto d angelo - a T< . aU - zazionc e it proprio 
k Bruno Lauzi. Liliy Bona- lannetti; « Siculina-. Claudio Sandro Gerardi -Ln gioco Tlfles>0 npl compimento di de- 
!™ ppini - N,CO,a Dl tuoi occhi verdi-^ «»ate - terminate esigenze artistiche 


Cantanti come Gianni Moran- dice -, Mario ZehnoUi 


Ecco l’elenco delle canzoni Bongusto; -La voglia di balla- r . 

re-. Nico Fidenco. -Il mon- Selle foto in *«*«»« 

__ do-, Jimmy Fontana; -Quello Bongus.a Ornella \ anom e 

sbagliato -. Bobby Solo; - Cai- Peppmo di Capri, 
do -. Omelia Vanont; - Ti ri- 

Jeanne Moreau njust: -Accarezzami amore-.! 

I\a Zamccht. - Si chiamava Lu- -- 

CHIP IIP CUI Ct CPt n eia-. Toni Dallara. - Innamo- TfP OtTGmC 

>VICllC SUI 11 SCI » rati a Mijano -, Memo Rermgi: ,,c wuieuuw 

... .. . - Io Io so-, Evi Damiano. -Pcn. 

di « Vivo Murici » s ° sol ° a te -• Pino Donaggto: ameNCOne 

vuvw iiiuiim _ m j e vacanze con Laura-, - 

CITTA' DEL MESSICO. 30 ^ppino°di Ca^rc'-Non fBf TOShlTO MllUnl 

Jeanne Moreau è ri. nuovo dev| piang ere-. Tony Rossi; r 
balata, e cuN ha provocato una „ ^ splo „ n g!0 mo-. John Fo- , t NEW YOK ‘i:' 

lltra sospensione nella lavora- s t e r -Stasera partire-. Nella Lattore giapponese T°^hir 


Tre offerte 
americane 
per Toshiro Mifune 


NEW YORK 30. j te , ci rf , attivamente: un cine-| 
L’attore giapponese Toshiro I » mn „, nnnin 


Dopo alcune osservazioni sul¬ 
l’insufficiente sviluppo del pen¬ 
siero estetico marxista. Fraga 
conclude: » Naturalmente le idee 
non mancano Per conto mio. ne 
ho prese Alcune da diverse fonti 
tra le quali le più importanti 
sono secondo me Gramsci, 
Brecht e Etsenstem Mi oriento 
rerso un cinema che tragga le 
sua origine dall'investigaztone 
sistematica della realtà oggetti- 
ra; un cinema "aperto”, un 
cinema-dialogo che tenga conto 
dello spettatore e lo faccia par- 


Oggi 

la Giornata 
mondiale 
del teatro 


Oggi, sarà celebrata in tut¬ 
ta Italia la quarta Gior¬ 
nata mondiale del teatro. Pro¬ 
mossa nel 1959 dall’Istituto in¬ 
ternazionale del teatro (UNE¬ 
SCO), tale manifestazione, una 
volta l’anno, invita gli uomini 
di tutti i paesi ad onorare in¬ 
sieme, in tutte le lingue e in 
tutte le forme, un’arte che crea 
profondi legami fra i popoli al 
servizio della pace. - pone l’uo¬ 
mo al centro del mondo - ed ha 
il dovere di - cancellare tutto 
ciò che separa gli uomini: dif¬ 
ferenze di razza, di linguaggio, 
di educazione religiosa e poli¬ 
tica..-: con queste espressioni 
Arthur Miller. Laurence Olivier 
e Jean-I.ouis Barratili salutaro¬ 
no la seconda e terza giornata 
mondiale. 

Quest'anno il messaggio per 
l’Italia è stato scritto dal Pre¬ 
mio Nobel Salvatore Quasimo¬ 
do. che cosi si rivolge in parti¬ 
colare alla nuova generazione 
- L’invito a teatro .n questa 
Giornata non dovrebbe essere 
provvisorio, temporaneo, ma 
convincere la nuova generazio¬ 
ne (aggrappala alle prospettive 
spettacolari dello sport o alla 
dispersa vibrazione vocalica 
della canzone) che so'.o nel tea¬ 
tro troverà il dialogo che de¬ 
finisca • la sua probabile sorte 
fis-.ca. La guerra non è alle no¬ 
stre spalle, ma proprio nei no¬ 
stri gesti quotidiani. E qui '.'uo¬ 
mo va fermato e avvertito: e 
non solo nel segno della spe¬ 
ranza. ma attraverso la certez¬ 
za della sua forza spirituale e 
c.vìle. Il teatro presume di con- 1 
t nuare questo aperto dialogo 
millenario dell’uno, non contro 
l'altro, ma per l’altro, vicino o 
straniero alla sua lingua ed al 
suo costume 

In tutta Italia ; Grupp, d’Arte 
drammatica (GAD), che fanno 
capo alla Società italiana autor, 
drammatici e alI’ENAL. si asso- 
c.eranno alia celebrazione con 
rappresentazioni gratu.te. 


le prime 

Cinema 

Cucina al burro 

In una tranquilla cittadina 
della Provenza, Martin, dopo 
circa dieci anni d'assenza, ar¬ 
riva il signor Fernand. proprie¬ 
tario (una volta., prima di par¬ 
tire per la seconda guerra mon¬ 
diale) di un avviato ristorante 
denominato - La vera zuppa di 
pesce «. Ma dopo dieci anni di 
assenza — periodo elle Fernand 
spiega di aver passato prigio¬ 
niero in Russia — molte cose 
sono cambiate nel suo locale- 
dal nome (vi si legge ora - Alla 
sogliola normanna--) alla pro¬ 
prietaria. una volta sua moglie, 
ora risposatasi «Fernand Io cre¬ 
devano tutti morto, a Martin) 
con un certo André •* il nor¬ 
manno •. 

Da questa situazione parados¬ 
sale Margamente sfruttata sia 
al cinema che in teatro), il film, 
diretto «se dobbiamo prestar fe¬ 
de a una fascetta incollata al¬ 
l'ultimo momento sulla locan¬ 
dina) da Vir Eabek e Lambert 
Ranthe — registi italiani sotto 
falso nome — dipana la clas¬ 
sica commediola -- triangolare -, 
puntando soprattutto suite con¬ 
traddizioni burocratiche e le 
implicazioni sentimentali di 
Fernand. ~ cadavere vivente -, 
esule, non già dalla Russia, ma 
dal Tirolo. dove ha trascorso 
tredici anni nella dolce compa¬ 
gnia di una paffuta bionda trec- 
rioluta signora falla fine tor¬ 
nerà. inaspettata, per impal¬ 
marlo). 

Femandel (Fernand • e Bour- 
v-,1 i André), a volte spigliati 
nelle rara1terÌ7/a7ioni. portano 
avanti, purtroppo, una comme¬ 
diola strutturalmente debolissi¬ 
ma. che se mostra di voler pre¬ 
sentare. all'inizio, un quadro 
impressionista della provincia 
francese piccolo-borghese, fini¬ 
sce. particolarmente nella con¬ 
clusione. per scadere nelle più 
generose banalità Bianco e ne¬ 
ro. schermo largo. 

vice 


lira sospensione nella lavora- st cr -Stasera partire-. Nella i^auo. e n» a basato sul montaggio poiché 

ione del film Vira Mona La Bollerò. -Più di ieri-. Anna Mifune ha ncevmto tre offerte constderQ chf a monfappio è ta 

latura della malattia non ò Marchetti: -Quando verrai per di partecipazione m rum aine- Joffjca del cinema e non una n _ 

iota: l'attrice comunque è >ve- d tuo perdono-. Franco Talò: ricani, che eR 1 » sta attualmente tecnica come un’altra-. 

iuta sul set II film si trova già -Tu sei quello-. Orietta Berti; T p (YToole che Come si vede, non mancano. 

n ritardo di due settimane sul- * Se io Giulio Verne -, Adam • c riannone ’ The nell’- indecisione », pii elementi 

e scadenze previste, a causa Quartetto Cetra; -Divertiamo- sark iprato in Giappone The ^ djjcujs{<)ne ja robusto. 

-i. ™ T p, r s- s? fissavi'«r;c dl piu 

orie che hanno colpito la Mo- .Manduline ’e lacreme-, Mario capo indiano Cavallo Pazzo, e tnaiurc. 

eau, Brigitte Bardot e il re- Abbate; -Bellissima-, Gianni Grand Prix di John Franke- SlV6NO TuYÌnO 

Afta Louis Malie. La Commare; -Come si fa a nheimer. 


Raffaele Viviani 
ricordato a Roma 


Nella sede del Centro nazio¬ 
nale di cultura e d'arte del tea¬ 
tro per i giovani è stato ricor¬ 
dato l'illustre scrittore e attore 
Raffaele Viviani. nel quindice¬ 
simo anniversario della morte. 
Davanti a un pubblico altamen¬ 
te qualificato, Vito Pandolfi ha 


parlato dell’opera del geniale 
scrittore e Aldo Giuffrè ha 
letto alcune liriche del Viviani 
Tra i presenti l'on. Luciana Vi¬ 
viani, Peppino De Filippo, il 
regista Carlo Ixidovici, l'onorc- 
ivole Greppi, Giuseppe Luongo 
le tanti altri. 


—- - Kaiv!/ 

eontro programmi 


canale 


Ottimismo 

antirazzista 

C’è voluta un’azione par¬ 
tigiano contro l’ambasciata 
americana a Saigon per co¬ 
stringere il Telegiornale ad 
aprire con le notizie dal 
Vietnam: ma il tono eufo¬ 
rico con il quale nei giorni 
scorsi si è parlato dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam 
del nord, ieri sera era sta¬ 
to dimesso. Tuttavia, non 
si è andati al di là delle 
notizie di guerra: ancora 
ima volta, il Telegiornale 
si è guardalo bene dall’of- 
frire ai telespettatori il 
quadro politico della situa¬ 
zione o dal prendere una 
sua iniziatimi. Per l’esat¬ 
tezza, lo spazio dato alla 
questione del Vietnam è 
stato pari a quello dedica¬ 
to all’incontro tra Saragat 
e i premiati con il « David 
di Donatello ». 

Il centro del Telegiorna¬ 
le è stato occupato dalla 
questione del razzismo ne¬ 
gli Stati Vaiti: con tempe¬ 
stività. sono stati in terni- 
stati due americani presen¬ 
ti a Roma, appartenenti al 
movimento antisegregazio- 
nisfa. Le cui dichiarazioni, 
rum possiamo fare a meno 
di dire, ci son sembrate 
piuttosto ottimistiche e per¬ 
fino evasive. Tutti sanno 
ad esempio, che il movi¬ 
mento negro, in questi ul¬ 
timi anni, ha subito una 
svolta, al punto che lo si 
è riconosciuto come « rt- 
voluzioiie negra ». 

Ma il signor Lincoln ha 
creduto di dover sorvolare 
sullu questione: il suo uni¬ 
co intento ci è sembrato, 
in realtà, quello di rassi¬ 
curare i telespettatori ita¬ 
liani sulle prospettive, lo¬ 
dando iti continuazione le 
iniziative del governo fe¬ 
derale. Non pare, però, che 
i dirigenti del movimento 
negro, come Luther King, 
condividono tale visione ot¬ 
timistica e distaccata. 

La serata, ieri, è stata 
facilmente risolta, con i 
soliti t bis » sul Secondo 
. canale e un film sul Pri¬ 
mo. Il film, I cavalieri del 
Nord-Ovest, si inseriva nel¬ 
la serie western curata da 
: i Tullio Kazisc. L'introdu* 
zinne, questa volta, ha mu¬ 
tato registro, facendo cen¬ 
tro culle qualità di John 
Wayne: così, ancora una 
volta, il discorso che di 
settimana in settimana do¬ 
vrebbe organicamente svol¬ 
gersi per dar senso al ci¬ 
clo, ha finito per assumere 
un tono di casualità. 

Con I cavalieri del Nord- 
Ovest, il genere western è 
già diventato una maniera, 
nella quale ritroviamo for¬ 
mule e personaggi larga¬ 
mente collaudati: indiani 
cattivi e soldati americani 
buoni e trafficanti loschi e 
sergenti rozzi e giovani uf¬ 
ficiali focosi o « signorini > 
e anziani comandanti duri 
dal cuor d'oro. All'interno 
di questa municra, tuttavia, 
il regista John Ford e l’at¬ 
tore John Wayne sanno 
fare del buon cinema e an¬ 
che portare un soffio di 
umanità, sostenuto da un 
lieve tocco ironico. La fi¬ 
gura del capitano Brittles, 
attentamente disegnata, sia 
pure spesso nei limiti del 
sentimentalismo, sembra 
già avviare a quelle che 
saranno le figure di uffi¬ 
ciali dello western « psico¬ 
logico ». 

g. c. 


8,30 


TV - primo 

Telescuola 


10,55 Roma: 

Anno dantesco 

Cerimonia dl apertura In 
Campidoglio 

16,45 La nuova 

•cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie 

b) Arriva Yoghl 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,10 1 due timidi 

dt E. Lablche 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache Italiane e La 
giornata parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienze e varia 
umdnlih 

22,00 Incontri con il jazz 

k I californiani »■ Shrlly 
Menno e Shorty Rogett 

22,35 1 pronipoti 

s La visita del nonno » 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

c segnale orarlo 

21,15 Tutto il mondo 
è un teatro 

Temi e personaggi shake- 
Bpearlanl a cura dl Ge¬ 
rardo Guerrieri. II: « L'a¬ 
more ». Con Carlo D'An¬ 
gelo. Regia di Giacomo 
Colli 

22,35 Nastri 

d'Argento 1965 
Nolte sport 

cerimonia della consegna 



« Almanacco » ci parlerà nella puntata odierna dei 
p. Ìlirosse (primo, ore 21) 

- — 

Radio - nazionale 


' Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15. 17 , 20, 23; 6,35: Corso dì 
lingua tedesca. U.30 11 no¬ 

stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; il: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche. 11.30" Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: 11,45: Musica 
per archi; 12.05: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 
12,55; Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25: I soli¬ 
sti della musica leggera; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55 Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità da ve¬ 


dere; 15,30: Parata di suc¬ 
cessi: 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
i piccoli; 16,30: Rassegna di 
Giovani Concertisti; 17,25: 
Ricordo di Arrigo Pedroljo; 
18: Bellosguardo; 18,15: Ta¬ 
stiera: 18.35: Appuntamento 
con la sirena: 19.05: Il setti¬ 
manale dell’agricoltura; 19.15 
Il giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: « Il cande¬ 
liere ». Tre atti di Emidio 
Mucci. Musica di E. Cara¬ 
bella; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11,30, 13.30, 14,30, 15,30. 

16.30. 17,30, 18.30. 19.30, 20.30, 

21.30. 22.30; 7.30- Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei: 11,05: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Il Jolly: 11 40: Il portacanzo- 
nl: 12-12,20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 


Aria di casa nostra; 15,15; 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38" Dischi dell’ul¬ 
tima ora; 17: Musiche da film; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti: 19.50: Zig- 
Zag: 20: Concerto di musica 
leggera: 21: La ricerca scien¬ 
tifica in Italia; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco; 21,50: La voce 
dei poeti. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna. Cultu¬ 
ra francese; 18.45: Antonio 
Salieri - Cesare Bfeto; 19: 
Bibliografie ragionate. Poeti 
cattolici inglesi 19.30: Con¬ 
certo dl ogni sera: 20.30; Ri¬ 


vista delle riviste; 20.40: Hee- 
tor Berlioz; 21: U Giornale 
del Terzo; 21.20: Costume; 
21.30: Dimitri Sciostakovic; 
22.15- I Crepuscoli, di Aldo 
Marcovecchio; 
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IV Giornata 
Mondiale 
del Teatro 

Oggi, mercoledì 31 marzo, per 
la IV Giornata mondiale del 
teatro, si avranno rappresenta¬ 
zioni gratuite nei seguenti tea¬ 
tri: Quirino. SiMina. Centrale. 
Eliseo. Ridotto Eliseo. Satiri. 
Piccolo di Via Piacenza 
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Un po' di fiducia 
per un « bonomiano 
della prima ora » 

Caro direttore, 

in questi gtorni abbiamo appreso 
le decisioni del Consiglio dei mini¬ 
stri sull'aumento delle pensioni al 
coltivatori diretti. Abbiamo notato 
con sommo stupore che i ministri, 
bontà loro, hanno proposto per noi 
l’aumento della favolosa somma di 
ben 66 lire e 70 centesimi giorna¬ 
liera. 

Il ministro Rumor si è fatto arbi¬ 
tro per la grande conquista detta 
Democrazia Cristiana. Ma l’on. Bo- 
nomi e il ministro Ferrari Aggradi 
cosa ne pensano? Quando finiranno 
questi * atti di salvataggio > alla 
agricoltura? Perché non è stato 
dato un aumento eguale a tutti i 
pensionati invece di continuare ne¬ 
gli atti discriminatori verso i Colti¬ 
vatori diretti? 

Continuano le ingiustizie nei no¬ 
stri confronti e con le fughe dalla 
terra. 

Duemila lire di aumento, per noi 
lavoratori della terra, che dalla te¬ 
nera infanzia sino a tarda età lavo¬ 
riamo dall'alba al tramonto, mentre 
per altri lavoratori già altamente 
retribuiti /vari funzionari ecc.) vi 
è stata una proposta di aumento 
di molto superiore alla nostra mi¬ 
sera pensione. 

E anche per questo motivo, stret¬ 
tamente connesso alle condizioni di 
vita nelle campagne, che i nostri 
figli ci lasciano in cerca di posti 
migliori abbandonando queste case 
senza luce elettrica, senza servizi 
civili, questo avvenire senza spe¬ 
ranza, questa vita senza assistenza, 
questa vecchiaia senza pensione. 

Sono bonomiano della prima ora, 
ma sfiduciato oramai per l'abban¬ 
dono in cui lasciano la nostra ca¬ 
tegoria t governanti. Distintamente. 
PIETRO MAKTELLUCC1 
(Rieti) 

Per un • bonomiano della ori ma ora • 
anche un episodio come questa della 
pensione (che non è concluso, lo ‘enga 
ben presente il sig Martellucci: ia 
legge sugli aumenti delle pensioni do¬ 
vrà essere discussa in Parlamento e I 
comunisti ne proporranno la modifica) 
anche il fatto che venga dato ai con- 


1ettere al1 * Unità 


tadlnl un aumento cosi Irrisorio, dice¬ 
vamo, dovrebbe indurre a una seria 
riflessione. 

Perché I contadini souo costante¬ 
mente discriminati dai governi a mag¬ 
gioranza democristiana? Perché - un 
‘ bonomiano lo dovrebbe sapere ‘ — al 
contadini -viene - Imposta, da quindici 
anni, una politica di divisione La 
CGIL, la CISL e la U1L si uniscono, 
spesso per ottenere miglioramenti per 
gli operai. Si souo unite anche per 
proporre un sistema di pensionamento 
molto avanzato (80% della paga dopo 
40 anni di lavoro a scala mobile) Ma 
la Coltivatori diretti di Bonoml ha 
posto in cima ai suoi scopi la divisio¬ 
ne dei contadini, è contro l'unità dei 
contadini con gli altri lavoratori e si 
serve dell'anticomunismo per impedi¬ 
re questa unità 

L'anticomunismo di Bonoml.' do¬ 
vrebbe essere ormai chiaro, è uno 
strumento per impedire l’unità del 
contadini, per Indebolire 1 contadini 
' Prova ne sia che ia Coltivatori diretti 
di Bonoml non solo non vuole lotte 
comuni con l'Alleanza dei contadini, 
cioè con un’organizzazione autonoma 
e unitaria, nia persino con la cattolica 
CISL non va d'accordo 

Noi comprendiamo, quindi, le pa¬ 
role di sfiducia e di denuncia del si¬ 
gnor Mertelluccl ma non condividiamo 
le conclusioni. Oggi, più che mai, per 
Ì contadini è il momento di unirsi per 
risolvere I loro problemi nell'unico 
modo In cui oossono risolverli i lavo¬ 
ratori: con la lotta 


Una « generosità » 

di cui i popoli 

fanno volentieri a meno 

Signor dilettole, 

Il Messaggero del 26 marzo scor¬ 
so, commentando nell'articolo di 
fondo u documento con cui il PEI 
prende posizione sui fatti delViet- 
narn, definisce gli Stati Uniti una 
nazione « che a costo di tanti sacri¬ 
fici difende la libertà dei popoli non 
ancora soggiogati dalla tirannide 
comunista ». 

E' commovente: se cosi stanno le 
cose bisogna dire che l’America ha 


proprio un grande cuore! Una na¬ 
zione, che ancora non è riuscita ad 
assicurare le libertà civili alla pro¬ 
pria-gente di colore, che si va a 
preoccupate pon ammirevole spirito 
di abnegazione della libertà ai un 
popolo così lontano il quale, per di 
più corrisponde - a tanta premura 
con ingratitudine davvero incanì'. 
- prensibile. E' noto, infatti, come la. 
stragrande maggioranza del popolo 
del Vietnam meridionale sia dalla 
parte dei * ribelli » e non da quella 
dei sedicenti governi a rotazione, 
filoamericani, imposti e sostenuti 
dalle cricche militari. 

> Ma gli americani sono generosi 
e non possono abbandonare questo. 
popolo al proprio autolesionismo: 
la loro bontà d'animo è tanta che 
pur di evitare lo strazio di vederlo 
diventare preda dei * barbari co¬ 
munisti », sono disposti anche a 
sterminarlo, magari incominciando 
col bombardare le scuole, corn’è già 
avvenuto. 

Ma quando capirà l’America che 
dei suoi « sacrifici » i popoli non 
sanno proprio di che farsene? 

Quando capirà l’America che ogni 
popolo deve essere padrone di sce¬ 
gliersi il regime politico che vuole? 

Quando capirà l’America che non 
basta la potenza economica per fare 
di una nazione l'arbitro del mondo? 

P. M. 

( Roma) 

La fila per mangiare 
alla Casa dello studente 

Signor direttore, 

è ammirevole notare come nei 
periodi di agitazione alla Casa dello 
studente si mangi particolarmente 
bene, sempre relativamente par¬ 
lando, perché la recente occupazio¬ 
ne della suddetta, da parte degli 
studenti borsisti, mira giustamente 
a scardinare il castello delle indi¬ 
cibili ingiustìzie di cui siamo ogget¬ 
to noi studenti universitari, ordi- 


’ nari frequentatori della mensa; ed 
a togliere una volta tanto ai rispet- 
> labili pesfori,. trincerati dietro >lo 
schermo dell’ONARMO, la lauta 
; « greppia » che noi abbiamo finora 
riempito. 

In particolari periodi dell’anno 
coincidenti plausibilmente con una 
esuberante affluenza di studenti, si 
.è costretti ad aspettare delle ore 
il proprio turno per mangiare. 

Si chiede pertanto che sia data 
una rapida soluzione ai problemi 
sottolineati dulia nostra protesta. 

• FIRMANO TRE STUDENTI 
\ - ' - (Roma) 

“ * ' ’ * . 

, t ' 

Un impegno 
che il ministero 
- degli Interni 
non ha mantenuto 

Cari compagni. 

nel giornale del 2 marzo è stata 
pubblicata una lettera di un gruppo 
di brigadieri di P.S. che hanno ri¬ 
corso al Consiglio di Stato per la 
mancata promozione a marescialli 
di terza classe: essi facevano pre. 
sente che, nonostante la sentenza 
favorevole del Consiglio di Sfaro, 
non riescono ancora ad avere dal 
Ministero dell’Interno il provvedi¬ 
mento che sani la questione. 

Desidero farvi presente che già 
l'anno scorso il nostro Gruppo par¬ 
lamentare della Camera si è occu¬ 
pato della questione con una inter¬ 
rogazione che ebbi il piacere di ri¬ 
volgere al ministro Tuviani. Ora. 
presentandosi l’occasione, ritengo 
sia utile rendere pubblica la ri¬ 
sposta che, in data 22 agosto, mi 
fu data dal sottosegretario onore¬ 
vole Ceccherini: 

< Lo scrutinio per Pavanzamento 
a scelta a 610 posti di maresciallo 
di terza ' classe del corpo delle 
guardie di P.S.. effettuato nel 1960, 
ò stato annullato dal Consiglio di 


Stato, con decisione della Sezio¬ 
ne IV, n. 231 del' 15 aprile 1964, 
per inesatta applicazione dei criteri 
di attribuzione del punteggio di 
merito a talune categorie di titoli ». 

« Detto scrutinio sarà sollecita¬ 
mente rinnovato e. a tal fine, sono 
già stati raccolti i necessari ele¬ 
menti circa i titoli posseduti da 
tutti 1 sottufficiali "ora,per allo¬ 
ra ” dovranno essere presi nuova, 
mente in esame ». 

« Per quanto riguarda in gene¬ 
rale la carriera dei sottufficiali, Si 
fa presente che per il suo svolgi¬ 
mento esistono effettivamente delle 
difficoltà; la situazione dei ruoli è, ' 
infatti, tale che il numero dei posti 
annualmente disponibili è assai li¬ 
mitato. sicché non riesce possibile 
conferire le promozioni al.compi¬ 
mento. nei veri gradi, dei periodi 
minimi di permanenza previsti dal¬ 
le norme di avanzamento ». 

* Considerata, pertanto, l'oppor¬ 
tunità di migliorare le possibilità 
di carriera dei sottufficiali, questo 
Ministero ha posto allo studio il 
problema della revisione dei ruoli 
anzidetti, nell’intento di pervenire 
ad una loro struttura più armonica 
che consenta di contemperare le 
aspirazioni degli interessati con le 
esigenze della • funzionalità del 
Corpo ». 

« Intanto si avrà cura di appor¬ 
tare possibili perfezionamenti alle 
procedure di avanzamento, per dare 
maggiore rilevanza al requisito del¬ 
l’anzianità di servizio e di grado, si 
da poter soddisfare le aspettative 
di carriera dei sottufficiali che han¬ 
no una lunga anzianità di grado » 
On GIUSEPPE PELLEGRINO 

Resterà senza pensione 
perchè « sono troppi » 

Signor direttore, 

ho avuto occasione di leggere, sul 
suo giornale, ciò che alcune setti¬ 
mane fa il ministro Andreotti disse 


ai combattenti; cioè che non poteva 
dare la piccola pensione tanto pro¬ 
messa perchè gli ex combattenti 
, erano troppi. 

10 ho 75 anni e non ho alcuna 
' pensione essendo stato sempre un 

libero lavoratore, e non mi resta 
che attendere la morte in queste 
condizioni e certo di non avere fatto 
■ torti a nessuno. Ma il governo di 
centrosinistra non si vergogna di 
avere rifiutato una pur misera con¬ 
consolazione a tanti vecchi ex com¬ 
battenti? 

LIVIO LIVI 
Prato (Firenze) 

Una lettera per Fiorentina 

Cara Unità, 

sono una ragazza dì 18 anni e 
desidererei corrispondere con ra¬ 
gazzi e ragazze italiane perché a 
me piace molto la vostra lingua. 

FLOR EN TI N A TOTF.ZA N 
Str, Bucini N. Alitai, 6 
Cluj (Romania) 

Giuocano pericolosamente 
con il destino 
degli uomini 

Caro direttore. 

11 fatto che gli americani ‘ net 
Vietnam ricorrano alla rappresaglia 
e ai bombardamenti indiscriminati, 
non mi meraviglia. 

Anche durante la seconda guerra 
mondiale, nella mia città (Carrara) 
la tattica fu la medesima: aerei 
americani, a volo radente, distrus¬ 
sero via Groppini facendo perire 
ben 96 civili. E l’operazione non 
era assolutamente giustificata: un 
ricognitore aveva poco prima sor¬ 
volato la città e quindi aveva po. 
tuta accorgersi che di truppe tede¬ 
sche, in giro non c'era nemmeno 
l’ombra. 

Gli anni sono passati, lunghi e 
difficoltosi per la pace in tutto il 


mondo, ma gli americani, follemen¬ 
te, continuano ad usare gli stessi 
metodi di allora e con armi tali 
che veramente io credo stiano gio¬ 
cando pericolosamente con i de¬ 
stini degli uomini. 

GABRIELE VITI ' 
(Carrara) 

Una lettera della CI 
dellENEl di Firenze 

Cara Unità, . 

abbiamo letto, su Nazione Sera 
.del 17 marzo, un articolo di Enrico 
Mattel: * L’ENEL e La Malfa » e ci 
sentiamo in dovere, quali rappre¬ 
sentanti di oltre 2000 lavoratori, di 
intervenire nella polemica rendendo 
noto quanto segue : 

Il la categoria dei dipendenti 
ENEL non è uva categoria privile¬ 
giata, salvo il privilegio di non ave¬ 
re padroni: in effetti le varie forme 
di previdenza e di assistenza per i 
lavoratori ENEL non superano, nel 
loro insieme, la media nazionale; 

2) i lavoratori dell'ENEL preten¬ 
dono e pretenderanno ulteriori au¬ 
menti almeno fino a che il governo 
non fermerà il carovita. I medesimi 
lavoratori lottano e lotteranno per¬ 
ché i loro guadagni e quelli degli 
altri lavoratori non diminuiscano il 
valore reale e perché non vi sia 
disoccupazione; 

3) gli aumenti * favolosi * degli 
stipendi ENEL hanno servito ad 
adeguare gli stipendi medesimi a 
quelli di molte altre categorie rii 
lavoratori (bancari, chimici, dipen¬ 
denti aziende municipalizzate ecc.) 
e hanno dimostrato l'entità dello 
sfruttamento che subivano i lavora¬ 
tori delle aziende elettriche private; 

4) i lavoratori dell'ENEL e le 
loro famiglie sono consapevolmente 
fieri di dipendere da un Ente che 
non può fallire nè licenziare e dan¬ 
no e daranno il loro contributo per¬ 
ché tutti i lavoratori si trovino pre¬ 
sto nelle stesse loro condizioni; 

5) se tutto non ra come dorreb¬ 
be andare nell’ENEL è per difetto 
di volontà dì rinnovamento delle 
vecchie strutture e per non aver 
spinto la nazionalizzazione, fuori e 
dentro l’ENEL, fino alle più logiche 
conseguenze. 

I membri della C.I. ENEL 
(Firenze) 


Prima del 
« Barbiere » 
all'Opera 

Domani, alle ore 21, dodicesi¬ 
ma recita in abbonamento alle 
prime serali (rnppr. n. CO) « Il 
barbiere di Siviglia s di G. Ros¬ 
sini (nuovo allestimento). Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari Lo 
spettacolo verrà replicato dome¬ 
nica -1 oprile dodicesima recita 
in abbonamento alle diurne. 

Ultime di Camus 
al Teatro dei Satiri 

Questa sera alle 21,:t0 la C ia 
dei « NON » diretta da Sergio 
Graziali) c Maurizio Mammi do¬ 
po due mesi dì successo inizia 
te ultime replichi* de « Lo stalo 
d’assedio » di Camus, con la re¬ 
gin di S. Oraziani. 

Carmelo Bene al 
Teatro Arlecchino 

Il 6 aprile Carmelo Bene pre¬ 
senterà il suo nuovo spettacolo 
« Basta, con un vi amo mi ero 
quasi promesso ». « Amleto o le 
conseguenze della pietà liliale ». 
di William Shakespeare a Julcs 
Laforgue. 

Si tratta di tino speciale adat¬ 
tamento del testo di Shakespeare 
con gl'interventi poetici di Ln- 
forgne. Regista e protagonista 
Carmelo Bene. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto del comples¬ 
so dei London Mozart Piayers 
diretto da Black (tagl 25*: 'mu¬ 
siche di Mozart, Haydn. Bnrtok. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Da martedì alle 22 Carmelo 
Bene presenta: * Basta con un 
vi amo mi ero quasi promrsso. 
Amido » le conseguenze della 
pietà filiale • da e di William 
Shakespeare a Julos Laforgue 
Regia C. Bene. 

CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
675 336) 

Domani alle 2.1. prima di: « S> 
fatta notte n. 2 » di M. Costan¬ 
zo. con M Merratali. E. Colli, 
F Ferrarono. Ambrose. R Poi- 
tovin. P. Starke. e con A Del 
Pelo. 

DELLE arti 

Riposo 

DELLA cometa 

Alle 21.30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: « Mltly » nel suo nuovo 
spettacolo di canzoni Al piano 
Franco Barbalonga. chitarrista 
Paolo Ciarchi. 

DELLE MUSE tVta Forlì 43. 
tei 862 948) 

Alle 21.30- • Carissima Italia » 
di Ambrogi e Liotti con Giu¬ 
stino Durano. Grazia Maria 
Spina. Armando. Bandinl. Al¬ 
varo Alvise. Maria Grazia Fran¬ 


cia, Patrizia De Clara. Vittorio 
Zizzeri, Margaretba Puratich. 
Giancarlo Silvi. Regia Lino 
Procacci Coreografie Gino 
Landi. 

DE SERVI 

Sabato alle 21 la Stabile diretta 
da Franco Ambroglini presen¬ 
ta ii grande successo Italiano: 
« Processo a Gesù » di Diego 
Fabbri. Regia F Ambroglini 
Scene di Maurizio Mazzucco. 
ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova con Alberto Lionello in: 
« I gemelli veneziani » rappre¬ 
sentazione gratuita per ia quar¬ 
ta giornata mondiale del tea¬ 
tro. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 IL Bradley. Laura 
Sciiecliter. Vittorio Canardcse. 
Jean Adam. Ferruccio Castro¬ 
nuovo. 

GOLDONI 

Venerdì O U D.N. Oxford Uni¬ 
versity Dramatic Society, pri¬ 
ma tnurnò in Italia in: « King 
Lear » di Shakespeare. 
PANTHEON Viale B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - Te¬ 
lefono 832 254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Acccttella 
presentano - « Cappuccetto rus¬ 
so » di I Acccttella e Sto. Ul¬ 
time repliche. 

PARIOLI 

Da domani alle 21.15 a richiesta 
generale Salvo Bandone in « Fu¬ 
rici) IV • di L. Pirandello. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 21 Marma Landò c Silvio 
Spaccesi con: « Io la vedova • 
di L Romeo: « Il valzer del 
defunto signor Cioliatta » di 
Carsnna. Rappresentazione gra- 
tnitn per la 4* Giornata mon¬ 
diale del teatro. 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genove¬ 
se. presenta: « Uomo e galan¬ 
tuomo » 3 atti di Eduardo: re¬ 
gia Eduardo Di* Filippo. Rap¬ 
presentazione gratuita per la 
4* Giornata mondiale del teatro 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 il teatro Gruppo 
M K S presenta il capolavoro 
di Fcrnand Crommeljnck: - Il 
cornuto magnifico ». Rappre¬ 
sentazione gratuita per In 4* 
Giornata mondiate dei teatro. 

ROSSINI 

Sabato alle 21.15 Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta¬ 
no: « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon more • di 
Girautl Regia C Durante. 
SATIRI « lei 665 352» 

Alle 21.30 C.ia oei « NON » coti 
Alessandro Sperll. Mila Van- 
nucri. Sergio Graziarli. Mauri¬ 
zio Mammi. Daniela Nobili. 
Claudio Sora. in: - Stato d‘as- 
seilln » di A Camus. Regia S 
Oraziani Scene M Mammi 
Musiche F Grani Ultime re¬ 
pliche. Rappresentazione gra¬ 
tuita per la 4* Giornata mon¬ 
diale del teatro. 

SISTINA 

Alle 21.15 C ia Dario Fo-Fran- 
ca Rame nella rivista: « Setti¬ 
mo: ruba un po' meno ». Rap¬ 
presentazione gratuita per la 4» 
Giornata mondiale del teatro. 
TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù» 

Alle 21.30 la Stabile del Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con * Il piacere del¬ 
l’onestà » di L Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Alfonsi. 
Maura Carli. Mario Chiocchio. 
Giuseppe Caldani Regia Rug¬ 
gero Jarobbi. Scene Mi seti a 


schermi e ribalte 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA p«r l'ESERCIZIO TELEFONICO p.a 
4-a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

Nuovi numeri telefonici dei posteggi taxi 

La SIP - SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO 
TELEFONICO pa - 4* Zona (TETI) comunica che. per 
ragioni tecniche concernenti il programma di amplia¬ 
mento degl» impianti telefonici destinati ai posteggi taxi 
ubicati in periferia a partire dalle ore *0* del 31 marzo 
1965 verranno sostituiti i numeri telefonici attualmente 
in utenza ai posteggi taxi 

I nuovi numeri, che consentono di ch amare direna 
mente il posteggio desiderato, sono già indicati — fuori 
parentesi — nella pag 17 dell'attuale edizione deli'Eleneo 
Telefonico di Roma 

Un accurato Servizio informazioni, predisposto dalla 
Società per un congruo periodo di tempo, consentirà ai 
Signori Abbonati che eventualmenle formeranno ancora 
i vecchi numeri, di conoscere i nuovi numeri assegnati 
ai posteggi . 

Si ricorda inoltre che rimane a disposizione dei Si¬ 
gnori Abbonali della rete urbana di Roma, che desiderino 
usufruire di un autopubblica, il «SERVIZIO CHIAMATA 
TAXI Bramile operatrice) • N 117- 0#?m chiamata al 
n. 117 sarà considerala come un «Servizio di Segreteria 
Telefonica 


Seanciella Ultime repliche. Rap¬ 
presentazione gratuita per la 
4 1 giornata mondiale del teatro. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussnnd eli 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
eheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Angeli del ring Dlt 4 c rivista 
Enzo La Torre 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Assassinio del dottnd Hitckock, 
con F. Rahal G ♦ e riv. Derio 
Pino-Grazia Cori 
PRENESTE (lei 290.177) 
L'tillinio dei vichinghi, con E 
Plirdoin SM 4 e riv. Achille 
Togliatti 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Fantasma dell'opera I)U 4 e 
riv. Spogliagiro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (alle 15.15-18.20-20,25-22.50) 
|VM Mi IIK «*•» 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Extraconiugale, con F. Rame 
<VM 14) C 4 
AMBASCIATORI ilei. 481.570) 
82’ marinrs attack 
AMERICA (lei. 386.168) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier A ♦ ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

I 5 volti drll'assassino. eon K. 

Douglas G 44 

ARCHIMEDE (Tel 870 367) 
Itili v Kid (alle 16-18-20-22) 
APPIO ilei. 779.638) 

II niagnlDrn cornuto, con li l'o- 

gnazzi (VM 14) SA 44 

ARISTON (Tel 353 230) 

Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart (alle 15.15-17.50-20.20- 
22.50) SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654» 

I tre volli, con Soraya (alle 

15.30-17.40-20. 10-23 ) OR 4 

ASTOR (Tel 7 220.409» 

Clropalra. con E Taylor (alle 
15-18.45-22.30 > SM ♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

II ritirile di Algeri, con A. Do¬ 
lori DR 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Arriva Speedy Gonzales (car¬ 
tone animato) D \ ♦♦ 

AVENTINO tTel. 572.137) 

Il magnifico cornuto, con U To- 
gnazzi (ap. 15.30 ult 22.40» 

(VM 14) SA 44 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Cleopatra, con L- Taylor (alle 
14-17.30-21.15) SM 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon (alle 15.30-18- 
20.25-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
j I.a tomba insanguinar», con M. 

Leipniz G ♦ 

'BRANCACCIO tTel 735 25.5t 
I.a tomba insanguinata, con M 
Leipniz G 4 

CAPRANICA «TpI 672 465» 

I.a dura Irggc tallo 15 35-17.20- 
1 4.10-20.55-22.45) 

CAPRANICHETTA (672 465) 

I. uomo che non sapeva amare. 

ri->n C Baker (alle 15.50-1 S.55- 
20.30) (VM 13) DR 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Il magnifico cornuto, con U To- 
gnazzt tallo 15 30-13-20 20-22.50) 
(VM 14» S-\ 44 

CORSO <Tel 671 691) 

I.a Celestina P R . c.*n A Non 
(alle 16-13-20 15-22.45) S\ «4 
j EDEN «Tel .( MIMI 188) 

82. Marinrs attack 
EMPIRE 

M\ Fair Udì, con A Hepbum 
(alle 15.45-14.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 5 910 996) 

Serata ili gala Nastri d’argento 
(solo inviti) 

EUROPA (lei 865 736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50» 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Rolls Rosee gialla, con S. 
Me Lame (alle 15.30-13-20.13- 
23) DR 4 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Tlie sclloiv Rolls Rojce (alle 
16-18,15) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La sottile linea rossa, con K. 
Du llea (VM 14) DR 4 

GARDEN (Tel 652.384) 

Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA 44 

GIARDINO (Tel 894.946) 

I.a tomba Insanguinala, coti M. 
Leipniz G 4 

IM PERI ALCINE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
(ap. 15.30. ult. 22.50) SA 4 
ITALIA (Tel. 846.U30) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 
MAESTOSO (Tel 786 036) 

La dura legge, con B. Barrie 
(ap. 15.45. ult. 22.50) DR 44 
MAJESTIC tTel 674 908) 
lai ragazza in prestito (prima) 
(ap 15,30. ult. 22,50) 

MAZZINI (Tel 351.942) 

L'isola dei delfini blu. con C 
Kaye A 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La congiuntura, con V. Gassman 
(alle 15.30-18.20-20.35-23) SA 4 
METRO DRIVE-IN (6 050 152) 
Cannoni a natasi, con R. At- 
tenborougli (alle 20-22.45) 

DR -f 

MIGNON (Tel. 669.493) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17-18.50-20.40- 
22.501 (VM 13) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel 640 445) 
Agente 007 ntlssionr Goldflnger 
con S Connery (ap 15. ult 
22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

I.à dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

MODERNO SALETTA 
(.'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker (VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnaz.zi (VM 14) SA 44 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 44 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Giallo a Creta, con IL Mills 

A 4 

PARIS (Tel 754 366) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con T. Tracy (ap. 15.30. 
tilt 22.50) SA * + 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Strani compagni rii letto, con 
G Lollobrigida (alle 15.30-17.15- 
13.55-20.45-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Uccidete agente segreto 777 stop 
con K Clark (ap 15. ult 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Sette orr di fuoco, con C Ro- 
g.-rs (alle 16.25-18.45-20.45-22.45) 

A 4 

QUIR1NETTA (Tel 670 012) 
Cucina al burro, con Feman- 
del - Botirvil (alle 16.30 - 13.30 - 

20.30- 22.501 C 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Agenie 007 missione Goldflnger. 
con S Connery (alle 15-13.10- 

20.30- 22.50) A 4 

REALE (Tel 580.234) 

l'no sparo nel buio, eon Peter 
Sellers (ap 15. ult. 22.50) 

8 \ 44 

REX (Tel 864 165» 

82 marinrs attack 
RITZ (Tel 837 481) 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lers (ap 15. ult 22.50) S\ 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Cucina al burro, con Fornati- 
»l«4 - Kcurvil (allo 16.30 - 13.30 - 

20.30- 22.501 C 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Sette ore di fuoco, con C Ro¬ 
ger- (alle 16-13.35-20.40-22 5o» 

A 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Il ranch degli spietati, con R 
Horn (alle 15 10-13-20.30-23) 

A 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefor.o 671 439) 

Cinema d essai' Amare, con H 
Ander»s«»n (VM 13» S 4 * 

SMERALDO (Tel 351 581) 

I caldi amori, con J Perni 

S 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
Extraconiugale, con F Rame 
(VM 14) C 4 
SUPERCINEMA ilei 435 49.3» 

II treno e fermo a nrrllno (pri¬ 
ma) (alle 16-18 20-20.30-23) 

TREVI iTel 689 619) 

Stazione 3 lop segret, con R 
Baschan (alle 15.45-18.10-20.30- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker («Ile 16 - 13 - 22.301 
(VM 18) DR 4 


•••••••••••••a 

m Le sigle che appaiono ac- m 
" cani* al titoli del film ® 

• corrispondono alla se- * 

• guente vlzssi fi catione per • 

• generi: t 

9 A = Avventuroso ® 

® C =* Colale© ® 

DA ■=» Disegno animato 
a DO = Documentario „ 

» DB = Drammatico . 

0 G = Gialla 

0 M = Musicala * 1 0 

0 S ” Sentimentale 0 

9 SA = Satirica 9 

® SM = Storico-mitologie© ® 
■ Il nostro giudlaio sul film * 
9 viene espresso nel mada 9 
9 seguente: 9 

• 44 44 # = eccezionale * 

• 4444 = ottimo 4 

9 444 = buono • 

0 • 44 = discreta 0 

0 4 = mediocre 0 

_ VM 16 = vietato al ni- g 
® norl di 16 anni " 

99999999999999 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

Gli Impetuosi, con J. Darrt-n 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 
Maciste nelle miniere di re Sa- 
tonione 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il letto racconta, con D. Dav 

C 44 

ALASKA 

Ecco ii finimondo 

(VM 13) DO 44 

ALBA (Tel. 570.855) 

Vita coniugai.., con J. Charricr 
(VM 14) DR 4 

ALCE (Tel. 832.648) 

Racconti d'estate, con A. Sordi 

C 4 

ALCIONE 

Vita coniugale, con J Charricr 
(VM 14) DR 4 

ALFIERI 

Nude, calde e pure 

(VM 13) DO 4 

ARALDO 

I predoni delta steppa 

ARGO (Tel. 434.050) 

Pelle d'oca, con R Hosscin 

(VM 14) DR 44 
ARIEL (Tel 530.521) 

II marito, con A. Sordi C 44 

ARS 

Riposo 

ATLANTIC (Tel. 7.610 658) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4 


OGGI «prima» al 

SUPERCINEMA 

DI I X I II.51 

IF ECCEZIONALE INTERESSE 



,M| 


[ AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4 
AUSONIA (Tel. 428.180) 
Massacro al granile ranjon. 
con J. Mitchum A 4 

AVANA (Tel al5 597) 

Giovani furili del Texas A 4 
BELSITO ('lei. 340.887) 

Pugni, pupe, pepite, con John 
(Vaine C 44 

BOITO (Tel 8 310.198) 

GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

L'uomo della legge A 4 

BRISTOL (Tel. /.6I5.4424) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

II ribelle di Algeri, con A. De- 

lon DR 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Inferno a Yuma, con V. Maro 

DR '4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 

.IrfT Gordon spaccatili lo, con E 
Costantino G 4 

COLORAOO (Tel. 0.274.287) 

Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanaiv A 4 

CORALLO tTel. 2.577.207) 

Creole contro i Agli del sole 

SM 4 

CRISTALLO 

Il castello dei morti visi, con 
C. Leo Dlt 4 

DELLE TERRAZZE 
La spiala, con M Ronct 

(VM 13) IIR 4 
DEL VASCELLO « lei 588 454) 
Qual c lo sport preferito dnl- 
P 11 omo? con R. Uinlson S 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Maciste gladiatore di Sparla 
DIANA (Tel. 780.146) 

Arianna, eon A. Hopburn S 4 
DUE ALLORI 
Il vigile, con A. Sordi C 444 
ESPERIA (Tel. 582.884) 
Cinquemila dollari suH'asso, con 
R. Wood A 4 

ESPERO 

I.a saga del ronianches. con D. 
Andrews A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541 > 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (VM IH) DR 4 

GIULIO CESARE (353 380) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

II segreto dello sparviero nero, 

con L Baxter A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Giovani fucilieri del Texas 

A 4 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 
Cleopatra, con E Taylor SM 4 
JOLLY 

Il diavolo in corpo, con G. Phi¬ 
lips- (VM 13) DR 44 

JONIO (Tel 880 2(13) 

Gli implacabili, con J Russell 

DR 4 

LEBLON (Tel 552.344) 

Stanilo e Olii» alla riscossa 

<’ 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Pallottola per un fuorilegge 
NEVADA (ex Boston) 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Arianna, con A. Hopburn S 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

I tallii (VM 18) DO 4 


Ter 


visioni 


ACILIA (di Acilia) 

L'ultima cavalcata, coti A 
Quinti A 4 

ADRIACI NE (Tel. 330.222) 

I ragazzi drirnullv Gullv 
ANIENE 

Furia degli apaches 
APOLLO 

I.e calde amanti di Kvoto 

Dlt 4 

AQUILA 

,IelT Gordon il diabolico de¬ 
tective. con E Costantine G 4 

AURELIO 


NOVOCINE (Tel. 586.236) 

Al di là del fiume- con A. Mur- 
pli.v A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Grido di battaglia, con Van 
Ilcllin I)lt 4 

ORIENTE 

Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A 4 

— OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Canile Infuocate 
PERLA 

;fo- I.’iiltiina carovana, con Richard 
Widmark A 4 

4 PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Il diavolo In calzoncini rosa. 
4 con S. Loren A 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

Amore primitivo 

(VM 18) 1)0 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 
A I pistideros di Casagrande, con 

^ A. Nicol A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 
La pistola che canta 
RENO (già LEO) 

4 II mattatore, con V. Gassman 

c 4 

de- ROMA 

; 4 II hallo delle pistole, con T. 

Votili»; A 4 


H grandr truffatore, con O. W. SALA UMBERTO (T. 674.753) 


Fislier SA 44 

AURORA 

Follir d’estate C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I.e calde amanti di Kvoto DR 4 
CASSIO 

I.a notte «lei delitto, con R. 
Chanibcrlcin I)R 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 


I.a ballata del boia, 
Manfredi (VM 18) 


con Nino 

SA 444 


I.a scuola dell'odio, con Sidncv ICOLU M BUS 


4 Sale parrocchiali; 


BELLE ARTI 

Attacco ad Okitiaua, con K 
Takakura DR 4 


Poitier (VM lt) DR 44 

COLOSSEO Vici. 738 255) 
Superspetlacoli nel mondo 

(VM 13) DO 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 
I nialamondo 

(VM 18) DO 44 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


Sei dinine per un assassino, con EUCLIDE 


Il tiglio del cojote 

CR1SOGONO 
Ballata di un soldato, cr 
Ivaseiov DU 

DELLE PROVINCE 
Pugnale siamese, con J. 

DUE MACELLI 
Stantio c Olilo crrditicrl 
c 


C. Mi teliciI DK 4 

DORIA (lei. 317.400) 

Lo spaccone, con P Nevvman 

(VM 16) OR 444 

EDELWEISS del. 334 905) 
Mondo nudo DO 44 

ELDORADO 

Golia e il cavaliere mascherato 

FARNESE tTel. 564.395) 

La città del vizio DR '444 
FARO (Tel 520.790) 

! vincitori, con J, Moreau 

DR 44 

IRIS (Tel 865.536) 

Il cenrrenlolo, con J. Lewis 

C 44 

MARCONI 

I.a pistola non basta, con A. 
Quinti A 4 


4 Terrore sul treno, con G Ford 

DR 4 

n GIOVANE TRASTEVERE 
4 4 Fuoco verde, con S Granger 

A 4 

44 LIVORNO 

Un militare e nir/zo, con Ra¬ 
mato soci C 4 

MONTE OPPIO 

44 li conquistatore di Maracaibo, 

con B Corev A 4 

NOMENTANO 

44 li paese delle meraviglie 

ORIONE 

> Il ladro drl re, con E Purdom 

44 A 4 

PIO X 

A. Ponv Express, con C. Heston 

4 A4 


QUIRITI 

I misteri di Parigi, con J. Ma¬ 
rni» DR 4 

RIPOSO 

Carabina Willluins, con James 
Stewart A 4 

SALA S. SATURNINO 
Maciste all'interno, eon H Clin- 
nel SM 4 

SALA TRASPONTINA 

Alani», con S. Ilayden A 44 
SAN FELICE 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hnydcn DR 4 

V1RTUS 

li conquistatore di forte Apa- 
ches 


Facile metodo 

per ringiovanire 


I capelli grigi o bianchi 
Invecchiano ' qualunque per¬ 
sona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida) compo¬ 
sta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa come 
una comune brillantina, rin¬ 
forza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene ia pettinatura 
cd elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 


srn/a lrggr. curi A Miirphv lavoro nella pubbllC.tà 


PER LA FEDELTÀ' AL LAVORO NELLA PUBBLICITÀ' 

Assegnato ad Ettore Lola 
Il Premio Ercole Lanfranchi 

A Napoli, nel corso di una colare, queilo della impagina- 
cerimonia intima e familiare, zione della pubblicità, che con. 
è stato consegnato ad Ettore siste nella disposizione degli 
Lala il Premio Ercole I«anfran- avvisi nella pagina del gior- 
chi senior per ia fedeltà al naie in modo che ciascuno di 


N I AG ARA «Tei 8 273 247) j pie. 

Tot© Ir Moke I ;i ‘CÌ anr ‘l °r 

NUOVO jdi Ercole 1-: 

Agente 00J lirrn/a di uccidere ! che fu UH p.< 
on S Connerv G 4 Ibi.c.ia : ri Ital. 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695* ; to ogm r , nl;0 
Cin.m.i «elezione- Una no,,r ’ he -e.eziona. 
movimentata. r,.n S Me L.iint- . . ’ 

* . - .che ni fi.cano 


Questo premio, istituito do¬ 
dici anni or sono in memoria 
(i\ Ercole Lanfranchi seti.or. 


te.s-i abbia ii giusto risalto e la 
do- iP- 1 " 1 opportuna presentazione 
ina i E'.ordi con un giornale storico 
or - Il Giorno- di Matilde Serao. 


ricorda tuttora 


I bi.c.ta 


Hai.a. 


menhcab.Ie figura 


...r, s ‘"'^;,-he ri» dicano 
PALAZZO tTel 491 431) ia pubblicità. 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 1 attività di v 
PALLADIUM • che non h.m 

Il castello dri morii vivi. Con‘nati» qvie-to 1 
G Lee II* 4 1 T/,. * 

PRINCIPE (Tel 352 337» I, Pr , . 
_____... __ da. Fri'.din 


UN TRENO E FERMO 

A BERLINO ' 


U». Il «'IMI 
»m*A i? ur< .--li ;% 

r- 1 


Orario spettacoli 
16 - 18.20 - 20.30 - 23 


PRINCIPE (Tel 352 337» 

' Vgenle «07 licenza di ucridere. 

I ci'ji S Ci timer* C* ♦ 

RIALTO «Tel ' 670 763) 

I Delirio allo «pecchio. con A 

I.e.lidi (VM 18) G 4 

1 RUBINO 

I -mirili dri Texas, con Walter 
Ou.iri r 4 

SAVOIA <Tel 865 023) 

I.a caduta dell'Impero romano. 
<011 S Loren SM 4 

SPLENDID (Tel. 620 205) 
Furia africana 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta tTel 6 270 352) 

I.a voglia maria, con V. To- 
gnazzi (VM 16* SA 44 

TIRRENO (Tel 573 091) 

S.O.S. naufragio nello xpazto. 
con M Manto» A 4 

TRIANON «Tei 780 302) 

Tnori Infranti, con F Valeri 
(VM 18) SA 444 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

Il leone di Tebe 
ULISSE (Tel. 433 744) 

1 a maschera di Zorro. con J 
Carrol A 4 


che fu un p.nniere «iei'.a pub e L.d.t ricorda tuttora 1 .nd - 

.a viene assegna- 1 nu nt:rab -Ic figura di queila 
da un Coni.tato grande scrittrice e g.ornnl.sta 
fra tutti coioro cln.- vedeva ogni g.orno 
:i loro lavoro ab» T’”* v, ‘ :| ne ia prima grande 
: p:ù anziani per ffuerra <- i ricordi di Lala s: 
«Vv. 7.0 e coloro (fi'uao seri e gravi, si snodano 
: .. tuoi abbondo- i:,Mr ,v ' r ^’ oitn- e. nq uà Tifarmi di 
particolare lavoro ; v - ,a (h Napoli ch'eg.i - m.pi- 
. ìgir.a- ne: suoi ricordi, come 
00 . che ?trt . (l; . iVV1 , i jn uru 

' Pub*V c 1 *'" "-"OV I tila qu.de anche 


AVVISI ECONOMICI 

Il AUTO-MOTO-CK'I.I I„ 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
('031 MISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissatati n. 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A. A. SCACCO.MATTO Investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santaiucia. 39. telefoni 

. .. Napoli. 

I. IL I. Dir. grand'ufficiale PA¬ 
IA! MBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post 
matrimoniali, indagini delicate. 
Opera orunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460 382 - 479.425 - ROMA 

14) MEDICINA IGIENE L 9 0 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessualL Dottar 
MAGLIETTA, via Orinolo 49 • 
Firenze - TeL 298471. 
REUMATISMI Terme Conti- 
| ritritai casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
1 Padova). 


particolare lavoro 
t ito. ch> forra.de 


7.0110 lt.il:.>:..i d<; :i tubo ,c...-, 
I):r.o Villnn:. dal comm Ercole j 
I^.nfr.ir.cbi juri.or. Con-.gì.ere | 
I)eltg.it«. della SPI e dal Diret¬ 
tore delia F I P dottor A:: 
torno V.t.eri. «ui--fa:ir.o h.i 
-een.i’o :1 premio .1 Ettore La a | 
un napoletano che dai 1912 j 
ni 1961 5 i e ded.Ccito a.la pub 
blicit.i. 


un napoletano nic uni 101 . Occi 
ni 1964 fi e ded.c«ito a.ia pub 

pacati 

Ettore I.aia è dunque un an- blicità 
ziano nel campo della pubbli-! s fera a 


ur.a m r.t «i. nvviv.. ;n un.il 
«ucci ".ohe i.tll.i qu.òe anche 
ia pubblio ta M gr.n i! ritmo 
delle vlcerde di una c.ttà e di 
una nazione 

Per molti anni egli «; dcd.cò 
alla impagmazione delia pub¬ 
blicità di tutt. 1 quotai.ani di 
Napoli 

Oggi Ettore Lala s: com¬ 
muove rievocando multi anni 
pacati al servizio «leda pub¬ 
blicità ed è «tata in un’atmo¬ 
sfera affettuosa e commossa che 


... *■ «MUI d (IIIUUlBDd l* llllllIIIUN'd Clic 

cita che da pochi me«i gode egli h-, ricevuto d Premio, che 


un meritato riposo F.gli esor- consi« 
di nel 1912 presso la Società e in 1 
Haasen-tein Voglcr. che ave. jomila 
va una sua succursale a Na- comm 


consiste in una medaglia d'oro 
e in un assegno di cinqueceri- 
tomila lire, alla presenza del 
eomm Raffaele Jacchia. V Di¬ 


poli: successivamente svolse la rettore Generale della SPI. det- 
sua attività per l a Unione Pub- ]a Signorina comm Teresa Ce- 
biieità Italiana e infine per retti. Procuratriee Generale e! 
la SPI, Società per la Pubbli- di Costantino Cavallini. Direi-i 


cita in Italia. 

Il premiato si 
tualmente a un 


tore della Suoeursa’o di 
dedicava ahi- poli della Società per la 
lavoro parti- bl:e:ta in Italia. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

’xioinerio enea lev» per im cura 
delle «sole» disfunzioni e oe- 
ooiezze sessuali di origine OCT- 
vo*x. pftlchtra, endocrina (neu- 
rnsiema. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visita prematri¬ 
moniali Don. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala «lnistra, 
piano secondo. Int 4 Urano 
(- 12 . 16 -iu e pei appuntamento 
escluso II sanato pomeriggio a 
nei giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 471.1)0 
«Ani Com Roma tanto del 

’*■ OltOfìf#* 1^5*1 

I)I>M .N/.IUNI I. DEBOLEZZE 

SESSUALI 

tir 1, COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
mialo Università Parigi - Dermo 
Specialista Università Roma . Via 
Gioberti a 30. ROMA (Stazione 
Icrminl) scala B. plano primo, 
:nt 3 Orario u-12. KM» Nel giorni 
festivi e fuori oraria, si riceve solo 
per apr’intHmento - Tel.: 73.14.209. 
(A M S. DUI . 6-2-1964) 
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LAZIO 


m 


CEI 

VITALI DOTTI 

GAROSI RAGNI GASPERI 

PEIItO* PASCETTI (Cinesinho) 

DAIITC MANFRED1NI (Petris, PIACERI 


HUSAINOV IVANOV CISLENKO 

SEREBIANNIKOV SICINAVA 

VORONIN SCIUSTIKOV SCESTERNIEV 
PONOMAREV CERTKOV 

JAS1IIN 

Arbitro: DE ROBBIO 


URSS 



I nazionali di calcio sovietici In visita alla tipografia del nostro giornale. 


Amichevole di lusso all’Olimpico (ore 21,15) 


Stasera Lazio-U.R.S.S 


I sovietici ieri hanno visitato festeggiatissi- 

mi la redazione e la tipografia dell'Unità I protagonisti della riunione di Venerdì 
Forse anche Manfredini e Cinesinho nelle 

file della Lazio — I prezzi sono popolari I ■ 9% B • x 

Logart : « Benvenuti e 
Spettacolo SU p er j ore a Mazzìnghi 

assicurato mmmmm R* nn Mi incontrerò Gumper in German 



31 portiere Yashin davanti ad una « iynotipe ». 


Al raduno azzurro di Coverciano 


Polemica Fabbri >11.11. 
sulla «dolce vita» 

Oggi allenamento contro la Reggiana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30. 

Cose pazze a Coverciano. al primo raduno 
azzurro in vista della partita con la Polonia. 

! valida per le qualificazioni dei campionati 
del mondo. La chiacchierata con Fabbri era 
cominciata in verità molto banalmente - il 
C.T. azzurro ha esordito dicendo clic Ledetti 
non sta bene e che domani non prenderà par¬ 
te alla partita di allenamento con la Reggia¬ 
na fissata per le 11.30. ha aggiunto che solo 
domattina renderà nota la formazione del pri¬ 
mo tempo, ha spiegato che Fogli non è stato 
convocato perchè in questa gara si richie¬ 
dono atleti con caratteristiche diverse, e che 
Pascutti non è nelle migliori condizioni di 
forma. Poi improvvisamente la chiacchierata 
si è trasformata in una esplosiva polemica 
Ciò è avvenuto in seguito dalla domanda ri¬ 
volta a Fabbri di commentare la dichiarazio¬ 
ne rilasciata da Helenio Herrern a un gior¬ 
nale. e cioè -che lo scarso rendimento del- 
l’Inter a Mantova è dipeso dalle follie not¬ 
turne dei giocatori azzurri ad Amburgo dopo 
la partito con la Germania Fabbri a questa 
domanda è andato su tutte le fune Dopo 
aver smentito H H dicendo che gli azzurri 
si sono comportati seriamente ad Amburgo, 
ha tirato fuori di tasca degli appunti e ha 
letto la seguente risposta * Quello che ha 
detto il signor Herrerà *a di cosi poco seno 
da parte sua che non varrebbe la pena di una 
risposta. Altre volte ho affermato che non 
mi sarei mai confuso in polemiche con alle¬ 
natori di sofie Pi. con maggior ragione se 
questi crono «tran*cri Sono responsabile uni¬ 
co della nazionale italiana e tale resto con 
tutti gli nnnr, e irli oneri ehc la carriera com¬ 
porla Ct.fs’a ro’a j ♦ ro ii.ccio >m eci ez.onc 
anche se scr.i li prima e I hit,ma tolta II ta¬ 
sto è troppo dehca’o e soprattutto è delicato 
c importante il momento jer tl calcio italiano 
(non dimentichiamo che siamo ella vigilia rii 
tm incontro chiare della qualificazione della 
Coppa del mondo) La nazionale italiana nuo¬ 
va. tutta italiana. sarà criticabile sotto certi 
aspetti, ma non sicuramente sul piano delta 
serietà e della moralità E' vero che f gio¬ 
catori sono stati lasciati liberi da me dopo 
il banchetto, ma di una libertà vigilata Era¬ 
no in molti insieme te fra questi certi gio¬ 
catori che la domenica dopo hanno disputato 
una grande punita» e con il mio permesso so¬ 
no stati ad ascoltare della musica e a vedere 
uno spettacolo Con il mio permesso hanno 
fatto tardi perche sapevano che il martino 
dopo avrebbero potuto ri,»»*nre liberamente, 
avvenendo la partenza per 1 ha!.a nel pome 
riogio Sessu no di loro però ha fatro cose 
che non doi era fare Per l'orano, dirà che 
alle cinque del mattino io ero alzato perchè 
fn partenza por Copenaghen e r.on ho visto 
anima vira in pira perchè tutti naturalmente 
dormivano Questi sono i fatti Questa è la 
E rcfilà. Del resto, ognuno usa i propri criteri 


Dopo la delusione ricevuta prestigioso portiere Jaschin 
nel -derby • aggi gli sporticij <che ha giocato oltre 100 par¬ 
romani hanno la possibilità di titc in nazionale) a tutti i coni- 
rifarsi ampiamente risponden-l ponenti del sestetto arretrato 
do al richiamo dell’aTntchei’olej (nel quale spicca il nome di 
in programma stasera <ore Voronin il classico tlocatore 
21.15) all'Olimpico: ci sarà in- che sostituisce degnamente il 
fatti una Lazio rinforzata dal- famoso capitan Netto), 
l'innesto di Peirò (e forse an- Nel quintetto di punta poi 
che dai prestiti di Manfredini c'è un solo nome nuovo per gli 
e Cineshino) nonché meno sportivi italiani, quello di Sici- 
' sparagnino - del solito esseri- naca, che prenderà tl posto 
do impegnata a dare spettacolo di Meski infortunatosi l'altro 
senza la preoccupazione dei due ieri in allenamento (si d frat- 
punti turato nuovamente il braccio 

E ci sarà sopratutto la rap- Olà infortunato in precedenza), 
prescntativa dell'URSS, vera e In pratica è quasi la stessa for¬ 
propria nazionale sia pure in mozione che ha già giocato a 
rodaggio (il camp'onato sovieti- Roma l anno scorso con la na- 
co comincia il 15 aprile). Non stonale italiana, 
esageriamo: nella formazione Per Quanto riguarda la tatti- 
comunicataci ieri sera dali'al- ca di gioco l'allenatore souie- 
lenatore sovietico figurano gli tico ha confermato che l'URSS 
pe ». atleti più noti dell'URSS, dal giocherà con il 4-2-4. cioè sen¬ 

za sguarnire la difesa ma al 

__ tempo stesso non rinunciando 

ad attaccare con decisione e 
in forza. Una tattica in sostan- 
za abbas * a nra elastica che do- 
.rClullO vrebbe contribuire anche con 

_ la riuscita dello spettacolo. 

Infine c’è da aggiungere che i 
calciatori sovietici hanno p ro- 
— _ » _ _ ■ ■ messo di fare del tutto per ac¬ 
mi ™ IH contentare gli sportivi romani 

RI sotto il profilo spettacolare: Ja- 

IH IH BR ■ H 11. schin in particolare ha ribadito 

H H quanto già aveva detto lunedi 

commentando il -derby- ro¬ 
mano. nell'incontro che abbia¬ 
mo avuto con lui e con i cal¬ 
ciatori sovietici venuti ieri sera 

M 0 _ m gradita visita all'Unità. 

■ HHwH Dopo aver assolto ai loro im- 

IfU WITII pegni ( prima l'allenamento quo- 

■ gl H VIRNI ridiano all'Acqua Acetosa e poi 

una presentazione ufficiale alla 
stampa romana avvenuta nei 
locali della Canottieri Aniene) 

tntrrk In Pannlnnn ,a comitiva sovietica è arrivata 

miro lu Ivegijlunu alle )S.30 in ria dei Taurini 

visitaruio con grande attenzione 
la redazione e la tipografia ove 
di conduzione e di disciplina e crede che i ì giocatori sono stati assai fe- 

propri stano i migliori. Può darsi che il si- staggiali dai redattori e dai ti- 

gnor Herrera tisi un metro diverso dal mio. pografì. 

ma da questo alla dolce vita molto ci corre jj,,,' j a com itiva si è trasfe- 
Mi pare che a questo punto sia tl signor lier- rita nei locali dell'amministra- 
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rera che abbia bisogno di una mia raccoman- -ione ore era stato preparato 

dazione Si moderi un pochino . sia meno un piccolo rinfresco, qui il com¬ 
presuntuoso e ne trarrà sicuramente benefi- pagno Pallaricini responsabile 

cto lui e la sua società che ha un grande pre- dell'Associazione Amici del- IRiK&b 1 9 '^HRB impegnato. m quanio evitato mi 

stioio e sempre da difendere e da tutelare l'Unità ha salutato i calciatori /m America per la sua pericolosità. I 

E soprattutto non creda che le vittorie e le sovietici ringraziandoli della IMRi lyR k ^^JRR Ne fa testo la sua vittoria perj 

conquiste dell'Inter siano solamente ed esclu- loro visita, ed augurando loro fJ n k o infetta allo stesso Logart., 

sivamente merito suo - sempre nuovi successi nelle im- anche se tale vittoria fu con«e- 

La dichiarazione del CT. ha fatto pres.o P - - P° m tre l’arbitro stava stringendo t 

il giro di Coverciano raggiungendo anrhc 1 Ricevuto un dono ricordo dal- 7JS lacci del guantone di Logart 

giocatori Burgnich. il terzino dell’Inter, in {‘Unirò i sovietici hanno rispu- <1 regolamenti dello Stato della 

merito alla polemica ci ha detto - Ad Am- sto per bocca dell'allenatore, HHmmRJ| t California permettono anche q ie- 

burgo siamo rientrati in albergo alle tre del Moronor il quale ha lodato la È ffl^^Ri 5,e risoluzioni che in Italia logi- 

maitinò Comunque anche il signor Herrera imponenza c la perfezione delle ! bra"'^ md.'.M ‘Tua* 1 sjT’ ulLn a 

dogo la bne di alcune aure a ha condotto nei attrezzai,,^ ,M am-nafe del |H ! Lppanz.onc^ ",1 nng lii S 

locali notturni ad assistere a dea h spettacoli farti o ( omun » a ha.iano rin- HR^^RU HH| | un k o ad opera di Manuel Con-1 

.Yon ricico a comprendere perchè Si cenili oraziam.o per le c.i oghrnzc ri- Kivrprrrn izales J 

di fare di questo uno scandalo nessuno ne ha cerate I KINt.rr.Tt II , Amwt i_ mro ; n feia kp 02 ed e : 

convenienza - alto !.ST. ha CS ar.:u tri ha <le:»o 

Come s, vede dalle dichiarazioni d, Herre--u‘noto 1 M^ha^u"«treno'a5. 

ra. da ttuelìa di Fabbri e da quella del g*o- interrompere 1 attività per ber. 

catore Burgnich. è stato confermato quanto p_ l_ «riamira rii Mrinsa tre anni «a causa di grossi guati 

andiamo dicendo da tempo sul mondo del rci suayura ai itiuiim cotI ta p<1 t zin - Egli * lo -spar-| 

nostro calcio: 1 giocatori a fine partita <s: a ---——- ring partner - di Liston e i suoi 

questa vinta o pera» ricevono il SSUm.'*^e’T P ^‘nS 

di dar-t ai - bagordi » e di fare le ore p.t fja r/inf AHTM dicembre a Santa Monica con¬ 
cole nei locali notturni. I#fSOG5tSwfU tO 5C fllCflZCf tro Spencer e nel febbraio scor- 

Personalmenle non abbiamo niente contro Jr so a Las Vegas contro Flechter. 

coloro che preferiscono trascorrere le loro , Presente alla conferenza starn¬ 
erò libere nei night club anziché praticare i KSmmm P a era anrhe 11 procuratore Lui- 

luoghi più interessanti, però non pos-uamo CMC QSS0IV6 Jilit VlWflC CI Prt> i r,t '- 11 duale ha 

ammettere questo comportamento da parte d, ^ U99VIWU J UU VI A SmaM^ H 

pr >f*-s..on’sti 1 quali per dare dei calci ad un de , medio-niss mi. che si «vol- 

f» .. rcevono anche due mil-on. al mc^e smd , ar . a rltuar-.pcr la «or.dnMa ten .-a • lvr fera ir. Ormatila probaMImen-; 

«i nT 4 * rn O <lan*r il - ro dfU autoflromoI quanto ntuardi Ir r^sponsah 1 11 a Boriino contro si tff ! c<co 

! o hm'i r eh alh naturi e : dirigenti di di Sfnnra • ««venuto tl 10 set-! dell ine Presiti la sentenza asso- ' ftum.rer • » causa dci.a diversi 

s,.c.el. ». qual, sa ben ch.aro a fare i di- ^"„Vre'aWe P Tcm"° ,,,,ora d,rP ‘ * ,!r " rhr m ’‘i P-ocm,''' 

risenti non et rimettono una lira, altrimenti cmq „ anla rinU , rr „ ferite, e sta- sur *‘ nnn " «'nuli «1« a ,j accettare l mi-,io di un orgn- j 

non si spieghereblv il deficit calcistico ohe , a archisia-a. A conctusione del- quelle In uso in ahrl autodromi.j aizzatore tedesco, iì quale ha c n- 
«ujx'ra i 14 m.l’.arshl fino a prova contraria 1 Istruttoria II magistrato ha prò- «erano conformi alte norme ema- rautrto una borsa di dicci ni’fn-l 

non rsissono sottrarsi n delle precise respon- sciolto con formula piena lese nate dalle autorità sportive». ni per Rinaldi, mentre la ITOS 

..... . , ,1 campione del mondo, lo scozzese ne aveva aderti soltanto tre co- 

«abilità hanno cioè il doveri di comportarsi j tm Clark c l in*. Gaetano prevltl * me massimo». 

seriamente, poiché t loro ben remunerati gua- comandante del servizi mmincen- —- Pone scadbuad. in arte Pone 

dagni li ottengono sfruttando la buonafede d '*i?? Kmgpetch. casalingo campione 

degli sportivi, di coloro che ad ogni partita df (, 4U ,' 0 d , concorrente, vón • -a-JSJ-*: ^Ha^-ero^n t.'no^ormo^tevo 0 

vengono costretti a sborsare biglietti da mille Trlps che P'^o'di “^SCCltl I Candidati u a n pi ^ ira re^all a sua 

ricevendone m cambio spettacoli deprimimi. rr sponsah le delio sbanda- ;| «IaIIm Cl/U"! pr,n ' a /’ orna,a . rom<, !? a ” a Cf> - 

In conclusione diciamo che non sappiamo m n*o. la sua macch’na entro in DGl l| VU 06110 lll?V minriato con 1 arrahiarsi con 

onsofiiu nze ...» fi „Y.T”! ’ MILANO. p5’r.S 

Ir.t Fabbri e il -mago di Milanocomunque r |„ n . p , imjic,.,. U La Loca N.az.onnlc prc*. meri ' ' aniiripo «ulla - ha—a - previ- 

la F ectoroalrio CifVt? inlcrxcmre SUDllo O pu- J lo nf || a $rnirn/i ha rurnii n clic It* «rjjucnli r«imlirfaf uro all ror.Tra’tn per il match del 

ni re ses - eramente coloro che hanno j>erme^so |s I iniprmlrnz.i «lei parile patiti ad Lira gmer.de d-lla FIGC che «ij2à apn'e con Rumini ha prore-' 


I Rinaldi incontrerà Gumper in Germania 
Oggi la « presentazione » di Kingpefch 

« Patron » Rodolfo Sabbatlnl. Cosi alla domanda «li formulare 
neo organizzatore pugilistico, ha un pronostico sull'incontro del 
presentato ieri i protagonisti 23 aprile ha replicato risentito: 
stranieri della Bua prima rlunio- «Vìncerò lo - e alla richiesta ili 
ne In grande stile sulla piazza un giudizio su Burruni ha repli- 
' romana: si tratta di Isaac Lo- cato secco: -Non lo conosco e 

gart, che affronterà Sandro Maz- non me ne preoccupo ••. Quando 

„ zmghi in una attesa rivincita, di gli è 8lato chiesto di spiegare le 
Cariami « Rip » Randall che si ragioni per le quali le trattative 
misurerà con Nino Benvenuti e per a match con Burruni sono 
>. di Amos Lincoln che si batterà s t a te tanto lunghe e laboriose. 
1 S anto Amonti. Il piu noto p one ha replicato altezzosamente: 

, ' della compagnia e Isaac Logart, , ^ on j 0 jf questo si occupa 

. trentaduenne cubano che ha avu- m(o frateUo f{ÌTan n campione 

ai5, l i‘2i' fi a„5? rl f!, d0 rn t l "hè ha quattro fratelli e quattro so- 
torietà» alcuni anni fa ma che re „ e è flgllo dl un costruttore. 

?’ a !ln?H„™ CL "? r a ^‘Yn, *?n r ha 29 nnnl - è molto piu alto dl 

: a „ “ a e ^ PCrpCf 3 S ^ a Burruni. non è -segnato- sul 

jÈf telligenza pugilistica e per la sua v i so _ ha uno sguardo vivo e sor- 

fe «in SS n hAi rl n«Bnl Ji”,» nione a,1 ° «tesso tempo, dice di 

p- «nnritfiltm P | Ug B.m| d non amare il dennro. -ma non si 

RI sono dìu* velocf scattanti 1 cóme direbbe a giudicare dai 50 mda 
9 al tempo delle ’ sue "vittorie su «lollan che ha preteso per venire 

9 Virgil Akins. su Gaspar Ortega n< * incontrare Burruni n Roma. 

jk e su Jorge Fernandez. ma ù pur 
sempre un pugile che Mazzingbl 
non deve sottovalutare special- 
_ mente dopo il primo combatti- . ^ 

R mento clic il toscano si ò aggiu- X—» 

t dicato per... ferita. Quel vertici- 

H to non è davvero piaciuto a Lo- CO 

RE gart che venerdì sera ce la mol- CO 

RI terà tutta per prendersi la sod- 

B| disfazione di far soffrire, se non % L_ 

^ battere, il campione dei mondo w m f y . 

dei - medi Jr. Delle sue inien- m • • 

zioni il cubano non ha fatto mi- _ 

stero ieri durante la sua -pre- ^ O 

senlazione ~ Muzzinglii — ha f*~) - 

detto — tt fregia della cintura , 

di campione del mondo, via non . ~ - * 

e davvero 'imbattibile. Ccrtamert- — < 

te c meno forte di Benvenuti ed j-I - * 

io spero di batterlo mettendo a I T | 

frutto l'esperienza che ho fatto 

nel primo scontro con lui -. Tur- \. \ X U 

nando a parlare di Benvenuti. 

dal quale è stato battuto ai puri- CO 

ti ma a faticB e con l'aiuto del- 
l’arbitro nei momenti piu diffl- 

dii. Logart ha detto che Nino _ O 

- pur essendo innegabilmente .su- (_J 

periore a Mazzmght non e cer- <L) 

tornente maturo per affrontare ^ _ * cyD i 

vecchiei volpi del ring come R k 

Joey Giardetlo, Carter o Dick Q J 

Tiger-. ma questo Io sa bene ^ ^ # 

anche il triestino che continua W C g 

I si a parlare di campionato dei , qj 

I mondo ma anche a guardarsi bc- i 0 . 

ne dallaccettare «contri con tipi RX ^ 

I come Carter. Tiger e addirittura 
iGonzalcs 

j Randall ha 33 anni. - lavora - U 

sul ring da’ ben sette anni, e m 

I sposato ed ha quattro figli Al 1 
giornalisii ha sp egalo di esserci W 
[stato nel recente passato poco 


I impegnato, in quanto evitato il» 


KINC.PETCH 


jPer la sciagura di Monza 


& 


Depositata la sentenza 
che assolve Jim Clark 


<3 


Il convegno UISP di Bologna 

Sport dì massa 

\ 

programmazione 
ed Giti locali 

Ci diceva un assessore co- sportivo. Esempi concreti d«l 
mutuile presente al convegno buon lavoro svolto dalle Con- 
•* Enti locali e sport- orga- 1 suite sportive comunali sono ri- 
nizzato dall’UISP a Bologna, 1 scontrabli a Parma. Livorno, 
che gli amministratori pubblici Reggio Emilia è in molte altre 
dovrebbero ritenersi soddisf.it- citta: grazie al lavoro della 
ti solo quel giorno in cui tutta Consulta si è evitato che il 
la popolaz.one scolastica — dal- problema sportivo rimanesso 
In scuola primaria alle medie confinato nel sottoscala dei pro¬ 
superiori — sarà in condizione blemi comunali, li prestigio del- 
di praticare liberamente Fedii- l’amministrarione comunale non 
cazione fisica e lo sport. C‘ò è mai rimasto scalfito dal- 
ancora molta strada da percor- l’intervento della Consulta, so 
rere per raggiungere questo mai, al contraria proprio attra- 
optimum, ma si tratta di una verso l'opera della Consulta si 
strada non evitabile se si vuo-iè allargato il dialogo demo¬ 
le, veramente, costruire una so-'pratico tra amministrati e am- 
cieta moderna in grado di sod- ministratori. si è valorizzato il 
disfare bisogni moderni. I momento autonomo e democra- 

Il convegno di Bologna si è tico dell'Ente Lavale a disra- 
decisamente schierato per que-,pito di eventuali tendenze me¬ 
sta scelta ed ha avuto due mo- nopolizzatrici. pericolosissime 
menti caratterizzanti: uno di sopratutto nel mondo dello 
verifica delle idee divenute pa- sport 

trimonio dell Unione in altri a-| Ma particolarmente originali 
naloghi incontri e di quanto sono state le idee elaborate al 
si è riusciti a realizzare tra-Convegno bolognese nel settore 
sferendo sul piano pratico que- specifico dei rapporti da aprire 
ste idee; l’altro di studio, di tra sport e programmazione •- 
confronto con quanto di nuovo^eonomica Espressa la soddisfa- 
è venuto maturando nella so- z ione per la presenza della voce 
cietà italiana in questi ultimli- sp ort-inuiualcggedeHoStA- 
templ, e, parallelamente, di eia-ho. il Convegno non ha man- 
bora zione di nuove iniziative cat0 di criticare la genericità 
per far progredire il movinien-.della enunciazione e la man¬ 
to sportivo impegnato a esten- canza di ogni accenno preciso 
dere la coscienza sportiva, a «ui modi, i temjii e le forze 
far divenire patrimonio comu-| per tradurre la legge in fatti 
uè del Paese il riconoscimento concreti. Gli amministratori 
delta funzione altamente socia- pubblici presenti hanno riven- 
le della pratica sportiva e del- di cato all’Ente Locale una fun- 
la educazione fisica. zione precisa nell'attuazione del- 

1 due giorni, tanto è durato j e norme previste dal progetto 
il convegno, sono stati pieni, di programmazione per tutto 
intensi di discussione critica. La quello che riguarda il tipo dc- 
soddisfazione, legittima, per ciò g ]j impianti da realizzare la lo- 
che in anni di lavoro è stato r o collocazione e il loro impie- 
possibile realizzare — e a que- g 0> non mancando di far notare, 
sto proposito le opere attuate, n el contempo, lo stretto colle- 
grazie alla collaborazione fra gamento tra questi nuovi corn¬ 
ante locale e UISP sono ab-ipj^i c j a necessità di porre fi- 
bastanza numerose, anche se li-jnalmente mano ad una demo- 
mitate, purtroppo, ad alcune, pratica riforma della legge sul- 
«?gionj (vedi Toscana. Emilia e j a finanza locale al fine di dare 
Lombardia) non ha però fatto all’Ente locale gli strumenti ido- 
scordare U volume considere-l np -, per attuare una politica mo- 
vole di ciò che rimane da fare doma, consona con le esigenze 
ner mettere in condizioni tutta del nostro tempo 
la giov entù di praticare lo sport.] Quella della programmazione 
Quindi, ripetiamo, si è trattato economica è una grossa occa- 
dt una discussione fortemente s j on e che lo sport popolare, di 
critica, che ha avuto fi premo ma « Mt dilettantistico non può 
dt individuare nuove vie da assolutamente perdere. E’ vero 
battere per ampliare la colla- cho u pinno prevede di sod- 

borazione già esistente fra Ente disfare solo una parte minima 

locale e UISP sollecitando la bisogni — nelle previsioni 
partecipazione a questa colla- s j considerano per lo sport 65 
borazjone di lutte quelle altre j n 10 anni e 30 miliar- 

^ brze * battono per lo p Pr j primi 5 anni per la 

stesso obiettivo. costruzione di 2.000 impianti 

sei ] so bisogna in- c-portìx'I e 1.000 ricreativi quan- 
tendere 1 accento messo sulle do ^ sa c y ìe jj gQ cen j 0 ^ei 

Consulte sportive comunali. Si comun j è priva di una qual- 
r „t h3 p' siasi attrezzatura e che l’Istitu- 

U riwf" to Azionale d'Architettura in 
HnHn-i *wtt'n' ^ *otftò un su0 stlJ dio ha prospettato 

1 r ‘' ' do . 3 ' una spesa di 500 miliardi in 

15-20 anni per coprire ancora 

”p ómnio 8 iIm ìn P artc ' gli attuali bisogni di 

sogni, le esigenze del mondo j mp j anl ; e attrezzature sporti¬ 
ve e di svago — ma è altret¬ 
tanto vero che con la battaglia 
democratica, una volta 

J " . ' -g f~* . mato il principio dello sport 

§ ' ■ f q come diritto pubblico, è pos- 

P f «,—i sibile mutare le cose, natural- 

/ f N mente in meglio. 

/ —■ 03 Lo stesso assessore di cui di- 

§- ' a >-• cev.imo all'inizio, continuando 

/ § tjì il discorso, aggiungeva: - Siamo 

§_ § —a finalmente riusciti a elaborare 

/-■- y idee buone, giuste, che sono 

f . ——f destinate al «uccesso. Non met- 

f- - ~ § tiamoci però in poltrona ad 

# " - ~M attendere rhe le cose vadano 

f —= § ( avanti da sole senza spìnte Ot- 

/ ~ d lime le idee, ma solo se si 

/ fanno seguire dai fa-tti -. Per 

f ' cf '^4 l'ULSP e gli amministratori co- 

/ "f . n munali. provinciali e i dirigen- 

§■■ —/ ti «portivi di questo si tratta 

l -f v_P ora: di trasformare in opere 

. C' concrete le idee, Del resto og- 

§' -f u gì il lavmro in questo settore 

f.. -§ CO è molto più facile di quanto 

F? CaJ Ilo fosse alcuni anni fa. Strati 

f y *-+-• sempre più vasti dell'opinione 

==J ^1 pubblica prendono coscienza 

^de] problema sportivo, della nc- 
^ — : — y CO cessila di affrontarlo e di rl- 

J «olverlo L'incontro con altre 

#' f forze sportive è possibile: vedi 

f. , 1 ■f :! documento comune elaborato 

A" 1 ■• y . da: comitati regionali dell'Emt- 

ha deirrsp e del CSI sii que- 
f . J l—s -‘i problemi e :nvi.a*o a tutti i 

f .y I"3 consiglieri comun- 1 !:. provincla- 

A—^ *—* . li e ,aj s : ndaci della regione. 

/ / I ‘empi sono maturi per dare 

t J ^ una virata energ-'ca all'andazzo 

fzzzzg . generale: PUlPP e le forze po- 

__f—W »i polar. hanno dimo<rtra*o a Bo- 

legna d: essere disponibili per 
“T cancellare una delle macchie 

O più v-s*ose della nostra società. 

’ m quegli ns'acoli che impedisco- 

no a mil di g.ov'ani di de- 
PÉhP*™ d carsi allo sport. 

ra Piero Saccenti 


Zilioli e Balmamion 
prenderanno il via 
al Giro di Campania 

NAPOLI. 30. 

Con l'Iscrizione della , S«n- 
son ». la compagine recentemente 
costituita con Zipoli e Balma- 
mion. il quadro dei partecipanti 
al 33- Giro della Campania è 
completo Vi figurano tutti i cor¬ 
ridori italiani di maggiore po¬ 
polarità. fatta eccezione per Ven¬ 
turi Ili, infortunatosi nella Mlla- 
r.o-Sanremo. 


«oc.et . <1 qual. S'a ben ch.aro a fare l di- tombre M<l r nel quale l’ r ^ r " n ”. luinr'i dire tra I atiro rhe le mi'lp^ 
ri genti non et rimettono una lira, altrimenti óinquani’r r rima"rr , .r ferhe. /sta-, s,lr< ‘ P™Trtmr non dssimili da , 


ricevendone m cambio spettagli depnmem. J^VsVhTe'detto 

In conclusione diciamo che non sappiamo m n*o. la Mia macch’na entro in 
quali conseguenze possa avere questa disputa eollsone con quella di Von, 
fra Fabbri e tl - mago di Milano -. comunque duerniII’ j 

la Fcdorcalno dt*vt? intervenire subito o pu- j, rt nf u a *mirn/ji ha rurnu n chr 




per il CD della FIGC 
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tcra di scuso, con quaicne sermoncino e con | portata alle c.ira!tcri?ticlic chi ion*i£l*cr» dott Giovanni! dai Riomalifti. In rompendo p]j j 


un'altra beffa per coloro che la domenica af 
follato gli stadi per passione sportiva. 

Loris Ciullini 


della competizione sportiva, ove Ferri ipotcnr.i». eomm. Remo piace assai essere circondato da 
predomina rantagoni*mo e gioca Giordane!! i tJi.ventusi. cav del tutta una -corte- compresi al-1 
in ampia misura l’audacia Pro- lav Angelo Moratti ilr.irrnazto- rimi fur.ziorari di ambaseia'a e| 
prio per questo r.e.n p.io rivo]- naie», revisore d i conti dott «foggiare una grande s cu-ezza 
gcrsi al Clark alcun rimprovero Aleaaandro Rusconi (Lecco). la rcurerxa dell atleta rùperiore ! 


Co / Si 

Editori Riuniti 


Oggi il Pr. Puglie 
a Tor di Valle 

Il premio Puglie, dotato di 
1 200 0<X) lire di premi, sulla di¬ 
stanza di duemila metri, costi¬ 
tuisco la prova dl centro della 
odierna riunione a Tor di Valle. 

Nove concorrenti sono rimasti 
iscritti alla prova e tra essi i fa¬ 
vori del pronostico spettano al 
qualitativo Juarez che sarà gui¬ 
dato da Ugo Bottoni e che do¬ 
vrebbe. a nostro avviso, affer¬ 
marsi malgrado debba rendere 
venti metri ad ottimi soggetti tra 
1 quali citeremo Boccarossa. 
Cremlino. Cappa. Crader. Buone 
possibilità ha anche Quiburgo. 
penalizzato anche esso di venti 
metri. La riunione avrà inizio 
alle H-30 Ecco le nostre selezio¬ 
ni: I. corsa Corinto. Don Peri- 
gnon: 2.: Angostura. Gilbert, Ce¬ 
sarono. 3 • Moet Chandon. Aso- 
ka. Saraceno; 4.: Albegna. Sore- 
«ina. Fabriz; 5 • Tituba. Grand. 
Sbadiglio; 6 : Juarez. Quiburgo. 
Cremlino: 7.: Tokay. Lerldo. 3.: 
aciltnn. Haynal, Mis» Delly. 
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PAG. io / economia e la voro 


l'Unità / mercoledì 31 marzo 1965 


Venerdì scioperano 


i 20 mila degli appalti 


Nelle ferrovie 
aumento lo 


sfruttamento 


Il due aprile scenderanno in 

lotta oltre ventimila ferrovieri 
operai * manovali delle officine, 
delle squadre rialzo e dei de¬ 
positi e gli impiegati addetti 
agli uffici di contabilità e di 
controllo Lo sciopero è stato 
unitariamente deciso dal Sin¬ 
dacati della CGIL, della CISL 
e della VIL dopo una serie di 
incontri e di trattatile con la 
Direzione Generale delle FS, 
che confermando la posizione 
assunta Inizialmente, rifiuta di 
applicare le nuove tariffe di 
cottimo che derivano dall'at¬ 
tuazione della prima fase del 
conglobamento degli stipendi. 

La responsabilità che l'Azien¬ 
da Ferroviaria si assume In tale 
circostanza è tanto più eviden¬ 
te in quanto criteri assai più 
equi si stanno applicando pro¬ 
prio in questi giorni presso al¬ 
tre aziende e uffici statali. E’ 
infatti inconcepibile che si pre¬ 
tenda dal ferrovieri, operai e 
impiegati, una produzione in¬ 
centivata pari a quella realiz¬ 
zata prima del conglobamento, 
sulla base di tariffe che sono 
oggi inferiori a quelle del la¬ 
voro non incentivato, e men• 
tre la stessa legge sul conglo¬ 
bamento stabilisce che le nuove 
misure degli stipendi debbono 
avere effetto su tutti i com¬ 
pensi, comuni tue denominati, 
che sono calcolati, come appun¬ 
to le tariffe di cottimo, sulla 
base degli stipendi stessi 

D'altro canto c precisamen¬ 
te in ragione di tali dìsposi¬ 
zione di legge che la retribu¬ 
zione del lavora straordinario 
è stata aumentata, anche se la 
quantità di straordinario effet¬ 
tuabile è stata ridotta del 25%, 
al fine di contenere ia spesa 
globale net limiti degli anni 
precedenti. 

La ragione della resistenza 
dell'Azienda FS trova dunque 
spiegazione soltanto nella vo¬ 
lontà di deprezzare il lavoro di 
oltre ventimila dipendenti, dal 
quali peraltro pretende una 
produzione individuale e globa¬ 
le noteuolmente supcriore alla 
norma. 

Che questa spiegazione sla 
valida — come anche che la 
legge non dia tale facoltà alla 
Azienda F S. — è del resto con¬ 
fermato dalle stesse modalità 
che essa intenderebbe seguire 
nel portare a termine l'opera¬ 
zione. Dalle trattative condotte 
con le organizzazioni sindacali 
è infatti emerso che sulle tarif¬ 
fe attuali verrebbe si appor¬ 
tata la maggiorazione derivante 
dalla legge, ma il nuovo valore 
unitario cosi ottenuto verreb¬ 
be decurtato, ai fini della de¬ 
terminazione della nuova tarif¬ 
fa di una • percentuale pari a 
quella dell'aumento. Rimarreb¬ 
be quindi immutata la sostan¬ 
za, anche se la forma è tale 
da obbedire alla disposizione 
legislativa. 

Di fronte a tale posizione rei¬ 
teratamente sostenuta, la rea¬ 
zione sindacale non poteva 
mancare. Ed é da salutare come 
fatto altamente positivo la ri¬ 
trovata uniti) tra l sindacati dei 
ferrovieri, anche al di là denti 
stessi obiettivi dell'azione del 
2 aprile, soprattutto in consi¬ 
derazione dello stato di cose 
che all'interno dell’Azienda 
ferroviaria é venuto a deter¬ 
minarsi 

Per tutto il 1964. la divisione 
fra i sindacati dei lavoratori 
delle ferrovie ha infatti pe¬ 
sato negativamente su tutta la 
categoria E ciò malgrado ta 
combattività da questa dimo¬ 
strata nel corso delle grandi 
lotte sostenute sotto In guida 
del Sindacato Ferrovieri Italia¬ 
ni, e malgrado i risultati di 
queste tolte siano stati positivi, 
poiché hanno costretto il Go¬ 
verno a affrontare con un'ap¬ 
posita trattativa ed in modo 
organico il problema della ri¬ 
forma dell'Azienda ferroviaria, 
nel quadro di una diversa poli¬ 
tica dei trasporti. Non si può 
disconoscere infatti, che la Di¬ 
rezione Aziendale ha saputo 
utilizzare ai propri fini il mo¬ 
mento non unitario che ha ca¬ 
ratterizzato quelle lotte dei la¬ 
voratori. La situazione all'in¬ 
terno dell'Azienda ferroviaria 
e per quanto concerne l pro¬ 
blemi del personale è caratte¬ 
rizzata. oggi, da un grave de¬ 
terioramento di rapporti ira 
commissioni interne, organizza¬ 
zioni sindacali e organi di dire¬ 
zione aziendali, dalla ricerca 
di una mapptore produtfirifà 
portata avanti attraverso l'in¬ 
tensificazione dello sfruttamen¬ 
to del personale, dall'incrudi- 
rnento delie misure disciplinari, 
dal peggioramento, insomma 
delle condizioni di lavoro in 
tutti i settori, tino al licenzia¬ 
mento che ha già colpito centi¬ 
naia di lavoratori degli appalti 

Anche su questi aspetti di 
fondo, in queste ultime setti¬ 
mane, va verificandosi una cer¬ 
ta convergenza di posizioni tra 
le tre organizzazioni sindacati. 

E* quindi auspicabile che a 
partire dalla lotta del 2 apri¬ 
le e sulla base unitaria che 
viene rafforzandosi , sia possi¬ 
bile portare aranti unitaria¬ 
mente una coerente azione per 
lo sviluppo e la difesa della 
Azienda ferroviaria di Stato 
e per il miglioramento delle 
condizioni di vita c di lavoro 
di tutta la categoria 


i ■ 


Carbonia mobilitata per impedire i licenziamenti 


400 minatori nei nozii per 


cambiare il piano ENEL 


Gli operai, hanno occu¬ 
pato da ieri mattina gli 
impianti di Serbarin 
Rivendicano il completo 
passaggio della Garbo- 
sarda all’ENEL 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 30. 

Gli operai del cantiere di 
Serbanti, della Carbosarda, 
hanno occupato oggi gli im¬ 
pianti. Circa 400 minatori si 
trovano da stamane nei poz¬ 
zi, decisi a battersi fino a 
quando il governo nazionale 
e la giunta regionale non as¬ 
sumeranno una posizione 
precisa in merito al passag¬ 
gio di tutti indistintamente 
gli impianti della Carbosar¬ 
da nll'ENEL. 

La lotta degli operai di 
Carbonia ha avuto inizio 
ieri: il cantiere di Ponti è 
stato occupato dalle mae¬ 
stranze. Questa occupazione 
ha quasi paralizzato l’attivi¬ 
tà del porto di S. Antioco 
Infatti, ben sette navi non 
hanno potuto effettuale il 
carico del carbone. 

Una delegazione di mina¬ 
tori, proveniente da Sellici, 
ha visitato in serata le sedi 
dei partiti democratici ed ha 
chiesto ai dirigenti la soli¬ 
darietà delle organizzazioni 
politiche nella battaglia in 
corso. Un’altra delegazione 
ha impegnato il sindaco di 
Carbonia ad una presa di 
posizione più energica nei 
confronti della direzione 
dell’ENEL, i cui disegni di 
parziale smobilitazione della 
Carbosarda contrastano pa¬ 
lesemente con gli impegni as¬ 
sunti dal governo e dalla 
giunta regionale. 

La ripresa del movimento 
nel bacino carbonifero del 
Sulcis è avvenuta dopo le 
gravi dichiarazioni rese dal 
ministro ■ dell’Industria ad 
una delegazione dei sinda¬ 
cati e del Consiglio comu¬ 
nale. L’on. Lami Starnuti ha 
comunicato ufficialmente che 
solo 2.500 lavoratori, già 
dipendenti della Carbosar¬ 
da, passeranno prossimamen¬ 
te alle dipendenze dell’Enel. 
Per definire i tempi e le 
dimensioni del potenziamen¬ 
to delle miniere di Seruci e 
Nuraxifigus saranno convo¬ 
cati al ministero il presiden¬ 
te dell’ENEL e quello della 
Carbosarda. Il ministro ha 
taciuto sulla sorte della mi¬ 
niera di Serbariu e delle al¬ 
tre imprese collaterali. Com¬ 
plessivamente almeno altri 
700 dipendenti dovrebbero 
perdere il lavoro nel bacino 
carbonifero. 

La delegazione del Consi¬ 
glio comunale e le organizza¬ 
zioni sindacali, riunitesi d'ur¬ 
genza. hanno convenuto sul¬ 
la gravità della situazione. 
« Ogni tentativo di eludere 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno — dice un comunica¬ 
to — rischia di creare ulte¬ 
riore turbamento e generare 
altri motivi di preoccupa¬ 
zione >. La delegazione ha 
quindi ribadito il suo im¬ 
pegno a proseguire nell’a¬ 
zione intrapresa sino al to¬ 
tale accoglimento delle le¬ 
gittime rivendicazioni. 

La lotta dei minatori, la 
pressione popolare, l’unità 
che si è creata fra i par¬ 
titi politici e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno costret¬ 
to Corrias ad intervenire. 11 
Presidente della Regione si 
è impegnato infatti ad avere 
un incontro con i dirigenti 
della società mineraria car¬ 
bonifera 

I disegni dell'ENEL — 
che non vengono del resto 
contrastati dal governo di 
centro sinistra — minaccia¬ 
no di arrecare un colpo for¬ 
se mortale allo sviluppo in¬ 
dustriale e civile del Sulcis. 
Sta per entrare in funzione 
la siiperccnt-ale termoelet¬ 
trica. che non si sa ancora 
come alimentare; c’è in pro¬ 
gramma la costruzione di 
un elettrodotto, che non si sa 
dove passerà e se sarà fatto; 
c*c da sviluppare la politi¬ 
ca di ricerche e da realizzare 
il programma delle parteci¬ 
pazioni statali, ma dell’in¬ 
dustria di base non si parla 
più. 

Carbonia respinge quindi 
decisamente l'attacco degli 
organi centrali che si con- 
< retizza nell'accantonamento 
dei programmi per lo svilup¬ 
po economico e civile della 
intera zona. 


Braccianti e mezzadri uniti 


r 

Ravenna: in 10.000 

i *• 

contro l'agrària 


Giuseppe Foco 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 30. 

Arrivati in lunghe file di pulì- 
man. automobili, biciclette, dal. 
le diverse strade che dalla cam. 
pugna portano atlu città, brac¬ 
cianti e mezzadri del raven¬ 
nate oggi in sciopero per ven¬ 
tiquattro ore. si sono incontrati 
sui grande viale alberato da¬ 
vanti alla Stazione. 

La manifestazione preceduta 
stamane in singole zone da a- 
zloni di occupazione unitaria 
del braccianti e mezzadri del 
diversi sindacati su diverse a- 
ziende in economia, nella sua 
imponenza e nella vivacità del. 
ia partecipazione sottolinea be¬ 
ne il tono e la qualità della 
lotta. 

- Siamo più dell’altra volta 
dice un bracciante Ed è vero 
La durezza dello scontro con 
gli agrari non ha fatto altro 
che dare sviluppo e ampiezza 
alla battaglia Intorno al mo¬ 
vimento del lavoratori della 
terra in queste ultime settima¬ 
ne si è ancora allargata la so¬ 
lidarietà e l’appoggio degli al¬ 
tri ceti: t commercianti, che in 
molti comuni hanno scioperato 
anch’essi. i consigli comunali, 
varie associazioni, t partiti po¬ 
litici. che hanno preso posizio¬ 
ne a favore del braccianti e 
dei mezzadri. Gli agrari sono 
così oggi isolati, chiusi nella 
loro resistenza caparbia, mentre 
in più di trenta grandi azien¬ 
de in economia i lavoratori 


continuano l’occupazione e va¬ 
rie operazioni colturali. . 

I padroni non vogliono sa¬ 
perne del contratto provinciale 
e comunque sarebbero disposti 
a riprendere te trattative nelle 
condizioni di accettare la scon¬ 
fessione di tutti gli accordi 
aziendali e la liquidazione Con¬ 
dizioni che tutti e tre i sin¬ 
dacati hanno respinto. La lotta 
cosi continua e dappertutto re¬ 
gistra. ogni giorno che passa, 
nuovi risultati. Oltre mille et¬ 
tari — ha ricordato Moretti — 
sono stati conquistati alla com. 
partecipazione: si sono siglati 
i primi accordi per gli orga¬ 
nici. si sono aperte trattative 
in una serie di aziende, decine 
di vertenze sono tn corso nelle 
aziende per ottenere che i pia¬ 
ni dt trasformazione elaborati 
dai lavoratori siano accettati e 
npplicati Certo è che. come è 
stato detto nel corso del co¬ 
mizio, se gli agrari non modi¬ 
ficheranno le posizioni, la lot¬ 
ta si accentuerà ancora Le 
prossime settimane, i mesi del- 
ta primavera e dell’estate o ve¬ 
dranno la firma di accordi a- 
ziendali del contratto o avran¬ 
no una risposta sui prodotti. 
Questo il punto della lotta a 
Ravenna. Mentre in tutte le 
campagne italiane, come ha sot¬ 
tolineato il compagno Guerra, 
sta riprendendo la battaglia dei 
contadini. 


Lina Anghel 


GRANDE PROTESTA DEI 


III convegno italo-sovietico sull'automazicne 


MUTILATI DI GUERRA 


La disoccupazione 



tecnologica non è 


un problema in URSS 


Dalla nostra redazione 


Bloccate per ore 


Nel 1964, per infortuni e malattie 


31 milioni di 


perdute per 


giornate 

malattia 


Denunciata al convegno dell’INCA l’insufficiente protezione della salute 
sui luoghi di lavoro - L’Istituto confederale intende potenziare l’assistenza 


Dalla nostra redazione 


Giuseppe Podda 


Lavori 

per 31 miliardi 
deliberati dalle FS 


I-a spesa di 31 miliardi e 365 
milioni di lire stata delitxrata 
stamane dal consiglio d amm lu¬ 
strazione delle Ferrovie dello 
Stato Buona parte della somma 
vorrà impiegata per Invi ri di 
manutenzione dogli impianti 
Verranno inoltre potenziati gli 
impianti di telecomunicazioni 
Cagliari-Chilivam-Olbia e 


Vittoria della 
CGIL a Torino nelle 
elezioni all'ENEL 


tra 


tra l’ìsola c il continente 


La CGIL ha ottenuto una si¬ 
gnificativa vittoria nelle ele¬ 
zioni delle commissioni interno 
delle aziende ENEL della pro¬ 
vincia. migliorando le posi¬ 
zioni precidenti In parttcotare- 
FiDAE-CC.IL voti I 151 (ope¬ 
rai 498. impiegati 853). FLAEI- 
CISL 787 voti <222 operai, im¬ 
piegati 585' I seggi sono stati 
cosi ripartiti: CGIL 11, CISL 6 


' BOLOGNA. 30. 

Dall’Ansaldo di Genova: 
sulle navi in costruzione nei 
porti la legislazione sull'igie¬ 
ne e la sicurezza nel lavoro 
non è operante; dalla SLOI di 
Trento: le conseguenze dell'in¬ 
tossicazione di tetraetile di 
piombo sono tali che la citta¬ 
dinanza guarda agli operai co¬ 
me candidati alla pazzia, ma 
l'INAlL continua a contesta¬ 
re il riconoscimento dell'inva- 
liitità; dall'ATA di Pizzighctlo- 
ne (Cremona): gli addetti al¬ 
le macchine semi-continue per 
la produzione di fibra cellu¬ 
losica impiegata nel raffor¬ 
zamento dei pneumatici Pi¬ 
relli sono affetti da pravi di¬ 
sturbi derivanti dal solfocitr- 
bomsmo. ma la paura della 
perdita del posto di lavoro 
rappresenta ancora un handi¬ 
cap rispetto alla necessità di 
muovere un'azione di lotta per 
la difesa della salute: da Mo¬ 
dena: il congresso dei lavora¬ 
tori del Monopolio di Staio 
ha chiesto proprio ieri ai mi¬ 
nisteri del Lavoro e della Sa¬ 
nità di condurre una inchie¬ 
sta su. certi tipi di lavorazio¬ 
ne del tabacco e del sale. 

Fatti c situazioni che hanno 
fatto da supporto, al convegno 
nazionale dell'ISCA-CGlL. al 
ragionamento nella elabora¬ 
zione cd all'attuazione della 
politica previdenziale del sin¬ 
dacato unitario Fatti e situa¬ 
zioni che rivelano ancora una 
volta le carenze di fondo in 
uno dei settori-chiare della 
società attuale. Lo stesso sen. 
Renato Bilossi . presidente del¬ 
l'Istituto confederale, ha sot¬ 
tolineaio nella sua relazione 
d'apertura I ’ inadeguatezza 
della protezione al lavoratore, 
net momento tn cui tl conge¬ 
gno produttivo esercita sem¬ 
pre p.ù il suo potere logoran¬ 
te In un anno, dal 1962 al '63 
infortuni e malattie sono au¬ 
mentate di 100 mila casi; nel¬ 
l'anno scorso sono state perse 
31 milioni dt giornate con un 
danno di mille miliardi. A ciò 
fanno seguito il burocratismo 
ed il crescente fiscalismo de¬ 
gli enti erogatori Quali i com¬ 
piti dell’tSCA in questa real¬ 
tà in continua e rapida tra¬ 
sformazione? Con i suoi 92 
servizi provinciali, te sue 3940 
sedi capillari, i 5 000 corrispon¬ 
denti , i 606 medici e legali, i 
96 ambulatori (all’estero, in 
Europa. Canada e Arpenfina 
42 uffici. IS3 corrispondenti, 
36 medici e legali al semino 
depli emigrati italiani) l'Isti¬ 
tuto cren io vent’anm fa dalla 
CGIL si è venuto qualificando 
come uno strumento di primo 
p.ano Esso ha contribuito 
enormente, come ha detto il 
sepretario della CGIL, Rinal¬ 
do Scheda, alla formazione 
nei lavoratori della coscienza 
dei diritti previdenziali, co¬ 
scienza tanto forte da poter 


oggi consentire lo spostamento 
più innanzi degii obiettivi 
previdenziali ed assistenziali 
verso il servizio ili sicurezza 
sociale. 

Nel discorso di chiusura il 
prof. Bruno Widmar. vice 
presidente dell'lNCA. ha por¬ 
tato aranti questo filone af¬ 
fermando che l’Istituto si è 
dato il compito di decentrare 
ulteriormente la propria strut¬ 
tura al fine di raggiungere l 
lavoratori nei cantieri, nelle 
miniere, nei campi, negli uffi¬ 
ci (non solo in Italia, ma an¬ 
che all’estero ricercando le più 
opportune forme di collega¬ 
mento con i sindacati locali). 
La forma più immediata sarà 
quella di aprire uffici dell'lN¬ 
CA davanti alle grandi fabbri¬ 
che c di specializzare nel la¬ 
voro di patronato pii attivi¬ 
sti sindacali che le leghe, se¬ 
condo una precisa indicazione 
della CGIL, metteranno a di¬ 
sposinone Il scn Bitossi ave¬ 
va detto, a questo proposito . 
nella relazione d'apertura, che 
tale forma di necessario de¬ 
centramento consentirà di co¬ 
noscere meglio la realtà azien¬ 
dale sia in ordine ai problemi 


dell'igiene e della sicurezza del 
lavoro, sia in ordine allo sta¬ 
to di applicazione delle leggi 
previdenziali, nonché di per¬ 
mettere al VINCA di coordi¬ 
nare la propria azione con le 
varie istanze dell'organizza¬ 
zione sindacale al fine di un 
sempre maggiore arricchimen¬ 
to sia dell'azione del sindaca¬ 
to, che di quella del patro¬ 
nato. 

Resta chiaro, ha concluso il 
prof. Widmar. che l'obiettivo 
finale resta quello di ricondur¬ 
re ad un solo istituto l'intero 
ordinamento sotto il segno di 
una sicurezza sociale che ac¬ 
compagni il cittadino in tutto 
l'arco della sua vita, ma in¬ 
tanto gli istituti di patronato 
promossi dalle organizzazioni 
sindacali debbono operare in 
una realtà difficile, comples¬ 
sa 

Il convegno, dopo due gior¬ 
ni di lavoro, si è concluso con 
una calda manifestazione di 
affetto dei 500 delegati all'in¬ 
dirizzo del sen. Bitossi in oc¬ 
casione del suo 66 mo com¬ 
pleanno. 


Remigio Barbieri 


le vie 


diRoma 


MILANO, 30. 

L’interesse maggiore, nella 
prima giornata di lavori del 
Convegno italo-sovietico sulla 
automazione, è andato giusta¬ 
mente più al problema sociolo¬ 
gico che a quello tecnico. Quin¬ 
di l’attenzione è presto passata 
dalle cifre sul numero degli im¬ 
pianti automatizzati e sulla lo¬ 
ro importanza economica, al di¬ 
scorso sulla posizione in cui vie¬ 
ne a trovarsi l’uomo in una so¬ 
cietà che tende ad automatiz¬ 
zare i più importanti processi 
produttivi. Aveva accennato al 
problema, porgendo ai conve¬ 
nuti il saluto della Federazione 
delle Associazioni scientifiche e 
tecniche di Milano, il dottor 
Luigi Moranciì, che aveva 
espresso il - sommesso lamento 
del tecnico che vede l’automa¬ 
zione sfuggirgli di mano, tra¬ 
sformandosi da disciplina tec¬ 
nica in una questione che coin¬ 
volge allo stesso modo le scienze 
fisiche e matematiche e quelle 
umanistiche ». Lo stesso prof 
Antonio Todisco, presidente del¬ 
l’Associazione nazionale italia¬ 
na per l’automazione, non aveva 
potuto fare a meno di accen¬ 
narvi quando, parlando della 
congiuntura sfavorevole, aveva 
affermato clic In crisi non ha 
toccato le aziende che si occu¬ 
pano di automazione. 

Gli investimenti in impianti 
che utilizzano l’automazione 
dei processi produttivi — ha ri¬ 
cordato Todisco — sono passati 
dai 3.78G miliardi del 1959 ai 
6 537 miliardi del 1963. Siamo 
passati da 16 elaboratori elettro¬ 
nici installati nel 1958. ai 433 
elaboratori del 1963. agli attuali 
700 elaboratori elettronici, cui 
vanno aggiunti 1.600 impianti 
meccanografici funzionanti a 
schede perforate. Citre molto 
positive, come si vede, cd an¬ 
cor più positive sarebbero se il 
prof. Todisco. affermando che lo 
sviluppo dell ’ automazione in 
Italia non ha diminuito il nu¬ 
mero dei lavoratori occupati ma 
ha ridotto il numero dei disoc 
cupati, avesse potuto suffragare 
la sua affermazione con cifre 
più aggiornate sui livelli di oc¬ 
cupazione che, se non si sono 
ridotti in certe aziende che fab¬ 
bricano «raddrizzatori», si sono 
tuttavia ridotti nella generalità 
delle aziende italiane. 

Non è detto, naturalmente, 
che l’automazione comporti ne¬ 
cessariamente la riduzione dei 
livelli di occupazione. Ma è un 
fatto che, così come ha ricono¬ 
sciuto lo stesso sen. Carlo Ar- 
naudi, ministro per il Coordi¬ 
namento della Ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica, il problema più 
grave che può derivare, e in 

* * _ i : ,1 ^ rlollLiiitnni;! 


zione vanno gradatamente abo¬ 
lendo i mestieri tradizionali. 
Non solo, nonostante l’automa¬ 
zione, la competitività delle 
aziende italiane e stata determi¬ 
nata più dal basso costo della 
forza lavoro che dal livello tec¬ 
nologico delle aziende. 

Sulle due relazioni si è svolta 
una breve discussione die, più 
che integrare quanto ò stato det¬ 
to dai relatori, è servita a pre¬ 
cisare alcuni particolari aspetti 
della questione. Eminentemente 
tecniche le relazioni svolte dal 
prof. K. A. Sumilov, sull’auto¬ 
mazione nell’industria metallur¬ 
gica e nell’industria chimica in 
URSS e dcllhiig Giorgio Abbate 
Daga sull’automazione deHTndu- 
stria chim.ea o petrolchimica. 

f. S. 


Un fittissimo schieramento di carabinieri ha 
impedito che i dimostranti giungessero al largo 
Chigi — Una delegazione ricevuta dal sotto- 
segretario Cappugi — L’agitazione continua 


Una grande manifestazione di protesta dei muti¬ 
lati ed invalidi di guerra ha bloccato ieri, per oltre 
tre ore il centro di Roma. Un imponente corteo, for¬ 
mato da migliaia e migliaia di invalidi, si è snodato 
dal lungotevere Castello, fino a piazza della Stamperìa, 
al Tritone, davanti alla sede della direzione generale delle 
pensioni (li guerra dove è stato fermato da un massiccio 
schieramento di poliziotti e carabinieri, che avevano 
bloccato tutte 


praticamente 
le vie d’accesso a largo Chigi 
ammucchiando decine e de¬ 
cine di torpedoni come sbar¬ 
ramento Grazie al senso di 
responsabilità dei manife¬ 
stanti non si sono avii^i co¬ 
munque incidenti. 

La manifestazione è inizia¬ 
ta alle 16,30: davanti alla se¬ 
de dc-ll’ANMlG erano pre¬ 
senti oltre cinquemila inva¬ 
lidi quando il presidente del¬ 
la sezione romana. Bini, ha 
preso la parola ricordando i 
motivi della protesta e che il 
governo non av**va mantenu- 


Per l'applicazione del conglobamento 


Forte inizio delle 48 ore 


di sciopero dei finanziari 


L'astensione dei 56 mila lavoratori prosegue oggi - 
rogato al 2 oprile il termine dello « Vanoni » 


Pro¬ 


to gli accordi, stipulati il 19 
maggio 1964. con ì quali si 
impegnava a far rapidamente 
esaminare e approvare da 
una commissione di studio 
tutto il progetto di legge as¬ 
sociativo giacente al Senato. 

Il corteo, aperto dalle car¬ 
rozzelle dei mutilati e da de¬ 
cine di striscioni e cartelli, si 
è quindi snodato per piazza 
Cavour, via Vittorio Colon¬ 
na. ponte Cavour, via Toma- 
celli. largo Goldoni, via Con¬ 
dotti. piazza di Spagna, via 
Due Macelli, fino al Tri¬ 
tone e alla piazzetta della 
Stamperia. Qui i dimostran¬ 
ti. che intendevano giungere 
fino a largo Chigi, hanno tro¬ 
vato la strada sbarrata da un 
fittissimo schieramento di ca¬ 
rabinieri che avevano prati¬ 
camente bloccato il traffico 
d. tutte le v:e del centro. 

Una commissione dei mu¬ 
tilati è stata quindi ricevuta, 
alla direzione generale delle 
pensioni di guerra, dal sot¬ 
tosegretario Cappugi. il quale 
si c limitato a promettere 
un generico interessamento 
da parte del governo. Le di¬ 
chiarazioni del sottosegreta¬ 
rio sono state definite in.sod- 
disfacenti dalla delegazione, 
che ha deciso 
ueH’agitaz.one. effettuando 


Oggi all'EUR 
l'assemblea 
della 


Confiadustria 


Si tiene oggi n Roma, al pa¬ 
lazzo dei congressi alFEUR, 
l’anminle assemblea della Con- 
findustria. Ad essa partecipano 
i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni territoriali e quelli delle 
organizzazioni di categoria. La 
assemblea procederà all’elezione 
delle cariche: è generalmente 
prevista la sostituzione dell’at¬ 
tuale presidente Furio Cicogna. 


Protesta 
dei pensionati 
a Moro e Nenni 


Italia deriva, dall'autoniazione. 
è quello della cosiddetta disoc¬ 
cupazione tecnologica. Il mini¬ 
stro ha auspicato die il conve¬ 
gno serva ad un proficuo scam¬ 
bio di esperienze tra italiani e 
sovietici, anche su questo parti¬ 
colare problema dell’automazio¬ 
ne. La risposta è venuta subito 
dalla relazione del prof. V. V. 
Karibski. vice presidente del 
Comitato statale dell'URSS per 
la costruzione di apparecchi di 
automazione, mezzi di automa¬ 
zione e sistemi di direzione. 

Karibski, che ha parlato sui 
tema - L’automazione nell’URSS 
e le sue conseguenze sociali •*. si 
è preoccupato di sottolineare che 
- con l’automazione, le macelli¬ 
ne manovrano le macchine, di¬ 
spensando l’uomo dall'interven¬ 
to diretto nel processo di Iavo- 
raz.one». In una società sociali¬ 
sta. quindi, il risultato sociologi, 
co dell’automazione è che questa 
consente all’uomo -\o svolgi¬ 
mento di mansioni più elevate c 
qualificate: la creazione delle 
macchine, la loro messa a pun¬ 
to e il controllo degli impianti ». 
Anche a conclusione della di¬ 
scussione sulla sua relazione Ka¬ 
ribski ha trascurato ii problema 
dell’occupazione della manodo¬ 
pera. che in URSS non esiste 
Nell'Unione Sovietica — ha dot¬ 
to — l’automazione è conside¬ 
rata soltanto come un fattore di 
grande importanza nella costru¬ 
zione della base materiale e tec¬ 
nica della società comunista 
In questo quadro — ha detto 
Karibski — le maggiori applica¬ 
zioni dell’automazione nel¬ 
l’Unione Sovietica, si riscontra¬ 
no attualmente nelle centrali 
idroelettriche e termoelettriche. 
Nei prossimi anni verrà anche 
costruita una grande rete di ga- 
sodotti. che comporterà un va¬ 
sto impiego deil'automazione 
nelle stazioni di compressione e 
in quelle di distribuzione, oltre 
che nei sistemi d: sicurezza. Ap¬ 
plicazioni particolarmente rile¬ 
vanti l'automazione sta avendo 
nello sfruttamento dell'energia 
nucleare, nell’industria estratti¬ 
va. in quella metallurgica, m 
quella cementifera, nell’indu- 
stria chimica, nei trasporti e. 
ovviamente, negli uffici pubbli¬ 
ci con i calcolatori elettronici 
e con gli impianti meccanogra¬ 
fici- Mento dell’automazione — 
ha affermato il relatore sovie¬ 
tico — è la cancellazione dei 
confini tra lavoro fisico e lavoro 


Bilancio FIAT: 
«dividendo 
immutato» 


d continuare in!elle:,ua:e C:ò s P :p R a l’ a » iVa 
ci, continuare i p3rtecipaz one d , ]arfihe sfere d = 


quanto pr.ma una nuova ma-'automazione. 


operai nella introduzione della 


Si è svolta ieri la prima gior¬ 
nata di lotta dei 56 mila finan¬ 
ziari, ai quali si sono associati 
i dipendenti delle Partecipazio¬ 
ni Statali e. con uno sciopero 
di due ore. i doganali. In tutto 
il Paese gli uffici finanziari so¬ 
no rimasti praticamente chiusi: 
la percentuale media di asten¬ 
sione ha superato il 95'». Al¬ 
cune flessioni si sono avute tra 
il personale centrale del Tesoro 
che rappresenta solo il 5 » dei 
finanziari 

I molivi che hanno provo- 
cato lo sciopero, che prosegue 
oggi, sono U Rispetto della 
legge delega sul conglobamento 
Su questa rivendicazione — ri¬ 
leva un comunicato — è da 
sottolineare che, nonostante la 
legge delega approvata dal Par¬ 
lamento disponga chiaramente 
che il conglobamento deve pro¬ 


durre efTetti su tutte le vocijin settori omogenei per qualità 
retributive calcolate perccntual-jc quantità di lavoro sperequa- 


mente allo stipendio, il governo 
intenderebbe varare un prov¬ 
vedimento delegato che — mo¬ 
dificando senza autorizzazione 
le leggi in vigore — annulla 
ogni effetto del conglobamento 
su tali voci. 2) Riconoscimento 
dell’Impegno produttivo del set¬ 
tore. L'attività del settore — 
spiega la nota — gravata com’è 
da scadenze e da responsabilità 
dirette impeena il personale 
(carente del 20 - i in maniera 


zioni interne sia sul piano del 
trattamento economico che su 
quello giuridico: i sindacati 
chiedono che vengano r.solte 
almeno le situazioni sperequa- 
tive più stridenti. 

Il comunicato dei sindacati 
conclude rilevando che l'onere 
finanziario delle richieste è as¬ 
solutamente modesto e riusci¬ 
rebbe largamente compensato 
«e il personale finanz ano fosse 


nifostazione 

Nella foto: un cordone d: 
earab.nior; e poliziotti sbarra 
ia strada ai dimostranti 


Servizio aereo 
Indonesia-Europa 


Il primo servizio internazio¬ 
nale tra rinìoncsia e l’Europa 
-volto dalla compagnia di ban¬ 
diera indonesiana » Canuta In- 


Propr.o quel che non avviene 
in Itai.a, come ha d.mostrato la 
relazione del prof Franco Fer- 
rarott:. d.rettore dell’Istituto d: 
-sociologia- dell’Università di 
Roma. In Italia — ha detto con 
sottile ironia l’oratore — ii pro¬ 
blema dell’automazione non è 
tanto quello della riduzione del¬ 
la differenza tra lavoro manuale 
e lavoro intellettuale. Semmai si 
può dire che la meccanizzazio¬ 
ne dei processi produttivi provo¬ 
ca la proletarizzazione degli im¬ 
piegati. Ferrarott: ha appena ac¬ 
cennato al prob.ema deila di- 
soccupaz.on" tecnologica *» non 


permanente e eccezionale 3| R|. l ,w * vso m fondizion. di assolvere. dont .. lan Airways - e -tato ir.nu- j ha prospettato so'uz.oni. ma n< 
pristino degli stanziamenti del 1 < "' rcnanirnte 31 Sl101 compiti {furato eri col volo Giak.irta- messo ;i d.to sulla p.aga quan- 

'64 La rivendicazione vuole re-,Q' ,a * ora rivendicazioni dei la -1 Amsterdam con scalo a Roma j f l° ba r.cordato che I automa 


ammortamenti 


MILANO. SO 

II consiglio di amministra¬ 
zione dell ’ ANIC ha appro¬ 
vato il progetto di bilancio 
dello scorso esercizio che si 
chiude con un utile netto di 
I, 4 085 124 117. dopo avere 
stanziato ad ammortamenti 18.5 
miliardi di lire. 


Nuove norme 
per il trasporto 
dei malati da 


parte della CRI 


spingere la decurtazione attuata 
dal governo di oltre 4 miliardi 
nel bilancio del ’fó — rispetto 
a quello precedente — sui ca¬ 
pitali di spesa per il personale 
4) Percqu»zlone interna econo¬ 
mica e normativa. Sono presenti 


voratori non verranno accolte 
la lotta dei 56 mila finanziari 
sarà inevitabilmente inasprita 
Come noto in conseguenza dei¬ 
lo sciopero dei finanziari è sta'o 
prorogato al 2 aprile il termine 


Il -Comair- della nuova lineai* one ir * si applica *n un 


giunto nll’aeronorto - I-omar- • paese le cui strut'ure, a coro n- 


do da Vinci- èlle 5 25. dopo!c.are da que ie scolastiche, re no 


per la consegna della • Vanoni ».• rlgi). 


aver fatto scalo a Bangkok. 
Bombay e Ca.rn. a le 6 42 e rt- 
rari.to per Amsterdam <via Pa¬ 


nadeguate. La nostra scuola — 
ha rienrlito — e basata ancora 
•viride» di mestiere, quando, è 
insaputa, i processi di automa- 


1 


BOLOGNA. 30. 

II Comitato esecutivo (iella 
Federazione italiana pensionati 
aderente alla CGIL ha tenuto 
(lui una riunione nel corso del¬ 
la quale ha esaminato il co¬ 
municato del Consiglio dei mi¬ 
nistri del 16 marzo relativo al 
problema delle pensioni. L’Ese¬ 
cutivo ha inviato un telegram¬ 
ma al primo ministro Moro, al 
vice primo ministro Nenni ed 
al ministro del lavoro Delle Fa¬ 
ve con cui si esprime la viva 
protesta della categorìa per la 
insufficienza delle proposte go¬ 
vernative. Il telegramma riaf¬ 
ferma la - urgenza di provve- 
dimonti aderenti alle note pro¬ 
poste della CGIL utilizzando 
le disponibilità e i crediti del 
Fondo adeguamento pensioni 
per il trattamento dei lavo¬ 
ratori dipendenti ». L'esecutivo 
conclude che - consapevole del¬ 
l’urgenza di provvedimenti a 
favore dei vecchi privi di pen¬ 
sione e dei lavoratori autono¬ 
mi richiede ia fiscalizz.azionc 
degli oneri a carico della col¬ 
lettività per mezzo dell’impo¬ 
sta progressiva sul reddito ». 


ANIC : 4 miliardi 
di utili e lòdi 


TORINO, 30. 

II consiglio di amministra¬ 
zione della FIAT, nella sua 
seduta odierna, ha esaminato 
c definito il bilancio al 31 di¬ 
cembre 1964. 

- Tenuto anche conto della 
buona situazione finanziaria 
— dice una nota — verrà sot¬ 
toposta ail’assemblca degli 
azionisti la proposta di di¬ 
stribuire un dividendo di li¬ 
re 95 per azione (ordinaria e 
privilegiata) analogamente a 
quanto effettuato per l’eserci¬ 
zio 1963 ». I risultati del pri¬ 
mo trimestre del 1965, informa 
un comunicato, sono soddi¬ 
sfacenti. 


Le norme che regolano il ser¬ 
vizio trasporto infermi e pronto 
soccorso della CRI. già emana¬ 
te nel marzo 1917 sono stato 
modificate Limitatameli'? ai 
trasporti urbani, forma restan¬ 
do l’esibizione del certificato 
modico da parte del nvhiedcn- 
te il servizio, m ca<i particolari, 
nei qunh por irreperibilità del 
! modico od altre eau-o plausi- 
jl'.li l'infermo non po-sa e-ibire 
d e( .liticato, il rvi/iu stesso 

do\rà isserò ugualmente off et 
tuato. In tri' on-o pori*, l'infoi 
mo (o i diretti familiari) dovr.i 
firmare una dichiaraziona di 
esonero da ie.‘pc.r.»nb.:!t*. 
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l'Unità / mercoledì 31 marzo 1965 


PAG. il / fatti nel mondo 


Ieri sera i funerali 


Il caldo opprimente ostacola l'opera dei soccorritori 


» * \ 

L'omaggio di Detroit 
a Viola Gregg Liuzzo 
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Ora il pericolo di epidemie 
nel Cile colpito dal sisma 


W. 


Il rev. Martin Luther King, accompagnato dal suoi aiutanti 
•ntra nella chiesa per assistere ai funerali di Viola Liuzzo 
uccisa dei razzisti. (Telefoto ANSA-. l’Unità ») 


Per il rinnovo 

del patto ventennale di amicizia 

Breznev e Kossighin 
attesi a Varsavia 

Firmato ieri un protocollo di collaborazione 
scientifico-tecnica fra Polonia e URSS 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 30. 

Il Primo Segretario del PCUS 
Leonid Breznev e il Premier 
sovietico Alexei Kossighin sa¬ 
ranno a Varsavia molto proba¬ 
bilmente verso la fine di questa 
settimana o agli inizi della pros¬ 
sima per presenziare al rinnovo 
del Patto ventennale di amicizia, 
collaborazione e reciproca assi¬ 
stenza che lega Polonia e Unio¬ 
ne Sovietica dal 1945. La data 
esatta del loro arrivo nella ca¬ 
sitale polacca non è ancora sta- 
a resa di pubblico dominio, ma 
lì può ritenere che sarà assai vi¬ 
tina. 

Nella capitale polacca ci si 
ippresta ad accogliere gli ospiti 
«vietici con tutta la cordialità 
thè particolarmente negli ulti- 
ni nni ha caratterizzato i rap¬ 
arti tra i leader dei due paesi; 
Lossighin e Breznev vengono 
n Polonia per la terza volta nel 
[irò degli ultimi sei mesi. Er^o 
renuti nei Laghi Mnzuri per un 
irimo contatto con Gomulkn e la 
irezione del Partito operaio 
niflcato polacco nll’inilomani 
ella sostituzione di Krusciov; 
urono presenti ai lavori del 
Comitato consultivo del Patto di 
Varsavia nel febbraio scorso e 
D quella occasione ebbero un 
uovo lungo scambio di vedute 
»n il leader polacco. 

La visita odierna non è meno 
inportante e significativa. La 
rresenza del due massimi diri¬ 
lenti sovietici al rinnovo del 
'atto ventennale di alleanza tra 
due paesi, vuole dare ali'awe- 
limento un significato del tutto 
articolare. Lo stesso Gomulkn 
lei suo discorso di apertura del- 
I campagna elettorale in corso 
o aveva sottolineato con forza 
ccennando alia intensificata lot- 
a e alle varie manovre messe in 
tto dall’imperialismo nel ten- 
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tativo di allentare — egli diceva 
— 1 vincoli di amicizia e di al¬ 
leanza che uniscono la Polonia 
e l’Unione Sovietica. Egli ag¬ 
giungeva che oggi a venti anni 
dalla disfatta della Germania 
nazista, il Patto polacco-sovie¬ 
tico non ha perduto nulla della 
sua attualità e significato. 

Ai motivi che vanno ricercati 
nel ruolo che questo Patto ha 
giocato negli anni del dopoguer¬ 
ra. allorché i paesi socialisti di 
Europa, di fronte al pericolo 
della rinascita deU’imperialismo 
tedesco e di una nuova aggres¬ 
sione, si univano e rafforzavano 
la loro forza difensiva, i dirigen¬ 
ti del POUP uniscono una ne¬ 
cessità altrettanto attuale e scot¬ 
tante: quella dell’unità del cam¬ 
po socialista di cui l’Unione So¬ 
vietica, si afferma esplicitamen¬ 
te, resta - U filare principale-. 

« L’unità dei paesi socialisti, 
affermava infatti Gomulka. è og¬ 
gi non solo necessaria ma es¬ 
senziale per il mantenimento 
della pace, per la soluzione pa¬ 
cifica del problema tedesco, per 
la lotta per il disarmo e la eli¬ 
minazione dei focolai di guerra, 
per garantire la sovranità dei 
popoli dinanzi all'intervento im¬ 
perialista ». 

Tre sono gli aspetti fonda¬ 
mentali da cui i dirigenti polac¬ 
chi fanno derivare il peso e li 
significato del documento che re¬ 
golerà i rapporti tra Unione So¬ 
vietica e Polonia per altri venti 
anni. A quello che potremmo 
definire strettamente polacco, lo 
elemento di sicurezza e la possi¬ 
bilità dì sviluppo che esso ga¬ 
rantisce alla Polonia, si af¬ 
fiancano quelli di ordine inter¬ 
nazionale che giocano un ruolo 
di fondo sia nel rapporto Est- 
Ovest che in seno ni movimen¬ 
to mondiale socialista. 

Nessuno può negare, si affer¬ 
ma a Varsavia, neppure i nostri 
nemici, il pe«o della Polonia in 
seno al campo socialista. L'al¬ 
leanza polacco-sovietica costi¬ 
tuisce dunque, per il popolo po- 
licco. un pilastro in seno al 
•.Patto di Varsavia, il quale a sua 
volta è una barriera contro le 
I forze aggressive deU’imperiaH- 
‘smo e allo stesso tempo esplica 
.una funzione essenziale nella ga- 
Iranzia delia pace in Europa e 
nei mondo Questa alleanza, d’al- 
|tro canto, ed è questo il pen¬ 
siero dominante dei dirigenti po- 
I lacchi nel momento attuale, co- 
Istituisce un elemento importan¬ 
te di unità in seno al campo so¬ 
cialista. ciò che è nell’Interesse 
di tutti i paesi socialisti e del¬ 
l’intero movimento mondiale 
della pace 

L’incontro polacco - sovietico 
dei prossimi giorni «confina 
,quindi dal terreno strettamente 
trilaterale per assumere una por¬ 
tata e un valore internazionale 
di cui. ripetiamo, la presenza di 
Breznev e di Ko««igh-n a Var¬ 
savia. sottolinea l'importanza 
j Quanto alle relazioni bilatera¬ 
li e .alio novità cne il nuo\o .ac¬ 
cordo conterrà sui plano della 
',eollabor.a7ione ceororrnra «i af¬ 
ferma oggi che esse rifletteran¬ 
no l'armonia dolio relazioni «t.a- 
ibilitosi regli ultimi anni e so¬ 
prattutto dopo il XX e il XXII 
, Congresso del PCUS ET di oggi. 
• d'altro canto, la firma di un pro¬ 
tocollo di collaborazione scien¬ 
tifico-tecnica tra i due paesi, ri¬ 
voltato dei lavori delia Commis- 
=5one statole di collaborazione 
economico-tecmca chiamata ir 
vita lo «cor«o .anro arpunto in 
vMa del rinnovo del Patto ven- 
tonrode di alleanza Oue-to pro¬ 
tocollo prevede un allargamento 
delia collabo: ozione uno «cam¬ 
bio di riocumenfaziore e una 
con'olta 7 ’one recinroca di spo- 
o al* rei «etton fondamonta- 
’i delPr *M«tria e nelle prirci- 
oali br^-rhe delia scienza e del¬ 
ta tecnica 

I Franco Fabiani 


Liuixo nel Qi e colpito da 

Alla cerimonia erano JL 

ir Un bilancio delle vittime ca 

King 0 -il procuratore iL««Éf IT'aL-J‘ sastroso terremoto di domenica 

generale Gubow - Una 
inchiesta sulle attività 

del Ku Klux Klan 

* * 

> 

DETROIT, 30. 

f » ’ 

Alla presenza di numero¬ 
se personalità antirazziste si 
sono svolti oggi, in una chie¬ 
sa di Detroit i funerali di 
Viola Gregg Liuzzo, assassi¬ 
nata al termine della « mar¬ 
cia della libertà » da Selma 
a Montgomery, da un gruppo 
di razzisti. Alla cerimonia 
odierna, nonostante il marito 
di Viola Liuzzo avesse pre¬ 
disposto un funerale in for¬ 
ma assai riservata, erano pre¬ 
senti tra gli altri il premio 
Nobel per la pace, Martin 
Luther King e il procuratore 
distrettuale di Detroit, La¬ 
wrence Gubow, in rappre¬ 
sentanza del presidente John¬ 
son. Contemporaneamente al¬ 
la cerimonia di Detroit, altre 
cerimonie funebri hanno avu. 
to luogo a Selma e a Mont¬ 
gomery. 

Il procuratore generale 
dell’Alabama, Richmond Flo¬ 
wers, ha intanto dichiarato 
che spera di raccogliere le 
prove sufficienti per incrimi¬ 
nare di omicidio di primo 
grado i responsabili dell’as¬ 
sassinio di Viola Liuzzo; 

contemporaneamente a que- SANTIAGO — Il presidente Frey ieri ha visitato le zone più colpite dal terremoto umalmerUe^rav^Vam^iragn 
MontRom™y a n Elm!i"g'ham che domenica ha sconvolto il Cile. (Teleloto AP-«l’Unità,) K ,?in iWe 

veniva concessa la libertà 
provvisoria anche all’unico 
dei quattro assassini che fos- 

Coll” LeVvwSwns hTou Conversazione con due dirigenti operai 

tenuto la libertà su cauzione —--- 

nonostante fosse un pregiu- 

Prospettive dette lotte degli 

presentanti ha deciso all una- 0 ^0 

nimità di condurre un’inchie¬ 
sta sul Ku Klux Klan; sla ^ m ^ ^ 

pure con un certo ritardo, • m » • • 

issa a operai e studenti in Spagna 

gruppi d’azione segreti nel- ■ ■ 

l’ambito dell’organizzazione». 

frreTrXp 0 eT e "e le B uard7e Chiesa, borghesia industriale, ministri « moderni » vorrebbero ora sbarazzarsi di 
nuovo regoiàmento-èhe d£ Franco - Ma si chiedono: e dopo? - La fona crescente delle commissioni di fabbrica 

vrà però essere approvato — 

in cui si minaccia il ritiro Sugli ultimi sviluppi della si- più a lungo si trascinerà il l’alto », cioè delle supreme istan- sentante di tutte le commissio- 
del riconoscimento ufficiale, tuazione spagnola abbiamo franchismo, tanto più profon - ze caffearie. ni della capitale. Lo scopo del 

dell’armamento e dei sussidi avuto una conversazione con da, per essi pericolosa, sarà la Anche l'esilio dell'abate di ministro era di irretire la com- 
statili a ciucile guardie nazin- due compagni, giunti da pochi crisi rivoluzionaria che, prima Montserrat va valutato in que- missione in un pericoloso com¬ 
itali che nei vari stati si ren- biomi a Roma. Il loro giudizio r, poi. ne determinerà la spari- sta luce. promesso col regime (il mini¬ 
noti cne nei \an siali si ren è - ejJO d( ottimismo e di fidu- zione. Per quanto riguarda le bat- stro disse: » Stccome * sindacati 

dano colpevoli ai dtscrimt- cfa La situazione spagnola — Perciò hanno fretta, ma, al taglie economiche e politiche, non contano nulla, prendetene 
nazioni razziali. Poiché la dicono — è in movimento, fluì- tempo stesso, hanno paura del dei lavoratori, va detto questo: il posto voi. Se accettate, re¬ 
spesa per il mantenimento da, ricca di contraddizioni sem- »poi », perchè non vedono al- dopo la rinuncia alla creazione dremo di sistemare la cosa le- 
della guardia nazionale è sop. pre più acute. Le lotte degli tre forze su cui basarsi per sai- di un sindacato antifranchista galmente »). L'offerta fu re¬ 
vocata al 90% dal governo operai e degli studenti (lotte vare . appunto l’essenziale. Lo clandestino, in seguito ad espe- spinta, perchè quello che top- 
federale Questo « taglio di che. accanto ad obiettivi par- esercito? E* più di un secolo «eruè eroiche ma durissime e posizione operata vuole non è 

fondi» notrehhe nortare al Scolari e immediati, mirano a che non combatte una guerra *n fin dei conti negative, lop- la trasformazione, ma la i di¬ 
renai » potrenue portare ai- -, nn ,j nnn ip X *tain sonrntffitto posizione operaia è riuscita a struttone del regime franchista. 

lo scioglimento della guardia g la conqtlis f ta di tutte le uno strumento di repressione, penetrare nei sindacati ufficiali, E in ogni caso - dicono i com- 

negli stati razzisti. libertà democratiche) hanno non ha prestigio. La monarchia? ? 1 ^ m^Vll^IpnnM pagm ~ S€ la 1 COTn J ni ^ lon . e s 

provocato contrasti molto seri I monarchici sono una mino- * n q r „ avrs f e commesso lo sbaglio di 

- nelle file del ooverno della bor. ranzo, la maggioranza degli e . C T . accecare, tl compromesso sa~ 

nhàdn « ri'cllii rhifM soaanoli A revubblicana. E voi una n0Vlt à: i sindacati ufficiali rebbe stato rifiutato dai lavo- 



SANTIAGO — Il presidente Frey ieri ha visitato le zone più colpite dal terremoto 


che domenica ha sconvolto il Cile. 


SANTIAGO. 30 marzo. 

Un bilancio delle vittime causate dal di¬ 
sastroso terremoto di domenica non è ancora 
possibile anche se il numero del dispersi 
appare ora meno eleuato di quanto si te¬ 
messe. Se ieri, infatti, si parlava di circa 
1 5 00 vittime, oggi questa cifra viene ridi¬ 
mensionata, pur restando dolorosamente 
grave : i morti sarebbero circa 500, alcune 
migliaia i feriti, innumerevoli i senza tetto: 
i danni ammontano a molti milioni di dol¬ 
lari, circa 150-200 milioni di escudos. • Ri¬ 
costruiremo da soli — ha dichiaralo il pre¬ 
sidente Frei, annunciando che la settimana 
prossima sarà pronto un progetto di legge 
straordinario in proposito — ma se ie altre 
nazioni vorranno aiutarci, saremo loro mollo 
grati ». La Fao è già intervenuta. 

Il caldo opprimente — intanto — ostacola 
i soccorsi e sussiste il pericolo di epidemie 

H maggior numero di vittime, come è 
noto, si è avuto nel villaggio di El Cobre, 
sepolto dal fango e dai detriti. Qui alcune 
centinaia di soldati e di volontari stanno 
affannosamente scavando nel fango non tanto 
perchè sperino di trovare dei superstiti, 
quanto per recuperare le salme delle vit¬ 
time prima che sia troppo tardi'- il sole 
torrido dell'estate cilena, infatti, sta facendo 
rapidamente essiccare la coltre di fango 
che copre le macerie: entro pochissimi gior¬ 
ni questa si trasformerà in un terreno com¬ 
patto, nel quale ogni scavo diverrebbe im¬ 
possibile. 

Le proporzioni della tragedia rendono più 
gravi le affermazioni fatte dal senatore Sal¬ 
vador Allende il quale ha dichiarato che 
i proprietari della miniera * El Soldado », 
erano stati avvertiti del pericolo costituito 
per il piccolo centro di El Cobre dall'enor¬ 
me cumulo di detriti — frutto degli scavi — 
che venivano ammassati a monte del vil¬ 
laggio, arginati solo da uno sbarramento di 
fortuna. Nonostante gli ammonimenti degli 
esperti, preoccupati anche della presenza, 
sopra il monte di detriti, del bacino d'acqua, 
nessun provvedimento fu mai preso. 

Anche se l'attenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca è concentrata su El Cobre, la situazione 
nelle altre zone colpite dal terremoto appare 
ugualmente grave: l'ammiragliato cileno ha 


(Telefoto AP-« l’Unità») inviato un cacciatorpediniere nella zona 


compresa tra il centro balneare di Zarpallar 
e il piccolo centro di Los Vilos, dal quota 
sono giunte solo notizie frammentarie, dato 
che sono crollate tutte le linee telefoniche a 
telegrafiche mentre le strade rimangono im¬ 
praticabili. 

La difficoltà costituita dalla impraticabi¬ 
lità delle strade ha reso molto lunga e com¬ 
plessa la marcia del convoglio di medicinali, 
viveri e tende da campo diretto a Llayllay 
e nei centri vicini di La Ligua, Los Nogales, 
Peidehue e Colina, La colonna ha tuttavia 
raggiunto queste località. 

Sulla violenza delle scosse di domenica, si 
apprendono intanto nuovi particolari: anche 
la città di Las Chevas, in Argentina, è stata 
colpita dal terremoto che ha provocato no¬ 
tevoli danni ma nessuna vittima: le frane, 
però, hanno bloccato l'autostrada che colle¬ 
ga il Cile e l'Argentina e il tunnel di una 
delle maggiori linee ferroviarie. 

Un altro terremoto si è veri/l calo questa 
notte; l’epicentro è nelle isole Aieutine, ma 
— per un errore del laboratorio sisrnologfeo 
di Spring Hill, ncll’Alabama — un'ondata 
di panico aveva colto i cileni residenti al¬ 
l'estero. già in allarme per la sorte delle loro 
famiglie. Da Spring Itili, in/aiti, era stato 
comunicato che l’epicentro del terremoto de¬ 
finito » terribile e disastroso », si trovava a 
$ 000 km. a sud e quindi doveva essere col¬ 
torato presso la città cilena di Temuco. L’epi¬ 
centro invece si trovava non a sud, ma a 
nord dell'Alabama, e p recisamente nella zona 
delle isole Aieutine. 


Telegramma del PCI 
al PC cileno 


La Direzione del PCI ha Inviato al com¬ 
pagno Luis Corvalan, segretario generala 
dei Partito comunista cileno. Il seguente 
telegramma: 

■ A nome dei comunisti italiani vi pre¬ 
ghiamo di accogliere la nostra addolorata 
partecipazione al tremendo lutto che ha 
colpito la nazione cilena. - Luigi Longo ». 


Conversazione con due dirigenti operai 

Prospettive dette lotte degli 
operai e studenti in Spagna 

Chiesa, borghesia industriale, ministri •« moderni » vorrebbero ora sbarazzarsi di 


Concluso il Congresso UGTA 

Il ruolo dei 
sindacati 
in Algeria 

Un esempio di democrazia - Riconosciuto il 
diritto di sciopero - Ren Bella: siamo col Viet¬ 
nam in lotta per i nostri stessi ideali 


A Roma 
il ministro 
cecoslovacco 
della Sanità 


ohesia industriale e delia chiesa spagnoli è repubblicana. E poi u , na r eooe stato rifiutato dai lavo- 

gnesia mausinaie e aeuu m i» uve stanno perdendo le ultime bri- rotori, e la commissione avreb- 

I ministri piu intelligenti ed favorevole al ritorno di un r, °* c *** prestigio, non solo fra be subito perso ogni autorità. 

» europei » (come Fraga In- e ' av e * - r gli operai, cosa già avvenuta da Tuttavia l'episodio è molto si¬ 
tarne. del turismo-informazio- T * su 7 lTOno t z>p g . un pezzo, ma persino agli oc - gnificalivo. 

ni. e Castiella. degli esteri), gli , . . . chi degli industriali: di cui mot- , 

industriai) più forti, di «dui, C«U. Io oh .^JjemPre «r „ , „ mi ^ oni « , ci „. '» 


" v _ -r-- -- — non siamo piu semplicememe ~ ntPT .tim.inrp accordi p rnm- 1 ‘ u *"*»»»« vuuu, 

MEC, e così via premono e la- aIIe e rii posir{onc d i sin- SrómeS taff^i realistici e Ti- un document ° comune, quello 
varano per quella che essi chia- goU sacPrdotL 0 di grnppì TC . che con oli sere- dei 1161 è stato da ta¬ 
nnano una p liberalizzazione • hneer, ente- curi, piuttosto cne con gii sere studenti e ertemi 


Oggi alle ore 12.30 giunge a del regime, per una njorma lan0) come vtJ tem po. E’ vero u 7àso che Via lo stesso vadro- iS P lTatt da ideologie diverse. Si 

Roma, all’aeroporto di Fiumi- (prudente e graduale, naturai- c f ie | fl maggior parte dei ve- d invitare le maestranze consolida perciò — dicono i 

cino. proveniente da Malta, il mente) delie strutture politiche, S( - 0 ri. arcivescovi e cardinali ™ d eleaacre una commissione compagni — la speranza che 

Ministro cecoslovacco della Sa- che conceda qualcosa all'impa- Bono tuttora creature di Franco hp . ranoresenti ed a fornire P rFst °t attraverso il crescere 

nità Josef Plojhar. Lo riceve- zienza delle masse, salvando lo yj a i e direttive che provengono una Jtaa la perchè la commis- dr,le singole lotte, si possa 

ranno all'aeroporto il professor essenziale. I » liberalizzanti - dal Vaticano sembrano ora dei- stone Vt u r j|, n , Bca a deliberare giungere a quello sciopero ge- 

Ferdinando Martorana, capo uf- ammettono che il regime di tate da intenti « liberalizzatori ». [n f ine (èd è stato l’episodio più u eraIc nazionale che dovrebbe 

ficio relazioni internazionali e Franco è • in ritardo coi tem- Certi atti ispirati dal vescovo clamoroso) un ministro in per- accelerare e forse determinare 

culturali del Ministero italiano pi., -arcaico», -superato dai- progressista Guerra Campos sorJ(1 f)a chiesto d'incontrarsi d crollo del regime. 

della Sanità, e i Consiglieri lo sviluppo delle forze produt- (per esempio un recente arti- pncatamcnte con j a commissiò- _ _ 

della Ambasciata cecoslovacca tire, intellettuali, culturali ». colo pubblicato sul giornale ng opera j a Madrid, rappre-l 
Arno Krauss e Alois Tichy. Alle » odiato e disprezzato dalla mag- dell'AC, Juventud Obrera, in 

ore 17 Plojhar sarà ricevuto g ioranza del popolo ». Vorreb - cui si affepnava che u catto- _ _ - ... __ 

dai Ministro della Sanità se- bero sbarazzarsi di Franco non hco che erita di arere relazioni 

natore Luigi Mariotti. perchè siano dei rivoluzionari, con i marxisti » commette pec- - CU/Iolia rnntro il fascismo 

Domani il ministro Plojhar ma proprio perchè non lo sono calo - : o la rottura dell miei- A MVigild COimO II TaSCISlìt# 

ripartirà alia volta di Praga, e perchè temono che. quanto ^““l e co C “ R «uo eia- ‘ 


Deciso a Bruxelles 


MEC: ancora bloccati 
i bilanci statali 

Marjolin afferma che tutti gli sforzi per fre¬ 
nare l’inflazione sono falliti • Tensione in 
aumento nella Germania occidentale 


moroso abbandono delle Cor¬ 
tes. la sua coraggiosa difesa di 
imputati comunisti nel proces¬ 
so Sandoral (- se sulla terra ci 
sono i comunisti è perchè Dio 
lo mole, non c’è nulla sulla 
terra che Dio non roqlia, sarà 
la storia a decidere chi ha torto 
e chi ha ragione -); infine la 
recentissima fondazione di una 
Democrazia cristiana (clande¬ 
stina ,ma di cui tutti conoscono 
i messimi dirìgenti e perfino i 
luoghi di riunione), con un pro¬ 
gramma straordinariamente a- 
ranzato che comprende la ri¬ 
forma agraria si spiegano sol¬ 
tanto — secondo i compagni — 
con una esplicita, benché non 
pubblica, aoororazione -dal- 


Manifestazione 
di 300 studenti 


BRUXELLES. 30 

I tentativi di frenare l'ascesa 
dei costi di produzione e dei 
prezzi sono falliti occorre an¬ 
cora insistere nell azione antm- 
flaziomstica Queste, essenzial¬ 
mente. le conclusioni della riu¬ 
nione dei ministri finanziari del 
MEC tenuta oggi a Bruxelles. 
Tra le decisioni prese figura in 
primo piano il blocco, anche 
per il prossimo anno finanzia¬ 
no, delle spese pubbliche il 
cui aumento non dovrà ecce¬ 
dere il S^. I bilanci statali 
dovranno basarsi su questo vin¬ 
colo. 

Soltanto l'Italia è stata auto- 
nzzata a superare questo limite 
per rianimare la propria eco¬ 
nomia. a patto però che l’au¬ 
mento della spesa pubblica sia 
tutto indirizzato verso gli inve¬ 
stimenti Questo significa che 
il MEC chiede al governo ita¬ 
liano di fare del tutto per bloc¬ 
care o frenare al massimo i 


salari e le prestazioni pensio¬ 
nistiche 

Nella riunione il vice presi-1 
dente del MEC Robert Marjolin 
ha detto che la situazione eco¬ 
nomica della Comunità conti¬ 
nua ad essere piena di pencoli 
L’obbiettivo principale — ha 
detto — è impedire che l'in¬ 
flazione dilaghi. Marjolin ha 
sostenuto che non esiste reces¬ 
sione nei sei paesi del MEC 
ma un'azione antmflazionistica 
con un carattere deprimente 
sulle attività produttive. A ciò 
— ha detto — ha concorso an¬ 
che l'afflusso di capitale ame¬ 
ricano in Europa Germania 
occidentale ed Olanda sono 
stati sollecitati a ridurre gli 
investimenti pubblici Nella 
RFT — è stato nlevato — la 
tensione sta crescendo a causa 
di una forte scarsità di mano 
d'opera, di una crescente do¬ 
manda interna e di un aumento 
dei prezzi. 


Condannato 
per diffamazione 
il ministro 
Iribame 

MADRID. 30 

Fraga Iribame. il ministro 
franchila delle informazioni, è 
stato condannato per diffama¬ 
zione Il ministro, che non si 
è presentato al processo e che 
,» stato condannato ad una pe¬ 
na pecuniaria. era stato denun¬ 
ciato dal corrispondente ma¬ 
drileno del giornale Le Monde. 
Antonio Xo\ais. cittadino spa¬ 
gnolo Novais aveva presentato 
la denuncia in seguito ad una 
dichiarazione rilasciata dal mi¬ 
nistro franchista in mento ad 
alcune cornspondenze del gior¬ 
nalista. 


MADRID, 30 

Trecento studenti hanno effet¬ 
tuato una manifestazione anti- 
govemativa a Siviglia, seden¬ 
dosi in mezzo a una delle prin¬ 
cipali \ie cittadine e interrom¬ 
pendo il traffico La polizia li 
ha ramati con i manganelli e 
gli idranti, costringendoli a di¬ 
sperdersi Gli studenti Si sono 
pero rifugiati nel palazzo del- 
l'unnersi’à. da dove hanno lan¬ 
ciato pietre e oggetti di ogni 
genere contro i poliziotti, feren¬ 
done alcuni leggermente 

Da Lisbona si apprende che 
il ministro dell'educazione ha 
emesso un comun rato che proi¬ 
bisce la celebrazione della 
-giornata dello studente- (in 
realtà, si tratta di una serie di 
manifestazioni culturali e poli¬ 
tiche. indette per il 2. il 3 e il 
4 aprile). Il comunicato gover¬ 
nai. vo minaccia sanzioni e rap¬ 
presaglie contro chi oserà par¬ 
tecipare alle celebrazioni I lea¬ 
der studenteschi hanno però 
riaffermato la loro decisione di 
effettuare comunque le mani¬ 
festazioni Per il giorno 2 è m 
programma una assemblea ge¬ 
nerale degli universitari. A essa 
verrà affidata la decisione finale 
Si prevede che. come l'anno 
scorso, la giornata dello studente 
offrirà l'occasione per comizi e 
cortei contro il governo elenco- 
fascista. 


Algeri 

Arrivo di 
Ciu En-lai 
per colloqui 
con Ben Bella 

ALGERI. 30 

E* giunto oggi ad Algeri, ac¬ 
colto all’aeroporto dal presi¬ 
dente Ben Bella e dai vice pre¬ 
sidenti Boumedienne e Moha- 
medi Said, tl primo ministro 
cinese Ciu En-lat, per una vi¬ 
sita da lui preannunciata solo 
ieri da Tirana, in relazione con 
la preparazione della conferen¬ 
za afro-asiatica che avrà luogo 
in giugno nella capitale alge¬ 
rina 

Alcuni osservatori ritengono 
che il primo ministro cinese 
intenda discutere con Ben Bel¬ 
la la composizione della con¬ 
ferenza, mentre non si esclude 
che possa essere toccato l’argo¬ 
mento del Vietnam e della con¬ 
creta solidarietà con il FLN 
sud-vietnamita. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 30 

Dopo sei giorni di lavori in¬ 
tensi, e di dibattito svoltisi in 
un clima di autentica democra¬ 
zia e di sincero entusiasmo ri¬ 
voluzionario, il Congresso dei 
sindacati algerini si è concluso 
con un breve discorso nel quale 
il presidente Ben Bella ha rin¬ 
graziato i congressisti per l’e¬ 
sempio di serietà dato al paese. 
« Vi ringrazio anche — ha det¬ 
to il presidente — perché gra¬ 
zie a questi dibattiti avete dato 
la prova più inconfutabile che 
la parola democrazia non è una 
vana parola in Algeria, che essa 
è una realtà la quale si intro¬ 
duce concretamente ogni gior¬ 
no nella vita del nostro popolo. 

« L’avete provato alle dele¬ 
gazioni sorelle e amiche che 
hanno assistito durante questi 
sei giorni ai vostri lavori. Ave¬ 
te provato che non trattiamo 
la democrazia delle parole vuo¬ 
te. la democrazia dei chiacchie¬ 
roni, ma la democrazia rivo¬ 
luzionaria. Non la democrazia 
vuotata del suo contenuto, ma 
una democrazia reale, nel no¬ 
stro partito unico così come nel 
sindacato, armata di un orien¬ 
tamento generale elaborato dal 
partito di avanguardia. Questa 
è una democrazia autentica che 
corrisponde profondamente al-! 
l'esperienza che abbiamo scel¬ 
ta. La vera democrazia, non vi 
è dubbio è il mezzo stesso di 
realizzare il socialismo, il so¬ 
cialismo attraverso l'autogestio¬ 
ne. Scegliendo questa via ab¬ 
biamo deciso di compiere la 
nostra rivoluzione non in modo 
burocraiico, per decisione di 
jna direzione ristretta, ma di 
fare il socialismo per il popolo 
ma anche attraverso il popolo ». 

Ben Bella ha promesso il 
pieno appoggio del governo e 
del partito ai sindacati. E ha 
concluso accennando al «cata¬ 
clisma dal quale siamo tutti mi¬ 
nacciati. scatenato da forze cie¬ 
che-. Alludeva al Vietnam e 
al pericolo di una guerra mon¬ 
diale per l'aggressione ameri¬ 
cana. - A qualsiasi prezzo sa¬ 
remo a fianco di chi lotta per 
la causa giusta Per noi non vi 
è altra scelta. Saremo a fianco 
di chi si batte per gli ideali per 
i quali noi stessi combattiamo 
Non conosciamo «e non una 
causa: quella degli uomini che 
lottano per maggiore libertà, 
maggiore democrazia, maggiore 
dignità. Viva la solidarietà che 
va dall'Avana a Saigon, da Al¬ 
geri a Gerusalemme, da Alge¬ 
ri a Leopoldville Egli ha ter¬ 
minato il discorso al grido di: 
viva :1 socialismo. 

Nelle ultime sedute, l’atmo¬ 
sfera un po’ tesa e dura del¬ 
l'inizio, quando veniva condotta 
la campagna contro la direzione 
uscente, si era andata via via 
sciogliendo, dando luogo a una 
critica più serena, più costrut¬ 
tiva. e a Interessanti confronti 
di idee. Sono così emersi i pun¬ 
ti sui quali orientare l’azione 
della UGTA. E la risoluzione 
politica generale, votata verso 
la fine del Congresso all’una¬ 
nimità. ha riassunto bene l’am¬ 
piezza e la multilateralità della 
discussione. Lo stesso riferi¬ 
mento. nel suo pnmo capover¬ 
so, oltre che alla Carta di Al¬ 
geri e alle aspirazioni profon¬ 
de delle masse popolari, anche 
al -nostri valori arabo-islami¬ 
ci » è un riflesso della coscienza 


dell’assemblea, che nulla toglie 
del resto all’elasticità e alla mo¬ 
dernità della risoluzione, come 
da alcuni si potrebbe temere, 
i paragrafi seguenti sono infatti 
svolti secondo criteri scienti¬ 
fici, del socialismo scientifico, 
che si sforzano di seguire dn 
presso la complessa realtà al¬ 
gerina. 

Si caratterizza la fase attuale 
come una fase di transizione, 
che non è ancora la società so¬ 
cialista. ed è contrassegnata da 
contraddizioni oggettive e sog¬ 
gettive tra le forze rivoluz.iona- 
rie (operai, contadini, intellet¬ 
tuali di avanguardia) e le forze 
della contro-rivoluzione (feu¬ 
dalità. borghesia sfruttatrice 
burocrazia) sostenute dal neo 
colonialismo e dall’imperiali¬ 
smo. che è il nemico principali 
dell'Algeria. In questo conte¬ 
sto i lavoratori e i loro sinda¬ 
cati possono rivendicare, all’oc- 
correnza scioperare si, ma sem¬ 
pre nel quadro degli interessi 
generali del popolo, e sempre 
mirando a rafforzare lo stato 
sorto dalla rivoluzione; e adat¬ 
tando le forme di lotta secondo 
i vari settori dell’economia in 
cui la lotta si svolge. Questi 
settori sono - settore autogesti¬ 
to, nucleo fondamentale della 
nuova economia algerina socia¬ 
lista: il settore statale; il setto¬ 
re semistatale, (in cui lo stato 
algerino è associato ai produt¬ 
tori privati, in generale stra¬ 
nieri. spesso come risultato de¬ 
gli stessi accordi di Eviaa) e 
settore privato, che ancora co¬ 
stituisce la parte principale del¬ 
l’industria. soprattutto dell’in- 
dustria di base, e fornisce i pro¬ 
dotti di esportazione (il cin¬ 
quanta per cento deli’esporta- 
zione algerina è oggi dato dagli 
idrocarburi), nel quale la lotti 
contro i monopoli stranieri non 
deve far dimenticare gli inte¬ 
ressi fondamentali dell’Algeria, 
per esempio per la costruziom- 
o la gestione degli oleodotti, del 
funzionamento dei porti, ecc. 

La UGTA ha preso posizione 
con la massima fona e chia¬ 
rezza per la politica del FLN. 
per la Carta di Algeri, per L 
pieno appoggio al governo, per 
l'inseparabilità della politica 
dei sindacati da quella del par¬ 
tito politico unico. Vuol dire 
questo che si applica in Alge¬ 
ria la teoria e la pratica della 
così detta -cinghia di trasmis¬ 
sione »? Che si ha cioè una sot¬ 
tomissione dei sindacati al par¬ 
tito politico, una rinuncia da 
parte loro a una certa indipen¬ 
denza e iniziative politiche'’ 
Non ci sembra, e una prova •* 
stata fornita dal Congresso, nei 
modo in cui si sono svolte le 
elezioni e nel loro contenuto 
Non è un mistero per nessuno 
che U governo e lo stesso pre¬ 
sidente Ben Bella volevano un 
rinnovamento profondo della 
direzione, si. ma meno radica¬ 
le; appoggiavano una soluzione 
che avrebbe permesso ad al¬ 
cuni membri della vecchia di¬ 
rezione di restare alla testa dei 
sindacati. B Congresso ha ri¬ 
gettato questa soluzione, per la 
quale del resto il governo sag¬ 
giamente e democraticamente 
non insisteva. La nuova dire¬ 
zione. interamente rinnovata, 
con alla testa Mouloud Oume» 
ziane. comprende 51 membri 
dell’esecutivo e 9 della segre¬ 
teria. 

Loris Gallico 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


1* Unità / mercoledì 31 marzo 1965 


L'Humanité 
sull'ingresso 
dell'Unità 
in Francia 


Parigi : dopo il no per Venezia 


Sul dissidio «europeo 


Cento chili di esplosivo 


grava il tema del Vietnam per Vattacco all ambasciata 


L'Humanité risponde que- . . - - - 

Je MoS? a enn nnTTn^ d J Ripresa della politica francese verso l'URSS sotto il segno (Dalla prima pagina) Ih primo piano dell'ambascia- re all'uso del napalm, e del 

nuntn . ... . - j « f _ . tentato aU'ambasciata. ha veniva completamente de- gastal massacro dei bambini 

SS.V5- lr~ 'i dell" •• riconciliazione » - Grande manifestazione alla StfL» **-**»«*.. ’rT, s ot, £' ,e dSt 

«Roma. 0 » , . Mutualité contro l'aggressione USA nel Vietnam dTZ^r^tZiflmZ' 

~ . In , un Promemoria * ^tro^Z Ho! anche tre nel raggio di oltre ceri- sfizio .«irà fotta*. • 

ni » . . , .,| one attuale dei tentativi di vanti afili Stati Uniti all'URSS se avvenuto un paio d’ore do- to metri le automobili par- L’uomo arrestato dopo lo | 

mliìsrndétlfflffti iter! di Dai D0,tr ° mmt ° rilancio dell'unità politica cu- al Terzo Mondo ' po l'attentato. « non è in re. e leggiate presso t marciapie- scambio di revolverate con fa, 

.„LTi' in “fJTflJri PARIGI, 30 ropea Il presidente francese A Parigi si afferma che Fan- lozione con esso*. Fonti sud- <1* venivano rovesciate o in- polizia si chiama Nguyen ! 

♦ iip; * J* e . ne jj. ,nnne « e* troppo triste Venezia, ha colto l'occasione per atfer- fani. dopo aver invano tentato vietnamite e americane han- condiate, le rotaie del tram Vati Hai ed ha 33 anni. La 
tolta j interdizione delia ven- q Uando non si ha nulla da mare che. ai suoi occhi, gli in- di ottenere da Couve l'accordo no affermato che è stata pre- sono state divelle, i cavi te. agenzia americana Associa- 

dita in Francia dell organo dirsi -, ha detto il ministro de- contri di Rambouillet restano per aprire conversazioni sul- sfl dl m j ra j G p j S f n dell'aero- te/onici sono stati strappati, ted Press, scrire in propn- 

centrale del Partito comuni- g R esteri francese, rientrando a validi. Risposta niente affatto l'ingresso dell'Inghilterra nel . d| n on0 // o j c /, e natu . L’esplosione ha devastato an- sito: « Egli ha fatto il seguen- 

sta italiano. Questa interdi- Parigi da Roma. Il vertice di- sibillina, per chi sappia come MFC. si recherà egli stesso a ^atmente risulta «distrutta» cb <? «» edifìcio prospiciente te racconto: diversi giorni fa, 

zione risale al 23 giugno 1950. plomatlco del sei. che doveva interpretare quelle discussioni Londra, sostenuto dal tedeschi /vjf 'f* l'ambasciata che ospitava un in un sobbnrao di Saiaon 

vernrf lìrèsieduto'ldloni *da cinqui "mcrEni .jK5rf,iSS permliLlr"-f UXÌ“co° ni. si hanno molli dubbi! bar /roqueuiblo do 0 » impib- eoli venne avvicinato ,là un 

verno presmduto allora da “ e d | e .. Nel | e cancellerie occl- della politica di De Gaulie. mime fronte americano Fa- Testimonianze da flung Tien. de ! ombcscmfa stessa e uomo il quale gli disse che 

lisciatili. Nessuna ragione va- dentali europee il ♦'Voltafaccia-* spiega e il fallimento di Vene- rendo così, meritano le bene* un villaggio nord-KÌetnarnifci **ai coffaborozionisff locali . aveva bisogno del suo aiuto j 

lida no potuto essere avanza- f ron cese ha provocato ira e zio e ciucilo di qualsiasi ulte* dizioni di Washington ». scrìve attaccato a metà marzo, di- Come si è detto, tuffi co- in una lotta fra bande riunii j 

ta a quell’epoca per giustifì- umiliazioni incontenibili. Lo riore iniziativa che i sosteni- 1- Aurore Se. d'altra parte. cono c /, e gjj aerei americani l° r ° che si trovavano all'in- e gli diede la pistola Oli zin¬ 
care questa misura arbitra- scacco sembra duro soprattutto tori della vecchia politica ntlan- l'unica cosa che i governanti / Iann0 co fDito il sacrato del- tern ° della sede diplomatica ne detto di recarsi all'amba-' 

ria. Nessuna ragione giustifl- per Erhard. Gli incontri di ticn vorranno prendere in a - italiani sanno dire è che essi ^ chiesa locale (il villaggio é HSA sono stati, chi più chi sciata americana e di seguire 

« » suo mantenimento. Tut- ^ Vìo™* HameSnf dlte'SauSe'vi"e ?”*nSt“ abSito dacattolid/.dtórut. meno, colpiti dalle schemi e ntfanto al rotante della qua- 

tavia, malgrado i molteplici nnio P Eon ’ floll da Bonn n 8 suo di più L’Europa, sul piano po- nel MEC. la Francia ritiene, in to la sacrestia, danneggiato provocate dall esplosione, dai le vi era l uomo col quale 

passi, nessuna decisione e sta- t empo p er ragioni di prestigio litico, è destinata a vedere t questo campo, di non avere bi- la chiesa, e ucciso sei perso- ve t r f ondati in frantumi e dai aveva preso contatto. Onesti 

ta presa por mettere fine a interno, uer salvare il governo suoi contrasti aggravarsi, mano sogno di interpreti Wilson, fra ne, fra cui dei bambini. Il calcinacci staccatisi dai sof- gli disse di attendere fino a 

questa situazione. Contraria- dalla crisi, mostrano la loro mano che la situazione inter- l'altro, arrivo a Parigi venerdì fatto che le perdite non sia- titti e dalle pareti. Lo stcs- quando non avesse visto lo 

mente a ciò che pretende Le vuota sostanzn. come a suo nazionale si fa più acuta e In prossimo per due giorni di con- no m0 it o elevate è dovuto al so vice-ambasciatore Alexis inizio dello scontro in un ri- 

Afonde, il Partito comunista tempo dicemmo. guerra americana contro il venazioni sui grandi temi in- t attQ c j, e j a popolazione ha Johnson, che si trovava in storante di fronte all'amba- 

francese e l’Humanité hanno Ma il cancelliere tedesco s Vietnam rischia ili trasformar i ternazionalL , h scapato numerosi rifugi ariti- «« ufficio particolarmente sciata. Allora , avrebbe dovu- 

protestato - all’annuncio fJf te ,l, a u , so r V a d n 0 c S Ts^diccm- realtà - afferma ''Le Monde " ora dopo il suo rientro da Ro- aerei e complessi sistemi di protetto e situata nei piani to cominciare a sparare con- 
d ®h 1lnt °rdizione, H 30 giugno b " e sul zo linico deI gran0i nell’editoriale - l'Italia, come mn . egli ha offerto un pranzo gallerie che consentono di al- P " elevati, e rimasto ferito tro qualsiasi poliziotto che 

1950 — contro la misura ai cho De Gaulie gli avrebbe reso l'Olanda, il Belgio, la Germa- a Qual d’Orsoy in onore di Vi- lontanarsi dall’abitato anche al volto da pezzi di intona, avesse cercato di interferire. 

danni dcll’Cnitd, alio stesso | a contropartita, prendendo in nla ovest, il Lussemburgo, non nogrndov. che lascia il suo po- sotto il bombardamento e il co e di vetro. •_ Hai pilotò il rnofoscoofer che 

modo che essi hanno prole- considerazione il processo di in- ha rinunciato all’idea di un'Eu- sto di ambasciatore in questi mitragliamento. Inoltre, gran L'ambasciata si é ben guar- assieme ad un compagno 

stato in seguito, contro la tegrnzlone politica europea e ropa. strettamente solidale de- e j 0 rni -chi non vede — ha p(ir i e della vita nelle zone data dal fornire un elenco dei avrebbe dovuto portarlo in 

espulsione dei corrispondenti *1 problema della riunificazione gli USA nel dc "j a , c affermato Couve nel brindisi mtnaccui t c s j svolge di notte, feriti gravi, poiché è ovvio salvo, ma invece il complice 

“ r/Rifonde rKan ° <lcl P r l Uen“” ingannalo -come scrive sii “paesi sono pronti a rinun- vatoSTuawldMmcXV^an- etI ‘‘ di no,te . chc * c ' te . qne ^ f lignificherebbe rimase ucciso nell’esplosione 

« Le Monde, esso.si era li- r nr r u n ondente di -Le Monde- cinre a un’integrazione nucleare co-sovietico - che negli im- ,7arirl ° a scuola, in turni sue- rivelare tutte le proporzioni e lui ferito*. 


questi termini. « Roma, 29 
marzo — In un promemoria 
pubblico indirizzato a Pan¬ 
tani, l'Unità chiede al nuovo 
ministro degli affari esteri di 
intervenire perchè sia infine 


Dal nostro inviato 


1 11 l'intnprlhiAna i J| ** IIUJJ|JU Uiatt: V VUtTiiu, IIU luiiu X p 1 -» i«iii. uupu avvi invano Piti ilUliitlc C umt'MLUf IIUR* -* 

il» ° ! ,ni r« rU i ne j ni ven_ quando non si ha nulla da mare che. al suol occhi, gli in- di ottenere da Couve l'accordo no affermato che è Stata pre- sono stai 

dita In trancia dell organo dirsi-, ha detto il ministro de- contri di Rambouillet restano per aprire conversazioni sul- sa dl m | ra j G p j S f n dell'aero- te fonici 

centrale del Partito comuni- g R esteri francese, rientrando a validi. Risposta niente affatto l'ingresso delITnghilterrn ne! nnr , n Dona Uni che natu - L’esplosi 


-m 




care 
ria. T 
ca il 
tavia 


.| . , .. e • ii corrispondente u. -.. ....-«.-- — - ■ -— «-•»«- .■** ■ , , 

munto a dare un informazio- da Bonn, commentando il tal- sotto ta direzione americana, niensi cambiamenti intervenuti [cessini. 


della gravità del colpo rtee- La radio del Fronte nazfo-l 


• « _ - - UU uvillli VVIIII«lvmnnv»w •• -- — ■ - i ihviiji vuiii wiu»»» .... _ * - ------ - . - 

ne di qualche riga senza eie- limento della iniziativa italiana nella quale essi vedono la loro] attraverso peripezie di ogni A Saigon, l esplosione da- vuto: il fatto che il cavo del- naie di liberazione, Tunica 
vare la minima protesta. E, in questa amarezza piena di unica protezione-. Se l'incon- sorta j a p ranc j a e puRSS ri- vanti all'ambasciata amen- la « Central Intelligence che possa fornire chiarimen- 


vare la minima protesta. K, in questa amarezza piena di unica protezione-. Se l tncon- <; 0r t a j a Francia e l'URSS ri- vanti all'ambasciata amen - 'a « Central Intelligence che possa fornire chiarimen- 
se esso si dichiara oggi favo- rancori, il governo della Re- tro di R9 ma costituito un trovano forse, e probabilmente cana è avvenuta esattamente Agencg », come si è appre- ti attendibili, non ha ancora 
revole alla libera diffusione pubblica federale ha inviato buco nell acqua, ciò non e av- scnza dubbio alcuno, la spe- a i[ e 10,49. Un Istante prima so non ufficialmente, sia tra dato notizia dell'esplosione 

dell'Unità — fatto di cui noi stamattina il proprio . v ‘ n V. rnnrPt to dì sovranaziona- ranza di un r J to,no progres- era gi un t a j n una v i a late- * feriti gravi, é sintomatico davanti afl’antbasciafa ama¬ 

ci rallegriamo — ammette co- Ln re da r „nrin Cr nimnto r comunica lità e quello di - Europa delle S \V 0 normalità, vale a dire ra j e c jj e fiancheggia l'amba- H comportamento degli ame- ricana. La radio del Fronte 
me valide "le ragioni che la I?’ambasciata q tedesco-oSèn“ patrie-Tquantò attornrainn-’ "J ) n d o P g < ìr O ssetv a a tori 0 pòmicl S tà sciata UTW Citroen, che si ar..ricani dopo l'esplosione sem- ha invece diffuso un comuni- 

provocarono’. Oggi ancora, ta le n Parigi, -l'inquietudine terpretnzione totalmente diver- Francia si appresta a giocare restava accanto al muro del- ora essere stato. d altra par- cato del Neo Lao Haksat (che 

non sconfessa queste ”ragio- del governo, davanti all'evolu- gente del ruolo dell'Europa da- \onmre nifi sostanziali l'edifìcio. Ne scendeva un te. abbastanza poco marziale: raggruppa le forze popolari 









non sconfessa queste ’’ragio-|del governo 
ni”, che erano quelle di Bi- 
dault, ma si limita a costata¬ 
re la loro "scomparsa". 

« Contrariamente a quanto 
insinun Le Monde, i comuni¬ 
sti francesi sarebbero i primi 
a rallegrarsi dell'abrogazione 
del decreto d’interdizione. I 
soli che hanno interesse al 
suo mantenimento sono colo¬ 
ro che temono la penetrazio¬ 
ne, ancora più netta, ancora 
più ampia, delle idee comu¬ 
niste negli ambienti dell’emi¬ 
grazione italiana: questa emi¬ 
grazione che, a ogni elezione, 
malgrado i numerosi ostaco¬ 
li ufficiali, contribuisce — 
con l’appoggio del Partito co¬ 
munista francese — ai suc¬ 
cessi dei nostri compagni ita¬ 
liani >. ' 


nn Tlnkcnt trite *1 vice ambasciatore americano Alexis Johnson ferito 
forze popolari nell’esplosione. 


Londra 


Scetticismo sulla 
missione Gonion 

Il viaggio in Asia dell'inviato di Wilson 
convincerà troppo tardi e su basi vaghe 


carte sempre più sostanziali l edificio. Ne scendeva un re. aooasianza poco marziale: raggruppa le forze popolari nei» e&piusium.. 

verso l'URSS e il mondo so- vietnamita il quale, al poli- molti di essi sono usciti dal- *• vatnottiche del Laos) in 

rialista f~ Parigi punta su Mo- ziottn che gli si era subito l'edifìcio urlando, correndo il cui esso assicura la sua piena Circa l'attacco USA contro ha dichiarato che navi da 

scn e abbandona l'Europ.nti- avvicinato intimandogli di nifi lontano possibile dal pa. solidarietà con la lotta che il un inerme peschereccio, ra- guerra americane hanno in¬ 
tona - Combat-1 nel campo di « circolare», dichiarava di lazzo. Suona rosi abbastanza Fronte conduce contro l’ag- dio Pechino ha annunciato lensificato le loro provoca- 

una vasta operazione politica avcre delle note al motore, grottesca l'affermazione del gressione americana, ed af- che la cosa è oggetto di at- zioni al largo della costa 

ciìiazione- Cf nl “ C 3 ricon ' Intanto giungeva una moto- luce ambasciatore Johnson ferma di essere pronto a fnr- tento esame da parte dei di- vietnamita. « Il 29 marzo due 

Per Giudicare deirattefifiia- c,c te/t«. condotta da un altro secondo cui « i membri di nire tutto l'aiuto necessario, rigenti cinesi. L'emittente ci- portaerei e molti incrociatori 

mento degli alleati atlantici vietnamita, e l'automobilista questa ambasciata non si la- se sarà richiesto. nese ha precisato che i due della settima flotta USA s o- 

verso l’America e verso il Viet- saltava sul seggiolino poste- sceranno intimidire ». Il Pri- Nel Vietnam centrale, nel- caccia americani hanno corri- no giunti al largo della co- 

nam. è arrivato oggi a Parigi riore, mentre il veicolo ac- mo Ministro di Saigon. Quat. la zona di Quang tri, unità piuto tre mitragliamenti a sta vietnamita e nella gì or- 

George Ball, il quale ha affer- auistava velocità. Il poliziot- ha espresso anche lui la sua armate del Fronte di libera- bassa quota contro il pesche- nata di oggi navi da guerra 

mato che. nella riunione del to sparava immediuiumente € indianazione * per l'atten- zione hanno attaccato un reegio, inseguendolo sino en- hanno incrociafo nel golfo di 

Consiglio della NATO cui egli contro i due, uccidendone tato. Dimenticando le atroci - campo delle « forze speciali », tro le acque territoriali del- Back Bo (Tonchino) a scopo 

parteciperà, -sarà largamente uno _ fi secondo vietnamita tà che le sue truppe commpt- uccidendo almeno 24 snidati la Cina. intimidatorio sulle isole di 

evocata la posizione dei mera- s j fermava, estraeva la pisto- tono ogni giorno (dalle tortu- delle forze di repressione. Da parte sua radio Hanoi Back Long ». 
bri dell organizzazione atlantica la e rispondeva al fuoco, uc - 

di fronte alla politica amen- cidendo un poliziotto e feren- - - 

Iasione ni francesi è pesante, done altri tre prima di veni- 
_ . ... re catturato. 

r Su q .^ S rncin On Jrn«l 0 TÌ«n?o n ?à A questo punto l’automo- 
rama sovrasta gravemente la . .. * Jr . -_._. 

situazione nel Vietnam. In Fran- b,Ie * sulla quale si calcola 

eia. il movimento di opinione fossero stati stipati un centi- 

pubblica antiamericano, di prò- naio di chilogrammi di esplo- 

testa contro la - sporcn guerra - sino plastico, esplodeva con 


Da parte sua radio HanoilBack Long». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


..v rr —— - --- --3— pubblio antiamericano, di prò- j nato di chilogrammi di espio-1 \/<in07Ìn istante tutto, la loro politicaldue fabbriche da parte delle| cl,sa di «violazione di domi- 

testa contro la - sporcn guerra - sino plastico, esplodeva con V CIUfAIU di ristrutturazione organizza- maestranze. Il decreto consta cibo», in quanto « promoto- 

. , fnr „ dee ii flffarì internazio- contro 11 Vic tnam. si va aliar- un 5 0 a f o c j, e veniva udito a la quasi totalità dei cantieri dy a e tecnologica, in modo di 19 pagine dattiloscritte. Vi ri principali » della avvenuta 

Dal nostro corrispondente eheèliaUuLlicriticirT sondo tra le rorze di sinistra, vari chilometri di distanza, edili. Completa, come nel pre- J" ®° n “fXfL r 5.,? H . aU PI- 0 ™' ** ««ferma, ad un certo punto, occupazione di fabbrica. 

I ONDRA 30 i ° 8 " a J, luaU „ „ 1 . , Ieri sera, in una manifestazione c vrovocando una colonna di cedente sciopero generale, è finora realizzali, cosi oggi po- che i proprietari del comples. Le segreterie provinciali 

LONDRA. J0 chiedono a gran voce dal aUa . Mutualité - indetta dai stala la partecipazione dei la- P«?° d 9 po le 10. lo so SIRMA hanno facoltà di della CGIL, della CISL e del- 

In una atmosfera di accen- governo laburista. J “!*„® ' Tu-.?,?» alzava adun cen- voratori portua | i( la cui as . ufficiale giudiziario ha appeso rendere esecutivo lo sgombero la UIL. non appena venute a 

tuato pessimismo i circoli II sostegno agli americani £ a ‘, ni , deda Haaio dt metri di altezza. La Senza dalle banchine ha bloc- 2 1 „ ca oi?»L»* do « 1 ? SIRMA 1 e entro il 2 aprile prossimo. conoscenza di questo grave 

nolitici inglesi vicini al go- nel Vietnam — si ripete ne- “° l,r<let ha P r °Posto di Inn- esplosione danneggiava gra- cato le operazioni di carico e d 0113 SIRMA 2 le copie di un Nel decreto sono infine clen- fatto, si sono subito riunite a 

Cerno nCevedevano stasera % amh?e,Cti di sinistra - C "![ C " Una , . cam P a f na d ‘ bo * vemente l'angolo nord ori en- scarico in corso su una de- pereto, firmato dal pretore cali 1 nomi di 68 lavoratori Mestre per esaminare la si- 

verno prevedevano stasera gl, amb enti di sinistra cottaggio dei prodotti amen- , Q , e de i red ^ cjo dellamba- cina di navi. dl Mestre, dottor Costantino, che dovranno comparire in tuazione e predisporre tutte 

l inasprirsi degli attacchi non e altro che un riflesso cani m Europa-. Caillavet. clic . all’interno della aua- Alla Giudecca e a Murano che ordina lo sgombero delle giudizio il 23 aprile sotto l’ac- quelle misure atte a far scon- 

americam nel Vietnam. del piu generale atteggia- era membro del governo di J;Vua„o infrannolafi lo sciopero si è svolto nel po- giurare l'azione di forza pro¬ 
li deterioramento delle mento inglese nell Asia sud- Mendès-Franco, all atto della «.o/o n, «-/.«. „i .: meriggio con alte percentua- IV _ m ■ ■ ■ ■ tesa dal padronato. La noti- 

speranze di una sollecita so- orientale. Nelle ultime setti- conclusione degli accordi di Gì- tutti eoo o eie vi si troia- jj di ades i one da par te delle I #1 f ^*^11* I 1 £éh ficazlone del decreto pretorile 

luzione pacifica getta ulte- mane sono infatti risaltate "ti,? dirlCti a a /ì*°«i fi vetn dei sei piani maestranze dei cantieri na- ■ ICllv è avvenuta quattro ore dopo 

riori ombre sul viaggio di con crescente chiarezza le ne- ?.«, c ? rdi s . ono st , atl violati dell edifìcio andavano in fran. vali, della Junghans e delle la cessazione del nuovo e gran- 

A ® uLiior npR'Acio dt niwl daK -' USA " e bn sostcn I , 1 ,to chc f«ml. che si trasformavano aziende vetrarie. Per due ore agrarie e fondiario Hi mercato cionìfico de sciopero sindacale di soll- 

Gordon VValker nell Asia ncolose implicazioni di quel- 0 g g , . occorre , mpor re il nego- in altrettanti proiettili che «dalle 9,30 alle 11 . 30 ) si sono f . I °“ a,ari e al mercato significa creare uno dar ietà con te maestranze 

sud-orientale. Definito con la strategia « ad est di Suez » /tato all'America-, tl fi aprile co i ntvnno SPT , 2n psclusinnc inoltre fermati i dipendenti Strumento idoneo a realizzare una politica diversa SIRMA effettuato da oltre 30 
abbondante pubblicità come attorno alla quale Wilson ha sar.à indetta in Francia, da • versone che sì dcllc azi S" de di pubblico tra- da quella proposta dall’attuale formulazione del mila ^voratori. 

«missione esplorativa» (a costruito la sua politica este- Parte dei movimenti demnrm ,e rau persone cne si sporto; ACNIL c Società Fi- • M T , o ! f. „ e . , 

cui si concedeva ufficialmen- ra Questo, agli occhi di mo!- tici . e d . ci Partiti, una giornata tjoim a [ tenore, alcune , ovie Mestre. In queste due P iano - L inizio del dibattito al Senato sugli Enti di 

le notevole credito, l'apio ,i taboristi. appare sentore « r ' a paC< ' r%Zer.7Z,o pórcK ^rSSuS.” "è di più. in modo a UniVerSltÒ 

mi * a aa • , • della ragione dei colpi di pi- un mezzo filoviario, nè una y °ne addirittura emblematico, a chiarire le posi- 

IVlaria A. maccioccm sto j n echeggiati nella strada corriera. Un grande comizio zioni delle varie forze politiche e sociali rispetto a ma e „? 1 dnanziamento delVUnl- 

si è svolto alle 10 in piazza ailP Qtr> dicano versità -. 

Ferretto, a Mestre. ^ e " lo alse s n °- t _ nrnn . c i. ji -i 


Leopoldville 


Organizzato 
da Ciombè 
il sabotaggio 
elettorale? 


tesa dal padronato. La noti¬ 
ficazione del decreto pretorile 
è avvenuta quattro ore dopo 
la cessazione del nuovo e gran¬ 
de sciopero sindacale di soli¬ 
darietà con le maestranze 
SIRMA effettuato da oltre 30 


LEOPOLDVILLE. 30 cu j s j concedeva ufficialmen- ra Questo, agli occhi di mo!- tici . e dc > P art 

da^Ciombé —“intesila dare'una te notevole credito) l’ampio ti laburisti appare sempre "^‘vietnam 
parvenza di legalità al potere B"™ d orizzonte dell inviato piu in stridente conlraildi- . 

personale sempre più assoluto straordinario di Wilson ap- zione con le promesse pre- Maria A. 
che egli esercita sulla parte del pare più vago che mai. Del elettorali di disfarsi dell’cre- 
Congo. circa la metà, control- resto l’ex ministro degli dità del passato fondata sul 
lata dalle sue forze armate — esteri laburista, che il primo deterrente atomico, sui mo- 
è temta clamorosamente a Leo- ministro inglese ha investi- duli della guerra fredda e 

mila V1 avent°i Ve inrmo ° alivolo J® P ien .° accordo de ^ sugli impegni coloniali 

hanno atteso Invano in lunghe USA) di un incarico cosi im- Chi e convinto della ne¬ 
nie. nelle giornate di domenica portante, pare cercherà di cessila di fermare al piu pre- 
c lunedi, che i seggi elettorali mettersi in cammino fra un sto possibile l’aggressione 
si aprissero e cominciassero a paio di settimane, al più pre- americana nel Vietnam, è al- 
funzionare. Su sessantasel seggi s t Q j)j concreto, dunque, «la trettanto persuaso dell’esi- 
so!o due o tre hanno funzio- iniziativa indipendente» del- genza di eollegare l’nlteggia- 
mila buon dì 0 pronunciai | a Gran Bretagna (annuncia- mento inglese nell’Asia sud- 
Le elezioni sono state rinviate ,a a,la .vigilia del dibattito orientale con particolare ri- 
a data da destinarsi, mentre le sulla politica estera ai Co- guardo alla questione della 
votazioni continueranno nelle munì) offre a Wilson solo Malesia 11 punto centrale 
altre province del paese fino un mezzo immediato per cal- del dibattito di politica este- 
®1 30 ®P r *l e - mare l’ansietà di un vasto ra che si terrà giovedì ai Co- 

II fallimento delle operazioni se ttore del suo partito aliar- munì è proprio questo. La 

Sno°s°taU testimoni gli oLer- ma |° di fronte ali-inazione missione di Gordon Walker. 
valori di alcuni paesi afri- inglese mentre 1 aggressione per quanto sia stata organiz- 
cani espressamente invitati da americana è andata progres- zata in riconoscimento alla 
Ciombè — è stato attribuito sivamente estendendosi. Ma pressione della sinistra la- 
dal governo al «sabotaggio basterà la promessa di un burista. non può. di per sé. 


Maria A. Macciocch? 


Ferretto, a Mestre 


ma e dl finanziamento dell'Uni¬ 
versità -. 

Le proposte dl fondo cui si 


„ ; ; * .. XT „ - r *1*1 •« p» Ui iwiiuu LUI 31 

Dl fronte a una folla enor- iNon può lare meraviglia ad esempio che un rap- richiama la nota delle assoeia- 

mc ’, . cbe alzava centinaia di presentante degli agrari pugliesi l’ex ministro fa- z (° n i unitarie degli Studenti, de- 
cartclli rivendicativi, hanno F r- n i S • • i-'J* . j. r ° gli assistenti e degli Incaricati, 

parlato i segretari responsa- SCISta sen. Crollaianza SI Sia dichiarato d accordo ed alle quali Gui ha di fatto 

anànU C rrTT 0rg rTc: l T ZZ o Z ì < iiT S rK con 1 P rin cipi ispiratori del « piano » in agricoltura, risposto negativamente anche 
spettivamente: il compagno e partendo da questi principi abbia, con notevole a ^! 1 i a .! > ett , er ? dl cul abbla ^° dato 

logicn - . cr ;‘ ical ° l'istituzione degli enti di sviluppo r^US-dtì^rÌB.% 
Dai discorsi è emerso chiara- m agricoltura. Ma d altra parte altrettanto com- d »° per tutti i giovani -capaH 

mente il « problema sirma » prensibile è stata invece la posizione di quei senatori c , meritev0, ‘ democratizza- 

nei suoi vari e significativi ,__. - /D ... • «« .. rr.-. .. , r zione di tutti gli organi di dire- 

aspetti: linea padronale, lotta democristiani (Bellisario, Moneti, Tiben) che facen- Z j 0 ne dell’Università ristituzio 
intrapresa dalle maestranze dosi espressione delle esigenze delle masse conta- ne obbligatoria dei dipartimen- 
protesta “massiccia 0 delfintera d ‘ ne cattoliche e delle regioni che essi rappresen- d, il full-time (pieno tempo), u 
classe operaia veneziana con- tano in Senato hanno espresso le loro riserve e i ?osf P nz ' a te incremento degli or- 

stria* d,segnl della Conf,ndu ' loro interrogativi sulle impostazioni del piano quin- fns'lème 0 un’tV/nJ^ cb r°' “f 1 Ì0T0 
L’on. Cavallari della CISL. quennale e Sulla funzione che esso riserva agli te consJivatricl"del -piano 
ment^stigmadizzato fa“tegg^a- Enti di sviluppo. (Ce da augurarsi che queste posi- ministro de. 

- Io I Un grande corteo per la pace delle truppe americane nel men to assunto dalla FIAT, an« zioni vengano sostenute però fino in fondo e senza . n ’ a B«nzie hanno reso 

*V. * v,a pressione della sinistra ia- e per ]a del Viet Nam Vietnam e chiede l’applica- C he nel recente incontro di fifiihnnzp) no, ° ancbe un comunicalo del 

di un burista. non può, di per se,Isi svolgerà domenica 4 aprile zione della Convenzione di Roma, presso il ministero del ‘ .‘ . . . . Consiglio direttivo dell'Axsocia- 


Dagli uomini di cultura 

Bari: appello 
per la pace 
nel Vietnam 


organizzato da paesi africani sondaggio — in una situa- spostare l'asse di gravità del- a Bari I«a manifestazione è sta- Ginevra. « La crescente pe- Lavoro Ha detto che i padro- Logico è infine che queste Critiche, anche se zlonc nazionale dei professori 

toniti incrimiMrione zione di stremo pericolo e fa discussione: è tuttavia in- ta promossa da eminenti perso- ricolosità fituazione „i della SIRMA hanno guada- naturalmente con diverse accentuazioni, SÌ muovano universitari di ruolo (ANPUR). 

è proceduto alia incriminazione . ran j d deterioramento co- inni n ralrnare 1« .acaue in nabtà della cultura e dal - Cir- vietnamita — conclude il co- gnato miliardi negli «anni ... ,, , . . in cui viene affermata « rumen- 

del presidente e de vicepresl- JJJ r *P?* ien ra !” ddi V tnttn il tom '' 0, ° culturale - che hanno lan- municato - sollecita un im- buom , e che ora i lavorato- nello stesso senso di quelle svolte dai senatori CO- ;a dl - d oHuarfone al Diano 

Z nròfond» oriXSnc Su reri, e vS d«o un appello .II. cittadina-. PJ»"» «ncrale per chiedere „ „„„ aeeettano.di pattare le muni5 ,| e dui PSIUP. Sviluppo e preminenza della di tr?,"p%“"“drtr UntrcrK 

rale centrale, che sono stati la proionna preoccupazione po che essa mirerà e wuson alia DODolazione di tutta ed ottenere che si addivenga spese dei «riassestamento ... ... , . * 1 _* - , «cioè alla narte del - niann r„i 

arrestati assieme a parecchi del Rruppo parlamentare la- spPr a di trarne quel respiro za ^ al a ^' az,an ® rapidamente ad una tratta- cong.untur.alc predisposto da. proprietà coltivatrice, programmazione democra- r e!“jva aPiSraxionc sumSS*’ 

presidenti di se^ftio. Osser^’3* buristfl? che la rivolta in seno al jjrup - ^ ® ~ ah t i-m•> n ha rio- nronrìotari m Anorv»i «etj po. «;/«» rinonAnoimoniA »i»•.! pìM r.»ff»/»ìnmei «loì ,,«\aaV%« _l- ». v • 

tori europei credono invece che Wilson si incontrerà con po di maggioranza gli aveva, 

la causa vada ricercata nel caos ^ Gaulie a Parigi alia fine negli ultimi tempi, fatto 

tiva. messa a dura prova dalla settimana, ma tut o mancare 

presentazione di 65 liste con s ‘ a a indicare cne in quella Gordon Walker spera di contro l’aggressione america- potere, che non ha alcuna I L ‘ ,llu, ‘ u> «..w «>-■• «b* *'•«*- 1 «=;■'»“ — prosegue u comuni- 

315 candidati. Altri osservatori spde il primo ministro non ottenere dai contatti che prò- . ® r *; Ambrogio uonim. na soPo s , a ti approvati in de- giustificazione. tura in poi. , ^° (alene appare non in¬ 
avanzano l'ipotesi, forse più affronterà la questione del babilmente lo porteranno » mono cniaia. Arcangelo Leo- cine d j cd |à. A Trento il con- Dai canto suo il compagno Jonaato il malcontento sul quale 

attendìbile, che - essendo scon- Vietnam in maniera radicai- anche ad Hanoi e forse a Pe- AKrSfo DeBaNfonica Oronzo s,Riio comunale ha vo5ato un Sergio Fabbro ha sottolineato} r ” a p ,la . n0 v .^ at, ' ,ob 

tata a Leopoldville la vittoria mpn i„ diversa dadi schemi rhinn l-i hase «n cui una ^'fH 000 ~ clla ‘ ,omca - ode nel quale invita il governo come la lotta in corso alla I t QìRFRRFRO nnindi rn^i rnmo nei naeso rAvritró ^ td 5' 1 din K en * 1 dei¬ 
di Kasavubu. presidente della ^ 0 ^ ocneìu.li dal Si.- , trattativa nò "a -'’ c,acovclh e Mari ° De!,a Mo ’ '«diano ad agire per la sai- SIRMA e per la SIRMA s.a ^ * bAKLBBLKU quindi COM Come nel paese ANPUR tendono a > valutare in 

Repubblica, che Ciombè inten- Hno ad ? s f.‘ J ** eventuMe trattativa po^-a nica vaguardia della pace nei il momento acuto di una ri- anche nel P,irlamento le possibilità di iniziare un r , n( > d< > restrdtivp il significato 

ricrebbe eliminare — lo stesso Rùverno inglese questi mo- fondarsi All appcllo di questo comi- mondo A Gardone Valtrom- sposta operaia che tende a costruttivo dialogo che Porti ad una nolitica aeraria ' k c » 9 l f a,tro domate di lotta 

primo ministro abbia organiz- dilli diplomatici prevedono Contemporaneamente. li tato promotore hanno già adc- pia «Brescia». Cazzagr» San far saltare l'intera linea del ‘-OMruiuvo aiuiu to u cut poi u uu uim puntici u^iciiia che iniziano oggi negli Atenei e 

zato 11 sabotaggio delle elezioni la più stretta consultazione e ministro degli esteri Sle- rito un folto gruppo di profes- Martino Carpenedojo. Caste- padronato locale c nazionale rinnovata. Ancora una volta una grave responsabl- yic hanno al centro il problema 

la preventiva approvazione wart consulterà 1 vari inte- son dell'Università di Bari redolo. Fiero. Novara. Siraeu-a Indietro i lavoratori non tor- pesa sui compagni socialisti. Dalia loro azione I -i-If, v I , Jer? la ri dc *r 0cra -’ ic ? de l* 

d riTAmttly » ««I il cHmgh. «««-„ circt. lo conti,zittnt SJw'SJf " a ii°com,zio .1 » concluso con infatti molto può dipendere, specie in un coso come "tcnT,”'^»!? a%- 

« e h nrnnrin l'arcomentn su L! «'^- 1 !^!!!., Villani. Aibcrio Boneùi. Aldo Un documento conico l'uso un discorso del ragiontcr A|- questo in cui essi non sono più formalmente vinco- s .^ p,j : tnusUficobili per 

? e ^ proprio I argomento su por I apertura dei negoziati ~ Mario Manarini RckìoI- dei gas nel Vietnam, contro do Bonaconsa il quale ha di- / , 4 _ <ì 9 *Qnto npuarda la sollecitazione 

cui sì appuntano le critiche Mentre il conservatore^ pè r ' n utti Giovanni Aqua- » bombardamenti e a favore chiarato. tra l'altro, che la Iati ad un testo governativo. drl governo .in contrasto con pii 

dei laburisti che dissentono Daily Telegrnph scrive oggi ro Federico Martorana. Mario dell'autodecisione dei popoli lotta per la SIRMA. in difesa tradizione e gli interessi della base socialista ,a,cr f**( omerali dcll'Universi- 

dalla politica ufficiale del go- c he. in mancanza di meglio. Bretone. Biagio De Giovanni. è stato votato dai consiglieri del fritto al lavoro, trova ramnaene sono tutti rivolti nel Senso di Una " S « d,ve , r . si 

verno Si deve infatti al ri- la mi^ionp di Walker otter- I uici Ferrari-Bravo Luciano comunali di S Agata sul San- cosi larghi consensi perche nelle campagne bollo luui nvuiu nei iensu ui una perseguirebbero fini settoriali-, 

SSK hri unnico di dissociar- 1 Smotoìo V 1B orita Franco Ta^ ,crno (Ravenna) esprime la risposta operaia lotta contro la destra agraria e politica per profonde Di fronte a questo atteggiamen- 

fiuto britannico di dissalar ra almeno il silenzio della si- Spago lo «* • r aa< - a a Anche il consiglio comuna- ad una linea padronale che r : f ., rrnp d ; ctmttun NpI senw riplla lotta unitaria to d ‘ s °st aa z> a te chiusura assun¬ 
si dalla posizione amenca- nislra laburista per qualche »«>• l e di Ponderano (Biella) ha suona aperto dispregio nei riforme di Struttura. Nel senso della lotta unitaria, l0 dr ,n*ANPUR. va tuttavia ri- 

na nel Vietnam l'insuccesso settimana, il Times mette in J e - q -«V pón 3 n Cr ' approvato un odg di condan- confronti di un giusto e de- che portò, anche all indomani del 18 aprile 1 conta- .levato che anche in questa oc- 

dei tentativo di riconvocare , MCe i molti servizi d, ordine ^ Cf ta SS" 6 ÌmPCrÌ8 ' ^Tan^To dini italiani uniti comunisti, socialisti e cattolici SfinSif 


Dopo 17 anni 


Relazioni 
diplomatiche 
fra Cile 
e Romania 


f a e, ci^« d cfi WEp a £ , a ^2S° ne imperi,. m^ ¥ i^. = e_o djnj , a unili comunisti, socialisti e cattolici rSrS 

mi Grin Bretacna e URSS colvero ma en stato il Cluar 1 E*» Panerai. Edoar Proseguono intanto le ade- una sfida ai lavoratori e alle a conquistare quelle leggi di riforma insufficienti e mente ron l'azione di lotta con- 

su G ^sr*r5 ^ Msssp»» ^ iMres «!"«»;* ^ p™» de.r,«»a.e “■ -»<««»—• 


questo che la missione Wal- i) vero fatto significativo è seppe lucci. Giuseppe Vacca. Emilia, mentre già a Fabbn-|dcnuncia all'autorità giudizia. dibattito sugli Enti di Sviluppo. 

SANTIAGO DEL CILE, 30 ker (appositamente tenuta semmai la pubblicità che ha Costanza De Biase co e a ’ R e g gIO si sono svolti ria contro i 700 lavoratori che. Questa unità di base è tutt'altro che inattuale. 

Il Cile e la Romania hanno nel vago circa i suoi termini accompagnato l’iniziativa e Tra le altre personalità delta cortei che hanno visto la par- unitariamente con i nm-eg.o «, m Hi ciò rosiuenzn che il 

riallacciato le relazioni diploma- di riferimento politico e geo- che porta ad augurarsi che che hanno aderito vi lecipazionc di migliaia di delle organizzazioni sindaca- h possibile e necessaria L»n CIO I esigenza cne il 

tiche che erano state rotte 17 Rra fi C0 ) era sembrata alla questa sottintenda una mag- è roditore Diego De Donato persone. Questa sera a Piacen- U CGIL. CISL^e UIL. occupano dibattito che SI svolge al Parlamento SI allarghi 

malo , *.r. L '"a7 ,d mio1 ! »o ,0 de 8 H ?>?'?•"• '»»«rùta. «n dallo flosttibtlità da parto Jlomlomam.’tall!! “primi S.i,ar,a. io federa 1 d, Valeomcnla nel paese per creare le condizioni per andare 

Fstert cileno Gabriel Valdes e inizio, come un tentativo americana solidarietà alle donne vicina- Domani a Monfalconc si al fine di bloccare oltre loO avanti Sulla via del progresso e del rinnovamento SJ 

H.n'nmha^iMore romeno a Bue- troppo debole per segnare ■ mite, leva una viva protesta svolgerà una manifestazione l.ccnz.amenti I padroni in- , 1 ¥1 Q C/*l| jl 

OM Snl Dimitr! ^° F ^ aoaBue quella svolta decisiva nel set- «O Ves»rf| pcr ruso dci gas parte pcr % pace neì Vietnam tendono portare avanti, nono- dell agricoltura italiana. | AlliiadUUft 
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PAG. 4 / le • regioni 

1 4. 

Macerata 


l'Unità / mercoledì 31 marzo 1965 


A Spezia, Viareggio, Pescara, Matera, Catanzaro, Agrigento 


Mille mezzadri alla 
manifestazione del PCI 


I trasporti a Cagliari 


La lotta dei tranvieri 
apre la strada 
alla pubblicizzazione 

Alla provocatoria denuncia padronale contro i 170 lavoratori la catego¬ 
ria ha risposto con un massiccio sciopero in tutto il settore — Un giu¬ 
dizio del segretario regionale della CGIL 



I tranvieri di Cagliari, riuniti in assemblea, durante Io sciopero thè ha bloccato tutti i 
servizi pubblici urbani ed extraurbani dopo la denuncia di 170 lavoratori della categoria 
aU'autorità giudiziaria 


Dalla nostra redazione 

CAGLI AHI. HO 
I,a rappresaglia padronale 
contro i 170 tranvieri caglia¬ 
ritani, denunciati aH'Autori- 
t5 giudiziaria in base ad una 
legge fascista per aver par¬ 
tecipato ad un'a/ione di scio¬ 
pero. ha provocato la rea/io- 


tario — che tanto nel Conti¬ 
nente come in Sardegna que¬ 
sto attacco si manifesta più 
violento proprio nel settore 
dei trasporti. Sono noti, in¬ 
fatti. i gravissimi provvedi¬ 
menti di licenziamento adot¬ 
tati dalla Satas a carico di 
quattro lavoratori cagliarita¬ 
ni. fra i quali il segretario 


ne dei lavoratori e della eit- Hella commissione intei na A 
tndmnn/a Un vasto fronte licenziamenti si e af¬ 

eli sobrietà, cut aderiscono «««'"la hi denuncia presentata 
operai e impiegati, giovani ««.contro > 1 «0 tiam lei i e quat- 

tio diligenti sindacali della 


professionisti, si va costituen¬ 
do nel capoluogo nella Re¬ 
gione. dopo un appello lan¬ 
ciato dai tre sindacati II pri¬ 
mo atto concreto di questa 
campagna di solidarietà è co¬ 
stituito dalla decisione di un 
gruppo di avvocati, apparte¬ 
nenti a diversi partiti, di for¬ 
mare un collegio di difesa con 


categoria » 


contrattuale e. contempora¬ 
neamente. alla pubblicizza¬ 
zione del servizio. Si dà. 
quindi, avvio ad una nuova 
fase della battaglia per la ri¬ 
forma del sistema dei tra¬ 
sporti in Sardegna 

Il successo — ha concluso 
il segretario regionale della 
CGIL — è tanto più impor¬ 
tante se si tiene conto che la 
situazione attuale è caratte¬ 
rizzata da una massiccia of¬ 
fensiva padronale che si pro¬ 
pone chiari obicttivi di ri- 
1 vincita nei confronti dei la¬ 
voratori Li* denunce all'Au- 


torità giudiziaria sono una ;demmciare i compagni della 
chiara conferma degli orien-*" • - 


tomenti prevalenti all'interno 
deU’associnzione degli indu¬ 
striali 

Ma anche a questo propo¬ 
sito è da dire che la risposta 
dei lavoratori è stata elo- 


to il settore dei trasporti I.a 
agitazione, indetta da tutte le 
organizzazioni sindacali, si è 
svolta con una compattezza 
senza precedenti, ed ha di-.condanna 

americana 


I tre sindacati concludono 
invitando lavoratori, autori¬ 
tà governative e regionali ad 
esercitare un'attiva vigilanza 
per respingere l'offensiva pa¬ 
dronale 

II punto sulle lotte a Cn- 
• gitati è stato fatto dal segre¬ 
tario regionale della CGIL 

il compiici!ih sostenere al pio- {compagno Girolamo Sotgiu.ìquenter alla denuncia, prò 
cesso, gratuitamente, le ra-iil quale ha messo in rilievo Jprio per sottolinearne il ca¬ 
gioni legittime ilei tranvie!iiche l’n/ione unitaria dei tran-battere provoeatorio. si è ri- 
e dei loro dirmeli!, sindacali l vil ‘ rl un successo'sposto con lo sciopero di tut 

, n .....(importante: la nomina di un 

,, .. 1 ‘ commissario che dovrà pun¬ 

itila cittadinanza. CGIL. CISLivedere all'accertamento del 
e U1L rilevano che * in tutto!patrimonio cleiFii/u-nria tran- 
il paese è in atto un attaccojviaria in vista della puhhliciz- 
generale contro i lavoratori 
e le loro organizzazioni im¬ 
pegnate nella difesa del po¬ 
tere contrattuale, dello stato,. . ,, m , 

. . . . la vertenza sulle competen- 

occupativo. del rinnovo deij /t . ;u . ( . ( . ssnrip 

patti di lavoro » j f’* possibile in questo mo 

< Non è un ea>o neppure 'mento — ha detto il compa 
— si lecce n«*H'appel!o Solgm — trarre dalla| A « — «. -, ■ 

lunga vertenza indirizzi utili;Al COITIUne di SoletTlO 

- - -- — - a tutto il movimento snida-1_ 

cale, tanto più che il successo) 
dei lavoratori si è accompa- 
'guato alla provocazione pa- 
|drenale della denuncia dei 
170 tranvieri 

Le indicazioni che emo”*- 
f 'cono confermano la validità 

Pietro Frasca Polara lin ™ p o, * tirn ^wiacnie 


Un corteo ha sfilato per 
le vie cittadine - Criti¬ 
cate le leggi agrarie 
governative in discus¬ 
sione al Parlamento 
L’impegno del PCI per 
una nuova politica agra¬ 
ria aderente alle esi¬ 
genze dei contadini 

Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 30. 

Oltre 1000 contadini, dopo 
aver sfilato per le vie di Ma¬ 
cerata, si sono adunati in 
piazza C. Battisti in una ma-i 
infestazione di protesta con¬ 
tro ì padroni che non voglio¬ 
no rispettare la ripartizione 
al óH ( ;l e gli altri articoli con-, 
tenuti nella legge sui patti 
agrari. 

11 discorso del compagno 
avv. Domenico Valori, re¬ 
sponsabile del Comitato di 
zona del PCI, è stato dedica¬ 
to oltre che alle questioni 
contrattuali, ai problemi del¬ 
la politica agraria in discus¬ 
sione al Parlamento. Le ri¬ 
chieste dei contadini per una 
nuova politica agraria, ha 
detto l’oratore, sono ancora 
una volta eluse nei piani go¬ 
vernativi. Le stesse leggi in 
discussione al Senato (Enti 
di sviluppo) e alla Camera 
(Mutui quarantennali), non 
escono dall’ambitn delle vec¬ 
chie scelte di politica agraria. 
Gli Enti di sviluppo — ha 
detto ancora Valori — sono 
concepiti come strumenti bu¬ 
rocratici. senza poteri d'in¬ 
tervento nelle strutture fon¬ 
diarie. nella organizzazione 
produttiva del mercato. 1 mu¬ 
tui quarantennali sono forte¬ 
mente limitati e non incido¬ 
no sulle strutture. 

Sono tutti motivi di lotta 
immediata — ha concluso — 
una lotta clic deve essere uni¬ 
taria come questa manifesta¬ 
zione. e alla quale il PCI da¬ 
rà il suo contributo di dire¬ 
zione. affinchè in questi gior¬ 
ni la maggioranza del Sena¬ 
to e della Camera dei Depu¬ 
tati. senta la possente voce 
dei contadini e modifichi le 
impostazioni date che vanno 
nel senso opposto alle esi¬ 
genze dei contadini. 

La grande partecipazione 
dei contadini, i molti cartelli! 
che rivendicavano i provvedi-) 
menti a favore della catego-j 
ria e la pace nel mondo, il 
modo disciplinato con cui si 
è svolta la sfilata, contro an¬ 
che l'intervento delle forze di 
PS che hanno minacciato di 


SI ESTENDE LA PROTESTA 
CONTRO I CRIMINI USA 

Sequestrato un tabellone del PCI perchè » raccapricciante » - Domani a Piombino «marcia della pace» 



LA SPEZIA — Un aspetto della manifestazione di piazza del Mercato mentre parla il compagno on. (Rancarlo Pajctla 


I problemi che il Comune affronterà nel quadriennio 1965-'69 

Terni: programma 
per una città moderna 



' < M tofr V ri- ♦ * 




TERNI — Il plastico del raccordo del centro della città con la variante della Flaminia 


Federazione, ha suscitato una 
enorme e favorevole impres¬ 
sione tra tutta la cittadi¬ 
nanza. 

Erano molti anni che Ma¬ 
cerata non assisteva ad una 
iniziativa tanto possente. La 
manifestazione, elle ha visto 
la impegnata partecipazione 

non solo dei contadini comu- TERNI. 30 jzione rapare di innovare rad.-te dt-IL* F! ani in. a ro=ta tre mi-Joiierv 

niMi. ma anche di moltissimi Una sintesi con un'immag.nejenlmente i contenuti irraz on ili ! ard; «I capi-re dunque Fango 
mezzadri e coltivatori diretti moderna, che dia :i senso della't*d anacronistici di quella vi-'sto e .••«sordo rampo m cui 
democristiani e cattolici si a' polveri del Comune di Terni è;gen‘e Vogliamo con «-.«> affer- dovrebb 
i „ ... | questa* un razionale palazzo di: 

conclusa con 1 approvazione',! etro ove , 3 htltM * h< . 5 , , v; . 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 30 


problema della autonomia loea-j Ba«*i pensare che solo il rac-, feria, le delcguz.oni. per tiriti 
le richiede una nuova legisla- cordo della citta con la var.an- gii a«po”.t. infrastrutturali, le 


d. urban./z iz.oiie 


I.a protesta popolare contro 
{'aggressione defili USA ni Viet¬ 
nam provenne in tutto Italia con 
na crescendo che sottolinea una 
forte volontà unitaria «li veliere 
isolati e condannati pii oppres¬ 
sori e l'inizio di un negoziato 
che parantiscti ad un tempo la 
libertà e l'indipendenza del po¬ 
polo vietnamita e la pace in 
Asia e in tutto il mondo 

Aliti Spezia una ornmie folla 
ha partecipato lunedi sera al 
comizio del eompapno mancar¬ 
lo l’njcila che ha parlato in 
piazza «ici .Mercato I/ampia 
piazza era premiti! da lavora¬ 
tori piunti dai cantieri e dalle 
officine recando striscioni r 
cartelli, da aioviini donne e 
cittadini di opni ceto 

- I comunisti — ita affermato 
Pajettn — uccellano <• fanno 
proprio il (/indizio dato ilalla 
i Direzione del f‘Sl ile! carattere 
, liberatore della interra pnrti- 
iiihinii che conditi e nel X’ietnam 
[ti Fronte «li Liberazione nario- 
nule Ma qnnn<io sentiamo il 
compatino .Venni chiedere che 
nati i i'.mivjji'ii / mitii i mitro 
la otterrà e (piasi temere che 
suoni severa la condanna del 
popolo italiano contro Lupare.;- 
sore. dichiariamo di non ap¬ 
provare il piatitelo incordiamo 
una marcia socialista a Uomo 
copr'/piatii da .Venni per pro¬ 
testare contro pii esperimenti 
atomici fatti dall'l'HSS al Polo 
Sorti, unimmo allora hi nostra 
voce a quella di (intinti chie¬ 
devano la fine di tutti pii espe¬ 
rimenti nucleari; vorremmo in¬ 
tendere perchè il conifHipno 
,Venni — ha prosepuito Pajct- 
ta — invita a disertare le mar¬ 
ce contro coloro che con i 
pus non compiono espi *rimeriti 
ma massacrano combattenti e 
tirili- non ioniprnnlmnio per¬ 
chè cali crede di dover cercare 
unti tlitlerrnziaztonr diti comu¬ 
nisti che chiamano ail'unità per 
lottare contro la otterrà Ci ali¬ 
tili riamo che i compagni socia¬ 
listi chiedano al povcrno ita¬ 
liano ili tenere conto della ro- 
’onfà di tutti pii italiani - 

A Viaroppio circa 67)0 lavo¬ 
ratori dei cantieri navali hanno 
preso posizione contro l'aggrcs- 
si one americana inviando un 
odp all'on. Moro in cui si chie¬ 
de ai governo italiano inizia¬ 
tive urprnti per pacifiche trat¬ 
tative che risolvano la 'crisi 
vietnamita. 

Una petizione — che sta pià 
raccogliendo tarpile adesioni — 
e stata lanciata a Siena dalle 
donne comuniste II Consiglio 
comunale è stato da esse inni» 
tato a discutere pii avvenimen¬ 
ti vietnamiti in una apposita 
seduta. 

A L’escara il Procuratore del¬ 
la Repubblica, su denuncia del 
questore. dottor De Sozza, ha 
ordinato il sequestro di un ta¬ 
bellone esposto in corso Um¬ 
berto in riti si denunciavano I 
crimini deoii imperialisti USA 
nel Vietnam. La motivazione è 
la seguente: -Pubblicazione 
raccapricciante ai sensi dell'ar¬ 
ticolo Li della legge sulla stam¬ 
pa -. Il questore hn dunque pro¬ 
vato raccapriccio vedendo quel» 
fo che gli americani stanno coni - 
piemia contro il popolo vietna¬ 
mita. ma ha pensato che è me- 
litio che certe cose non stano 
rese pubbliche. Questo episodio , 
d'altra parte, si comprende me¬ 
glio se io si accompagna con al¬ 
tri fatti analoghi: il presidente 
if e! Famminist ragione provinciale 
Itti Olirti, il rie Snriani. ha so- 


I .-«tviz. «-««enz. >1: saranno 

muu.c.p si.zza:.; alia azienda 'speso la seduta del Consiglio pee 


/azione del servizio, e dovrà mostrato l’alto grado di sen- 
eoutemporaneamente eondur-[sihilità e la grande volontà 
re a conclusione le trattative 
con i sindacati per comporre 


di lotta di tutta la categoria 

Giuseppe Podda 


di un ordine del giorno inzuppa dall'interno si r.flette al- 

... “ alla aggressione » r<*>tprno ♦> i cittadini ne con- 

nel Vietnam, di'frotluno non solo quotidiana- 1 Aflerm amo che per una Am- I * IJ 
solidarietà con «l'eroico pi»-! mente ogni movimento, m i que-* minorazione Popolare Farro- - , 



palo Vietnamita » 

Stelvìo Antonini 


,— porti urbani, quella del gì 
or una ci.t.a come qucl- )t . m >-*ano. la co«:i:uz one deile 
di Tern.. che — com* 1 .ab- .iz.ende Firmaceli!.che rnunivi- 
••to edific.o pogg.a le sue strut- ( tr itezz i del.a leg.-l iZ’.one .n hi uno detto - dopo i 108 boro- p «1.zzate S. sottraggono cosi ; 
ture portanti sulle solide bas: at o non può mai co-.i.uire un i j. lrf j .rimi!. deiFuitima guerra è ceii'ri cii az:on** v.t.al. alla «pe- 
del^ dialettico rafiporto demo- • giii'ufieaziom^ all .mniobji.smo e p d di'inno zero, -ol’.itito cu! tz,one privati, per tessere 

u:i problema impellente coni" una moderna rete d. servizi ; o- 
delle fognature r oh ede c >1: d,r<‘t': di! Comune 
un nn-'.tv e .nt'T.-.-a'n d 20 -Dir-' :d ogni scuola il pro- 

pr.o ed fu* n * fpies*o :1 pr:n 


cratieo con la gente, «*oché il all'att<‘s.a d. fronte al premere 
pai: zzo s'innalza sotto la sp:n- de: b. sogni delle popolaz on.. .. 

ta di ogn cresci”.*! ,icnirvr:e.c.i.'p‘ > r atTron'are consapevolmente '* 
d: ogn. intera enti» popolare, nel !•* scelte prior.’arie de. prò- ,,,,j, 
cost inv l.ivoro delFnmm.n.str i- b'.ern a'tuil: e d. prospettiva 


Si 


d:r 


L'estremo omaggio 
alla salma del dottJ 


della CGIL Nell'attuale or¬ 
ganizzazione «Iella società e 
'del processo produttivo, i ì 


Inchiesta per accertare 
un tentativo di corruzione 


-, d. i;,».*”. d ramni'- e p u .nfor:n'*ore della pobt.ca 
.ri7 qua’,.. le forze d-1 Co'nar..* :n qu«s*o campo le 

1 1 re 1 7.7 zior.i 
-«•o’.-.-tic: 


z.or.e che d i ven* ,n:i. hi si- quelli di natur?* » conom ra c 
Jputo mettere ma'tor.o su mat- sociale ne] costante rapporto 

'one partendo da 7 -'ro. dopo le con I.a jwapolaziono - • gnvern i* *. e inr.n r m •-•e = ( ,r- pr*”v 

j d.eruzioni profonde :nfcr*e d il-ì Se la pol.t c « d-I Comune d. de nonne-.nt-’ le d<- i.beraz on. edi.ic. -co’.-.-tic: - 310 aule» 

Jla gu-rra ,Terni non fosse sorrett i d i que- à"! Comune .a Rorgo R:vo. :n :*-r g. sono :n pro- 

Le due costai»:: sulle quii, «t = visone d. lova per modi-jun quartiere m espans-.one po-^rennn *r‘-port: gntu.t!. ns- 
scorre Fazione del Comune d. flcare le s'ru’ture es;s”ent:. .a-,polo-o d. circa 10 m:i • .ab.!"-nt. enza nvd.c i 
Tern: sono Fazione vol*a a :n- vrehhe dovuto ispirars- alle mi-'"-ccan”o ■’l - pozzo nero - Ce :! N>; p,,rre coti forza :1 pre¬ 

cidere n*'lle strutture economi- 1 sere d.sponib.Iif.à che. p n r qu.an-'- pozzo bianco- con it- cor.-o-’b/m i ,i-•! ! uit.m..z on>* dei nuo¬ 
cili'. a dotare fa ci*t.a de: ser-'”o con-erne l'accensione co-n-Jgj'-nze che que-‘o imp.ica per *. o o-pcr. <'.•. 1., rei.az.ono de! 
v.z. n-ce-siri: -J rapporto de- 1 p!e««ivt» d. muti/' ne] qu'nqtien- ni a-pe”ti ij.cn c: Il Comune W*»r.d .co iffron*.: . problemi -a- 

■ .'A 1 ‘ . I ■ _ _ __ A 


Dal nostro corrispondente 


PALERMO. 30 

S; Mino "volt, "tain.ine nd.a. . . .. , . 

i < r, i x- .r» » x a ' rapporti contrattuali che m 
parr«Kvn .* il. l oron/o lo.-, * 1 

li i funerali del dottar Pu tr*. JsNabil s»^mio all interno di una 
Franca Pe.ara. padre de. no-tro a/tonda snn«» delt'rminati «le Sàbato scia al Consiglio co- 
redattore ll.ors e. [una realtà complessa che in ninnale rii Salerno, per Fin¬ 

ii corteo funebre s. c nio.so veste, in primo luogo, tutto t« mpcran/u dei .-.cnatoie Luigi 
riaii'nb.taz.ono dei.estinto* du-1,1 settore produttivo e le ste« •’Anglicani consiglicic c<>mu- 
rantc -.1 p,«rcorso -.1 feretro e. <(> strutture economiche, so " aI ‘‘ -""Cialdcmocratico e sot- 
stato p»»rtato a sua’..e dag . ope-ì n i..,„», , a r ii-,-. r - 0 n1 -, to-cgrctario a.la Difesa, c rien- 

rai de a z en la i a ca sorte. c: *' ! **'. 1 ? “t " rl ‘ " pn ' , tmto con una deplorazione 

«1 .. az-.nda a. «a. . D<1 qu , («esigenza, per il p;ib bl.ca fatta dal sindaco. Il 


Jmocntico tra .*jmm:n:s”r-.*i ed no e s«,.--ri”o r> 

! amnv.ni-tntor. Quest: due eie- e 2 r *2 ni.Foni. 

non j 


|m«'nti sono caratterizzai: 

Ma al di là di ogni altra con-;solo dall azione passata ma «ono 
i , n siderazione sulFinciricnte. che'gii rlem.-nti peculiari delle <!:- 
bAL.EK.NU. 30. jsi considera ormai chiuso, c esarazioni programmatiche eh- 
Il grave incidente, scoppiato che se non ha avuto gravis 1 il s ndaro prof F.^io Ottavia 


3 m.- -tIron*-i qaest. proh’eiii* spi»,' 
per i rute.*, q.i ir*.e r ;. p. 


eoa serv.z. g .r.,nt t. so- 
t*u‘*o j>*^r la - ,lut- de; !a- 
.*or. lj"o .o -v.luppo (!■'!- 


contrappongono una più ampia 
e rigorosa iniziativa: decine di 
comizi, di giornali-parlati, di 
assemblee si svolgono a Pesca¬ 
ra e in tutta la provincia. 

Anche nel Mezzogiorno ta 
protesta popolare si sviluppa 
ogni giorno di più. Manifesta¬ 
zioni si sono .scolte in Calabria! 
fra le più affollate quelle di 
Viravfro. Chinraralle . Soriano, 
Mania, Filadelfia. S Pietro. Fa- 
di 42J terna r f 'urtnga in provincia di 
Catanzaro Un'altrn grande ma¬ 
nifestazione si annuncia per do¬ 
menica a Catanzaro. L'na nuo¬ 
va manife^taz.one si è svolta a 
Matera nei locali del -Circola 
Mondo .Ynoro -: ri hanno preso 
parte dirigenti del PCI. PSI, 
PSIl'P che hanno parlato a di¬ 
verse centinaia di persone. 

Dalla Sicilia ci g.ungono no¬ 
tizie di rnamfestaz.oni scottesi 
a .S Stefano pur quinti ' Agri- 


.. ■ ndaeo p,rof F.'io Ottas*iani ha 
sime conseguenze lo si deve, pres,m*ito lunedi sborso ro-‘ 
all alto spinto di democrati- me de’.Ii Giunta ai Coniglio- 
cita dei rappresentanti comu-,comunale i 

msti. un altro scandalo è vc-i Ir» «essan*.-» p»g.ne datt.Ioscr.t-! 
nuto fuori II compagno on ’te sono oonvmitc te dich.ara-• 
Francesco Cacciatore (PSIUPi’z.oni el.-.bor ve dalla Guata’ 
hn chiesto la nomina di una,composta d„ comunisti, da’. PSI 


Bari 


Pietro Franca Po!ar«i avv\a prò-i^ 1 , 4 ** . * ** * pubbl.c,« Miidaco. II commissiono d* inchiesta per|e d.tl PSIl’P Sono tratte z.% i*. 

fuso tutte te sue energ e Han hmd.icn.o m generali', d; ae- c-mpagm, Tommaso Biamon- appurare «e corrisponde a ve-'a grande l.nee ■ problemi eh" 
no reso om.igi; «> *t .« -F.n.a una.quistare sempre p:u il ca- h. capogruppo consiliare co-lntà un'altra affermazione lan-, saranno affron*.-,:: d .t Comune 
foì‘a d. t >; om*n: U\ mon i>* .ni ir.ittoro di una or»;nni//«ì/i*»nr SÌ4lt l’ bcr>««- ciata durnntt^ :I suo intervento, nel qu.r*qi:enr.:o ^5-^9 

prenditorialo ^IìTìco e scorna- «i c he -i none rohu»! :5 V “ ^ iav! parte culla relnr:nne pr«*erammat:rnj Ad un.ì • ^tb.z 

St.co Pi -'r*p. * va « •' p->> dea ( ‘ ‘ * .. ‘ dt '- 'enatore ha avuto cosi'dal sera”.«re Ae.grisam. secon- del!i- «i.flicoit.. tritìi/,, i, ... 


centrale «il mutare l at- an.n:.i soddisfazione 


('«LI 


'dutn. d sin 


hnan/i ad un fol-jijna «omma 

_» i— j».» i-.*» 

• ».* urti»» CtUdr!» 


pa -'r•;'.* va • • p . 

te defa S.**i M rab ' . :i t,v " 

d.ret’ore z- n- ite d.-' TRF'S. Do tuale struttura capitali-die. 
mime.. prof Seaiuto prc-.- «blia società italiana In par 

.te ne..a faro *.a d ti.uraprii tieolare il sindacato deve mi 

«lenza. 1 v c-« oom:i:.*'ar dc.l ,, , _ 

Consorz o per ia z.»n.» .ndustr..,. "‘"«-f Follecare le rivendi 

c Q..ando « («,.™ ^..-.s-o.^a/wni di carature immedia p . >r{nnt . <i:m , pr o b i eml della 

Guir.o ;n . app. c-.ca.anza - t<a con r, cendicaziom <h am- v . itl cittadina, pur nt-1 contra- 

itov.ji.-j. .or. c ancp.i on r«-spiro che investano le .sto degl: opnusti schieramenti, 

l’ompeo Co a’ann. v. ce pr «s.d -n 1 


A’.F il.za» d 

dori» Me nn.i t 

♦ . «.LU 

«a - -.itti* ft HZI'I 

, tu ••a di una 
’zion»* :n cui. 


jdo il quale sarebbero stati 0 ne g.<l a ;. V e. fir. nz.ar*>. che 
-.rati tentativi d: corruzione con taro ogg":w^men*.- i .r”. 


ni. - 


Scuola pericolante: 
studenti in sciopero 


b? 

\ . »r 

'‘r> ^ ■ • *•’' d"** •* --.'-re ri go..ito dal , jrn , n ) dove . «o« iniziatica della 
• I « mo Kego. -ore .■ ne.i.» d.chta- fc,CI. centinaia di gmrnni co- 
’.* * 7 or ". mmi.ie.- s; -.otto- rnunisti. socialisti cattolici e di 

,.ru-s l.mp-gno jx-r attiiiri- - * | n I ; r formazioni colitich»” han- 

■ .^* V. L Z or ‘ f ^* sre< ‘i’io affollato il cinema Greco. 

:de-..n e a., ed.1.zia economie.*' q nnTJO p^r’ c ; n segretario del¬ 
ie popo.are g.a approvato da! , a federazione del PCI di Agri. 
i Ministro uro strumento con- ; ^ n , 0 c il dirigerne 

‘.° 1 'P"cu. iz:or-° “d I zia. for.-j^p, a {omm repubblicani «foitor 


'dito suile-propr-o generale del- 
*le aree. 

I Interventi e ono programma:. 
I ns'll’agr.co’.'ur.-, e nel settore d. 
*r «-form «z ort- c d.str.buzior.e 
de. prodo*” delle eampign" 
d«.l» v. a b , 1 ‘h tur : .e. ai piess. 

ila re.-l.zzazione del 


Cimò 

Per domani, aio'-cdl. una 
- marcia della pace * «i annun¬ 
cia a Piombino In piazza del¬ 
la Costituzione, die ore 1 B . par- 
lern il sindaco d r ih ci’tA com¬ 
odano Giovcnnfl’.i 


d: ó milioni da to d-'IFEr-e Locai. 


ne.. ì 


lunga dichiara¬ 
ne! mettere 


te deli’AKS. i'on Lu.iov.co Co 
ra«>. ban !’.«> La Torre. Fon Mi¬ 
chele Saia. .'. «lott Ru-so segre¬ 
tario «le..a Federaz o:ie dei PCI.; dl C<lull<ln 
.1 secretar «> d.-.l Af-.oc.az.onc 


stesse strutture pnMluttive !•«* ''-ano svolti sempre in un 


, __ . . ,.,,1 j, iclmin d: mutuo rispetto, ha. 

In questo senso si può di- ]U ^ d . * jtlAento 

re che l«a lotta dei tranvieri .dell'assembtea. deplorato il 


2 o- 


”.a 


v stata esempla- comnortamento dei responsa- 
emnhce rivendi- h;1 ‘ d.-lFinridente. nello perso. 
. , . . nc delF,,n A::g: .sani e del dot- 

i mcros - va/ione contrattuale, l.mna- tor nwni.-n.». .1 primo ner le 

ta oli o/u-ml.i. «' «livenl.it.i nel ingiurie al rom-oagno Bianmn- 
Ciir-o d« Ila liitt.i ìiil.i rivendi-,te. il secondo ner aver reagito 


- «i 1 .-* i •. i . « , . re. da una , ... »..... ... 

-..a i.pi .lo., v u ì . .. d . « ..o. « . nc dell ,.n 

do.. • Ora - N co. « -...i neros • canone contrattuale. Fruita 

a.tre p.-r-.m.i'. 

Iìi>; > « r 


T 


:l'r > sic 


interessato via via i cittadini. 


e «'ita ti.n’.i 
Toro” 

Ni caro (> oi g o — ai qaa e «... , 

St.jìo nervemt. teiceramm di .Animbiistra/mne camunale. 
parte ,i-:a Dr.-zone c Reda- 1 ! «Amministrazione provincia- 


ca/iune strutturale che ha vivacemente una giustamente» 


ag’i epiteti del sottosegretario 
Dal canto suo. il «ena’ore 
Anc::sani ha preso atto della 
dichiarazione del «ridarò ed 


z.on • le.. - l r.d.i - - r.nn«n :a- 1 10 v la Regalile. Il successi*» :«.«presso i sensi della sua 

mo . > .utancnt. dei nostro p.ujaltnaie apre la strada «allaJnrofonda stima al compagno 


vl^o • fraterno eord«»g..o. 


risoluzione della verton/.VBiamonte. 


nona maggioranza per sociale r.ei’a «o.-.-'ti c.v.ie co: 


1 

Dal nostro corrispondente 1 anme Sii alcuni arcorg.m-, nti la Cerdrab- d«-I I.'-*te cor. unj 

r | che Mino ,'trtti prt s. r.v. movi-. corrorz. o tra ì nroriu’-'or-. \ [ 

R.ARL .?•» -r... r.t. -i< zi. 'tuu«::‘. Qui -t: q.ie-*o proposto e previ-”*) 1 >.|| f (lina «la I iuArilA 

, _ -.. ccrìiinrt.^ di "(Udi’r. *trj. • * r»*. 11 r **00 '«d* ro ont* d un o ? >*' r, Il ^UUlUflw MI LI ilU 

j ,,cn . r V' 1 adesione al grunoo n-pondoro scope opporr.ir.-, li delia -cuoia media deiFI-t-’le «cale al terni ne «ir Re e-: ur.a «ne-i i 170 ni 1 om lai-”.-l 

inidc. del consigliere Tono elet- g.us;«>, una progr .mm z.or." c oc tuto - France-co De Sin-ti- -cz.on: in Ma per uno e a j on ”uz ore «r-a , 

to nella lista miss-na il 22 no iche r.spond-* alle "«igenze :m-!che ha ta «uà -erir 
vembre | mediate e future della pop.o'a- vie del ce”'* 

La proposta delFon Caccia- z one ed una asjur.z.or.c «1; .m-' di-orlato que« 

tore è «tata accettata e la p-'gn. per d.-.ro magg ore auto- zioni dando v | 

commissione d; inchiesta sarà noma a. Comuni, per la rfor-iche «i ^ 

_ _ i .... * . 



composta dai capigruppo di , ma d-iia finanz-a locale, p"r la del comune 

tutti i partiti I Reg.one per il fSar.o l'mbro i I-a protesta dei giovani stu- 

Tnoltre il Con«ielio ha fìs-| - Abh.nmo .adeguato già negli denti, che gridavano - Vogl.a- 
«ato un programma rii m.a«- anni passati : nostri orienta-1 m.o una nuova «cuoia-, - Yo- 
«ima ner la C'*-leb"’7Ì*->ne del menti — è .ietto nell» dich.a -1 diamo studiare -enza paura-. 

'’en’ennale d-'lla Resistenza inzorc d.'da G.un'i — e la è «’atn mot.vata dai fatto che 1 si e portata -u! >'omune j t r 
«-o more^d^ una corferen-‘ nostra poi tei ,inni.ri-*ra*:v i Fed.ficio <ex «ode delFINPS» | esporre alle autorità ci.rmv.ii! 
T ” che dovrchh" (-««"re tenuta alle nuov.» es.genz-' deli-, so- adib.to da qualche anno a -ciò 
dal «enative Gmnehi un »"ma c.età c.v le. .a cont.vfo d.ret'o la. e minacciato nella -ua 


, . . ? V'Vl, n in « n “j 0 '' gr.amm .ric.a sottolinea l'imp-’gno 

man . a atrt * i arniC 3 * P or collegamento con la v.a- 

mane è «fonato in una pubblica * del’-. Fl^m --a de"a ET 

m rn' 0 %er. d L Pr r e n a ri T : ^n-lA?osf5dr^- fòie 

ln " delegazione ,1, studenti A ncnn;.-Tern -Civ.”..vecch a Per 

La spor’ « pr"\*"1e *ra l*i.Irò 

, , __ „ , , il ces*r.i».o**e d'ilo -Stido i’. 

i. loro allarme e ia loro in- _ . 

a-ilonta d. avere una «cu.»l « **' 


al pellegrinaggio 
degli ex deportati 

LIVORNO. 30 

Dal 5 al 12 maggio organiz¬ 
zato dall'Associazione Naziona¬ 
le ex deportati politici nei cam¬ 
pi di sterminio d'Austria. Ger- 
mania e Polonia avrà luogo un 
ptìiegrinaggio n Matithausen 
Poiché a queste cerimonie, ol- 
•re ai fam lian dei caduti ed ai 
mr superstiti, presenzieranno 


nell” H’ "i»ni ordine e’ooi h-.-ogm e le lot*e delle clis-. bilita Alcuni giorni or «ono nuova Tu”t«» q.i« s*o coti un» po.i* c.» anche rappr.'sentanti uflìciall 

«rad» d"l!.i ci’tà 1 *> «cnnn-;5i l.ivor.-.tr.c: e dei ceti mt-'r-• l'ufficio tecn.co del Comune Gli studenti hanno minare a- tr.butc-r.a che per qj:.r.-:o con- de] governo e di numerose Am- 

mento di un lapide comme- medi. abbiamo ragg unto una fece applicare «m muri de.la to di disertare le lezioni fino cera-- 1 .mposta di fan».gii», pre- m nitrazioni comunali e pro- 

mnr.iti' » o D nremiazionc di conce/ one delFEnte locale che «cuoia alcune - «p.e - allo «co- a quando le autorità non pren- ved ’ Ix'n 18 m I i «u 30 m ia nu- vjnciali: la Giunta municipale 

la stabilità del -1 rieranno m:«ure tali che d.ano «'L i famigliar, esentati questo «j, Livorno ha deliberato in una 


un misti ner un del.ne.» questa .stanza elettiva p«» di accertare 

comv eb mento pr mino e m-J IVd.ficio 

«ost.tu.bi.e deIFar*.co!az.or.e de-1 Intanto *i è creato nella «cuo* 
mc-cr.it.ca dello à:..'.o Perciò, Jt la un cunia di paura dovuto 1 


quadro sulla Resistenza. 

t. m. 


loro p.ena tranquillità 

i. p. 


f .:to democratico. ideile suo ultime riunioni cho 

Alberto Provantinil®" chc , il Comune d ‘ Livorno si?. 

I presente con un suo delegato. 



















